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Le sortite agostane 
di Reagan 
dì ANIELLO COPPOLA 

p E R RONALD REAGAN 
*• le radioscopie politiche 
rischiano di diventare più in­
quietanti di quelle mediche. 
Alla luce delle più recenti 
analisi, resta alto il livello 
della sua popolarità persona­
le (63 per cento, nell'ultimo 
Gallup). ma al lusinghiero 
consenso per l'uomo non cor­
risponde un soddisfacente 
consenso per la politica pre­
sidenziale. 

In verità, che il secondo 
mandato sarebbe stato più 
faticoso e deludente del pri­
mo lo si era capito poco dopo 
la rielezione «a valanga». 
L'uomo uscito trionfante dal 
voto di novembre era stato 
costretto a qualche ritirata e 
a parecchi compromessi nel­
la battaglia sul bilancio con 
il Congresso che fino ad allo­
ra aveva ratificato le scelte 
presidenziali senza troppe 
resistenze. Poi c'era stata 
l'infausta visita al cimitero 
nazista di Bitburg con uno 
strascico di critiche prove­
nienti anche da settori reaga-
niani. E più tardi, sullo sfon­
do della catastrofe libanese, 
Reagan era apparso impo­
tente. ancorché fortunato, 
durante le giornate del se­
questro dell'aereo Twa a Bei­
rut. Comunque, le difficoltà e 
le crisi erano state superate 
anche grazie all'ondata emo­
tiva suscitata dall'intervento 
chirurgico all'intestino. 

Se però ora. soprattutto 
fuori dei confini americani. 
si torna a parlare del declino 
politico di Reagan. non è solo 
perché la convalescenza nel­
la tenuta californiana del 
presidente sta per finire. I 
dubbi sulla strategia reaga-
niana di questa estate è stato 
lo stesso presidente a rilan­
ciarli. soprattutto con le re­
centi sortite sui rapporti con 
l'Urss e sulla politica verso il 
Sudafrica. 

L'incontro con il leader so­
vietico Gorbaciov. fissato 
per il prossimo novembre a 
Ginevra, sembrava fosse sta­
to concepito come uno sfor20 
per dimostrare che il presi­
dente degli esorcismi antiso­
vietici e della esibizione dei 
muscoli militari sarebbe sta­
to capace di essere anche il 
presidente di una nuova di­
stensione. Forse questa ipo­
tesi corrispondeva più alle 
speranze che alla realtà delle 
intenzioni americane, ma sta 
di fatto che in pieno agosto la 
Casa Bianca cambia tono. Il 
consigliere presidenziale Ro­
bert McFarlane pone al-
I'Urss la pregiudiziale, che 
mal si concilia con un serio 
negoziato diplomatico, di un 
cambiamento della politica 
estera e nel campo dei diritti 
umani, come condizione per 
un miglioramento dei rap­
porti Est-Ovest. Poi Reagan 
ordina la sperimentazione 
dell'arma antisatellite, in 
trasparente connessione con 
il piano delle «guerre stella­
ri» che l'Urss (e moltissimi 
scienziati americani) giudi­
cano come un salto verso la 
militarizzazione dello spazio. 
E infine la Casa Bianca tira 
fuori dalla manica un asso da 
007. la polverina radioattiva 
che i sovietici applicherebbe­
ro ai diplomatici americani 
per spiarne i movimenti. 

Che senso hanno queste 
mosse nella fase in cui si pre­
para l'incontro al vertice tra 
i due grandi? Perché con­
traddire in modo cosi eviden­
te le attese suscitate dall'an­

nuncio del faccia a faccia gi­
nevrino? Molte ipotesi sono 
state fatte per rispondere a 
questi interrogativi. Si è par­
lato di un fuoco di sbarra­
mento per arrivare al nego­
ziato in condizioni più favo­
revoli. Si è accennato all'in­
tenzione di sterilizzare in 
partenza le proposte disten­
sive avanzate dalla parte so­
vietica (la sospensione per 
sei mesi degli esperimenti 
nucleari, peraltro già respin­
ta da Washington). E si è det­
to che gli Stati Uniti vogliono 
far intendere ancora una vol­
ta all'Unione Sovietica che il 
nocciolo della loro strategia 
non cambierà con il vertice: 
il confronto diretto tra i due 
leaders può essere produtti­
vo solo se avviene sul terreno 
della trattativa da posizioni 
di forza. Allo stato dei fatti, 
però, si resta nel campo delle 
ipotesi. 

Ma si possono fare anche 
altre due supposizioni: che si 
tratti di una ulteriore prova 
dell'andamento erratico del­
la politica reaganiana, oppu­
re che la Casa Bianca abbia 
cambiato idea sul vertice e 
sia arrivata alla conclusione 
che le convenga utilizzarlo 
come una mera tribuna pro­
pagandistica per dimostrare 
che la distensione è impossi­
bile, visto che l'Unione Sovie­
tica non intende scendere sul 
terreno scelto da Washin­
gton. La stampa americana, 
infine, azzarda anche un'al­
tra spiegazione: l'ascesa del 
dinamico Gorbaciov e il de­
clino fisico e politico di Rea­
gan pare abbiano annullato i 
vantaggi psicologici e spetta­
colari su cui il presidente 
americano contava nei con­
fronti della vecchia leader­
ship sovietica palesemente a 
disagio, fino a ieri, nell'uso 
delle arti della politica-spet­
tacolo. 

Tra un mese, comunque, 
con la visita del nuovo mini­
stro degli Esteri Scevardna-
dze alla Casa Bianca, dovreb­
bero chiarirsi almeno i dubbi 
che si addensano sul grande 
vertice di Ginevra. Non c'è 
invece bisogno di aspettare 
un mese per constatare che 
la condotta di Reagan verso 
il Sudafrica è sconcertante e 
rischia di arrivare a sbocchi 
fallimentari. 

Scartata, come contropro­
ducente. ogni ipotesi di san­
zioni economiche contro un 
regime schiavista che Rea­
gan apprezza più del Nicara­
gua. la Casa Bianca ha pun­
tato sull'impegno costruttivo 
per convincere il governo di 
Pretoria a qualche conces­
sione. La risposta sudafrica­
na si riassume nello stillici­
dio delle fucilate contro i di­
mostranti. nei funerali di 
massa che scatenano altre 
repressioni, nelle fruste im­
pugnate dalla polizia dei raz­
zisti. Ma per Reagan il go­
verno di Pretoria è «un'am­
ministrazione riformista» 
che ha pressoché eliminato 
la segregazione. 

Quali prospettive ha una 
simile impostazione? Su que­
sta via — lo ha ammesso 
McFarlane — il Sudafrica 
precipita verso l'abisso. E 
l'opinione pubblica america­
na sarà sempre più indotta a 
chiedersi perché l'America 
che è riuscita a liberarsi del­
la vergogna della propria se­
gregazione debba continuare 
a sporcarsi le mani con i raz­
zisti dell'ultimo paese schia­
vista. 

Dopo l'annuncio del governo di pesanti tagli e nuove imposte 

Tariffe, una raffica di aumenti 
Conti con l'estero più in rosso 
Crescono le tasse per le iscrizioni a scuola - In vista rincari del telefono, delle poste, della luce elettrica e dei biglietti ferroviari 
e aerei - Il deficit commerciale ha raggiunto i diciassette mila miliardi - I dati negativi della bilancia dei pagamenti 

ROMA — Pensioni, stipendi pubblici, scuola, biglietti del 
treno, pedaggi autostradali, tariffe postali e aeree: mano a 
mano che si dirada il fumo che il governo ha sollevato sulla 
manovra finanziaria d'autunno, emergono minacciosi i con­
torni della stangata. Siamo ancora alla fase delle indiscrezio­
ni e delle anticipazioni, ma il modo insistente con cui arriva­
no e le fonti da cui provengono, autorizzano a pensare che si 
sta preparando una maxioperazione di spremitura delle ta­
sche degli italiani. A cui il governo intende affiancare l'au­
mento delle tasse. 

Lo conterma il ministro del Tesoro Goria dando un autore­
vole avallo ai timori manifestati in questi giorni da molti 
organi di stampa. Ha detto Goria in un'intervista al Gr2: 
•Può darsi che sia necessario fare qualche ritocco fiscale e 
quindi anche operare su imposte indirette». Ma i titoli di 
Stato (Bot e Cct) il ministro non li vuol proprio toccare pur 
sapendo che risiede proprio lì buona parte del marcio che 
corrode i conti pubblici. Così come Goria non vuol sentir 
parlare di patrimoniale, cioè di un sistema di tassazione che 
includa seriamente anche i redditi diversi da quelli da lavoro. 

Vediamo punto per punto che cosa ci riserva la stangata 
sul versante delle tariffe nei settori delle pensioni, della sani-

'Segue in ultima) Daniele Martini 

ROMA — Ci si attendeva un 
attivo record della bilancia 
dei pagamenti in luglio per 
l'effetto combinato del turi­
smo estero e dei rientri di ca­
pitali dopo la svalutazione 
della lira. Invece si è persino 
ridotto l'apporto valutario-
del turismo con 1.778 miliar­
di dì attivo, rispetto ai 1.864 
miliardi che erano stati rea­
lizzati, con meno turisti e 
prezzi più bassi, nel 1984. C'è 
una sola conclusione possi­
bile: dopo la svalutazione del 
19 luglio non vi è stato rien­
tro di capitali e, anzi, è rima' 
sta la tendenza ad esportarla 

Le riserve valutarie hanno 
subito un drenaggio di 209 
miliardi perché le banche 
hanno rimborsato crediti 
esteri per 1.987 miliardi. Le 
banche erano state invitate 

alla vigilia del «venerdì nero-
delia lira (18 luglio) a pareg­
giare rigorosamente crediti e 
debiti in valuta estera. Lo 
sbilancio era stato valutato 
sul migliato di miliardi e pe­
sò sul crollo della lira al mer­
cato dei cambi. Sembra però 
che le banche non si siano 
fatte pregare facendo deflui­
re circa il doppio, 1.987 mi­
liardi, verso l'estero. 

Il fatto politico che emer­
ge dai dati è che la svaluta­
zione del 19 luglio anziché ri­
portare la calma e la fiducia 
ha alimentato Io stato di al­
larme negli ambienti finan­
ziari per l'inconsistenza del­
la politica finanziaria del go-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

La cieca violenza del regime fa precipitare il Paese nel caos 

Sudafrica è guerra, 33 morti 
Tutu alla Cee: sanzioni subito 

Continua l'assalto ai ghetti, uccisi anche ragazzi - L'incontro del vescovo nero, premio 
Nobel per la pace, con la delegazione dei ministri europei - Manifestazione a Roma 

Aumentano di ora in ora le propor­
zioni del massacro scatenato dal re­
gime razzista contro la popolazione 
nera: ieri i morti erano già 33 (fra cui 
anche ragazzi di 12-13 anni), anche 
se le autorità ne ammettono «solo» 28 
e la strage continua ancora. I ghetti 
neri presentano un aspetto di deva­
stazione, la notte il cielo è rischiarato 
dagli incendi. 

In questo clima è cominciata la vi­
sita della delegazione della Cee, for­

mata dai ministri Andreotti, Poos e 
Van den Broek. Appena giunti a Pre­
toria, i tre hanno visto il reverendo 
nero Desmond Tutu e altri esponenti 
anti-razzisti, prima di incontrare il 
ministro degli esteri Pik Botha. Tutu 
è stato assai fermo ed esplicito ed ha 
sollecitato senza mezzi termini l'a­
dozione di sanzioni da parte della 
Cee contro il regime razzista. 

A Washington intanto l'atteggia­
mento dell'amministrazione è sem­

pre più ambiguo: ieri un anonimo 
funzionario è stato incaricato di 
«correggere» una infelice dichiara­
zione di Reagan (che aveva definito 
«riformista» il regime di Pretoria), 
ma lo ha fatto in modo maldestro, 
confermando in effetti che gli Usa 
non sanno che pesci prendere. 

A Roma si preannuncia per il 14 
settembre una grande manifestazio­
ne anti-apartheid. SERVIZI A PAG. 3 

La lotta alla mafia: nasce una superpolizia antidroga 

In tre anni con la legge La Torre 
sequestrati beni per 900 miliardi 
I dati dei controlli fiscali resi noti al convegno Onu sulla criminalità - «È una normativa che 
tutti ci invidiano» - La nuova centrale contro i trafficanti sul modello della Dea americana 

Per il 3 settembre 
a Palermo adesioni 

da tutto il Paese 
Un corteo silenzioso attraverserà martedì le strade di Paler­
mo. Alla manifestazione contro la mafia, nel terzo anniver­
sario dell'assassinio di Dalia Chiesa, di sua moglie e dell'a­
gente Russo, continuano a pervenire adesioni da tutto il Pae­
se. In una conferenza stampa il segretario regionale comuni­
sta Colajanni ha rivolto un appello ai partiti perché si renda­
no conto dell'eccezionalità della situazione siciliana. 

A PAG. 2 

MILAXO — Le incursioni 
nelle banche, i controlli fi­
scali. l'attenzione sui miliar­
di illeciti riciclati dalla ma­
fia. dalla camorra e dalla 
n'drangheta. hanno dato i 
primi sostanziosi risultati: 
dal 1982. data di entrata in 
vigore della legge Rognoni-
La Torre, la Finanza ha se­
questrato beni per novecento 
miliardi di lire. Di questi, ol­
tre seicento miliardi sono 
stati incamerati dallo Stato. 
Dunque il filone banche e il 
controllo sugli arricchimenti 
si stanno rivelando, sempre 
di più, le carte vincenti con­
tro la criminalità organizza­
ta. 

I dati sono stati forniti, ie­
ri, nel corso di una conferen­
za stampa congiunta (Cara­
binieri, Guardia di Finanza e 
Polizia) organizzata nell'am­
bito del settimo congresso 
dell'Onu di Milano. Sono 
stati forniti una serie di dati 
assai significativi ed è stata 
anche annunciata la nascita 
di un «superente« interforze 
(una specie di Dea italiana) 
per la lotta ai trafficanti di 
droga: si chiamerà Servizio 
centrale antidroga. Avrà se­
de a Roma e diramazioni in 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Sancio Panza, «omo senza lettere», batte Parsifal 
Meno male che CI e For-

migom e Buttiglione si sono 
presi Parsifal(o Percy velie, o 
Perceial. o Perles'vaus, o 
Parzival. chissà se un giorno 
ce lo spiegheranno). Cosi fa­
cendo. ci hanno lasciati in 
buona compagnia: non solo 
con Galileo, ma anche con 
Prometeo, con Ulisse (più il 
dantesco che l'omerico), con 
Don Chisciotte e soprattutto 
con Sancio Panza. 

Sì, proprio con Sancio. il 
buon Sancio. il fedele San­
cio, campione dei -campesi-
nos- e dei -labradores-, dei 
contadini, dei -cafoni: dei 
lavoratori del braccio ma 
anche della mente, perchè è 
ancora materia opinabile se, 
dei due, sia più intelligente e 

più intellettuale l'hidalgo 
imbottito di letteratura fan-
tastica o il rustico e analfa­
beta suo seguace e discepolo. 

Il cocciuto Sancio. nutrito 
di cibi grossolani e (come si 
direbbe oggi) mediterranei, 
con la bisaccia piena di pane 
e cipolla e cacio, con i piedi 
per terra, ma anche (se ne­
cessario) con la testa fra le 
nuvole della speranza e del­
l'utopia; capace di distingue­
re la differenza che passa fra 
un mulino a \ento e un gi­
gante, e tuttavia pronto a se­
guire il suo padrone ed ami­
co in capo al mondo; a se­
guirlo, si, ma con prudenza, 
con riflessiva circospezione, 
senza rinunciare agli stru­
menti della ragione, dell'e­
sperienza, del solido buon 

senso popolare. Senza troppo 
farsi, insomma, egemonizza­
re. 

Il cristianissimo Sancio. 
capace però di intrattenere 
con il vicino di casa •mort-
sco; espulso dalla Spagna e 
tornato in patria come guida 
di un gruppo di pellegrini te­
deschi, rapporti di simpatia 
e di fraterna amicizia (al pa­
pato gli ci sono voluti altri 
quattro secoli, o poco meno, 
per riaprire con l'Islam un 
dialogo da pari a pan e, 
guarda caso, proprio in quel 
Marocco dove i -moriscos-
trovarono accoglienza e rifu­
gio e dove conservarono a 
lungo, benché invano, le 
chiavi delle belle case di Sivi­
glia e di Granada...). 

Sancio, -omo senza lette­
re-, che non ha mai aperto 
un poema de! ciclo di Rolan­
do o di re Artù, che non sa 
nulla di codici e pandette. 
ma che, nominato per stupi­
da burla governatore fittizio 
di un'isola inesistente, am­
ministra il potere politico e 
la giustizia con un'accortez­
za. una saggezza, un acume 
tali da confondere gli scioc­
chi e oziosi aristocratici che 
vorrebbero farsi di beffe di 
lui. Sancio. che senza saper­
lo, e senza che lo sappia il suo 
creatore, anticipa cosi la ca­
duta di future Bastiglie e Pa­
lazzi d'In verno, e realizza per 
primo (con audacissimo 
anacronismo) Il sogno leni­
nista della cuoca messa a di­
rigere lo Stato. 

Si tengano pure il loro 
Parsifal, con tutte le sue 
donzelle e i suoi destrieri. 
nelle quali e nei quali (sia 
detto per inciso) l'eroe pre, 
post e neoromantico non è 
mai pronto (lento di com­
prendonio com'è) a ricono­
scere a colpo d'occhio evi­
dentissime e assai goffe in­
carnazioni del demonio. Noi 
ci terremo ben volentieci il 
nostro Sancio Panza. Il qua­
le, del resto, se vogliamo 
metterci sullo stesso terreno. 
e competere in materia di 
follia pura (dato e non con­
cesso che sia follia pura l'an­
sia di conoscenza, l'attrazio­
ne dell'ignoto, l'insofferenza 
per il quieto vivere e la me­
diocrità) non la cede davvero 

né a Don Chisciotte, né ai ca­
valieri della Tavola Roton­
da, Parsifal compreso. Tanto 
è vero che è proprio lui, San­
cio. l'apparente custode del 
più lucido scetticismo, a pro­
porre all'hidalgo morente di 
vivere ancora per affrontare 
insieme nuove avventure, 
magari travestiti da •pasto­
relli-: rivelando cosi, con un 
colpo di scena magistrale, 
che lui. Sancio, alle fantasti­
cherie del suo signore non ci 
ha mai creduto, e che tutta­
via ha finto di crederci, per 
umana pietà, per amicizia, 
per solidarietà, o forse per 
obbedienza ad un intimo ri­
chiamo, ad una segreta vo­
cazione di lotta e di eroismo. 

Arminio Savioli 

Alia Festa dell'Unità 

Pizzinato: 
tre mesi per 
un accordo 
sul salario 

FERRARA — «Tutte le parti 
sociali, e quindi soprattutto 
la Confindustria, hanno due, 
tre mesi di tempo per con­
cludere un accordo sul costo 
del lavoro. Siamo di fronte 
ad un fatto nuovo e positivo: 
i tre sindacati hanno ritrova­
to la loro unità con proposte 
precise sul fìsco, l'occupazio­
ne e l'orario, il salario e sono 
d'accordo per sostenere an­
che con la lotta queste ri­
chieste. Entro tre mesi il go­

verno deve presentare la leg­
ge finanziaria. Entro tre me­
si noi dobbiamo aver rag­
giunto un accordo nel setto­
re pubblico e privato e sotto­
porlo alla consultazione dei 
lavoratori^. 

Antonio Pizzinato. segre­
tario nazionale della Cgil, è 
intervento ieri sera al Festi­
val dell'Unità e ha così rispo­
sto sia all'appello che il pre-

. (Segue in ultima) 

A PAG. 8 I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI ROCCO DI 
BLASI. RAFFAELE CAPITANI E ANDREA GUÉRMANDI 

Nell'interno 

Pertini: io tornerò 
alla politica attiva 

Sandro Pertini, in un'intervista al settimanale «Panorama». 
annuncia che tornerà alla politica attiva e che si batterà per 
riavvicinare Pei e Psi. L'ex Presidente entra anche nel merito 
del dibattito sul Pei. parla dei socialisti, della De, del Qui­
rinale. A PAG. 2 

I comunisti cileni: 
possibile raccordo 

A giudizio dei comunisti cileni è possibile un accordo fra 
tutte le forze politiche cilene contro Pinochet. La disponibili­
tà al dialogo è stata espressa dopo la firma del patto fra 11 
partiti dal quale i comunisti erano stati esclusi. A PAG. 9 

Delude a Venezia «La 
» donna delle meraviglie 

Un altro film italiano a Venezia: «La donna delle meraviglie» 
di Alberto Bevilacqua, un film che ai critici non è piaciuto e 
che ha già suscitato polemiche tra il regista e i giornalisti. In 
concorso ieri anche l'opera della Varda. A PAG. 15 

Ponte 
acconto^ Albersano 

di M. FELISATTI 

J\accont*T) 
La fame s'è fatta grande e la gente gratta la terra per cercare 
trugne da sminuzzare e cuocere nell'acqua: è un pezzo che è 
stato sfregato il fondo a ogni spartura, e di farina gialla non 
c'è neanche la polvere... A PAG. 7 

II dibattito sulla 
politica dei Pei 

Fuoriuscita 
dal capi­
talismo 

lo chiedo: 
per entrare 

dove? 
Non capisco il fastidio di 

molti compagni per il fatto 
che il dibattito sulla politica 
del Pei si incentri sul proble­
ma della necessità o della de­
siderabilità della cosiddetta 
'fuoriuscita» dal capitali­
smo. Non è male che ciò av­
venga, tanto meno si può ri­
tenere peregrina questa que­
stione per un partito che ha 
alle spalle storia e ascenden­
ze culturali e ideologiche 
quali le nostre. Cossutta e al­
tri compagni vogliono tenta­
re una maliziosa «captatio 
benevolentiae- presso quei 
venditori di almanacchi con 
cui amabilmente si intrattie­
ne il compagno Giolitti, nelle 
vesti di intellettuale social­
democratico tedesco? Una 
ragione in più per affrontare 
il problema! 

Certo abbiamo molti altri 
problemi da risolvere per af­
fermare l'alternativa demo­
cratica, ma forse non sono 
così altri da quelli sollecitati 
con questo quesito. Ho l'im­
pressione però che da parte 
di molti interventi si tenda a 
rimuoverli o tutt'al più ad 
annegarli nel tempo indefi­
nito del processo storico, un 
po' per pigrizia intellettuale, 
ma soprattutto perché essi 
sono più immediatamente 
politici di quanto non sem­
brino a prima vista, e dun­
que affrontarli potrebbe si­
gnificare rompere delicati 
equilibri, legati più ancora 
che alla memoria collettiva 
del nostro partito, al suo mo­
do attuale di essere e di ri­
prodursi. Eppure il congres­
so dovrebbe misurarsi con 
queste questioni. Esso è la 
sede più autorevole e valida 
per farlo. 

Dunque, da che cosa dob­
biamo fuoriuscire e dove 
dobbiamo entrare? È bene 
ricordare che la nostra criti­
ca radicale di questi anni ha 
investito progressivamente 
prima gli aspetti illiberali e 
totalitari dei sistemi politici 
dell'Est europeo, poi anche il 
modello economico, la sua 
inefficienza, i suoi sprechi, la 
sua incapacità di rispondere 
anche a quelle nuove con­
traddizioni che giustamente 
nei loro interventi Libertini e 
Bassolino indicano come 
proprie anche del capitali­
smo più moderno: l'emargi­
nazione di una parte della 
popolazione nei paesi svilup­
pati, il sottosviluppo del Ter­
zo mondo, l'impatto distrut­
tivo con l'ambiente. Ma allo­
ra, affermata la irrinuncia-
bilità della democrazia, an­
che nella 'definizione mini­
ma' di insieme di -regole del 
gioco- proposta da Bobbio, 
abbandonata l'idea della 
abolizione del mercato e del­
la proprietà privata dei mez­
zi di produzione, ha ragione 
Asor Rosa a domandarsi 
quale è -la definizione logica 
e politicamente praticabile 
di socialismo-. 

L'unica via d'uscita da 
questa impasse consiste in 
una esplicita riconsiderazio­
ne dell'esperienza socialde­
mocratica europea, superan­
do Io schema tutto scolastico 
e un po' autoconsolatorio se­
condo cui essa non sarebbe 
nulla più che una gestione 
corretta e civile del capitali­
smo. Bisogna cominciare a 
pensare che le forme dello 
stato sociale, delle politiche 
keynesiane. del rapporto 
Stato/mercato, del compro­
messo fra le conquiste del 
movimento operaio, i nuovi 
diritti civili e sociali e il capi­
tale, così come si sono venu­
te configurando in questa 
parte d'Europa (e anche — si 
badi bene! — in alcune signi­
ficative parti d'Italia dove è 
più forte da sempre la nostre 
influenza politica e sociale e 
il nostro governo locale) co­
stituiscono l'impianto di una 
nuova formazione economi­
co-sociale, le premesse di un 
-socialismo- possibile e au­
spicabile, da difendere e mi­
gliorare. Senza questo rico­
noscimento, se si parla di 
fuoriuscita dal capitalismo, 
non si evita il fantasma del 
socialismo reale. Ma chi in­
tende riproporne oggi II mo­
dello in questa Italia, in que­
sta Europa, sia pure in for-

Lanfranco Turci 

(Segue in ultima) 
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Un'intervista a un settimanale 

Pertini: 
«Lavorerò per 
riawicinare 
Pei e Psi» 

L'ex Presidente: torno alla politica attiva 
Il suo giudizio sui comunisti e i socialisti Sandro Pertini 

ROMA — Sandro Pertini affronta, in 
un'intervista a -Panorama», l principali 
temi della politica italiana: dibattito 
nel Pei, i socialisti, il ruolo del Quirina­
le. la strategia De. «Alla fine delle va­
canze — dice Pertini — rientrerò in pie­
no nell'attività politica. E lavorerò con 
tutte le mie forze per cercare di appia­
nare questo dissidio tra comunisti e so­
cialisti. Se necessario riprenderò a gira­
re per la provincia, a fare comizi. Non 
mi mancano fortunatamente né la pas­
sione né le energie... Io resterò sempre 
socialista, e mi batterò perché il mio 
partito non perda la sua identità. Socia­
listi e comunisti devono conservare 
ognuno il proprio spazio e le proprie ra­
dici. Però devono restare su un terreno 
d'intesa, cercando l'unità nella discus­
sione». 

A proposito di Identità, viene chiesto 
ìi Pertini cosa pensa di certi consigli ri­
volti da qualcuno al Pei, che sollecitano 
persino un cambiamento del nome del 
partito. «Non è certo mutando il nome 
di un parlilo — risponde — che se ne 
risolvono le difficoltà o se ne corregge 
la linea politica. In questo caso il nome 
rispecchia tutta una tradizione. Cam­

biarlo vorrebbe dire rinunciare alle 
proprie radici. Sarebbe come ammette­
re che finora è stato sbagliato tutto... 
Ripeto che è una questione assurda. 
Togliatti, tanto per fare un esempio, 
non aveva certo avuto bisogno di cam­
biare il nome al Pei per votare l'articolo 
7 della Costituzione...». Ma oggi — è l'o­
biezione dell'intervistatore, si dice che 
l'idea stessa di sinistra sia in crisi. «Mi 
lasci dire — risponde Pertini — che a 
un vecchio socialista come me queste 
semplificazioni nemmeno tanto nuove 
fanno sorridere. In Italia il movimento 
operaio e popolare c'è e si fa sentire. 
Chiede solo di essere ben diretto. No, la 
crisi non è alla base, ma casomai ai ver­
tici. Mentre con Togliatti e poi con Ber­
linguer il Pei aveva avuto una direzione 
politica forte, adesso si sta dimostrando 
debole e indeciso. I comunisti non han­
no saputo trovare ancora un Vero "ubi 
consistam". E questo disagio dei vertici 
finisce per ripercuotersi sulla base». 

Dopo aver parlato dei suoi rapporti 
con Berlinguer («Enrico veniva spesso a 
trovarmi al Quirinale»), Pertini torna al 
problema dei rappoti Pcì-Psi. «Io deplo­
ro — afferma — la lotta che c'è oggi tra 

socialisti e comunisti. Deploro gli uni e 
gli altri. Il Pei ha assunto atteggiamen­
ti ingiusti. Ma anche il Psi sbaglia se 
vuol mettersi in una posizione antico­
munista. Craxi deve ricordarsi che così 
facendo non si oppone solo a qualche 
dirigente ma a una porzione consisten­
te di quella classe lavoratrice di cui an­
che noi rappresentiamo una parte. In 
questo modo si scava un solco molto 
pericoloso... Se ne avvantaggerebbe so­
lo la De. Infatti oggi De Mita spinge i 
socialisti a staccarsi dai comunisti 
mentre conserva a se stesso un margine 
di manovra con loro. Questa è l'astuzia 
dell'intelligente De Mita. Far finire il 
Psi su un terreno moderato, in stato di 
debolezza e di isolamento a sinistra...». 

«Disapprovo che De Mita ricordi al­
l'opinione pubblica che l'attuale presi­
dente è un democristiano. Il presidente 
non deve sentirsi legato da nessuna ap­
partenenza politica. Io non ho mai eser­
citato alcuna parzialità verso i sociali­
sti. Io so che il bravo Cossiga si sente il 
rappresentante di tutto il popolo italia­
no, proprio come mi sentivo io. Cossiga 
e intelligente, onestissimo e imparziale. 
L'importante è che non si lasci sugge­
stionare da De Mita, dalla sua forte vo­
lontà e intelligenza». 

Martinazzoli: «Sul carcere preventivo 
qualcuno vuol creare delle suggestioni» 
TRENTO — Il ministro del­
la Giustizia Martinazzoli è 
decisamente contrario a 
qualsiasi proroga dei termini 
di decorrenza della carcera­
zione preventiva. Nel caso il 
governo dovesse decidere in 
tal senso, il ministro ha con­
fermato che si dimetterebbe 
immediatamente. «Lo Stato 
— ha affermato — non sa­
rebbe autorevole e certo il 
ministro di Grazia e Giusti­
zia non sarebbe più credibi­
le». L'intervento di Martinaz­
zoli ha aperto nel pomerig­
gio di ieri a Lavarone, in 
Trentino, i lavori di un con­
vegno di studi organizzato 
dal Centro «Aldo Moro» di 
Padova sul tema «Dentro gli 
orizzonti delia politica». 

La relazione dei ministro 
guardasigilli doveva trattare 

della nascita dello Stato de­
mocratico. Ma le domande 
dei partecipanti al convegno 
hanno spostato il discorso 
sui problemi, assai attuali, 
delle carcerazioni preventi­
ve. Riferendosi alle notizie di 
stampa di questi giorni l'uo­
mo di governo ha osservato 
che sono state «enfatizzate 
perché si avverte in esse la 
tendenza, da parte di qualcu­
no, a creare delle suggestio­
ni, perché possano portare 
ad una legge che proroghi i 
termini». 

•Non mi risulta — ha ag­
giunto — che ci siano forze 
dì polizia o ambienti della 
magistratura che sollecitano 
provvedimenti in questo 
senso. Io queste notizie le ho 
lette sui giornali. Ma debbo 
dire che le notizie su una 

presunta ravvicinala scarce­
razione dì Senzani, ad esem­
pio. sono false, mentre per la 
Faranda ci sarà il processo 
in Cassazione il 12 novem­
bre. La terrorista, secondo 
quel che si dice, dovrebbe 
uscire il 30 novembre mentre 
la Cassazione ha assicurato 
che il processo si svolgerà in 
tempi utili». Secondo il mini­
stro dal 15 settembre, data di 
ripresa dell'attività giudizia­
ria, fino a novembre c'è tutto 
il tempo per celebrare molti 
dei processi pendenti, anche 
tenendo conto che i processi 
in Cassazione impongono 
tempi molto brevi. 

«Non voglio fare il pompie­
re — ha detto Martinazzoli 
— ma mi rifiuto di ragionare 
in una maniera che trovo 
schizofrenica. Se si raffor­
zasse l'idea di un'ulteriore 

proroga dovrebbe esser qual­
cuno altro a gestirla perché è 
difficile dare credibilità ad 
un ministro se ad ogni sta­
gione deve cambiare. Anche 
perché non credo comunque 
che questo sia il modo per ri­
solvere i problemi». Ha infine 
ricordato che otto mesi fa 
era stato presentato un dise­
gno di legge per rendere più 
penetrante il controllo sulle 
scarcerazioni per decorrenza 
dei termini: «Al Parlamento 
non è piaciuto, ma questo 
era uno di quei possibili stru­
menti proprio per quei casi 
che potrebbero verificarsi». 

Oggi a Lavarone è in pro­
gramma una tavola rotonda 
sulla riforma istituzionale 
con la partecipazione di Ven­
tura (Pei), Andò (Psi), Ro­
gnoni e Scoppola (De). 

Telegrammi di partecipazione all'iniziativa degli studenti 

«Ricordiamo Dalla Chiesa 
in tanti e in silenzio» 

Adesioni al corteo da tutta la Sicilia 
Martedì sera con le fiaccole in via Carini, luogo della strage e poi in prefettura e alla Mobile - Nume­
rose e qualificate le presenze di uomini politici e di cultura - Una giornata particolare per i comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — -Niente ban­
diere, un solo striscione con 
su scritto: i coraggiosi 
muoiono una volta sola, i 
paurosi mille volte al giorno. 
Sfileremo in silenzio, con 
tantissime fiaccole. Alle 21 
del 3 settembre ci radunere­
mo in via Carini, dove"tre an­
ni fa un commando mafioso 
tolse la vita al generale Dalla 
Chiesa, a sua moglie Ema­
nuela Setti Carraro, all'a­
gente Domenico Russo. E da 
lì in via Libertà, in via Ca­
vour. sede della prefettura, 
dove consegneremo un do­
cumento molto critico dell'i­
nefficienza dello Stato nella 
lotta contro la mafia. Risali­
remo per la città vecchia, at­
traverso corso Vittorio Ema­
nuele, e giunti in piazza Pre­
toria applaudiremo funzio­
nari e agenti della squadra 
mobile ai quali va tutta la 
nostra solidarietà. Ma anche 
a loro rivolgeremo un appel­
lo: mentre conducete questa 
battaglia lunga e difficile 
non smarrite mai i valori 
della democrazia. Dì fronte 
alla Mobile deporremo tre 
corone. E l'indomani, il 4 set­
tembre. alla facoltà di Eco­
nomia e commercio per l'as­
semblea nazionale dei comi­
tati contro la mafia». Ven-
fanni — ne aveva diciassette 
quella tragica sera dell'82 — 
Gaetano Scaduto, studente 
dell'Ipsia, ha riassunto cosi 
il significato e le modalità di 
una manifestazione che fin 
d'ora si annuncia grande. In 
cima alla lista dei messaggi 
già pervenuti quello di Save-
ria Antiochia, la mamma del 
giovane agente Roberto as­
sassinato insieme al vice ca­
po della Mobile Ninni Cassa-
rà. Ancora una volta l'inizia­
tiva è stata promossa dal 
coordinamento degli stu­
denti medi palermitani (il te­
sto integrale del loro appello 
è stato pubblicato integral­
mente dall'Unità nei giorni 
scorsi) e dal coordinamento 
antimafia che questa volta 
sono riusciti a rendere l'ap­
puntamento di Palermo un 
grande fatto nazionale. 

Si è detto ieri in un'apposi-

PALERMO — L'auto del generale Dalla Chiesa, dopo l'agguato del 4-9-82 

ta conferenza stampa du­
rante la quale sono state rese 
note le adesioni (si raccolgo­
no in via Giovanni Meli 5, 
tei. 091/584959) che perven­
gono da ogni parte d'Italia. 
Un elenco destinato ad infit­
tirsi nelle prossime ore. In­
nanzitutto l'esteso panora­
ma della presenza giovanile. 
Da Napoli gli studenti in lot­
ta contro la camorra, da Mi­
lano quelli del comitato con­
tro la criminalità organizza­
ta. dalla Capitale il comitato 
contro la droga. Ci saranno i 
calabresi da tempo impe­
gnati a sconfiggere la 
'ndrangheta. 

Si annuncia qualificata la 
presenza del mondo del lavo­
ro. A Palermo, da Torino, i 
delegati del consiglio di fab­
brica della Fiat Mirafion. da 
Napoli quelli dell'Alfasud. 
Moltissimi gli intellettuali. 
Fra gli altri, Renato Guttu-
so, Giulio Carlo Argan, Tul­
lio De Mauro, i registi Gillo 

Pontecorvo, Nanni Loy e 
Ugo Gregorettì. Singoli am­
ministrazioni comunali, una 
nutrita delegazione dell'An-
ci. l'associazione nazionale 
dei comuni d'Italia. Tornerà 
a Palermo Abdon Alinovi, 
comunista, presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia mentre per il Con­
siglio superiore della magi­
stratura ha assicurato la sua 
presenza Alfredo Galasso. 

Dall'intera Sicilia si guar­
da al 3 settembre come signi­
ficativa occasione di speran­
za dopo gli ultimi eccidi, in 
vista del maxi processo. La 
federazione sindacale unita­
ria e il Siulp hanno rivolto 
un appello all'opinione pub­
blica; faranno sentire la loro 
voce l'associazione delle 
donne contro la mafia e le 
Acli, si registrano anche ade­
sioni tutfaltro che scontate: 
quella della municipalità di 
Corleone, con il sindaco, il 
suo gonfalone, alcuni consi­

glieri comunali. Come si ri­
corderà già una cinquantina 
di comuni siciliani si erano 
«consorziati» rivolgendo du­
re critiche allo Stato per i ri­
tardi e le omissioni. Si ritro­
veranno in via Carini il ret­
tore dell'università di Paler­
mo Ignazio Melisenda, il 
presidente della Regione si­
ciliana il democristiano Ri­
no Nicolosi e il presidente 
dell'Assemblea regionale il 
socialista Salvatore Lauri-
cella, il rappresentante della 
commissione antimafia An­
gelo Ganazzoli, socialista in­
sieme al compagno Pietro 
Ammavuta, che ne è vice 
presidente. 

E ancora: i consigli di fab­
brica della Keller, del cantie­
re navale, mentre si annun­
cia estesa la mobilitazione 
delle maestranze di tante 
piccole e medie aziende del 
capoluogo siciliano. E i par­
titi? Mentre nella sala rossa 
del Palazzo dei Normanni 

erano assenti i rappresen­
tanti democristiani il partito 
socialista ha annunciato di 
condividere fino in fondo ì 
motivi dell'appello studente­
sco. Intervenendo alla confe­
renza stampa Luigi Colajan-
ni, segretario regionale co­
munista, si è soffermato sul 
valore particoalre che la 
giornata assume per i comu­
nisti: «l'attenzione che il go­
verno dedica alla questione 
mafia — ha detto — risulta 
ancora modesta ci sono vo­
luti il sacrifìcio di La Torre e 
Dalla Chiesa perchè fosse 
approvata la legge antimafia 
e quegli strumenti di «intelli­
gence» sollecitati proprio da 
Dalla Chiesa e La Torre. 
L'intervento, dunque, del go­
verno non è né tempestivo né 
deciso. Questi ritardi spiega­
no l'insoddisfazione profon­
da che si avverte in Sicilia 
per la maniera in cui sul pia­
no politico e di governo si so­
stiene la lotta alla mafia». 

Di conseguenza Colajanni 
si è rivolto a tutti i grandi 
partiti italiani affinché si oc­
cupino della Sicilia «uscendo 
dalla normale amministra­
zione della vita politica», 
provocando la «rottura degli 
schemi tradizionali muoven­
do proprio dall'eccezionalità 
della nostra situazione». Ca­
pacità allora di intervento 
sul piano occupazionale, e 
per manifestarla, questa ca­
pacità, la necessità di «solu­
zioni politiche radicali e uo­
mini nuovi». Temi purtroppo 
ricorrenti, ma quest'anno, 
ha concluso Colajanni, «la 
manifestazione del 3 settem­
bre ha un valore più grande: 
la mafia infatti dopo i signi­
ficativi successi della magi­
stratura, degli investigatori 
e dell'opinione pubblica, ha 
segnato alcuni punti a suo 
vantaggio. A maggior ragio­
ne in via Carini dovrà dispie­
garsi interamente tutta la 
forza dell'area di progresso. 
In tal senso il Pei aderisce 
all'iniziativa dei giovani stu­
denti per contribuire al ca­
rattere di massa della mani­
festazione stessa. 

Saverio Lodato 

ROMA — *Un patto di con­
sultazione tra sindacati e la­
voratori*. La proposta viene 
da un segretario della Cgil, 
Fausto Bertinotti. Il «patto» 
dovrebbe evitare che venga­
no avanzate proposte, lan­
ciati segnali, da destra e da 
manca, con il rischio di diso­
rientare iscritti e non iscritti 
al sindacato. Il fatto è che in 
questi ultimi giorni di agosto 
non si è discusso sui conte­
nuti pur ambiziosi della 
piattaforma scritta prima 
delle ferie da Cgil. Cisl e Uil. 
ma delle mosse tattiche ne­
cessarie per far sedere anche 
la Confindustria al tavolo 
del negoziato. Magari accan­
tonando la questione dei de­
cimali, come ha proposto Ot­
taviano del Turco. E proprio 
attorno a questo aspetto an­
che ieri si sono avute decine 
e decine di dichiarazioni, con 
il rischio di offuscare il valo­
re strategico della «carta ri-
vendicativa* voluta dalle tre 
Confederazioni. 

*Son bisogna dimenticare 
— osserva ancora Bertinotti 
— che stiamo conducendo 
una campagna di orienta' 
mento tra i lavoratori sulla 
piattaforma e tutto il gruppo 
dirigente del sindacato deve 
impegnarsi a non dar luogo 
a segnali contraddittori: Il 
rischio è quello di «oscurare 
l'oggetto reale dello scontro: 
il potere di contrattazione 
del sindacato, il rispetto de­
gli accordi che si Firmano 
(come quello sui decimali, 
ndr)». E allora il primo passo 
da fare «é un segnale che f 
patti vanno osservati* e que­
sto segnale deve venire dalla 
Confindustria. 

C'è un altro problema deli­
cato che riguarda quelle as­
sociazioni imprenditoriali 
che hanno pagato i decimali 
che si apprestano ad una 
trattativa con i sindacati e 
che rischiano di essere anco­
ra una volta scavalcate, offe­
se. ti sindacato «deve valoriz­
zare* — dice ancora Berti­
notti — *tuttl 1 comporta­
menti delle controparti ispl-

Una proposta di Bertinotti (Cgil) 

«Per un patto 
tra lavoratori 
e sindacato» 

Evitare, con la consultazione, passi con­
traddittori - Del Turco spiega l'iniziativa 

Ottaviano Oel Turco 

rati alla correttezza nelle re­
lazioni industriali; la Con­
findustria non può illudersi 
di essere l'unico soggetto 
contrattuale. La cosa miglio­
re per ottenere un accordo 
valido per tutti, (compresi i 
lavoratori dell'industria, 
ndr) e fare sul serio le tratta-
Uve già in calendario*. 

È una risposta indiretta a 
Ottaviano Del Turco che an­
cora ieri (un suo articolo ap­
parirà oggi su «Il Giorno») ha 
difeso la propria proposta di 
accantonamento della que­
stione dei decimali ispirata 
da *un po' di buon senso*. La 
volontà è quella di aiutare la 
trattativa con la Confindu­
stria; una scelta diversa por­
terebbe — dice Del Turco — 
ad «una lotta molto dura, fi-

fausto Bertinotti 

no alla Canossa di tutto il 
gruppo dirigente* confindu­
striale. È vero che la Confin­
dustria non ha più il mono­
polio del mondo del lavoro, 
insiste Del Turco, ma non è 
nemmeno giusto credere che 
la grande impresa non conti 
e non pesi nulla. Inoltre, se­
condo il segretario generale 
aggiunto della Cgil «bisogne­
rebbe evitare che l'immagi­
ne permanente degli interlo­
cutori sindacali sia quella di 
questi anni: sempre in guer­
ra*. 

La guerra a dire il vero — 
almeno negli ultimi anni — è 
stata fatta più dagli impren­
ditori che dai sindacati. Le 
vere guerre, comunque, sono 
quelle che ormai si svolgono 
ogni giorno sulle agenzie di 

stampa, ricchissime anche 
ieri, sempre attorno a questa 
questione dei «decimali». La 
speranza è che la Confindu­
stria. nelle sue prossime riu­
nioni. promuova una inizia­
tiva. Lucchini dovrebbe sce­
gliere tra i miti consigli di 
Lombardi (tessili) e gli inni 
di guerra di Mortillaro (me­
talmeccanici). 

Ed ora la pressione è tutta 
su di lui. il bresciano Lucchi­
ni. Dice il professor Renato 
Brunetta, consigliere econo­
mico del ministro del Lavoro 
Gianni De Michehs: *La no­
vità deve venire dalla Con­
findustria*. Gli industriali, 
afferma Sergio Cofferati, se­
gretario dei chimici della 
Cgil. devono rendere forma­
le un impegno *al pagamen­
to dei decimali prima del 
prossimo scatto della con­
tingenza a novembre*. La so­
luzione — aggiunge Coffera­
ti — *può essere trovala nel 
corso della trattativa, non è 
necessario risolvere il pro­
blema prima dell'avvio del 
negoziato*. 'Trovare un 
marchingegno — suggerisce 
a sua volta Eraldo Crea, se­
gretario generale aggiunto 
della Cisl — che senza com­
promettere nessuno ci con­
senta di riprendere la tratta-
Uva-. E a detta di Walter 
Galbusera. il marchingegno 
potrebbe consistere nell'im­
pegno di Lucchini a pagare i 
decimali per il futuro, men­
tre per il passato si potrebbe 
trovare una soluzione. 

La discussione, davvero 
un po' bizantina, prosegue. Il 
punto da chiarire è se davve­
ro lo scontro d'autunno sulla 
piattaforma elaborata da 
Cgil. Cisl, Utl riguarda la 
questione dei decimali. Il ri­
schio per il sindacato è quel­
lo di infilarsi in un v icolo cie­
co, provocando tra i labora­
tori fenomeni di malumore, 
sfiducia, sospetto senza otte­
nere nello stesso tempo ri­
sultati positivi per una sena 
trattativa. 

Bruno Ugolini 

Il 5 settembre cominceranno le trattative per il contratto del pubblico impiego 

Prima prova per la piattaforma: 
al «via» la vertenza degli statali 

Le pretese del governo di limitare, dentro i tetti già saltati, i costi del rinnovo - Il negoziato può fare da «batti­
strada» per la riforma della scala mobile - Lettieri: una busta paga rinnovata, per premiare la professionalità 

ROMA — Quasi sempre ai 
margini della vita sindacale, si 
trovano ora tutti gli occhi pun­
tati addosso. L'n po' perchè il 
loro negoziato apre finalmente 
la •stagione delle trattative» — 
dopo il .varo. della piattaforma 
unitaria Cgil-Cisl-Uil. e dopo le 
schermaglie- d'estate — un 
po' perché dall'atteggiamento 
che il governo terrà su questo 
contratto >i potrà capire se ci 
sono le possibilità di -chiudere. 
anche altre intese. E un po' 
perché questa è la prima ver­
tenza che vede assieme tutto il 
sindacato: una prova in più per 
capire >e il pacchetto di propo­
ste elaborale, dopo tanti pate­
mi. a fine luglio sono solo un 
•eomprome»M>. per salvare 
qualcosa, oppure sono l'inizio 
di una nuova stagione unitaria. 

Per farla breve, insomma: 
quei quattro milioni di lavora­
tori del pubblico impiego al­
l'improvviso sono nelle atten­
zioni di tutti E dopo tanto par­
lare adesco di comincia sul se­
rio: il 5 settembre è stata con­
vocata la prima riunione. Ci sa­
ranno da una parte le delega­
zioni di Cgil-Cisl-Uil. dall'altra 
ovviamente Gaspari. «aiutato-
dal ministro del Lavoro. De Mi­
chehs. e da quello del Tesoro, 
Oona. 

Si pane, dunque. E quella di 
giovedì prossimo sarà l'inizio dì 
una trattativa -ad oltranza-. 
Subito, intatti, si metterà al la­
voro una commissione tecnica 
incaricata di valutare i costi del 
rinnovo contrattuale. La com­
missione ha tempi brevissimi: il 
lavoro dovrà es>ere terminato 
quando imziera la discussione 

parlamentare sulla finanziaria. 
Tempi ristretti per problemi 
enormi. Problemi che partono 
— come spesso è accaduto negli 
ultimi mesi — dalle sortite del 
ministro Goria. Il .responsabi­
le- del dicastero economico più 
importante sembra avere una 
questione «personale» con i di­
pendenti pubblici. Cominciò 
l'anno scorso, quando ancora 
non si parlava di contratto. 
mettendo le mani avanti: 
«...guardate che già oggi, con gli 
automatismi che hanno nel loro 
sistema contrattuale — spiegò 
Goria — gli statali sono abbon­
dantemente sopra il tetto fissa­
to di inflazione...II loro contral­
to o non deve costare una lira e 
non si fa proprio...». 

Come era fin troppo facile 
prevedere, i «numeri» hanno di­
mostrato che -spazi* per i con­
tratti invece c'erano. Ma i) «no­
stro. non si è lasciato intimori­
re. Ed è ritornato alla carica — 

sono le ultime notizie : ora Go­
ria (che non è più solo in questa 
•crociata», ma a lui si è aggiunto 
un altro de, Gaspari, come ci ha 
informato, sempre ieri. «Il Sole 
24 ore») se la prende con gli 
•scatti di anzianità.. Se volete i 
contratti — dicono, scordando­
si forse che i contratti non sono 
una concessione ma un obbligo 
di legge, previsto nella «norma­
tiva quadro» — se volete soldi 
per «premiare» la professionali­
tà è ovvio che dobbiamo taglia­
re un •automatismo» inutile. 

Una «mossa» ben studiata: 
perché, e non certo da ora, i sin­
dacati. e soprattutto la Cgil. si 
battono per superare, riforma­
re questa anacronistica .voce» 
della busta-paga (che premia 
solo la fedeltà al posto e non 
ceno la professionalità). 

Ma allora è vero che sugli 
•scatti di anzianità» sta per ab­
battersi il -colpo di scure.? To­
nino Lettieri, segretario Cgil, 

risponde tranquillamente: *E 
un discorso non vero, messo co­
sì, inventato di sana pianta*. 
In che senso? • £ presto detto: 
nella nostra piattaforma, una 
piattaforma innovativa sotto 
molti punti di vista, ci sono an­
che ovviamente richieste di ca­
rattere salariale. A parte la ;i-
forma della scala mobile, che 
proprio nella "vertenza inter-
compartimentale" del pubbli­
co impiego troverà la sua pri­
ma possibilità d'applicazione, 
noi abbiamo chiesto una nuova 
struttura retributiva. Una 
struttura che sia m grado di 
valorizzare la professionalità, 
la qualità del lavoro. Anche 
per questa strada, anche at­
traverso una nuova busta-pa­
ga. si può dare dignità profes­
sionale a questo settore, nel 
quale, diciamoci la verità, an­
che per responsabilità nostre 
esistono gravi problemi di sut-
toutilizzazione, di dequalifica-

Presidenza Fs: Uil contro Cisl 
ROMA — Entro il 19 settembre dovrebbe es­
sere nominato il nuovo consiglio di ammini­
strazione delle Ferrovie dello Stato. Tra i do­
dici membri potrebbero esserci, secondo no­
tizie d'agenzia, l'ex segretario della Cisl Pie­
tro Merli Brandini, Marzotto Caotorta. Giu­
lio Caporali, Mauro Dutto. Tra i nomi circo­
lanti per la presidenza: Umberto Nordio, Ni­
no Andreatta, Costante Degan, Fabiano Fa­
biani. Le «polt.one» hanno suscitato una sin­
golare polemica tra l sindacati. Sante Bian­

chini (Cisl) ha detto di preferire Andreatta o 
Fabiani, invece di Nordio. Il Walter Galbuse­
ra (Uil) è rimasto perplesso ricordando che 
tali preferenze sono in contraddizione con la 
scelta dei sindacati di non stare nei consigli 
di amministrazione. E, a proposito di coeren­
za proprio ieri Loris Zafra, consigliere comu­
nale per il Psi a Milano, nel consiglio Inps per 
la Uil, segretario lombardo Uil ha detto che è 
ora di finirla con le «incompatibilità» tra le 
cariche sindacali e altre cariche (come quelle 
da lui ricoperte). 

zinne e così via*. 
E gli scatti di anzianità? -Sì 

collegano perfettamente a 
questo discorso: dentro questo 
processo di ristrutturazione 
del sistema retributivo bisogna 
ridefimre gli inquadramenti, 
bisogna riuscire a valorizzare 
le capacità individuali, biso­
gna riconoscerle economica­
mente-. Insomma: nella nuova 
busta-paga che vuole il sinda­
cato dovrebbero essere conte­
nuti incentivi, premi alla pro­
fessionalità che dovrebbero 
servire a «superare» tutti gli al­
tri inutili automatismi. Come si 
vede: tutta un'altra cosa rispet­
to alle pretese di Goria e soci 
che hanno in mente d'iniziare 
un negoziato cancellando un 
istituto contrattuale. E questo 
forse sarà solo un assaggio di 
quale tipo di scontro si prepara 
sul contratto dei pubblici di­
pendenti: in ballo c'è una nuo­
va organizzazione del lavoro 
(con orari flessibili, straordina­
ri). con questo contratto ci si 
gioca la possibilità di un au­
mento dell'occupazione (non 
più «assistenziale», ma legata 
all'aumento della produttività, 
dell'efficienza dei servizi). In­
somma. questa stagione con­
trattuale per Cgil-Cisl-Uil deve 
servire, almeno in parte, a dise­
gnare .un nuovo tipo di servizio 
pubblico». Dall'altra parte ci 
sono ministri che ancora scate­
nano la bagarre sugli scatti 
d'anzianità (che pure hanno 
sempre difeso). Da che parte è 
la modernità? 

Stefano Bocconettì 
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Sempre più feroce la repressione di Botha nei ghetti di Città del Capo in rivolta 

La strage continua: 33 morti 
Bruciano le città dei neri 
Tra le vittime, tre ragazzi 

Uccisi dalla polizia a Mitchells Plaints, una township che il regime dipingeva come un 
«modello» per i meticci - Insolente e ricattatoria polemica nei confronti dell'Orni 
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JOHANNESBURG — I ministri della Cee al loro arrivo. Oa sinistra Can Vfen Boek, Poos e Andreotti 

JOHANNESBURG — 
•Stavano scappando ma 
dall'autoblindo è partita 
una raffica di fuoco. Quin-
ton e Léonard sono caduti 
a terra, morti»: Quinton 
Bailey e Léonard Aulsen 
erano due ragazzi, poco 
più che bambini, 12 anni 
l'uno, 13 l'altro. L'unica lo­
ro colpa, non avere la pelle 
bianca. Nelle drammati­
che notizie sudafricane c'è 
purtroppo spazio anche 
per * vite giovanissime 
stroncate dal piombo della 
polizia di Botha che non 
guarda in faccia a nessu­
no. Ed infatti, sempre a 
Mitchells Plain, sobborgo 
meticcio di Città del Capo, 
poche ore dopo cadeva un 
altro ragazzo, John No-
vember 16 anni. 

Ma anche il freddo elen­
co delle statistiche ancora 
una volta parla toni dram­
matici: i morti, nelle ulti­
me 40 ore in Sudafrica sa­
rebbero stati almeno 33 
(questa almeno è la versio­
ne che proviene dagli am­
bienti vicini alla chiesa, 
perché la polizia parla «so­
lo» di 28 vittime tra la po­
polazione di colore); in un 

anno sono stati 630. Ma la 
strage continua. Di ora in 
ora il bollettino ufficiale 
della polizia, strappato a 
fatica in un paese in cui or­
mai la consegna è quella 
del silenzio, si ingrossa 
progressivamente. Del re­
sto, per tutta la notte oscu­
ri bagliori di fuoco, fiam­
me improvvise e violente, 
tetre colonne di fumo han­
no tormentato Mitchells 
Plaints, Swartklip, Ahtlo-
ne, Mannenberg, Bellville 
South, le township nere e 
meticce attorno a Città del 
Capo. 

Con il sole, il paesaggio è 
apparso quasi lunare: nelle 
decine di strade impratica­
bili di Mitchells Plaints. 
Quella che nelle intenzioni 
del regime doveva essere la 
città-ghetto «modello» per 
meticci è cosparsa di rotta­
mi di auto bruciate, di co­
pertoni fumanti, di pietre, 
di bossoli di pallottole. In­
teri isolati sono rovine fu­
manti. Un portavoce dei 
vigili del fuoco di Città del 
Capo ha detto di aver rice­
vuto in 18 ore 36 chiamate 
di emergenza in quartieri 
abitati da negri e meticci. 

Le zone dei «colored» ven­
gono strette dalla polizia 
in una morsa d'acciaio ma 
ciò non basta a frenare i 
disordini. 

Anche ieri, la protesta è 
ripartita, sempre nella zo­
na di Città del Capo, a Gu-
guletu (che ha pagato il 
più alto tributo di sangue), 
a Bellville (vi era stato ar­
restato Boesak, promotore 
della marcia per la libera­
zione di Mandela che ha 
dato origine alla nuova on­
data di rivolta), nelle altre 
«enclaves» di neri e meticci. 
Anche stavolta alle pietre, 
agli slogans, al muro dei 
corpi di uomini, donne, 
giovani la polizia ha oppo­
sto lacrimogeni, fruste, 
pallottole. 

Intanto, il regime cerca 
di salvare la faccia. Prima 
ha dichiarato le città degli 
scontri «proibite» alla 
stampa ed ha arrestato no­
ve giornalisti. Poi, ieri, li 
ha liberati e ha detto che le 
restrizioni sono state deci­
se per ragioni di incolumi­
tà: chi vuole andare nelle 
zone degli scontri può an­
darci, ma nei blindati della 
polizia. 

Ma l'impudenza non ha 
limiti. Ieri il ministro degli 
Esteri Pik Botha ha defini­
to «altamente irresponsa­
bile e pericolosa», un'inge­
renza negli affari interni 
del suo paese, la condanna 
dell'Onu che invita a san­
zioni contro il Sudafrica. 
Ma, soprattutto, ha agitato 
un argomento che sembra 
fare molta presa nei paesi 
occidentali: quello econo­
mico. «Piaccia o no all'Onu 
— ha sostenuto Botha — il 
Sudafrica svolge un ruolo 
importante, se non indi­
spensabile, nella vita di 
molti stati dell'Africa au­
strale. Diamo lavoro ad un 
milione e mezzo di stranie­
ri che sostentano 10 milio­
ni di persone». Attenzione 
— ha ammonito — questi 
posti potrebbero saltare. 
Una minaccia rivolta ai 
Paesi vicini, ma che ne 
adombra un'altra, quella 
ai paesi occidentali che im­
portano materie prime 
preziose dal Sudafrica. Un 
ricatto odioso ma anche 
una coincidenza: quella 
con la visita della delega­
zione Cee. 

Parole ferme di Tutu 
ai ministri Cee: 

subito le sanzioni 
li vescovo ha posto come condizione del dialogo la fine della 
repressione e il rilascio di Mandela - L'incontro con «Pik» Botha 

PRETORIA — Ora non c'è 
proprio più .spazio per esita­
zioni e temporeggiamenti: in 
un incontro con Dc.smond 
Tutu e con altri esponenti 
del movimento antirazzista, 
avvenuto subito dopo l'arri­
vo a Pretoria, la delegazione 
della Cee è stata messa di 
fronte all'autentico volto 
della tragica realtà sudafri­
cana e si è sentita chiedere 
senza mezzi termini l'ado­
zione di misure concrete 
contro il regime razzista, a 
cominciare dalle sanzioni 
economiche. 

L'incontro si è svolto nel­
l'ambasciata olandese ed ha 

preceduto quello con il mini­
stro degli Esteri Pik Botha. I 
tre ministri della delegazio­
ne (Andreotti, il lussembur­
ghese Poos e l'olandese Van 
den Broek)si sono incontrati 
con il vescovo nero Desmond 
Tutu, con il pastore (bianco) 
Deyers Naudè, segretario ge­
nerale del Consiglio sudafri­
cano delle Chiese, con i diri­
genti di due sindacati, uno 
(nero) dei minatori e uno (co-
loured) dei metallurgici e 
con il leader della tribù Zulù, 
Gatsha Buthelesi. 

Tutu aveva detto, in pre­
cedenza di incontrare «con 

una certa riluttanza» la dele­
gazione, per il fatto che essa 
ha subito l'imposizione del 
regime di non vedere Nelson 
Mandela, ma non ha esitato 
a mettere a frutto il collo­
quio. -Abbiamo spiegato con 
chiarezza la situazione ai 
ministri europei — ha affer­
mato Tutu — ed essi hanno 
detto chiaramente da che 
parte stanno» (all'arrivo al­
l'aeroporto, accolti dal vice­
ministro degli Esteri, il lus­
semburghese Poos aveva ri­
cordato «le obiezioni europee 
contro l'apartheid, che — 
aveva detto — noi vogliamo 

ROMA — Il Coordinamento 
nazionale per la lotta contro 
raparuieid in Sudafrica ha 
lanciato un appello per una 
grande manifestazione da 
tenersi a Roma il 14 settem­
bre. L'iniziativa si inserisce 
nell'azione intesa a intensifi­
care la pressione per rendere 
più efficace e coerente l'im­
pegno dei governi europei, e 
in particolare di quello ita­
liano. a sostegno delle lotte 
del popolo sudafricano». 
L'appello sottolinea che il re­
gime di Pretoria -è marcio e 
può sostenersi solo sul bagno 
di sangue e sulla minaccia 

Appello 
per una 
manife­
stazione 
a Roma 

portata contro la pace in tut­
ta la regione». 

Una serie di azioni di lotta 
contro l'apartheid verrà resa 
nota all'inizio della prossima 
settimana, con un appello 
della Cgil. Cisl e Uìl «che in­
dicherà iniziative concrete di 
solidarietà attiva con i lavo­
ratori neri». L'esigenza di dar 
vita a iniziative unitarie nel 
corso delle quali premere per 
la rottura di ogni rapporto 
fra Italia e Pretoria, è sotto­
lineata anche in un docu­
mento della Fgci, che si ri­
volge in modo particolare al 
mondo del lavoro e quello 
della cultura. 

veder sparire-). 
Desmond Tutu ha dichia­

rato ai tre ministri che l'av­
vio del dialogo con il regime 
potrà avvenire solo a condi­
zione che venga abolito lo 
stato di emergenza e venga­
no liberati i prigionieri poli­
tici, compreso Nelson Man­
dela, ed ha chiesto l'adozione 
di sanzioni economiche che 
colpiscano il Sudafrica, tan­
to più importanti in quanto 
— ha detto — «se la Cee le 
adottasse altri paesi segui­
rebbero il suo esempio». 

•La causa dell'agitazione 
nel Paese — ha detto ancora 
Tutu — è la segregazione 
razziale. Bisogna quindi abo­
lirla il più presto possibile. Il 
governo non sa dove sta an­
dando. non ha una strategia. 
Lo stato d'emergenza è peri­
coloso perchè è una licenza 
per ogni tipo di brutalità. Bi­
sogna fare presto: siamo sul­
l'orlo della catastrofe. La 
rabbia crescente dei giovani, 
la loro disponibilità a morire 
per la loro lotta ne è un se­
gno». 

Circa i contenuti specifici 
del dialogo, -non possiamo 
— ha detto Tutu — rispon­
dere noi oggi: noi sappiamo 
che i neri devono avere il po­
tere, è il popolo che poi dovrà 
esprimersi». Anche il diri­
gente del sindacato nero Cu-
sa ha insistito per l'adozione 
delle sanzioni, mentre con­
trario si è detto il dirigente 
dei metallurgici perché «ne 
farebbero le spese i lavorato­
ri neri-. Il leader zulù Buthe­
lesi ha lamentato la -scarsa 
attenzione- della Cee per for­
me di aiuto destinate alle po­
polazioni nere: -Il nostro 
Paese sarà ricco — ha detto 
— ma ì neri non Io sono-. 

I tre della Cee non potran­
no ora dire di non avere avu­
to elementi chiari. Ed è con 
questo bagaglio che. nel cor­
so del pomeriggio, hanno af­
frontato il colloquio con Pik 
Botha. Oggi andranno a Cit­
tà del Capo per incontrare il 
presidente sudafricano Peter 
Botha. 

Goffa «correzione» 
di una infelice 

sortita di Reagan 
Aveva dato la patente di «riformista» al regime di Pretoria - Un 
anonimo funzionario ha confermato le oscillazioni di Washington 

• Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ieri si è avuta l'ennesima 
oscillazione del governo americano sul Su­
dafrica. Questa volta la mossa dell'altalena 
politica di Washington è ostile al regime raz­
zista di Pretoria. Ma il fatto nuovo, più che in 
questa presa di posizione di cui diremo poi, 
sta nel modo col quale è stata fatta. Un alto 
funzionario del Dipartimento di Stato ha 
avuto l'incarico di fornire un chiarimento ai 
giornalisti rimasti sconcertati dalle contrad­
dittorie dichiarazioni di Reagan, del suo con­
sigliere McFarlane, del portavoce della Casa 
Bianca e della diplomazia. II chiarimento è 
avvenuto, ma sotto il vincolo dell'anonima­
to. Il personaggio in questione ha parlato, 
ma il suo nome non può essere riferito. 

Il motivo di questa singolare procedura è 
presto detto: si trattava di correggere, cioè di 
smentire, nientemeno che il presidente, visto 
il pessimo effetto provocato dalla patente di 
-amministrazione riformista» rilasciata da 
Reagan al governo sudafricano tre giorni fa 
per avere (testuale) -eliminato la segregazio­
ne che un tempo esisteva anche nel nostro 
paese-. A questa sortita si erano poi aggiunti 
i contrastanti giudizi della Casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato, la prima sempre com­
piacente verso Botha, il secondo, invece, cri­
tico. In precedenza, il consigliere McFarlane 
era stato ancor più severo con i razzisti. 

Ecco ora l'ultima versione dell'atteggia­
mento statunitense. Un «drastico deteriora­
mento- della situazione sudafricana ha pro­
vocato una erosione della fiducia nella stabi­
lità finanziaria di quel paese. Inoltre, i passi 
per una attenuazione dell'apartheid sono 
stati «bloccati-. E ancora: gli sforzi compiuti 
dal presidente sudafricano Botha per fron­
teggiare la crisi hanno soltanto peggiorato la 

situazione e il discorso pronunciato il 15 ago­
sto non è riuscito a ottenere un minimo di 
consenso da parte dei leaders della maggio­
ranza nera. Seguono gli auspici: sono neces­
sari il dialogo e i negoziati. Occorrono segna­
li costruttivi per determinare un clima mi­
gliore, non certo gli arresti, le bastonature, le 
bombe e gli incendi. Deve essere disinnesca­
ta la politica della repressione. E sarebbe au­
spicabile anche porre fine allo stato di emer­
genza. 

Le dichiarazioni dell'autorevole personag­
gio della diplomazia statunitense hanno da­
to luogo a un vivace scambio di battute con i 
giornalisti. Un reporter ha osservato che le 
parole dell'amministrazione suonano come 
vuota retorica. Gli è stato risposto che non 
aveva capito nulla. Un altro ha chiesto come 
si conciliassero gli elogi di Reagan a! «rifor­
mismo» sudafricano con i massacri dei dimo­
stranti. La risposta è stata più diplomatica: 
non dobbiamo esitare a sottolineare ciò che è 
positivo, così come ciò che è negativo. Il pre­
sidente ha detto che il governo Botha è impe­
gnato a fare riforme o è un governo riformi­
sta. Condivido questo giudizio al cento per 
cento. Nel contesto della politica di quel pae­
se, questo è ciò che quel governo è. Ciò non 
vuol dire che i cambiamenti finora effettuati 
siano sufficienti. Non lo sono e noi non dicia­
mo che i sudafricani neri debbono giudicarli 
sufficienti. Essi li respìngono. Ma sostenere 
che non è cominciato un cambiamento signi­
fica fraintendere la realtà. 

Ma basteranno questi contorcimenti a sal­
vare la faccia di un presidente che non inten­
de sconfessare un regime barbaro e sangui­
nario come quello di Pretoria? 

a. e. 
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VARSAVIA — Cinque anni fa 
venivano firmati, sull'onda di 
massicci scioperi ira • quali. 
emblema! ico. quelli» dei cani ie­
ri navali -Lenin* di Danzica. gli 
accordi che. prendendo il nome 
dalla città baltici, lasciarono 
presagire per la Polonia un fu­
turo più armonii>so. Oggi l'inte­
sa è un ricordo e Solidarno~c. il 
sindacato indipendente che ne 
fu la più rilevante conseguenza. 
non solo non gode di alcuna tra 
le prerocatixe riconosciute quel 
giorno dal governo, ma è fuori­
legge. Lo ha notato Lech Wale­
sa, l'esponente certo più emble­
matico del sindacato disciolto 
dalle autorità dieci mesi dopo il 
1.1 dicembre 1981, il quale ha 
tenuto ieri a Danzica una con­
ferenza stampa per ricordare 
l'anniversario della firma degli 
accordi e presentare un docu­
mento di ben óO<> pagine sulla 
situazione del paese. 

•Dopo dieci anni dagli accor­
di dì Danzica — ha affermato 
Wale.-a — Viviamo in un clima 

Cinque anni fa la firma degli accordi di Danzica, momento più alto deir«estate polacca» 

Walesa critica, ma propone il dialogo 
di repressione e d: grave crisi 
nazionale-. Detto questo, però. 
il leader di Solidarnosc si è 
espresso in favore di nuovi con­
tatti: -Bisogna assolutamente 
allontanarsi dalla repressione e 

tornare al dialogo-, ha prose­
guito. La tesi di Walesa è che — 
soprattutto in un momento di 
gravi difficoltà economiche co­
me l'attuale — solo un rinnova­
to clima d'intesa possa essere la 

premessa del rilancio naziona­
le. Secondo il premio Nobel per 
la pace, -la società è tuttora 
pronta al dialogo, e -il sindaca­
to non scenderà in strada per-

-ché il momento non è favorevo­

le-. 
Per oggi è previsto che il 

Pron (Movimento per la rina­
scita nazionale), lo -strumento» 
creato dal governo dopo il 13 
dicembre I9S1 per condurre il 

dialogo con la società, tenga 
una cerimonia commemorativa 
di fronte al monumento — 
eretto proprio in base al proto­
collo di Danzica — che nella 
città baltica ricorda le vittime 
degli eccidi del dicembre 1970. 

ROMA — In occasione del quinto anniversario degli accordi 
dì Danzica. Cgil. Cisl e UH hanno inviato a Lech Walesa 
telegrammi di stima e solidarietà. Luciano Lama ha espresso 
•il sostegno e la solidarietà della Cgil alle proposte del presi­
dente di Solidarnosc per rilanciare il dialogo con le autorità, 
per far cessare la repressione, per contribuire alla democra­
tizzazione e allo sviluppo della società e dell'economia polac­
che nella riaffermazione del diritto al pluralismo sindacale». 
Nel telegramma di Franco Marini a Walesa si manifesta -la 

Dall'Italia 
telegrammi 
d'appoggio 

a Solidarnosc 

piena solidarietà e il sostegno- della Cisl. Questa confedera­
zione ha inoltre diramato una nota di commento in cui si 
parla di -precarietà e anche pericolosità della situazione di 
stallo esistente oggi in Polonia-. La segreteria della Uil, nel 
ricordare i sindacalisti polacchi in carcere e l'emarginazione 
di migliaia di militanti di Solidarnosc. parla di -fallimento 
dei sindacati di governo- e rileva che i lavoratori polacchi 
hanno bisogno di Solidarnosc per godere di una vera rappre­
sentanza. 

Nello stesso luogo si è recato 
ieri Walesa a deporre dei fiori. 

Intanto ha fatto conoscere il 
suo punto di vista anche Jan 
Litvnski. uno degli esponenti 
di Solidarnosc ancora in clan­
destinità. Egli afferma: «Siamo 
pronti a uscire dalla clandesti­
nità a due condizioni: una vera 
amnistia generale per tutti i 
prigionieri politici e il plurali­
smo sindacale. Ottenuto ciò. 
l'organizzazione clandestina di 
Solidarnosc non avrebbe più 
ragion d'essere». Jan Liiynski 
ammette che «oggi come oggi 
Solidarnosc non e in grado di 
organizzare uno sciopero gene­
rale» e cosi prosegue: «Solidar­
nosc non vuol prendere il pote­
re. Il suo obiettivo è quello di 
cambiare un sistema che non 
funziona, che non garantisce le 
libertà fondamentali. Per farlo 
non è necessario rovesciare 
nessuno.. Per l'immediato egli 
lancia però un appello a boicot­
tare le elezioni legislatt.e dei 13 
ottobre. 

Senato, interrogazione a Craxi 

Pei, subito 
il Parlamento 

discuta le 
guerre stellari 

ROMA — Prima ancora che 
il governo si pronunci chia­
ramente e che il Parlamento 
possa discutere e decidere, si 
sta prefigurando una specie 
di «adesione di fatto» italiana 
al progetto americano di 
guerre stellari. È questa la 
forte e preoccupata denun­
cia — rivolta direttamente al 
presidente del Consiglio — 
contenuta in un'interroga­
zione presentata ieri a Palaz­
zo Madama dal Pei e firmata 
dal capogruppo Chiaromon-
te, dal vice Pieralli e dal se­
natore Pasquini. 

I parlamentari comunisti 
rilevano, innanzi tutto, che il 
governo non ha mai risposto 
a precedenti interpellanze ed 
interrogazioni sull'argo­
mento. Ritengono quindi fi­
nora «non definita» una posi­
zione ufficiale sulla parteci­
pazione dell'Italia all'Inizia­
tiva di difesa strategica (Sdi). 
Ma, subito, sottolineano che 
la recente visita a Roma e le 
dichiarazioni del generale 
statunitense Abrahamson, i 
commenti espressi da espo­
nenti del governo e la notizia 
dello scambio di delegazioni 
tecnico-ministeriali con gli 
Usa, sono «tutti atti» corri­
spondenti a una logica di 
«adesione di fatto» alle ricer­
che per le guerre stellari. 

Ecco, dunque, le tre richie­
ste formulate a Craxi dal 
Pei, per sapere: il punto ef­
fettivo dei contatti in corso 
tra Italia e Stati Uniti sulla 
Sdi, gli orientamenti a ri­
guardo dei governi della Cee 
(vista l'opinione favorevole 
manifestata dalla Comunità 
sul progetto Eureka propo­
sto dalla Francia) e, infine, le 
modalità e i tempi con cut il 
.governo si deciderà a sotto­
porre al Parlamento l'insie­
me della questione. 

Da ricordare, nella sua vi­
sita a Roma, Abrahamson 
ha incontrato Craxi, Spado­
lini e Amato (responsabile 
del comitato interministe­
riale). Di quei colloqui, un 
comunicato della Difesa di 
martedì scorso aveva parla­
to come di «un passo avanti 
nei contatti tecnico-indu­
striali» avviati tra Usa e Ita­
lia, «in attesa delle determi­
nazioni politiche che saran­
no assunte al momento op­
portuno sia dal governo ita­
liano sia, in auspicabile con­
certazione, dagli altri gover­
ni europei». Due giorni pri­
ma, lo stesso Abrahamson 
aveva dichiarato di contare 
su una risposta «per ottobre 
o novembre», dopo gli ulte­
riori «approfondimenti co­
noscitivi» sulla partecipazio­
ne italiana al progetto. 

domani 
su l'Unità 

Domenica parte il cumpioiutto, 
una lunati stagione 
fin» ut ^ - v 

Vediamola^ .— w 
cvn Bagnoli "^ 

Quattro pagine sul prossimo campionato di calcio. 
Domenica 8 settembre comincia il campionato dì 

calcio. È l'avvio di una lunga stagione che si conclu­
derà in Messico con i campionati del mondo. 

Come sarà il torneo, quali le squadre protagoniste 
che tenteranno di strappare lo scudetto dalle maglie 
del Verona? I probabili uomini-gol, vecchi e nuovi 
uomini-squadra. 

Un campionato che esalterà ancora una volta la 
passione dei tifosi. Ma anche un campionato che par­
te senza aver risolto molti problemi: violenza, bilanci 
in rosso delle società, lo svìncolo dei calciatori. 

Dopo il «Mundial» vinto in Spagna ci aspetta il Mes­
sico. Quali difficoltà nasconde la trasferta oltreocea­
no? Quali nazionali partono favorite? 

Il dopo-Bruxelles e il declino del calcio in Inghilter­
ra. Un fenomeno che potrebbe domani interessare an­
che il nostro Paese. 

Inoltre i calendari della serie A e della serie B. 
Interviste a: 

OSVALDO BAGNOLI, FEDERICO SORDILLO, 
SANDRO MAZZOLA, ERNESTO PELLEGRINI, 
PAOLO ROSSI, JUNIOR, VUJADIN BOSKOV, LEO­
NARDO VECCHIET, e un articolo di GIOVANNI 
GIUDICI. 



l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
31 AGOSTO 1985 

Il caso del «Temik» 
Qualcuno ha colpa 
per quei pomodori 
irrorati di veleno 

II dibattito che si è aperto nel no-
stro paese — a seguito della giusta 
denuncia della Confcoltlvatori di 
Napoli — sull'impiego improprio 
del prodotto chimico Temik, ha 
fatto riemergere con acutezza le 
gravi Inadempienze governative 
sulla sanità, sulla prevenzione e 
sulla politica dell'ambiente. Il caso 
Temik ha riproposto nella sua 
drammaticità II problema delle 
malattie professionali in agricoltu­
ra, dei rischi alla salute connessi 
all'uso di sostanze chimiche ed ha 
brutalmente evidenziato la spieta­
ta logica del profitto posta in essere 
dalle multinazionali della produ­
zione chimica. Nel nostro Paese 
agisce un vero e proprio esercito di 
•agen tl-rappresen tanti' dell 'indu­
stria chimica che giornalmente e 

con caparbietà raggiunge sia t rt~ 
venditori di prodotti industriali e 
sia le stesse medie e grandi aziende 
agricole. Obiettivo primario degli 
•agentt-rappresentantl' è quello di 
collocare la crescente e 'miracolo­
sa^ gamma del prodotti chimici: so-
no oltre 20001prodotti antiparassi­
tari oggi presen ti sul nostro merca­
to. 

Se è vero che In agricoltura la 
legislazione fito-samtaria attra­
verso 12 decreti ha vietato e limita­
to nell'impiego alcuni Insetticidi, 
anticrittogamici e diserbanti, è al­
trettanto vero che la manipolazio­
ne e l'impiego normale di quelli In 
commercio — anche in piccole dosi 
— possono comportare per II colti­
vatore diretto — in seguito ad as­
sorbimento per qualsiasi via — ri­

schi di intossicazione mortale (pro­
dotti I classe) e grave (per quelli di 
II classe). 

Non vanno più sottaciuti i danni 
all'equilibrio naturale dell'ambien­
te agricolo. Nel recente studio della 
Regione Emilia Romagna — sulla 
tossicologia industriale — si evi­
denzia che 'la stima attendibile del­
la produzione mondiale di sostanze 
chimiche ha avuto questa dinami­
ca: 7 milioni di tonnellate nel 1950, 
63 milioni di tonnellate nel 1970 e 
250 milioni di tonnellate ne) 1985. 
Sul mercato si registrano più al 2 
milioni di sostanze e ogni anno 
questa cifra aumenta di circa 
250.000 unità, cui corrispondono 
500-1000 nuovi prodotti: SI è In 
presenza a livello mondiale di una 
Impetuosa crescita della produzio­
ne chimica alla quale non ha corri­
sposto finora un adeguato inter­
vento pubblico di ricerca scientifi­
ca a tutela della salute e dell'am­
biente. Né sono state predisposte 
leggi, provvedimenti, misure atte a 
salvaguardare il coltivatore diretto 
dagli effetti derivanti dall'uso di 
sostanze chimiche. 

È bene ricordare che 11 coltivato­
re diretto — quale addetto all'im­
piego del fitofarmaci e quale con­
sumatore di parte del suoi prodotti 
agricoli — è il più esposto agli ef­
fetti nocivi della produzione chimi­
ca in quanto il suo organismo nel 
corso del ciclo produttivo assorbe 
attraverso l'inalazione, la cute e la 
digestione quantità tossiche non 

trascurabili. 
Non va dimenticato — come è 

stato autorevolmente dimostrato 
— che accanto agli effetti tossici 
dovuti a dosi lesive, una crescente 
attenzione è rivolta alle conse­
guenze di effetti tossici attribuibili 
a concentrazioni cellulari sub-lesi­
ve, qhe non conducono a morte le 
cellule, ma ne alterano II patrimo­
nio genetico con conseguenze di­
versificate In rapporto alle struttu­
re Interessate, SI tratta di teratoge-
ni (alterazioni di un evento evoluti­
vo tipico dell'embrione e del feto), 
mutageni (aumento della frequen­
za di modificazioni a carico del ma­
teriale genetico), cancerogeni (au­
mento del tasso del tumori maligni 
in una popolazione umana o ani­
male), Immunotosslcl (danni In or­
gani e tessuti diversi). Al momento, 
non esistono normative sulle mo­
dalità, criteri, limiti e impiego delle 
sostanze tossiche negli ambienti di 
lavoro. Non risulta che gli Istituti 
universitari, il Cnr e l'Istituto su­
periore di sanità siano stati incari­
cati ad elaborare un programma o 
un progetto di ricerca finalizzato al 
controllo degli effetti biologici del 
prodotti chimici. Né sono da rite­
nersi esaustive le leggi n. 256/1974 
e n. 927/1981 sulla classificazione e 
disciplina dell'imballaggio e dell'e­
tichettatura delle sostanze e del 
preparati pericolosi. 

Quanto prevede invece la legge 
n. 833/1978 — Riforma Sanitaria 
— su tale delicata e complessa ma­

teria è rimasto tutto sulla carta. In­
fatti, a distanza di sette anni dalla 
sua approvazione, i vari governi 
non hanno provveduto: a formula­
re mappe di rischio con l'obbligo 
per le aziende di comunicare le so­
stanze presenti nel ciclo produttivo 
e le loro caratteristiche tossicologi­
che e i possibili effetti sull'uomo e 
sull'ambiente; ad emanare un testo 
unico in materia di sicurezza del 
lavoro che riordini la disciplina ge­
nerale del lavoro e della produzione 
al fine della prevenzione degli in­
fortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali; a stabilire le precau­
zioni e le cautele da adottare per 
evitare l'Inquinamento sia Interno 
che esterno derivante da fattori di 
noclvltà chimici, fisici e biologici; a 
determinare le modalità per la pro­
duzione, l'Immissione sul mercato 
e l'Impiego di sostanze e di prodotti 
pericolosi e le particolari disposi­
zioni per settori che comportino ri­
schi specifici. 

Se alla Confcoltlvatori di Napoli 
va II merito di avere riaperto con il 
caso Temik tutta la questione della 
prevenzione, delle malattie profes­
sionali e dei danni Irreversibili al 
territorio e all'ambiente, ai vari go­
verni vanno 11 demerito e le respon­
sabilità di non aver provveduto con 
leggi e misure Idonee a tutelare la 
salute di chi lavora nelle campa­
gne. 

Nando Agostinelli 

UN FATTO / Un incontro laico, senza fronzoli, da restituire alla città 
Accanto, l'esterno del palazzo del cinema 
allestito per la Mostra; 
sotto, un'immagine classica per piazza S. Marco: 
volo di colombi e folla di turisti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dicono che 
sia la natura stessa della 
mostra veneziana ad ucci­
dere la mondanità e quel 
ricco corollario di mode­
ste provocazioni erotiche 
che Cannes, ad esempio, si 
porta appresso con orgo­
glio; secondo questa tesi, 
lo «snobismo intellettuale» 
della più vecchia rassegna 
cinematografica del mon­
do sarebbe sufficiente da 
solo a tener lontani, anche 
se con garbo, sia gli hap-
penings creati dal merca­
to, sia la fregola esibizio­
nistica di attori, registi, 
quasi attori e quasi registi. 
Per quanti non conoscono 
Venezia, la spiegazione 
potrebbe essere plausibile, 
soprattutto di fronte alla 
ossuta rappresentazione 
dell'apertura della mostra 
lunedi sera alle 22, davan­
ti al palazzo del cinema. 
Uno spettacolo senza 
fronzoli, laico, quasi di­
messo; una folla misurata 
di persone e assolutamen­
te non eccentrica, neppure 
mimetizzata da «sera», ac­
codata lungo le serpi ne di 
transenne collocate ai lati 
del palazzo; la stessa folla 
distribuita, pochi minuti 
più avanti, sulle poltron­
cine della sala grande con 
ammirevole omogeneità 
cromatica; una sola ecce­
zione: quella del candido 
abito del presidente della 
Biennale, Paolo Portoghe­
si, replicato dal suo entou­
rage. 

«Si vede che Portoghesi 
è romano», ha commenta* 
to qualcuno in sala, «fosse 
stato veneziano non 
avrebbe mai indossato 
quel vestitino da Prima 
Comunione». Una piccola, 
importante verità: e la cit­
tà stessa, con la sua parti­
colarissima struttura ur­
banistica, che cancella 
privacy e comprime le di­
stanze a non perdonare 
l'eccentricità. Come si fa a 
girare percalli e campi ve­
stiti di lamé? Non ci sono 
automobili pudiche; tutto 
si muove implacabilmen­
te sotto gli occhi di tutti. 

E tanto, di veneziani, 
all'inaugurazione della 
Mostra e anche nei giorni 
successivi, ce n'erano dav­
vero pochi; non è una no­
vità, nonostante che in 
questo periodo della sua 
vita, Gianluigi Rondi, di­
rettore del settore cinema 
della Biennale, abbia sco­
perto l'importanza del 
pubblico giovane e il valo­
re delle sue giovanili in­
temperanze. A parole, per­
ché ha cancellato, nei fat­
ti, la sezione chiamata 
«Venezia giovani» che, sot­
to la direzione Lizzani, an­
dava in onda gratuita­
mente dopo la mezzanotte 
e proprio allora il palazzo 
si accendeva di una luce 

Un avvio 
dimesso, 
lontano dalle 
provocazioni 
erotiche 
di Cannes. 
L'abito 
bianco di 
Portoghesi. 
Cancellata 
«Venezia 
giovani». 
Trasferimento 
all'Arsenale? 
Egemonia de 
nella giunta. 
Rondi al 
vertice della 
Biennale? 

fortissima e innegabil­
mente sua regalando al 
pubblico assatanato dei 
nottambuli senza soldi in 
tasca una emozione co-
munarda molto gradita in 
anni in cui era ancora vivo 
il ricordo delle «Giornate 
del cinema», scoppiate a 
Venezia all'inizio degli an­
ni Settanta come contral­
tare della massa di riti in-
cartapecoriti che una Mo­
stra senz'anima seguitava 
a recitare al Lido davanti 
alle capanne dell'Excel-
sior. 

•Quella gratuità — rac­
conta un trentenne che in 
quegli anni faceva la ma­
schera in sala grande — 
era una porta aperta per i 
giovani soprattutto vene­
ziani che avevano inven­
tato un modo del tutto 
particolare di vivere la 
Mostra del cinema: le 
masse di mezzanotte urla­
vano, incitavano, fischia­
vano, applaudivano; una 
festa liberatoria regalata 
ad una Mostra popolata 
da critici e da operatori 
angosciati; più o meno 
quello che le starlet sono 
per Cannes, a ciascuno il 
suo». 

Sono finiti anche i tem­
pi della Mostra per le stra­
de, quando i grandi scher­
mi bianchi venivano in­
nalzati nei campi del cen­
tro storico e In piazza Fer­
retto a Mestre; non tanto 
in virtù di un malinteso 
decentramento colonizza­
tore, quanto piuttosto per 
garantire alla Mostra 
stessa un contatto vitale 
con quanti, veneziani e tu­
risti, non sarebbero mal 
saliti fino al palazzo del ci­
nema, vinti da una ance-

Venezia, la Mostra 
cronaca di un 
amore difficile 
strale reverenza e istitu­
zionale che l'appunta­
mento non ha mai perdu­
to, neppure negli anni del­
la contestazione. Adesso, 
gli spettacoli sono sì de­
centrati, ma vengono re­
plicati in differita al chiu­
so di alcuni luoghi depu­
tati, negli asfittici cine­
matografi di Mestre e di 
Venezia; ma è tutt'altra 

cosa. «Devono saperlo an­
che i nuovi padroni della 
Biennale — annota Mau­
rizio Cecconi, responsabi­
le culturale del Pei regio­
nale veneto — tornare, sia 
pure per gradi, al vecchio 
clichet di una Mostra 
chiusa, innamorata di se 
stessa e della sua storia, 
non porterà niente di buo­

no; la Mostra senza Vene­
zia non vive». 

Portoghesi, in qualche 
modo, deve aver raccolto 
un brandello di queste ri­
flessioni se, nei giorni 
scorsi, ha lanciato la pro­
posta di trasferire la gran­
de macchina del cinema 
negli ampi spazi dell'Arse­
nale. Poche ore dopo ha 
manifestato lui stesso del-
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le perplessità. «L'ipotesi è 
suggestiva ma platonica 
— ha commentato l'ex as­
sessore alla Cultura del 
Comune di Venezia, Do­
menico Criveilari — sti­
molante sotto il profilo 
progettuale ma rischiosa 
dal punto di vista del me­
todo: non è il luogo delle 
proiezioni che avvicina la 
Mostra alla città ma Io sti­
le con cui il cinema, il 
grande cinema, viene of­
ferto ad una platea più va­
sta di quella formata dai 
«biennalotti», a quella par­
ticolarissima e necessaria 
popolazione, cioè, che se­
gue con affetto seminaria­
le tutte le vibrazioni del­
l'avvenimento». 

Tutti argomenti che 
sembrano non trovare 
spazio nell'intelligenza 
politica della nuova giun­
ta comunale veneziana in 
cui la componente sociali­
sta pare subire l'egemonia 
di una Democrazia cri­
stiana che per anni ha fu­
riosamente deprecato 
quelle che per lei erano 
«piazzate in facili demago-
gismi», attaccando un uso 
della città semplicemente 
non conventuale; paladi­
no di questo revanscista 
rigorismo è il nuovo asses­
sore al Turismo, il de Au­
gusto Salvadori che, se­
condo quanto raccontano 
i suoi stupefatti dipenden­
ti, avrebbe imposto negli 
uffici giacca e cravatta 
nonché un rispettoso af­
fanti ad ogni suo passag­
gio. Rondi non se ne 
preoccupa: la sua Mostra 
va avanti Io stesso; è il solo 
direttore di settore cui la 
Biennale non abbia mai 
negato nulla al momento 
della stesura dei program­
mi dell'ente. E adesso che 
la partita politica a Vene­
zia è stata conclusa con 
buona pace soprattutto 
del suo partito, la De, non 
è escluso che proprio lui, 
la «vecchia quercia* della 
Biennale, riesca a prende­
re il posto di Paolo Porto­
ghesi nell'ufficio presi­
denziale di Ca' Giustinia­
ni. Questione di favori re­
ciproci. 

Toni Jop 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Artigiani attenzione: 
le banche vi imbrogliano. 
Provate a controllare... 
Cura Unità, 

sono un artigiano e nel 1984 contrassi per 
la mia azienda un mutuo artigiano con una 
banca; per la stipula andammo da un notaio. 

Dopo alcuni giorni andai a ritirare le copie 
del contratto del mutuo stipulato e comin­
ciai a controllare le rate di ammortamento. 
con tavole scolastiche di matematica finan­
ziaria; con molta sopresa mi accorsi che le 
rate della banca non corrispondevano a quel­
le da me calcolate. 

Avevo contratto un mutuo di L. 
120.000 000 al tasso annuo del 14,50% da 
pagani in 20 rate semestrali dì L. 
11.548.179. Dai miei calcoli, secondo testi di 
matematica finanziaria, per un mutuo iden­
tico risulta una rata semestrale di L. 
II.331.265; pertanto, per ogni rata, pago in 
più L. 216.914. che per 20 rate saranno L. 
4.338.280. Invece alla rata di L. 11.548.179 
corrisponderebbe un mutuo di L. 
120.000.000 da pagarsi in 20 anni al tasso 
del 7.25%. 

Mi recai nella banca a chiedere spiegazio­
ni. esibendo il modo e il testo con cui calcola­
vo le rate del mutuo; tale metodo mi era 
stato insegnato quando frequentavo l'Istitu­
to tecnico per geometri. 

La risposta che mi venne data fu: -Adot­
tiamo un metodo nostro per calcolare le rate 
dei mutui, le quali rate, anche se non corri­
spondono con il metodo scolastico, sono usa­
te da tutte le banche. Inoltre queste osserva­
zioni non ci sono mai state presentate da 
nessuno». 

Sappiamo che per esempio te banche 
quando il conto è in passivo considerano 
l'anno di 360 gg. e capitalizzano gli interessi 
ogni 3 mesi, mentre quando il conto è in 
attivo considerano l'anno di 365 gg. e capita­
lizzano gli interessi ogni 12 mesi. Ma una 
cosa è fare un regolamento proprio e un'al­
tra cosa è stravolgere le formule di matema­
tica a proprio uso e profitto. 

A questo punto sono andato a verificare 
mutui di diversi artigiani e privati di mia 
conoscenza e abbiamo notato che tutte le 
banche hanno adottato per il calcolo delle 
rate lo stesso sistema. 

Di fronte a questa situazione mi sono chie­
sto come possono gli istituti bancari appro­
priarsi anche delle regole di matematica fi­
nanziaria, che credevo fossero esatte, uguali 
per tutti. 

Ora. in questi periodi in cui si parla di 
prezzi e costi trasparenti, non capisco come 
mai sia lasciata agli istituti bancari tanta 
libertà: nelle loro operazioni, di trasparenza 
ve n'è ben poca. 

Inoltre mi domando a che cosa servano 
l'istruzione scolastica, i diplomi, le lauree e 
migliaia dì libri e tavole di matematica fi­
nanziaria, se all'atto pratico ciò che viene 
insegnalo non viene applicato, malgrado che 
in questi anni di crisi, di disoccupazione, i 
bilanci delle banche siano eccellenti (visto il 
mio caso e migliaia di mutui artigiani di 
imprese e di privati fatti con lo stesso siste­
ma, ne capisco anche i motivi). 

VITTORIO NOVELLI 
(Mattonino di Cesena - Forlì) 

Le due lire di quegli anni 
e le centomila di oggi 
Cara Unità. 

sono un compagno e compirò gli 80 anni il 
12 settembre. Neil 919 mi iscrissi alla Fede­
razione giovanile socialista e nel 1921, con la 
nascita del Partito comunista a Livorno. 
passai alla Fgci. 

L'Unità, da quando è nata, ha sempre avu­
to bisogno del contributo finanziario dei 
compagni e dei simpatizzanti per diffondere 
fra la gente la nostra idea e la nostra cultura. 
Le due lire sottoscritte durante gli anni della 
clandestinità, della disoccupazione, delle 
persecuzioni fasciste per fare vivere l'Unità, 
erano un impegno ideale da soddisfare, uno 
sforzo da compiere, un debito da pagare, una 
spesa da fare come quella per garantire il 
latte e il pane ai piccoli. 

Oggi che l'Unità ha bisogno di un contri­
buto finanziario straordinario, tocca ancora 
una volta ai comunisti fare questo sforzo. Mi 
rivolgo maggiormente a quei compagni che 
non hanno tragedie familiari da risolvere. 
Dobbiamo difenderci dai reazionari. La sfi­
da è grande e vale la pena. 

to intanto, il giorno del mio compleanno. 
mi regalerò una cartella da 100 mila lire. 

FRANCESCO VERBICCHI 
(Alfonsine - Ravenna) 

Il piccolo cabotaggio 
ci spingerebbe sulle secche 
della pochezza teorica 
Cara Unità. 

alcune considerazioni in mento all'inter­
vento espresso dal compagno Barbieri del­
l'Alfa (17/8) credo vadano fatte, nell'ambito 
del più ampio dibattilo sulla politica comu­
nista. 

E diffìcile non concordare con Barbieri 
quando evidenzia la complessità di rapporti 
politici che è necessario saper impostare con 
tulle le forze rappresentative del lavoro, ri­
fuggendo dunque da ogni sterile ed inconclu­
dente arroccamento su identità e pratiche 
politiche storicamente anacronistiche. E in 
questo senso, come non condividere la sensa­
zione di malinconica impotenza che lo stesso 
rileva nella posizione esternata dai compa­
gni della Piaggio7 Ma in quel loro messag­
gio, che non esito a definire esacerbato, c'è 
una domanda di fondo che sembra Barbieri 
non abbia colto, la cui dimensione è costitu­
tiva. peculiare, di ogni istanza ideale che al 
progresso civile voglia richiamarsi. 

A me sembra che i compagni della Piaggio 
avvertano un venire meno di una dimensione 
di ricerca politica legata a valori fondamen­
tali del movimento comunista: quei valori 
che. guarda caso, il marxismo ha sempre 
fatto discendere dalla coscienza di alterità 
che gli espropriali hanno saputo esprimere 
nei confronti di un sistema di valori, politici 
e sociali, a loro antagonista e che. anzi, pro­
prio sulla loro emarginazione fonda la sua 
agibilità di direzione egemone. 

La realtà, a mio avviso, è che molte batta­
glie. soprattutto sul terreno ideologico e cul­
turale. vanno date comunque quando anche 
vi fosse la certezza che nell'immediato non vi 
sono spazi di gratificazione quantitativa. 

Poiché non basta, a mio avviso, acconten­
tarci del contributo dato alla costruzione di 
questa società se. come si va palesando sem­

pre più. essa ci sfugge ormai verso approdi 
opposti a quegli obiettivi di convivenza civile 
che tutti, senza distinzione, penso, poniamo 
all'origine del nostro impegno politico. Oc­
corre ridejìnire. nel dibattito il più ampio e 
sereno possibile, una nostra idea di società, 
dove 'nostra» assume significato di chiara e 
netta contrapposizione verso ogni istanza in­
volutiva sul piano dei rapporti sia politici sia 
etico-sociali. Per farlo ci sarà indispensabile 
tutto quel bagaglio di anticonformismo idea­
le che nei momenti di costruzione del movi­
mento comunista è stato elemento caratte­
rizzante la stessa nostra capacità di essere 
catalizzatori e propulsori delle più significa­
tive esperienze di civiltà democratica moder­
na. 

Il piccolo cabotaggio di chi subordina i 
successi della lotta per l'emancipazione col­
lettiva alle gratificazioni contingenti nella 
vita del partito, ci spingerebbe inevitabil­
mente sulte secche di una pochezza teorica 
alla quale nessuna tenacia, derivante dal­
l'orgoglio per la propria stona, potrebbe 
supplire efficacemente 

BRUNO GUALCO 
(Genova) 

Lettera contraddittoria: 
meglio coi commercianti 
o meglio soli? 
Caro direttore. 

credo che le scelte fatte dal nostro partito. 
salvo alcuni errori di percorso, oltre che giu­
ste siano state obbligate. Se c'è un'autocriti­
ca da fare, questa è di avere in alcuni casi 
attenuato la nostra battaglia di opposizione. 
Basti come esempio su tutti l'intera vicenda 
della « legge Visentini»: dalla nostra adesio­
ne (come comunisti della Cgil) del tutto su­
balterna all'iniziativa del governo e di altri, 
agli scioperi contro commercianti e artigiani 
(i soli indelti dal sindacato italiano dall'ini­
zio della presidenza Craxi). fino al nostro 
comportamento parlamentare e alla decisio­
ne di astenerci sulla legge stessa. 

Ora non possono essere dimenticate tutte 
le difficoltà che ha creato al Partito questo 
nostro comportamento nei suoi rapporti con 
vasti strati di ceto medio, e non si può non 
valutare quanto tutto questo può esserci co­
stato in termini elettorali. E dobbiamo chie­
derci. infine, cosa ne sarebbe ora del nostro 
partito se. di fronte agli attacchi e ai successi 
della destra europea e mondiale, certe batta­
glie non le avessimo date; anche se poi non le 
abbiamo pienamente vinte. 

Avendola fatta un po' lunga, mi limito a 
dire questo: 

1) occorre colmare al più presto il nostro 
ritardo nell'elaborazione e nell'iniziativa 
verso il mondo cattolico, come ci ha più volte 
incitato a fare il compagno Berlinguer e co­
me fa. di tanto in tanto inascoltato, il com­
pagno Chiarante su Rinascita; 

2) pur divergendo in maniera netta nel 
campo della politica internazionale dal com­
pagno Cossutta (e Cossutta stesso lo sa be­
nissimo). credo sia pienamente da condivide­
re il suo intervento del 21 agosto u.s. Un noto 
scrittore. Scott Fitzgeratd se ben ricordo. 
scriveva che «anche se si capisce che le cose 
sono senza speranza, dobbiamo rimaner fer­
mi nel volerle cambiare». Questo credo sia 
anche il grande incitamento che ci ha lascia­
to il compagno Berlinguer e che noi non do­
vremo mai dimenticare. Può dare che, in al­
cune fasi della nostra lotta, si possa restare 
soli; ma. come diciamo a Pisa, a volte è me­
glio essere soli che male accompagnati. 

GIULIANO BOZZOLI 
segretario della sezione del Pei 

•Vasco Corsi» di Calcinala (Pisa) 

Il pentapartito ha fatto 
della riforma un deserto. 
Come si risponde? 
Caro direttore. 

credo che siamo tutti d'accordo che il nodo 
informazione/Rai-Tv è tra i più sentiti e im­
portanti. Ne sono del resto testimoni le lette­
re che vengono pubblicate quasi quotidiana­
mente su questo giornale. 

È però anche vero che non si ha la sensa­
zione di una risposta adeguata da parte del 
vertice del Partito, al di là di prese di posi­
zione e dichiarazioni sia pur rigorose. Intan­
to alla Rai. finanziata con i soldi di tutti i 
cittadini, il pentapartito ha fatto della rifor­
ma un deserto, mettendo a lacere via via 
tutte le voci -scomode- e dando una imma­
gine quotidiana del Pei quantomeno parziale 
e distorta. 

Quali sono ad esempio le battaglie, le pro­
poste. le inzialive dei comunisti per combat­
tere e risolvere la crisi del Paese, per venire 
incontro ai -bisogni della gente-? Quali le 
opinioni sui grandi falli internazionali? 
Questo lo si può sapere solo e unicamente 
leggendo ogni giorno la stampa del Partito. 
ma dalla Rai no! Da essa al massimo oggi 
può venire una parodia della verità. E dire 
che se xi è un difensore leale e severo del 
servizio pubblico questo è il Pei mentre vi è 
chi. al vertice del governo, usa a propria im­
magine e somiglianza la Rai e contempora­
neamente difende a colpi di decreti di legge. 
se necessario, il più potente gruppo privato 
anti-Rai il quale, come tutti hanno avuto 
modo di constatare anche nelle ultime cam­
pagne elettorali, ha dimostrato ampiamente 
la propria video-riconoscenza. 

Ritengo quindi largamente fondate da 
parte dei lettori Raccanelli. Ruggieri. Natti-
no (lettere del 3. 7. 13 agosto), le preoccupa­
zioni e l'invito a fare subito qualcosa e men­
tre. per quanto inusuale, considero degna di 
approfondimento la proposta di quest'ulti­
mo sulla -obiezione fiscale- (si tratta alme­
no di una proposta), rafforzerei il riferimen­
to al 1948 di Mario Ruggieri dicendo che 
essere -attrezzati- come allora sarebbe già 
una buona cosa: il guaio è che rispetto agli 
anni Cinquanta oggi il Pei non parla più tan­
to alla genie e buona parte del materiale di 
propaganda (sal\<o che nelle campagne elet­
torali). rimane inutilmente nelle sezioni. 

Tutto male allora? Direi di no. e la vitalità 
espressa ad esempio nelle lettere a//'Unità ne 
è la prova Ma se siamo convinti che il pro­
blema è serio, esso andrebbe affrontato a 
mio av\iso con maggiore determinazione e 
concretezza, anche se mi rendo conto delle 
tante difficoltà. 

WALTER PIZZARDELLO 
(Milano) 

Siate brevi 
Torniamo a ricordare ai lettori di scrìvere 

lettere bre\ i. La redazione si risen a di accor­
ciare gli scrìtti pervenuti. 
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Pornofilm, torturata 
violentata e uccisa per 
«esigenze di copione» 

Ht'F.NOS AIHLS — Raccapriccianti particolari \erigono dati 
dalla stampa argentina sulla vicciula di Aurelia IJriant, una 
gio\ ane. a* \ cliente insegnante d'inglese che a luglio dell'anno 
scorso fu trovala morta ai margini di una strada frequentata di 
Huenos Aires, l.a gioì ane era stata sequestrata, violentata e 
torturata, a quanto risultò dalle indagini. Queste risultanze, 
secondo quanto affermano i giornali, sarebbero confermate 
adesso da agghiaccianti immagini di un film girato dagli assas­
sini all'interno di una \illa in una tenuta della provincia di 
Huenos Aires do\ e la giox ane sarebbe stata seviziata e uccisa. I.a 
realizzazione del filmalo — con la partecipazione di una dozzina 
di attori di pornofilm provenienti dagli Stati l'niti. sarebbe 
costata circa ottantamila dollari, comprese le spese di laborato­
rio e montaggio e il compenso ai sequestratori della IJriant. Il 
film sarebbe stato ceduto per un milione di dollari, al termine di 
una transazione svoltasi in una lussuosa villa di Chicago. Dall'o­
riginale inoltre sarebbero slate tratte \enti copie vendute sulle 
piazze di Los Angeles e Las Vegas a maniaci che avrebbero 
pagato somme oscillanti attorno al milione di dollari. Gli indizi 
più gra\ i pesano sull'ex marito della \ illima. Federico Pippo — 
dal quale la llriant \ i \ e \a separala, e sulla t \ suocera e due 
cognati, tutti in carcere, sotto inchiesta giudiziaria. La vicenda 
e venula alla luce in seguilo alla denuncia di un agente america­
no che e riuscito ad infiltrarsi nel giro dei cultori dei pornofilm 
ed aveva assistilo alla proiezione della pellicola in un apparta­
mento in pieno centro di New York. 

Scaricabarile 
e inglesi sulle 
per i recenti 

Dal nostro corrispondente 
I.ONUKA — L'incidente che il 22 agosto è costa­
to la v ita a ."I"J persone all'aeroporto di Manche­
ster non av rebbe mai potuto accadere negli Isa 
dove esistono procedure di volo e di manuten­
zione che danno assoluto affidamento. Cosi ha 
affermato Donald l'.ugen. capo dell'Ammini­
strazione Federale per l'Aviazione Civile, attri­
buendo l'intera responsabilità del disastro agli 
operatori britannici. Il tentativo e quello di as­
solvere da qualunque addebito i motori del 
Hoeing "3". Secondo F.ugcn, la colpa non sareb­
be delle macchine ma di chi le usa. I piloti in 
Gran Bretagna surriscaldano i motori: -Li 
spingono a temperature che qui da noi non 
sono ammesse-, l.a sorprendente dichiarazione 
di F.ugcn minaccia di provocare una grossa po­
lemica. Il ministero dei Trasporti e l'Fnte per 
l'aviazione stanno per rispedire indietro alla 
fabbrica Prati & Whilncv, nel Connecticut, il 
motore che e scoppiato a Manchester. Segno 
che. per loro, c'è motivo di dubitare un difetto 
di costruzione. Ma gli americani non cedono: ì 
nostri meccanismi sono garantiti — dicono — e 
i nostri piloti sanno adoperarli nel modo corret­
to. Fugen spiega che negli Isa c'è un sistema dì 
superv isione computerizzata che agisce in ma­
niera continua, mentre i motori sono in attivi­
la, segnalando al pilota in volo eventuali caren-

tra americani 
responsabilità 
disastri aerei 

ze o disfunzioni. In questo caso, tuttavia, c'è da 
domandarsi perché,un sistema di verifica più 
attento e costante non debba essere esteso a 
tutte le compagnie aeree internazionali che 
hanno in serv izio varie migliaia di Hoeing. Fu­
gen gioca a scaricabarile. Non ci si può infatti 
limitare a dire che la tendenza dei motori Pratt 
& Whilncv a surriscaldarsi sia imputabile a 
errore umano. I piloti britannici sono indigna­
ti. Replicano di aver sempre applicato alla let­
tera il manuale di funzionamento autorizzato 
dalla ditta costruttrice. Allora vuol dire che le 
istruzioni vanno sottoposte ad un urgente ag­
giornamento. Ci sono altri aspetti che conti­
nuano a preoccupare. Il presidente della Com­
missione di controllo delle aviolinee, ammira­
glio di squadra aerea Sir Brian Stanbridge, 
chiede al governo britannico di cambiare le 
norme che regolano il massimo di capienza a 
bordo degli aerei. I n Boeing 737 in servizio di 
linea ha 115 posti a sedere. Ma. su un charter, i 
passeggeri diventano 130. -Aumentando la 
gente nella cabina, diminuiscono le possibilità 
di farli evacuare tutti in una situazione di 
emergenza». Stanbridge vuole ottenere un li­
mite tassativo di 115 anche se. inev labilmente, 
porterà ad un aumento del prezzo. "Sono sicuro 
che il pubblico paga volentieri di più se può 
garantirsi un miglior livello di sicurezza». 

Antonio Bronda 

Barcellona: gli arresti 
salgono a tredici 

Recuperati 15 kg. d'oro 
ROMA — Grazie alla confessione degli «uomini d'oro» arrestati 
per il furio di Barcellona sono saliti a 13 gli uomini implicati tra 
Italia e Spagna nel colpo di Ferragosto. A Barcellona sono state 
fermate due persone, mentre la squadra mobile romana ha reso 
noli i nomi di altri quattro indiziati trasferiti in carcere. Tra loro 
c'è un altro esperto in furti nei caveau, il -cassettaro» Gianfran­
co Pan/ieri. 39 anni, preso insieme ad un'amica. Paola Horzelli. 
I due erano stalo pedinati insieme a Goffredo Gatti (suocero del 
-cervello» Mario Proietti) arrestato nei giorni scorsi a Roma. In 
carcere sono finiti anche Imola Cavallari, 51 anni e Giovanni 
Felli di 61. In un negozio di profumeria di un certo Fernando 
Lopez Sauchez, in pieno centro di Barcellona, sono stati ritrova­
ti 15 chili d'oro. 11 resto è ben nascosto, e nonostante le confessio­
ni non se n'e trovata traccia. Gli inquirenti bolognesi, dal canto 
loro, hanno raccontato l'incredibile storia dei due spagnoli Luis 
Fxpluga e Josepha Salazar. arrestati nel capoluogo emiliano. 
Luis ha confessato di aver disegnato la mappa delle fognature 
per scavare il tunnel di 300 metri fino al caveau della banca 
hispano-americana. Giunto a Bologna dopo il «colpo» insieme 
alla moglie, per avere la sua parte di bottino, ha atteso per una 
settimana in albergo qualche telefonata dal capobanda. Proiet­
ti. Rimasti a corto di soldi, i due spagnoli hanno detto ai giudici 
di aver addirittura diviso tra loro qualche panino per sopravvi­
vere. fino a quando sono riusciti a rintracciare Proietti a Jesolo, 
di ritorno da una delle tante serate al Casinò. Proietti ha spedito 
a Bologna un vaglia postale di due milioni per permettere agli 
spagnoli di raggiungerlo. Ma la polizia aveva ormai intercettato 
tutto ed ha arrestalo sia Proietti che gli spagnoli. 

Neonato 
tagliato 
a pezzi 

SAN MARTINO VALLE 
CAUDINA (Avellino) — Il 
cadavere di un neonato ta­
gliato a pezzi chiusi in un 
sacchetto di plastica è stato 
trovato da un cacciatore in 
località «Quercito», una zo­
na di campagna alla perife­
ria di San Martino Valle 
Caudina (Avellino). La mor­
te del neonato secondo il 
medico legale risalirebbe ad 
almeno quattro giorni fa. 
L'autopsia, disposta dal ma­
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta, sarà fatta nel po­
meriggio. A pochi chilome­
tri dalla zona del «Quercito» 
il mese scorso fu trovato il 
corpo mutilato di Michele 
Candela, un bambino di tre 
anni di Ospedaletto D'Alpi­
nolo (Avellino) che era 
scomparso nel maggio scor­
so. Gli investigatori non 
escludono che possa esserci 
un collegamento tra i due 
delitti. 

Fuga di 
cloro a 

Bombay 
BOMBAY — Ancora una fuga 
di gas, questa volta di cloro, in 
India. Una persona è morta e 
altre HO ferite e ricoverate in 
ospedale. C'è stata molta pau­
ra e chi ha potuto ha cercato 
di fuggire il più lontano possi­
bile. Secondo informazioni di 
agenzia la fuga di gas di cloro 
si è verificata in una fabbrica 
di prodotti chimici, alla perife­
ria nord-est della città. Il par­
ticolare più preoccupante è 
che l'incidente sarebbe avve­
nuto durante una manifesta­
zione di protesta di operai del­
la fabbrica stessa. Non si han­
no notizie precise, ma ogni 
ipotesi è possibile. L'n fatto è 
comunque certo: tra gli intos­
sicati ci sono 14 vigili del fuo­
co, chiamati evidentemente a 
prestare soccorso, e 12 agenti 
di polizia che probabilmente 
si trovavano dinanzi alla fab­
brica proprio per controllare 
la manifestazione di protesta. 

Non è Punico giocato 

Ora Napoli 
snobba il 34 
Ma che sia 

scaramanzia? 
In fila a Piazza Vittorio tra i giocatori più 
diversi - La «febbre» sembra sotto controllo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Scusi, quanto ha 
puntato sul 34? -Macché 34. 
mica so' fesso. 5-21-66. È un 
terno che gioco da an­
ni....però non é ma: uscito-. 

E lei signora, ci spera in 
questo benedetto 34? -In ve­
rità. ho messo vicino anche il 
5. Da solo non conviene, ep­
poi io non rischio che 1.500 
lire. Sono pensionata-. 

Ricevitoria del lotto n.34. 
piazza del Carmine, all'om­
bra di quel campanile che è 
stato muto testimone di un 
bel pezzo di stona di questa 
città: dall'e.secu/.ione di Cor-
radiuo di Svevia ai funerali 
di Masaniello, zitto zitto fino 
al sacco di Napoli. Figurarsi 
se si scompone adesso per un 
po' di lolla che la la fila al 
bambolotto. Eppoi che c'è da 
meravigliarsi? Arrivi qui. in 
una dello zone più popolari 
della Napoli antica, immagi­
nando di trovarti di Ironie a 

fiumane di descamisados 
vocianti, a beneauguranti 
processioni di Sangennari, a 
gruppi di gobbetti e «scartel­
lati- impegnati in riti propi­
ziatori. E invece — delusione 
— ti ritrovi intruppato in 
una fila, forse non propria­
mente inglese, ma che co­
munque fa tanto cassamu-
tua con i cartellini distribuiti 
all'ingresso per regolare l'or­
dine di arrivo. Delusione an­
che per gli inviati americani 
della catena televisiva Cbs a 
corto di immagini clamoro­
se. 

• La colpa è anche dei gior­
nali — subito mi spiega un 
maturo signore che lavora al 
porto — che hanno pompato 
'sta storia del 34. È vero che è 
in ritardo da 146 settimane 
ma può continuare a non 
uscire ancora a lungo. Solo 
un pazzo può arrischiare 
molti soldi su un unico nu­
mero. O chi ha tanti soldi e si 

vuole togliere uno sfizio. Ma 
il lotto a Napoli è la speranza 
del poverello-, 

Sopraggiunge un arzillo 
nonnetto; su un foglio di 
quaderno tiene appuntato 
ben undici terne di numeri; il 
34 non vi compare mai. -Gio­
co mille lire a biglietto, in 
tutto fa 11 mila lire*. Si ricor­
da di quando cinque anni fa 
vinse con un terzo apparen­
temente impossibile: 22, 23 e 
24. -Fu tutto merito di una 
partita di calcio vista in Tv 
— dice con gli occhi che gli 
brillano per la soddisfazione 
—. Mi piacque molto e ci ri­
cavai quei tre numeri. L'im­
portante è sapere interpreta­
re i fatti al modo giusto-, 
Già, come se davvero la real­
tà possa essere piegata a me­
tri di valutazione cabalistici. 
Eppure il sogno o l'avveni­
mento eccezionale, imprevi­
sto. inquietante restano per 
il napoletano la fonte privi­

legiata da cui ricavare i nu­
meri al lotto. Fanatismo, 
dunque? Follia? O più sem­
plicemente un gioco, un di­
vertimento? Al totocalcio, 
per esempio, ci si deve sfor­
zare di azzeccare il risultato 
provocato da comportamen­
ti altrui, dalla squadra del 
cuore come dalle altre for­
mazioni. Al lotto è diverso: 
chi gioca gareggia con se 
stesso, con le sue fantasie. le 
sue speranze. E quando vin­
ce la soddisfazione è doppia: 
per aver beccato un po' di 
soldi e per aver saputo deci­
frare la combinazione giu­
sta. Per questo è stato scrit­
to, aggiornandolo generazio­
ne dopo generazione, quel­
l'incredibile libro da mille e 
una notte che è -La smorfia». 

È ancora il lavoratore por­
tuale che spiega perché non 
conviene puntare solo su un 
numero: «Se rischi 100 mila 
lire, al massimo guadagni 

un milione e cento. Non ne 
vale la pena. Eppoi ogni set­
timana devi alzare la posta. 
Troppo rischioso: Così il ve­
ro giocatore del lotto non. 
punta solo sul 34, è un tipo di 
giocata che gli è estranea. Al 
massimo insieme a «capato-
sta» aggiunge qualche altro 
ritardatario. 

La febbre del 34, insomma, 
sembra 'decisamente sotto 
controllo. Al massimo divo­
ra chi al lotto gioca saltua­
riamente, affascinato dal 
miraggio di una rapida vit­
toria. Ma è gente che si rivol­
ge alla organizzazione clan­
destina (proprio ieri quattro 
•galoppini» sono stati arre­
stati). Ma è tutt'altra storia. I 
più. invece, sanno che nep­
pure S.Gennaro può indicare 
la scorciatoia per diventare 
miliardario. E comunque si 
tratta pur sempre di un gio­
co. O no? 

Luigi Vicinanza 

Nuoro, 74enne rapita si sente male: la liberano 
NUORO — Un'anziana vedova ca­
gliaritana. lontana parente dell'ex 
presidente delia Repubblica Sara-
gat. è stala rapita e rilasciata dai 
-suoi sequestratori Uopo 12 ore. La 
donna av ov a accusalo un lieve malo­
re cardiocircolatorio. Caterina Sara-
gat. vedova Costa, settantaquattren­
ne, si trovava a Lanusei. in provincia 
di Nuoro, per una breve vacanza. 
Mercoledì mattina è uscita dal suo 
albergo alle sei. come faceva tutte le 

mattine, per assistere alla prima 
messa. Due uomini mascherati le si 
sono avvicinati e l'hanno costretta a 
salire su di una macchina, poi sono 
partiti a gran velocità. 

Dopo circa 30 chilometri hanno 
fermato l'automobile ed hanno co­
stretto l'anziana signora ad una 
marcia forzata su di un terreno sco­
sceso. Dopo diverse ore di questo 
tour de force la fibra della donna ha 
ceduto, si è sentita male: probabil­

mente un collasso. Spaventati, te­
mendo forse che stesse per morire, i 
sequestratori l'hanno abbandonata 
lì e sono scappati di corsa. L'hanno 
ritrovata due turisti verso sera, or­
mai allo stremo delle forze e l'hanno 
accompagnata, quasi a braccia, a 
Lanusei. 

Caterina Saragat è stata immedia­
tamente ricoverata in ospedale. Ri­
mangono oscuri i motivi del suo se­
questro: la donna infatti versa in 

condizioni economiche piuttosto 
modeste, vive cioè con la sua pensio­
ne di assistente sanitaria, in un ap­
partamento in affitto a Cagliari. Le 
due figlie, avvertite, si sono precipi­
tate a Lanusei; la signora Saragat si 
era già ripresa anche se i medici con­
sigliavano di tenerla ancora un paio 
di giorni in osservazione. Nel corso 
di quest'anno in Sardegna sono stati 
effettuati 4 rapimenti, di cui uno 
tutfora in atto: quello dell'industria­
le Luigi Devoto, 67 anni. 

Già aperte due inchieste 

Tragedia 
del Toce, 

migliorano 
iteriti 

La strada è ancora chiusa al traffico 
Le lentezze nelle opere di difesa 

DOMODOSSOLA — Dopo la paura, il dolore, lo sgomento di 
ieri di fronte alla tragedia di una famiglia distrutta dalla 
frana che si è abbattuta sugli ultimi tornanti che fiancheg­
giano la cascata del Toce, notizie un poco confortanti riguar­
dano le persone ferite, intrappolate nelle loro auto, sconquas~ 
sate dalle rocce che precipitavano dal fianco della montagna. 

Si dispera solo per il piccolo Michele Barone di cinque 
anni, che ha perso i genitori e il fratellino più piccolo Mattia. 
È ricoverato a Milano all'ospedale di Niguarda. È stato sotto­
posto ad un difficile intervento di by pass, per rimediare alla 
rottura di un'arteria della gamba sinistra. Bisognerà atten­
dere .un paio di giorni per stabilire una prognosi. I medici non 
hanno tuttavia nascosto un po' dì ottimismo. Il piccolo Mi­
chele probabilmente ce la farà. E sopravviverà (ma la pro­
gnosi verrà sciolta solo Tra un giorno) anche Patrizia Zar, alla 
quale sono state amputate entrambe le gambe poco sotto il 
ginocchio. 

Il piccolo Marino Uttini. che viaggiava sulla Kadett gialla 
della famiglia Barone, se la caverà in 40 giorni (frattura di un 
femore e di un braccio). Previsioni ancora più favorevoli per 
gli altri tre feriti, Antonio Zar. padre di Patrizia, Mariangela 
Corrao e Marisa Consigliere. La strada, che sale oltre la fra­
zione di Sottof rua nel Comune di Ponte, è ancora ovviamente 
chiusa al traffico. Potrebbe essere riaperta fra pochi giorni. 

Se poi sarà ancora utilizzata e in quali condizioni di sicu­
rezza non è possibile sapere. La regione Piemonte ha promos­
so un'indagine tecnica. Dovrà accertare le condizioni geolo­
giche della zona e se esiste quindi la possibilità di opere mu­
rarie che rendano sicuro il percorso. I progetti precedenti 
puntavano a far correre l'intera strada in galleria. Ma finora 
si era realizzato solo qualche muraglione, che a nulla serviva 
— come la frana dell'altro ieri ha dimostrato e come andava­
no denunciando molti abitanti della zona da tempo — contro 
i massi che potevano precipitare da un canalone e dalle pare* 
ti in alto, quasi alla cima del monte Castello. 

Torna così fuori l'ipotesi di costruire una strada sull'altro 
lato della valle, più dolce e sicuramente meno pericoloso, 
anche se meno -panoramico». 

La strada era stata costruita dall'Enel in terra battuta una 
cinquantina d'anni fa, per raggiungere i grandi bacini idroe­
lettrici, cinque, e la centrale dell'Enel, che produce centomila 
chilowatt all'ora. Poi era stata abbandonata, ma era stata in 
seguito asfaltata per ragioni turistiche. Tre anni fa un'altra 
frana l'aveva investita nel medesimo punto. Da lì la decisione 
di mettere a punto qualche opera di difesa, ma tutto era 
avvenuto con enorme lentezza e con risultati evidentemente 
inadeguati. Anche la magistratura ha aperto un'inchiesta. 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE (Par­
ma) — Le 61 ragazze più 
belle d'Italia sono arrivate 
nella città delle «acque del­
la giovinezza» per conten­
dersi il titolo di Regina. Il 
bianco tempio di cartape­
sta per l'incoronazione che 
avverrà domani notte è in 
febbrile costruzione nella 
grande piazza della fonta­
na. Un effetto kitch che è 
come un pugno in un oc­
chio per una storiella, quel­
la della Cenerentola Povera 
ma Bella, alla quale non 
crede più nemmeno la più 
giovane delle concorrenti: 
Anna Camilla Matteucci. 
14 anni fatti a gennaio. Una 
stangona di 1.73, dalle mi­
sure -vitali» 81-65-90, che 
naturalmente è stata subi­
to cooptata nella squadra 
di pallavolo del liceo lingui­
stico da lei frequentato. Ma 
è una romagnola atipica. È 
nata a Rada, in Svezia, da 
padre italiano e madre sve­
dese. Colleziona fotografie 
di Marylin Monroe e qual­
che libro di Freud. Tutt'al­
tra cosa da quella bimbetta 
che ha tenuto lo scettro fi­
no ad oggi, Susanna Hu-
ckstep, treistina, dalle gi­
nocchia troppo grandi e le 
gambe troppo esili. Timida, 
trasognata, e il dentino da­
vanti spezzato. 

Le concorrenti si muovo­
no sicure, si concedono 
provocanti ai fotografi, 
ostentano con aggressività 

seni perfetti, glutei che 
sembrano passati al vaglio 
di un tornio esperto. Enzo 
Mirigliani, vecchio come 
questo concorso, ha pensa­
to bene quest'anno di evi­
denziare il mutamento di 
carattere delle miss con l'i­
dea pacchiana di farle 
sbarcare da anfibi residuati 
bellici. Alla conquista di 
che cosa? La maggior parte 
di queste signorine sono 
studentesse, diplomate. 
universitarie (47 su 61). 
Fanno studi scientifici, si 
iscrivono a ingegneria nu­
cleare (come Barbara Ber-
ni, 19enne pavese), predili­
gono i corsi di lingue. Ci so­
no due miss poliziotto e 
cioè miss cinema Liguria 
Viviana Bazzani. 21 anni, 
che ha già ottenuto l'acces­
so al corpo di polizia e miss 
cinema Puglia, 18 anni, 
maestra d'asilo, che non 
vede l'ora di fare il concor­
so per l'arruolamento. Mol­
te sono in cerca di lavoro. 
Sono belle... A queste signo­
rine non si riesce nemmeno 
a dare del tu. 

Amalia Porcino, messi­
nese di 18 anni, miss Sicilia, 
è iscritta a Magistero e sta 
cercando con degli amici di 
mettere in piedi una coope­
rativa turistica. «Cosa vuo­
le, — dice — mi sono diver­
tita. Ecco tutto, un'espe­
rienza interessante». E ogni 
anno due o tre siciliane co­
me lei vengono portate a 
Salso dall'agente parlerml-

Ci provano in 61 per 
diventare Miss Italia, 
anche una poliziotta 

A Salsomaggiore un tempio di cartapesta per incoronare la 
più bella - Introdotte quest'anno norme avvilenti e bacchettone 

SALSOMAGGIORE T. — Ultimi «ritocchi» per un gruppo di concorrenti; in alto, traditionale foto 
ricordo attorno alla piscina 

tano Nicola Conticello. Fi­
nora non ha mai avuto for­
tuna, ma insiste. Anche lui 
aspetta l'occasione buona. 

Ma miss Italia, 46* edi­
zione, serve ancora per ac­
contentare i mondi angusti 
e sentimentali di tante ra­
gazze? Il filtro col quale le 
belle guardano il mondo è 
ancora quello della «Vie en 
Rose», che dà la speranza di 
trasalimenti, di avventuro­
si rapimenti amorosi, di re­
pentini successi? Una mi­
ni-indagine condotta tra le 
semifinaliste e le finaliste, 
120 ragazze in tutto, dice 
solamente che il loro tempo 
libero amano spenderlo in 
discoteca. Il 59% ci va al­
meno tre volte al mese, il 
38,8% anche da 4 a 6 volte 
al mese. E se non è la disco­
teca allora è il concerto di 
musica leggera (22,5%), il 

teatro (18,3%), il c inema 
(15,8%). Si disputano l'ulti­
mo disco dei Duran Duran 
o degli Spandau BalleL 

E Mirigliani si ostina a 
vestirle da sposa. Si mette 
in linea con le tendenze 
conservatrici di ritorno in­
troducendo nel concorso 
norme avvilenti e bacchet­
tone: «lei» non deve avere 
mai vissuto «more uxorio»; 
deve aver condotto una vita 
•decente»; deve giurare e 
sottoscrivere di essere s em­
pre stata donna. 

•Per uniformarsi ai rego­
lamenti internazionali» — 
dice il patron —. Più che di 
Pasquale Festa Campanile, 
presidente della giuria del 
concorso, qui ci sarebbe 
piuttosto bisogno di un 
confessore. 

Claudio Mori 

Il G-222 precipitato in Sardegna 
* 

«Attenti 
alla collina, 
non ce la fa 
si schianta» 

Il contatto radio con l'altro aereo - Oggi 
a Pisa i funerali delle quattro vittime 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Sono operazio­
ni ad alto rischio. Richiedono 
una grande preparazione e, 
perché no, una buona dose di 
coraggio. L'equipaggio del 
G-222 precipitato era altamen­
te qualificato. Tutti e quattro, 
piloti e motoristi, avevano una 
grande esperienza nel soccorso 
aereo anticendio». 

Al centro operativo antin­
cendio di Cagliari non riescono 
ancora a trovare una spiegazio­
ne per l'incidente aereo che gio­
vedì pomeriggio è costato la vi­
ta a quattro militari nelle mon­
tagne di Laconi. Dalla base ca­
gliaritana, i responsabili del 
soccorso antincendio, hanno 
vissuto in diretta via radio del­
la tragedia, attraverso le comu­
nicazioni del pilota dell'altro 
G-222 impegnato nell'opera­
zione. Un'operazione che sem­
brava uguale a tante altre, uno 
degli oltre cento interventi rea­
lizzati in Sardegna dai G-222 
nell'ultimo mese. Invece, sceso 
di quota per sganciare il liquido 
ritardante, l'aereo non è più 
riuscito a rialzarsi. «La collina, 
attento a quella collina. Alzati. 
Non ce la fa, si schianta». Cosi a 
Cagliari hanno appreso la noti­
zia dell'incìdente dalla radio 
del secondo aereo, nello stesso 
istante in cui il primo G-222 
andava a urtare contro un co­
stone della montagna per 
schiantarsi in un'ovile della 
vallata di Su Lau. 

Errore umano o cedimento 
dei motori? Le indagini, con­
dotte dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Nuoro, 
Sergio De Nicola, sono appena 
agli ini'.i. 

I corpi senza vita di Fabrizio 
Tarasconi, Paolo Capodacqua. 

Lido Luzi e Rosario Ferrante, 
giovedì notte sono stati trasfe­
riti all'aeroporto di Elmas a 
bordo dello stesso elicottero del 
ministero della Protezione civi­
le Giuseppe Zamberletti. Ieri 
mattina, nello scalo militare, si 
è svolta una prima cerimonia 
funebre alla presenza degli altri 
ufficiali e soldati del soccorso 
anticendio. Poi le salme sono 
state traslate all'aeroporto di 
Pisa, dove i quattro prestavano 
servizio ordinario durante l'an­
no, nella 46esima brigata aerea. 
Nella città toscana stamane al­
le 11,30 si svolgeranno i funera­
li, alla presenza di autorità del­
lo Stato e della Regione sarda. 

Il cordoglio ai familiari delle 
vittime è stato espresso dai 
presidente della giunta e del 
consiglio regionale sardo, Ma­
rio Melis e Emanuele Sanna. 

A Laconi ieri erano in pro­
gramma i festeggiamenti per la 
ricorrenza di Sant'Ignazio, una 
delle sagre più importanti della 
Sardegna centrale, tanto da ri­
chiamare ogni anno una grande 
folla di turisti. Tutte le manife­
stazioni sono state annullate. 

Da Roma, sia il presidente 
del Consiglio Craxi che il mini­
stro della Protezione civile 
Zamberletti hanno insistito 
sulla necessità di inasprire le 
pene per i piromani. Dalle au­
torità dello Stato e dai respon-

'sabili del governo è giusto at­
tendersi qualcosa di più di una 
semplice condanna del terrori­
smo incendiario. Solo poche 
settimane fa lo stesso Zamber­
letti assieme ai comandante 
delle forze di soccorso aereo, 
generale Cavicchini, lamenta­
vano l'insufficienza di uomini e 
mezzi, di fronte alla gravità del 
fenomeno incendiario. 

Paolo Branca 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m a U . 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 28 
14 29 
20 27 
15 26 
13 29 
13 28 
15 26 
20 27 
16 30 
13 30 
14 28 
16 26 
16 25 
17 26 
12 25 
15 31 
17 28 
13 19 
19 25 
15 27 
13 19 
17 23 
21 27 
21 27 
22 27 
15 39 
13 30 
16 30 
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SITUAZIONE — N tempo sull'Italia è nuovamente contronato da un'a­
rea dì alta pressione atmosferica. H convogliamenro dì aria umida ed 
instabile che nei giorni scorsi aveva interessato la fascia orientai* 
nella nostra penisola si può considerare esaurito. 
IL TEMPO M ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte la 
regioni itamene con cielo sereno O scarsamente nuvoloso. La tempera­
tura è ovunque in aumento speci* per quanto riguarda i valori massimi 
della giornata. Durante il corso della giornata si potranno avere forma­
zioni nuvolosi irregolarmente distribuite sull'arco alpino specie il set­
tore Occidental* e sulle estreme regioni meridionali speci* in vicinanza 
dell* zon* appenniniche. 
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Da Bologna la conferma della pericolosità 

Cancerogeno 
l'Ilta, sostituto 

del fosforo 
Conferenza stampa del professor Maltoni - Le ricerche dell'istituto 
di Oncologia - Il prodotto dovrebbe essere utilizzato nei detersivi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'Nta (acido nitrolotriacetico). il 
composto che dovrebbe sostituire i polifosfati 
presenti nei detersivi, sia pure a dosi alte, risulta 
inequivocabilmente cancerogeno di per sé ed è, 
inoltre, stimolatore di altri agenti ugualmente 
cancerogeni. 

Ricerche effettuate dall'istituto di oncologia 
di Bologna lo testimoniano in maniera inoppu­
gnabile. «La somministrazione di alte dosi di Nta 
con la dieta e con l'acqua da bere — scrive il 
direttore dell'istituto bolognese, professor Cesa­
re Maltoni. nel numero di settembre (a giorni in 
edicola) della rivista -Consumatori" — determi­
na l'insorgenza di tumori dell'apparato urinario 
in sistemi sperimentali. In particolare, è risultato 
che il composto provoca tumori renali benigni e 
soprattutto maligni (adenomi e adenocarcinomi) 
in ratti di due ceppi diversi e in topi, e tumori 
epiteliali delle pelvi renali, degli ureteri e della 
vescica, in un ceppo di ratti». «I dati sugli effetti 
e i possibili danni dell'Nta o dei prodotti che 
mobilizza, sugli ecosistemi sono ancora scarsi e 
necessitano, a nostro avviso — commenta il pro­
fessor Maltoni — di studi ulteriori.. Ma sulla 
cancero^enicità del composto, precisa, non vi so­
no dubbi. Senza dimenticare, poi gli effetti tossi­
ci sìa pure cancerogeni. L'Nta, per esempio, se 
liberamente commercializzato, avrebbe anche il 
potere di formare complessi ad alta stabilità <*on 
i metalli pesanti (alluminio, cadmio, cromo, fer­
ro.niombn. nichel e zinco). 
* E la miscela Nta-metaUi è altamente tossica. I 

metalli pesanti, è opportuno ricordare, sono pre­
senti in forte quantità soprattutto nei fanghi e 
nei sedimenti dei fondali dei (lumi, laghi, baie e 
porti, dove vengono drenate le acque di scarico di 
grandi città. .In questi casi — fa notare il profes­
sor Mattoni — le capacità mobilizzanti dell'Nta 
potrebbero avere effetti incontrollabili*. «Questa 
— ha aggiunto — è probabilmente la principale 
ragione per cui l'uso di Nta non è stato autorizza­
to nello Stato di New York». 

Ed ancora: nel corso di indagini condotte in 

alcuni paesi, in particolare nel Canada e negli 
Usa, dove l'Nta viene usato da tempo, trace di 
questo composto sono state riscontrate non solo 
nelle acque naturali e superficiali, ma anche nel­
l'acqua dei pozzi e in quella di uso domestico 
proveniente da fiumi, bacini di riserva e falde 
idriche. E si badi bene, Usa e Canada possono 
contare su bacini idrici sconfinati, con una capa­
cità, quindi, di attenuare gli effetti tossici del­
l'Nta. •! dati canadesi — ha osservato in proposi­
to il professor Maltoni nel corso di una conferen­
za stampa convocata dall'Associazione regionale 
delle cooperative di consumatori dell'Emilia Ro­
magna per illustrare proprio il recentissimo stu­
dio sull Nta effettuato presso i laboratori dell'i­
stituto di Oncologia di Bologna — non possono 
certamente essere ricondotti alla situazione ita­
liana ed in particolare alla parte centro-meridio­
nale del nostro paese, dove molti corsi d'acgua 
hanno un carattere semitorrentizio e periodi di 
magra per molti mesi dell'anno e dove il numero 
degli impianti di depurazione esistenti è assai 
ridotto». .Al momento attuale — ha osservato il 
professor Maltoni — la scelta dell'Nta mi appare 

flercio un po' azzardata ai fini della tutela del-
'ambiente e della salute». 

Che fare, allora, per sostituire il fosforo dai 
detersivi, sotto accusa per essere uno dei maggio­
ri responsabili dell'eutrofizzazione delle acque 
dolci? 

•Secondo la Coop — ha sostenuto Diego Passi­
ni, dell'associazione delle cooperative dei consu­
matori — bisogna interrompere l'attuale utilizzo 
contingentato (2.000 tonnellate annue) di Nta 
nei detersivi, ma soprattutto evitare, come re­
centi orientamenti dell'Istituto superiore della 
sanità lasciano presagire, che si arrivi nei prossi­
mi mesi ad una quasi liberalizzazione del prodot­
to». Se dovesse venire autorizzato (come sembra) 
un uso percentuale del 3 ' . . significherebbe im­
metterne ogni anno nell'ambiente ben 9.000 ton­
nellate! 

Franco De Felice 

L'edizione '85 ha segnato un calo di partecipazione 

i t i 

Roberto Formigoni 

Dal nostro Inviato 
RIMINI — Oggi finisce il 
meeting '85, il meeting del­
l'eroe buono Parsifal con­
trapporlo alla bestia cattiva 
e all'eroe sciocco Superman. 
Finisce, al di là della soddi­
sfazione di facciata degli or­
ganizzatori. con un bilancio 
probabilmente al di sotto 
delle aspettative. La parteci­
pazione del pubblico è ap­
parsa inferiore a quella del­
l'edizione passata, nel com­
plesso la manifestazione di 
Comunione e Liberazione è 
rimasta ingabbiata dentro 
un rigido schema teologico, 
senza concessione alcuna ai 
problemi del presente. E per 
giunta ieri a Rimini è man­
cato all'appello De Mita. Da­
to tutti i giorni come quasi 
sicuro dalle informazioni uf­
ficiose del servizio stampa 
del meeting, il segretario del­
la De era atteso sopratutto 
per alzare un po' il tono di 
una manifestazione che ave­
va già visto defezioni di rilie­
vo come quelle di Eugcne Jo-
nesco, madre Teresa di Cal­
cutta. Carlo Rubbia e altri 
ancora. Singolare, a questo 
punto, la considerazione de­
gli organizzatori »S1 meeting 
non cerca grossi nomi, ci in­
teressano solo le personalità 
della cultura. I politici al 

Si conclude 
il meeting di CI 

De Mita non arriva 
Formigoni sollecita la De a rinnovare la realtà del partito 
L'incontro del prossimo anno sul tema «Tamburi, bit, notizie» 
meeting si sono sempre au­
toinvitati». Lo »sgarbo» di De 
Mita è stato anche seguito da 
un'immediata precisazione 
del rapporto fra CI e la De 
fatta da Roberto Formigoni. 
Il leader del movimento po­
polare ieri ha presentato, 
tutto intero, il culto di questi 
cattolici alla Democrazia 
Cristiana: «La De, ha detto 
Formigoni, deve compiere 
un altro passo dopo che nelle 
elezioni del 12 maggio ha 
aperto le sue liste a persone 
provenienti da realtà esterne 
al partito. Il punto essenziale 
è il rinnovamento interno 
della De. Potrebbe esserci la 
schizofrenia di liste elettora­
li che sono state rinnovate e 
di un sistema di meccanismo 
interno del partito che pro­
cede col sistemi di sempre, 
coi vecchi sistemi della coo­
ptazione. Sono sistemi deci­
samente inaccettabili che 
devono essere superati. C'è 
un'inerzia che tende a rite­
nere Il partito definito una 
volta per tutte e a rinnovare 
la classe dirigente semplice­
mente per cooptazione». In­
somma, il 12 maggio CI ha 
fornito un aiuto decisivo alla 
De. Ora la De si comporti di 
conseguenza assegnando 
agli eletti di CI la loro parte 
di potere negli enti locali. 

Fatte queste polemiche pun­
tualizzazioni ieri gli organiz­
zatori hanno annunciato il 
tema del meeting '86: «Tam­
buri, bit, notizie». A parlarne 
è stato Sante Bagnoli, presi­
dente della Jaca Book. la ca­
sa editrice di CI. Nell'86 il 
meeting abbandonerà dun­
que le imprese eroiche dei 
cavalieri medioevali e af­
fronterà un tema tutto della 
società moderna, quello del­
l'informazione e della comu­
nicazione. Nel clima piutto­
sto nervoso che accompagna 
il finale di questo raduno ieri 
uno dei più autorevoli ani­
matori del meeting, l'on. Ni­
cola Sanese, sottosegretario 
all'Industria, è incappato in 
un clamoroso scivolone. Ad 
un giornale locale Sanese ha 
detto che il Comune fa di 
tutto per ostacolare lo svol­
gimento del meeting. I servi­
zi verrebbero organizzati in 
modo carente, il contributo 
finanziario sarebbe ben al di 
sotto dell'importanza del ra­
duno. Replica il Comune: 
•L'ente locale ha sempre for­
nito il suo appoggio al mee­
ting, convinto com'è che si 
tratta di una manifestazione 
di indubbio valore culturale» 
e anche di richiamo politico. 
Questo appoggio si è manife­
stato «con contributi in de­

naro, servizi e disponibilità 
gratuita di strutture e locali, 
la cui quantificazione rag­
giunge livelli considerevoli». 
Quanto al contributo finan­
ziarlo il Comune ha stanzia­
to 25 milioni e si è mostrato 
disponibile a soddisfare, al­
meno parzialmente, una ul­
teriore richiesta di 25 milioni 
avanzata ultimamente dagli 
organizzatori». Da notare 
che, nel complesso, il mee­
ting riceve dagli enti pubbli­
ci contributi per circa 250 
milioni. Ieri, nella penultima 
giornata, il meeting ha ospi­
tato gli interventi del l'arci­
vescovo di Bologna, cardina­
le Giacomo Biffi (molto vici­
no a CI) e del sociologo della 
Lega democratica Achille 
Ardigò. Biffi ha parlato di 
paleontologia in una tavola 
rotonda sulla «morte per spe­
cializzazione». Ardigò ha in­
vece partecipato ad un in­
contro sul volontariato. È 
entrato in polemica con 
Giorgio Bocca e col direttore 
del Censis De Rita ai quali 
ha rimproverato di non aver 
capito che «niente è più ar­
caico e miope della loro ten­
denza ad esaltare il capitali­
smo senza la contemperazio­
ne dell'etica di solidarietà». 

Onide Donati 

Conclusi i lavori, l'assemblea ha ribadito la ferma condanna dell'apartheid ed eletto gli organi collegiali 

Si I I I Valdese: come «stare» in questo Stato 
È arrivata nel corso della seduta notturna la notizia dell'arresto del pastore Abel Hendriks, presidente delia chiesa metodista in Sudafrica, composta 
da neri air80% - Respinto il documento Bem - La questione dei rapporti con il potere politico - Il rifiuto di finanziamenti per fìne di culto 

Nostro servizio 
TORRE PELLICE — Il Si­
nodo valcdese e metodista 
ha concluso i suoi lavori ap­
provando una serie di docu­
menti sui temi discussi nel 
corso della settimana, ed 
eleggendo i vari organi colle­
giali. Quale Moderatore è 
stato riconfermato il pastore 
Giorgio Bouchard. Il Sinodo 
era stato raggiunto in seduta 
notturna dalla notizia del­
l'arresto del pastore Abel 
Hendriks, che è stato presi­
dente della Chiesa metodista 
del Sudafrica composta per 
l'80°i da membri di colore, e 
ha ribadito in un suo docu­
mento In condanna dell'a­
partheid — inviando anche 
una lettera al presidente del 
Consiglio Craxi — e prospet­
tando inoltre interventi con­
creti a favore delle vittime 
della segregazione razziale. 

Sulla tossicodipendenza, i 
centottanta delegati hanno 
approvato una dettagliata 
relazione su quello che è sta­
to definito -il vero problema 
sociale di questi anni»: molti 
giovani affollavano le tribu­
ne dell'aula sinodale per il 
dibattito, e l'approfondi­
mento del tema è stato rin­
viato alle chiese locali, che 
ne discuterono in vista della 
sessione sinodale dei 1986. 

Riguardo all'ecumenismo, 
oltre all'adesione di cui si è 
detto alla convocazione di 
un Concilio di tutte le chiese 
cristiane sulla pace, il Sino­
do si è pronunciato ieri su un 
importante documento (il 
cosiddetto Bem) riguardante 
la dottrina e la pratica del 
battesimo e dell'eucarestia e 
il modo di intendere il mini­
stero ecclesiastico, inviato a 
tutte le Chiese che ne fanno 
parte dal Consiglio ecumeni­
co delle Chiese. 

Pur riconoscendo che Io 
studio del Bem è stato ricco 
di interesse ed utilità, il Si­
nodo lo ha respinto a lar­
ghissima maggioranza, am­
piamente motivando il pro­
prio dissenso, poiché, in so­
stanza, «il Bem centra la fe­
de, la comunione e la testi­
monianza cristiana non su 
Dio e sell'Evangelo, bensì 
sulla chiesa quale struttura 
sacrale», opponendosi al ruo­
lo di «una casta dotata di po­
teri sacerdotali, mediatrice e 
rappresentante del divino». 

Una forte riaffermazione 
di identità, dunque, la stessa 
che compare, non più in 
campo teologico, ma nel 
campo politico dei rapporti 
con lo Stato italiano. Qui il 
Sinodo si è attenuto rigoro­
samente alle linee dell'Inte-

TORRE PELLICE — Il moderatore della tavola valdese Giorgio 
Bouchard 

sa, sia sull'istruzione religio­
sa nella scuola sia sulla defi­
scalizzazione. 

L'art.9 dell'Intesa, infatti, 
afferma che la formazione 
religiosa è compito «delle fa­
miglie e delle chiese», per cui 
i protestanti italiani non ri­
chiedono di svolgere corsi di 
religione nelle scuole gestite 
dallo Stato o da altri enti 
pubblici, pur essendo ovvia­
mente disponibili ad incon­
tri, dibattiti e conferenze — 
che avvengono già in molte 
scuole — con l'aspetto di to­
tale gratuità, cioè senza one­
ri per Io Stato. Essi inoltre 
rivendicano il diritto di non 
avvalersi dell'istruzione reli­
giosa cattolica, e criticano il 
ministro della Pubblica 
istruzione che, «malgrado 
l'entrata in vigore delle nuo­
ve norme concordatarie», 
non ha ancora impartito alle 
scuole le relative istruzioni. 
Il ministro Falcucci viene 
inoltre critica per quanto ri­
guarda i nuovi programmi 
della scuola elementare, in 
cui la soluzione riguardante 
l'insegnamento religioso ri­
sulta «Ambigua ed inade­
guata». Nella scuola, infatti, 
il fatto religioso deve essere 
affrontato, a parere dei pro­
testanti italiani, «nel quadro 
del suo progetto culturale 

complessivo», e non come 
materia a sé. 

Anche sulla defiscalizza­
zione (cioè l'ipotesi, proposta 
in Parlamento, di estendere 
alle altre confessioni religio­
se il sistema di finanziamen­
to previsto per la Chiesa cat­
tolica dal nuovo Concorda­
to), il Sinodo ha escluso una­
nimemente, sulla base della 
Intesa, il finanziamento per 
fini di culto, a cui devono 
provvedere soltanto i fedeli. 
Mentre per la possibilità di 
utilizzare una quota dell'otto 
per mille dell'Irpef a fini so­
ciali, per esempio il Terzo 
Mondo, la discussione è 
aperta, e le chiese locali sono 
invitate a studiare tutta la 
questione in vista del Sinodo 
dell'anno prossimo. 

Se è pur vero che, come 
nota lo storico Giorgio Spini, 
i valdo-metodisti sono «figli 
ideali del separatismo teoriz­
zato nell'Ottocento, per cui: 
niente soldi dallo Stato!», se, 
come afferma il teologo 
Giorgio Tourn, «la religione 
è una scelta privata dell'in­
dividuo, ma viene testimo­
niata nella società, per cui 
certamente l'esperienza reli­
giosa vissuta da una comu­
nità fa parte della realtà cul­
turale di un popolo, della sua 
interiorità, ma lo Stato non 

deve in alcun modo interve­
nire a mantenere le strutture 
ecclesiastiche», il problema è 
come porsi fattivamente In 
questo Stato che, come è sta­
to notato nel dibattito, sta 
cambiando. Muta da «Stato 
confessionale a Stato ten­
denzialmente pluralistico, 
non ancora, come desidere­
remmo noi, aconfessionale» 
osserva Rosanna Nitti, ricer­
catrice di Storia del cristia­
nesimo all'Università di Na­
poli e dirigente Pei di quella 
Federazione, «e nella forbice 
tra le nostre posizioni di 
principio che sono radicali, e 
l'appiattimento sulla prassi, 
tra il radicalismo dogmatico 
e il possibilismo etico, biso­
gna trovare il preciso punto 
in cui collocarsi». 

È una ricerca di grande re­
spiro, perché riguarda — co­
me già i temi affrontati nei 
referendum del divorzio e 
dell'aborto — il problema 
della laicità dello Stato, e a 
cui tutti i democratici sono 
vivamente interessati. Come 
collocarsi verso uno Stato 
nei confronti del quale si è 
stata e si è minoranza op­
pressa. e che non si nega, ma 
si vuole profondamente tra­
sformato, è una tematica 
complessa. 

Piera Egidi 

Preti, emorragia cerebrale 
È grave il vicepresidente Psdi 

RIMINI — II vicepresidente del Psdl, on. Luigi Preti, è rico­
verato in gravi condizioni da giovedì sera — ma la notizia si 
è appresa solo nella serata di ieri — nel reparto di cardiologia 
dell'ospedale degli Infermi di Rimini, per emorragia cerebra­
le. Ieri il parlamentare è stato sottoposto a tomografia assia­
le computerizzata (Tac) In una cllnica privata cittadina. I 
sanitari che lo hanno visitato hanno dichiarato che non è 
operabile né è consigliato il suo trasporto In altra località. 
L'on. Preti, a quanto si è appreso, era stato colto da malore 
durante la cena in un ristorante di Rimlnl ed era stato subito 
trasportato in ospedale. Nella città romagnola Preti è consi­
gliere comunale ed ha un'abitazione. 

55 comunicazioni giudiziarie 
per il «buco» della Steinhauslin 

FIRENZE — II sostituto procuratore della Repubblica di 
Firenze, Michele Polvani, ha emesso 55 comunicazioni giudi­
ziarie nell'ambito dell'inchiesta sulle esportazioni di capitali 
all'estero compiute da ex dirigenti della banca Steinhauslin. 
Gli avvisi di reato hanno riguardato imprenditori, commer­
cianti, esponenti della nobiltà fiorentina. Fra gli indiziati 
figura ad esempio il finanziere milanese Paolo Mario Leati, 
maggior azionista e responsabile operativo della Lombar-
dfin. 

L'Inchiesta è scaturita dalle indagini sul buco di 40 miliar­
di accertato alla Stenhauslin. 

Liguria, altri avvisi di reato 
per corsi professionali fantasma 

GENOVA — In un clima di «panico» nel mondo politico ligu­
re, fra interrogatori e fascicoli custoditi negli uffici della 
Regione Liguria misteriosamente scomparsi, continua a Ge­
nova lo stillicidio di comunicazioni giudiziarie per lo scanda­
lo dei corsi di formazione professionale finanziati dalla Re­
gione con fondi Cee. Stanno arrivando a destinazione una 
ventina di nuovi avvisi di reato indirizzati — a quanto si sa — 
prevalentemente ad Imprenditori, ma anche ad alcuni espo­
nenti politici. L'ex vicepresidente della Giunta regionale Gia­
como Gualco (democristiano) e il funzionario Alberto Verar-
do — che già subirono l'arresto nel mese di luglio — hanno 
ritirato personalmente ieri mattina altre due comunicazioni 
che potrebbero riguardare un corso tenuto presso una nota 
azienda di abbigliamento. 

Costituita Passociazione 
dei transessuali cattolici 

PESCARA — È stata costituita a Pescara la «Libera associa­
zione transessuali democratici cattolici». Fra gli scopi del­
l'associazione (a carattere nazionale) lo statuto prevede la 
•sensibilizzazione della chiesa cattolica e delle massime au­
torità ecclesiastiche verso la condizione sociale del transes­
suali, spesso disattesi nelle loro condizioni, con il risultato 
della loro definitiva emarginazione». 

A Pescara ci sono ufficialmente una decina di transessuali 
e nel centro abruzzese lo scorso anno si celebrò il primo 
matrimonio di un transessuale, Gabriella Cacciagrano — già 
Gabriele — che sposò un operaio di Ortona a Mare, Luciano 
La Sorda. 

I partiti e la governabilità: 
idee a confronto a Lavarone 

LAVARONE (TRENTO) — La riforma istituzionale, le auto­
nomie locali, i partiti e la governabilità sono i temi di un 
convegno di studi, promosso dal Centro «Aldo Moro» di Pado­
va, che sarà concluso domani da un discorso di De Mita. 

II convegno si è aperto ieri con una relazione del ministro 
Martinozzoli sulla «nascita dello Stato democratico in Italia* 
e un dibattito su Alcide De Gasperi, introdotto da una testi­
monianza della figlia dello statista scomparso, Maria Roma­
na. Tra gli altri interverranno i vicesegretari della De Bodra-
to e Scotti. 

Aids nel carcere di Corigliano, 
è il primo caso in Calabria 

CORIGLIANO CALABRO (Cosenza) — Un detenuto del car­
cere di Corigliano Calabro. Giovanni Scigliano, di 20 anni, 
tossicodipendente, è affetto da Aids. La notizia e stata con­
fermata stamani dai carabinieri della compagnia di Cori­
gliano Calabro. Si tratta del primo caso di Aids accertato in 
Calabria. Scigliano si trova attualmente in cella d'isolamen­
to. 

Giovane torero incornato 
a morte nell'arena a Madrid 

MADRID — José Cuberò «EI Yiyo». giovane torero madrile­
no, è morto mentre si preparava ad uccidere il suo secondo 
toro, in una corrida a Colmenar Viejo, presso Madrid. »E1 
Yiyo». nato nel popolare sobborgo madrileno di Canillejas, 
aveva solo 21 anni, e negli ultimi anni era riuscito ad affer­
marsi come un torero di livello nazionale, destinato a un 
brillante futuro. Burlerò è il nome del toro, dell'allevamento 
di Marcos Nunez. Già ferito mortalmente dalla spada, l'ani­
male in un estremo sussulto ha incornato il torero perforan­
dogli il polmone sinistro. Erano le 20,45. La ferita e apparsa 
subito mortale, e «El Yiyo» è spirato dopo pochi minuti. «El 
Yiyo» non doveva partecipare a questa serie di corride di 
Colmenar Viejo, e solo all'alba di ieri aveva firmato il con­
tratto per sostituire un maturo toreto sivigliano. Curro Ro-
mero. 

a * 

Ridotto in cenere un terzo della superficie del Monte Capanne 

Quattro giorni contro il fuoco 
All'Elba un disastro ecologico 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quattro gior­
ni di fuoco sul versante oc­
cidentale dell'Isola d'Elba. 
II rogo più vasto di questa 
estate nera per i boschi To­
scani. Per molte ore si è te­
muto che si ripetesse la ca­
tastrofe dell'Argentario di 
quattro anni fa . Un'intero 
versante del monte Capan­
ne è ridotto in cenere, un 
terzo dell'intera superficie 
è andato perduto. Mille­
cinquecento ettari dalle 
fiamme, trecento ettari di 
pineta mediterranea vola­
tilizzati. Giorni e notti di 
lotta drammatica. Decine 
di uomini della forestale, 
squadre di paracadutisti 
sbarcati sull'isola nelle ore 
più difficili, hanno lavora­
to senza sosta per arginare 
il fronte dell'incendio. Tre 
elicotteri e quattro aerei 
hanno scaricato tonnellate 
di liquido ritardante ed ac­

qua sui focolai. Nonostan­
te l'imponente schiera­
mento di forze, la battaglia 
è stata vinta solo nel po­
meriggio di ieri. I danni so­
no enormi. Quasi sicura­
mente anche questo assa-
sinio ecologico è opera del­
l'uomo. 

•Gli uomini della fore­
stale hanno lavorato in 
modo egregio», dice il coor­
dinatore del servizio anti­
centi di Marciana Marina, 
dottor Arretini mentre sta 
per concedersi qualche ora 
di sonno dopo tre notti 
passate in bianco. «Il mo­
mento peggiore è stato gio­
vedì notte, quando per l'o­
scurità siamo rimasti sen­
za protezione aerea ed il 
vento spingeva il fronte 
verso l'abitato di Marcia-
na». Solo grazie all'abilità 
ed al coraggio delle squa­
dre della forestale è stato 
evitato il peggio. Le prime 

lingue di fuoco sono state 
avvistate nella serata di 
martedì sulle pendici del 
Capanne, a Pomonte. una 
frazione di Marciana Ma­
rina. Una zona impervia, 
senza strade, fitta di ster­
paglie e cespugli resi sec­
chi da mesi di siccità. Co­
me accendere un cerino in 
un pagliaio. Poche ore. e le 
dimensioni del disastro 
apparivano già enormi. 
Scatta subito il sistema dì 
allarme, incominciano la 
propria marcia di aggira­
mento le squadre della fo­
restale, volontari e vigili 
del fuoco. Ma è presto not­
te. Gli elicotteri e gli aerei 
sono inchiodati a terra. 
All'alba una vera e propria 
flotta aerea è al lavoro. 
Due lanci sono effettuati 
da un CI30, sette da un 
G.222, tre da un Ch.47, uno 
da un Canadalr. Gli elicot­

teri fanno spola senza so­
sta. Le operazioni sono se­
guite col fiato sospeso da 
centinaia di spettatori: nel­
le stesse ore la radio ha an­
nunciato che un'aereo è 
precipitato sui monti della 
Sardegna mentre era im­
pegnato in analoghi lanci. 
La quaranteseiesima avio-
brigata di Pisa è in lutto 
ma i decolli continuano. 
All'Elba si decide di co­
struire sbarramenti sopra 
l'abitato di Marciana Ma­
rina. Solo ieri pomeriggio, 
dopo altri tre interventi 
aerei, il centro operativo 
del sistema antincendi del­
la Regione toscana emette 
il bollettino della vittoria: 
•L'incendio dell'Isola d'El­
ba è sotto controllo. Si 
provvede ad eliminare gli 
ultimi focolai». 

Andrea Lazzeri 

ISOLA D'ELBA — L'incendio della collina di S. Ilario di Campo agli ina i di agosto 

Smentita dai magistrati la scarcerazione di Marano 
Il killer di Tobagi è tuttora detenuto a Bergamo 

MILANO — Anche Mario Marano, il killer di 
Walter Tobagi. e in liberta? Accreditata da una 
agenzia di stampa, la notizia ha ricevuto una 
secca smentita da parte dei magistrati milane­
si che conducono le inchieste nelle quali l'ex 
brigatista della XXVIII Marzo compare come 
imputato: -Marano * tuttora in carcere a Ber­
gamo*. dichiara il giudice istruttore. 

La falsa notizia « fruito, pare, di un equivoco. 
A Mario Marano in efretti il 31 luglio scorso la 
sezione feriale del Tribunale, su parere confor­
me del Pm. concesse il beneficio degli arresti 
domiciliari, ma in relazione solo ad un processo 

minore (l'assalto alla sede della Polfer di Porta 
Genova), nel quale Marano e imputato assieme 
ad altri. L'ex terrorista, che recentemente ha 

«. 'appello 
(riprende il 16 settembre davanti alla Corte 
d'Assise di Milano), il processo L'cc a Roma (la 
Cassazione ha annullato il giudizio di secondo 
grado in attesa che la Corte Costituzionale si 
pronunci sulla vicenda del -concorso morale» 
negli omicidi) e un terzo processo a Milano (epi­
sodi eversivi attribuiti alle L'cc nel capoluogo 
lombardo). 

OGGI GENOVA 
Fiera del Mare 

PALCO CENTRALE ORE 21: 
Canzoniere delle Lame 

SALA VIDEO ORE 21: 
Presentazione della Rassegna «Le immagmi nell'era elet­
tronica» Partecipa Cristina Bertelli. 

BALERA ORE 19-21: 
Scuola di bado 

DOMANI 
PALCO CENTRALE ORE 18: 

Manifestazione suRe giunte locah. Partecipano Fabio Mus­
si. Piero Gambolato e Silvio Ferrari. 

SPAZIO BAMBINI ORE 17: 
Spettacolo della «Società dei Burattimi. 

SALA VIDEO ORE 21: 
Vodeomusic. 

CAFFÉ CONCERTO ORE 22: 
Vitarus. Guidetti e De Scalzi. 
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La fame s'è fatta grande e 
la gente gratta la terra per 
cercare trugne da sminuzzare 
e cuocere nell'acqua: è un pez­
zo che è stato sfregato il fondo 
a ogni spartura, e di farina 
gialla non c'è neanche la pol­
vere. Così sono spariti fagioli 
e fave. 

Negli altri anni quando co­
minciava la mietitura la So­
cietà distribuiva come antici­
po dei sacchi di granturco e 
perfino di frumento e di fagio­
li, e a Ines faceva arrivare due 
botti di vinello e una di squin-
zano. Cosi si andava a mietere 
con la pancia piena e il bic­
chiere si colorava di rosso. 
Con lo sciopero naturalmente 
neanche parlarne. 

È dura star seduti sugli ar­
gini la sera, a guardare le spi­
ghe che si piegano tanto son 
piene, belle gialle e mature, e 
non poter allungare la mano 
per prenderle. Mangolini fa 
girare delle guardie a cavallo 
con lo schioppo «perché», ha 
detto, «se mi accorgo che 
manca una sola spiga vi de­
nuncio ai carabinieri e vi 
mando in galera». 

Lo sciopero deve essere una 
cosa onesta, ma se di notte un 
bambino va scalzo sulla ca­
pezzagna, attento a non la­
sciare orme, e si allunga a 
strappare una spiga qua una 
spiga là che nel rigoglio non si 
vede, ne fa un mazzo e poi tor­
na a casa, c'è tutta la famiglia 
ad aspettarlo alzata davanti 
al fuoco. Le spighe vengono 
sgranate e col macinino si fa 
una farina grossa, che si im­
pasta con l'acqua, si fanno del­
le pizzine tonde che si mettono 
sulla padella unta sfregandoci 
sopra un pezzo di cotica, e si 
mangiano che raspano la boc­
ca per il cruscone grosso; se si 
riempiono la pancia così, e i 
guardiani n*n te ne accorgo­
no, Dio non se ne ha a male. 

Sono venuti due compagni 
di Ferrara a dire che lo scio­
pero è generale in tutta la bo­
nifica, e i braccianti non han­
no mietuto una sola spiga. So­
no 30 mila i lavoratori che 
hanno incrociato le braccia e 
questo è il più grande sciopero 
agrario che si sia mai visto nel 
ferrarese. C'è la solidarietà 
degli altri operai delle terre 
vecchie, e difatti due sere do­
po son venuti, appena s'è fatto 
scuro, per non farsi vedere dai 
guardiani che girano tutto il 
giorno ma con lo scuro stanno 
insieme e si fidano poco per­
ché nell'aria c'è una dispera­
zione che da un fosso di notte 
qualcuno che gli pianta quat­
tro dita di coltello nelle costo­
le può sempre saltar fuori. 

Hanno portato i sacchi in 
casa di Bagigia: hanno diviso 
secondo le bocche con giusti­
zia e per tutta la notte è stato 
un via vai che non finiva mai. 

«Non è solo per il mangia­
re», dice Settimo ai compagni, 
«è che fa bene vedere che gli 
operai delle terre vecchie si 
tolgono il pane di bocca per 
aiutarci, sappiamo che anche 
loro non nuotano nell'abbon­
danza. Pensare che fino a ieri 
non ci potevamo vedere». Po­
tersi fare di nuovo una polenta 
calda e una minestra coi fa­
gioli anziché con le trugne ha 
dato più fiato a tutti.... 

Settimo corre di qua e di là, 
la Bagigina gli ha insegnato 
ad andare in bicicletta: la pri­
ma volta ha pedalato sempre 
in piedi perché non aveva il 
coraggio di sedersi sulla sella 
ed è finito nel fosso. Ma adesso 
è diventato sicuro, e gira dap­
pertutto. Due volte e andato 
coi capilega a Copparo a par­
lamentare col sindaco che si è 
fatto tramite con l'agente del­
la Società 

La prima volta che è entra­
to col berretto in mano Setti­
mo non aveva mai visto tanto 
lusso: una camera tutta pitta­
ta con un gran lume al soffit­
to, sedie di pelle, quadri e una 
parete piena di libri. Il sinda­
co stava con due o tre dei suoi 
e senza neanche farli sedere 
aveva detto che c'erano buone 
notizie: la Società si impegna­
va a aumentargli le paghe, 
due e cinquanta agli uomini e 
uno e cinquanta alle donne, e 
quest'inverno avrebbe fatto 
l'arginello, ma non voleva fir­
mar carte e dovevano stare 
sulla parola. 

Settimo rigirandosi il ber­
retto in mano ha chiesto che 
cosa avevano risposto per la 
distribuzione della mano d'o­
pera. 

«Quello neanche parlarne: 
dicono che quando ne hanno 
bisogno chiamano chi gli ser­
ve. come hanno sempre fatto*. 

Settimo non sapeva cosa di­
re, ma uno di Mezzogoro cal­
mo calmo gli ha cantato. 

«Quando firmano la carta 
noi andiamo a lavorare». Ed è 
finita lì, col sindaco che ha 
detto che allora avrebbe rife­
rito. tornassero fra due giorni. 

Ma due giorni dopo quando 
sono tornati il sindaco non 
l'hanno neanche visto. 

•Comunica che non ci sono 
novità» ha riferito un suo im­
piegato. 

«Teniamoci pronti a delle 
brutte sorprese», ha commen­
tato Bagigia quando Settimo 
ha riferito com'è andata. «Di 
sicuro la Società sta prepa­
rando qualcosa». 

Lungo gli argini la sorve­
glianza si fa più attenta gior­
no e notte e c'è sempre qual­
cuno pronto a dare l'allarme 
appena ci sono novità. Di gior­
no sono tutte donne e i mostri 
che corrono a scavezzacollo. 
Di notte stanno di turno gli uo­
mini. 

Davanti al suo casone ci so­
no cinque o sei ad aspettarlo: 
due mostretti dalle brache di 
traverso e il ciuffo incollato 
sulla testa dal sudore, tanto 
hanno corso; ma anche tre o 
quattro della lega. 

«L'abbiamo cercato», dice 
Marietto, «ci sono novità». 

Da Pontelagoscuro e da 
Francolino hanno segnalato 
che dei barconi pieni di pie­
montesi stanno venendo giù: 
venti barconi, saranno più di 
duemila. E da Copparo una 
staffetta ha portato l'altra 
bella notizia: stanno arrivan­
do i soldati. 

«Cosa si fa?» chiede Mariet­
to. 

«Passate parola, stanotte 
tutti lungo l'argine. E domani 
all'alba vengono anche le don­
ne. Non dobbiamo farli sbar­
care». 

• * • 
1 barconi si sono attraccati 

dall'altra parte del Po. La ri­
va è un nereggiare di gente, 
come nuvole di mosche. Ma 
anche da questa parte, a dar 
manforte a Serravalle, sono 
accorsi dalla Berrà, da Am­
brogio, da Cotogna e perfino 
da Ariano, perché se i crumiri 
passano qui, tutta la lotta, tut­
ti i sacrifici di queste settima­
ne sono stati inutili: fra una 
sponda e l'altra c'è il gran 
ponte di barche che si dondola 
sotto la spinta della pigra cor­
rente. Ce poca acqua in Po 
perché fa molto caldo ed è 
tanto che non piove, per fortu­
na: le spighe stanno ancora lì, 
gravide come tette di vacca 
non munte. Una sera che ha 
fatto i lampi tutti hanno guar­
dato in alto e hanno pregato il 
padreterno che non piovesse; 
per fortuna le nuvole sono 
passate oltre e si sono scarica­
te in mare. Ma se arrivano i 
crumiri altro che tempesta: il 
raccolto se Io portano via e 
qui non c'è più da mangiare 
per nessuno. 

Saranno mille e più sull'al­
tra sponda piemontesi ma an­
che veneziani: il vecchio Miro 
che insieme a Bagigia e a Set­
timo ha cercato di andare di là 
a parlare coi crumiri dice di 
aver visto un caporale di Pa-
pozze, un certo Bajoni, che è 
sempre stato un boia. 

Li ha fermati a metà ponte 
il maresciallo che sta qui con 
degli altri carabba, saranno 
un diecina. Il maresciallo gli 
ha detto che non li può lasciar 
passare e il vecchio Miro gli 
ha risposto: «Cosa volete che 
facciamo? Vedete che siamo 
in tre, vogliamo solo parlargli 
e spiegargli le nostre ragioni». 

Ma il maresciallo gli ha ri* 
sposto che non può lasciarli 
andare a fare propaganda. 
questi sono gli ordini. Insom­
ma il maresciallo con quella 
sua aria paciocca tira sempre 
in mezzo che ha degli ordini. 
Se li avesse lasciati passare 
forse quello che è successo 
non sarebbe successo. 

La gente ha cominciato a ri­
scaldarsi, adesso tutti grida­
no. molti dicono che bisogna 
passare il ponte e andare a 
dargli una lezione. 

«Per carità», grida il vec­
chio Miro, «dobbiamo usare la 
testa non i pugni». 

Ci saranno quattro-cinque 
mila persone, di qua dal Po, e 
non è mica facile tenerli cal­
mi tutti. C'è una cosa che di­
strae l'attenzione, quella sbir­
ra della Bagigina sempre lei, 
è salita sulla bibicletta di suo 
padre e sgambando con indif­
ferenza è passata sul ponte. I 
carabinieri si guardano que­
sta puttina issata sulla bici­
cletta con la sottanella tirata 
su a scoprire tutte le gambe, e 
le chiedono: 

•E tu dove vai?» 
•Vado a Papozze», risponde 

lei pronta «a fare le carnicine 
alle pulci». L'ha detto in dia­
letto stretto, «a far il camisin 
al pùlag» che chissà quei ter­
roni cosa hanno capito, tanto è 
vero che la lasciano passare. 
Appena superati i carabba la 
Bagigina si dà spinta, trabal­
lando supera il ponte, si butta 
giù per la riva, senza riuscire 
più a fermarsi va a finire in 
mezzo a un rogo di veneti che 
stanno sdraiati sulla paglia 
che per poco non ne ammazza 
qualcuno. 

Subito si tira su e non perde 
tempo, si mette a dire che de­
vono tornare indietro, insom­
ma tutte le parole che chissà 
quante volte ha sentito da suo 
padre. Qualcuno intanto deve 
essere corso a chiamare il 
maresciallo, perché lo si vede 
accorrere con quei suoi passi 
buffi da papera. Il marescial­
lo cerca di farla star zitta ma 
lei a rispondergli che Cristo 
ha detto che l'uomo non vive 
di solo pane, ma loro il pane lo 
mangiano solo per Natale e 
per Pasqua e il resto dell'anno 
e polenta... 

Insomma quel poveretto 
non sa come tenerla, alla fine 
la fa prendere da due dei suoi 
terroni, fa raccogliere la bici­
cletta e la trascinano sull'ar­
gine, fino al ponte, che si di­
vincola e sguscia come un'an­
guilla tanto che a un certo 
punto sta addirittura per sci­
volar fuori dal vestito, che i 
carabba si trovano fra le mani 
solo una sottanella e lei pron­
ta a scappare nuda. Riescono 
a tenerla, rossi come creste di 
faraona, la rimettono dentro 
il vestito, la prendono per le 
spalle e per i piedi e la portano 
di qua dal ponte con la gente 
che un po' ride un po' orla. 

A qualcuno comincia anche 
a girare la rabbia e in sette o 
otto si stanno per lanciare 
contro i carabinieri, ma la Ba-
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gigina ba pia testa di loro, per­
ché si fa metter già, si prende 
la bicicletta e ferma gli scal­
manati, mettendosi a ridere 
come fosse stato tutto uno 
scherzo. Tiene banco per rac­
contare la sua prodezza. Biso­
gna vederla rifare il mare­
sciallo. sentirla far la baia dei 
suoi discorsi, «la vede quella 
paglia, maresciallo?» gli ha 
detto indicando la gente stre­
mata per terra, ano sull'altro, 
in mezzo alla paglia, «guardi 
come li trattano dopo 14 ore al 
giorno dì campagna, per ripo­
sarsi si devono Dottare sullo 
strame • ciel sereno, e da 
mangiare cosa gli danno?». E 
siccome è accorso anche Set­
timo. con gli occhi è come se 
gli dicesse: «Hai visto come 
sono brava?*. 

Settimo guarda quella sa-

racchetta e gli entra un tarlo 
in testa, «con una donna così la 
vita deve essere un carnevale, 
nessun guaio ti può far paura»; 
però ha l'Armida nel sangue, 
che non ha paragone al mon­
do... 

• • • 
Non è successo niente fino a 

mezzogiorno, quando sono ar­
rivati i soldati. 

La gente si è sparpagliata 
in gruppi che parlano e ridono 
come fossero a un filò, solo 
che è giorno pieno. Ogni tanto 
c'è qualcuno che sbuffa, qual­
cuno impaziente che vuole 
passare il ponte, tanto i cara­
binieri sono quattro gatti, se 
diciamo sul serio «fatti in là» 
non sì azzardano neanche a 
muoversi, li leghiamo come 
salami e non ci danno fastidio. 
Qualcun altro dice di prendere 

le barene e dt passare di l i 
direttamente. 

Anche Settimo pensa che si 
deve fare qualcosa ma scon­
trarsi con i carabinieri non 
vuole, e andar con le barche 
sembra una mattana perché 
in cinquanta o anche in cento 
di là cosa fanno? Il vecchio 
Miro li tiene frenati: «Stando 
di la il frumento non lo taglia­
no di sicuro»; e anche Bagigia 
è d'accordo: «Loro stanno di là 
dal ponte e noi di qua. L'im-

- portante è che da quel ponte 
non passano*. 

Arrivano tre o quattro mo­
stretti di corsa ad annunciare 
che stanno venendo i soldati; 
tanti, pia di cento, dice uno di 
loro. 

•E noi siamo più di tremi­
la*. «Che vengano i soldati, co­
sa volete che ci facciano?*. 

Le voci sono spavalde, forse 
perché dentro sono tutti 
preoccupati. 

Arrivano i soldati, in fila 
per tre, tutti bianchi di polve­
re, coi loro faciloni appoggiati 
sulla spalla: davanti a loro c'è 
un ufficiale con la sciabola 
luccicante nella mano e due 
baffetti che così sottili non si 
sono visti mai. Ha degli occhi 
spiritati, che corrono qua e là 
e sono lucidi come se avesse la 
febbre, anche tutu la faccia è 
lucida dal sudore. Non fa che 
gridare, e tutu dopo hanno 
detto clie doveva essere ubria­
co. perché non si è mica com­
portato come uno normale. 

La gente si fa da parte, in 
silenzio, mentre i soldati van­
no a mettersi sul ponte I cara­
binieri gli vanno incontro, il 
tenente e il maresciallo parla­

no fra loro. 
«Quello è proprio matto», 

dice preoccupato Settimo, ve­
dendo come si sbraccia. 

I soldati devono essersi 
straccati bene, con tutta quel­
la strada sotto il sole che ades­
so fa crepare la terra. Molti si 
sono accovacciati e seduti, si 
sono tolti le scarpe e le pezze 
per rinfrescarsi i piedi, qual­
cuno guarda l'acqua con la vo­
glia di andarci» a ficcare con 
i fettoni dentro. Ma devono ra­
pidamente rifasciarsi e infi­
larsi gli scarponi, perché il te­
nente è tornato sbraitando e 
ordina «imbracciat arm!», 
qualcuno si deve portare il fa­
cilone sulla spalla che ha an­
cora gli scarponi slacciati 

Settimo fu conciliabolo col 
vecchio Miro, Bagigia, Ma­
rietto e qualche altro. Dall'al­
tra parte del Po vedono del 
movimento, i carabinieri sono 
andati in mezzo ai veneziani 
che, col maresciallo in testa, 
stanno tornando sul ponte; è 
tatto chiaro il disegno, i solda­
ti gli devono aprire la strada 
per portarli di qua e scortarli 
in campagna a lavorare. 

•Cosa facciamo?* chiede 
Settimo. 

«Noi non ci muoviamo di 
qua», dice Bagigia calmo cal­
mo; non è la prima volta che 
vengono mandati i soldati 
contro gli operai, dice, e lui sa 
come bisogna comportarsi: 

«Siamo in troppi perché ci 
possano mandar via». 

•Ma hanno i focili, se ci spa­
rano?» chiede ancora il giova­
ne capoiega. 

•Sei matto*, dice Bagigia. 
•L'importante è stare calmi 

Non facciamo niente di male. 
Tutt'al più sparano in aria, 
non ci dobbiamo lasciare im­
pressionare...». 

Fanno passare parola fra la 
gente, che nessuno faccia 
niente, che nessuno dica nien­
te, guai lanciare delle offese o 
fare dei gesti; bisogna tenere 
il ponte e basta. Bagigia Miro 
e Settimo decidono di andare 
a parlare con l'ufficiale (il te­
nente Benedetti, impareranno 
al processo). Fanno per anda­
re avanti ma questi gli viene 
incontro agitando la sciabola: 

•Fermi, dove andate?» urla. 
•Chiedo la parola» dice Set­

timo. 
Per un attimo Benedetti 

sembra essersi calmato ma 
poi d'improvviso spinge la 
punta della sciabola proprio 
contro il petto di Settimo che è 
costretto a fare un passo in­
dietro. 

«Tu come ti chiami?». 
Risponde Bagigia calmo. 
«Lui è un operaio in sciope­

ro, come tutti. Non serve il no­
me». 

Il tenente adesso agita la 
sua sciabola davanti a Bagigia 
e ripete: 

«E tu come ti chiami?». 
•II nome non serve, siamo 

qui, per ragionare perché non 
succeda niente di male». In­
tanto, dopo essersi scambiati 
dei segni di intesa cominciano 
a farsi indietro, perché con 
uno così è meglio non stare a 
questionare. Ma appena gli 
hanno voltato le spalle la gen­
te vede che l'ufficiale si passa 
la sciabola nella mano sini­
stra, tira fuori dal cinturone 
una pistola: la gente urla 
«scappa scappa», Settimo si 
volta e vede un lampo, un gran 
colpo, si butta sul vecchio Mi­
ro che sbalordito non sembra 
capire, lo trascina giù, ma il 
vecchio geme, dietro la schie­
na s'è fatto un buco rosso e 
Settimo si trova tutta la mano 
sporca di sangue. 

«L'ha preso alla schiena», 
grida Settimo, e Bagigia guar­
da loro, guarda il tenente che 
intanto s'è fatto indietro, sem­
bra che si sia spaventato di 
quello che ha fatto. 

«Assassino, assassino!» gri­
da la gente e visto che il boia è 
tornato indietro alcuni uomini 
si fanno avanti, aiutano Setti­
mo e Bagigia a tirar su il vec­
chio Miro e a portarlo giù dal 
ponte. Lo sdraiano per terra 
dietro l'argine; non sanno co­
me metterlo perché il buco ce 
l'ha dietro la schiena e guar­
dando nel petto la pallottola 
non è uscita. C'è chi inveisce 
contro il tenente, chi singhioz­
za, chi dice che bisogna anda­
re subito a prendere un biroc­
cio e portarlo all'ospedale. 

Intanto il tenente s'è ripre­
so dalla paura, grida a un sol­
datino di suonare la tromba e 
il soldatino stranito Io guarda 
senza capire, finché si porta la 
tromba alla bocca e fa tre 
squilli. Il tenente tiene in alto 
la sciabola e ricomincia a da­
re ordini, «puntat arm!», i sol­
dati non sanno cosa fare, con 
quei faciloni in mano, che se 
sparano, sparano nella schie­
na ai compagni .Allora il te­
nente comanda che vengano 
avanti, che si sparpaglino, pic­
chia con la spada sulla spalla 
dei primi perché si muovano e 
intanto con la pistola spara un 
altro colpo. 

Anche la gente adesso s'è 
spaurita, si e fatta indietro, ' 
chi s'è messo a correre lungo 
l'argine da una parte e dall'al­
tra, chi ha raggiunto la strada, 
però è un andare e un restare, 
perché scappare così e molla-

• re tutto per uno che gli ha dato 
di volta il cervello non va giù 
a nessuno. Attorno al vecchio 
Miro sono rimasti una diecina, 
Bagigia è così calmo che met­
te un po' di coraggio a tutti, la 
Bagigina, che una più brava 
non ce n'è, salta in bicicletta e 
corre a casa a prendere il bi­
roccio. Al vecchio Miro gli 
hanno levato la camicia - e 
glieltianno messa sotto la te­
sta, hanno stracciato una ma­
nica per fargli un tampone da 
mettere sulla ferita e fermare 
il sangue. I soldati intanto so­
no venuti giù dal ponte, e il 
tenente li ha fatti mettere a 
ventaglio, coi fucili imbrac­
ciati, e s'è messo di nuovo a 
gridare: «Fuoco! fuoco!*. 

Ma i soldati non sparano, 
non ce n'è neanche uno che ab­
bia sparato; allora il tenente li 
picchia con la sciabola sulla 
testa, sulle spalle, sulle brac­
cia che tengono i facili, e gri­
da: «Spara! spara! o ti mando 
davanti alla corte marziale!*. 
Allora qualche soldato spauri­
to si mette a sparare, ma spa­
ra per aria e tutta la gente sta 
D che non sa se scappare o sal­
targli addosso al tenente Un 
soldato colpito sulla mano 
dalla sciabola ba fatto un urlo 
e ba lasciato cadere il fucile, 
ha la mano tutta insanguina­
ta, quel brigante gli ha taglia­
to tre quattro dita. 

I soldati adesso sparano, 
ma sparano per aria e il te­
nente prende il fucile di uno e 
glielo abbassa perché spari 
addosso alla gente, e cosi fa 
con un altro, poi tira fuori an­
cora la sua pistola e si mette a 
sparare lui 

La gente si mette a scappa­
re da tutte le parti. Così ven­
gono uccisi Cesira Nicchio e 
Ercole Desuò, che tutti chia­
mavano Callisto, «per il mi­
glioramento della Bassa fer­
rarese* come c'è scritto nella 
lapide che hanno messo sul 
ponte. 

C'è Antonio Usoni, che tutti 
conoscono come il Cardellino, 
tanto è bella la sua voce, che 

con coraggio corre per ferma- ( 
re l'assassino, «sei peggio del i 
brigante Musolino», gli grida 1 
dopo che s'è vista la Cesira • 
stramazzare morta davanti, ' 
poveretta, e il tenente spara \ 
anche a lui, gli spara proprio . 
nella pancia, gli fa due o tre • 
buchi che gli escono le budel- i 
la. Cardellino che ha la forza i 
di un toro casca per terra e poi , 
si tira su, con le budella nelle ' 
mani, fa tre o quattro passi : 
finché in due gli vanno incon- 1' 
tro, lo prendono uno per un ,• 
braccio uno per l'altro e lo t 
trascinano via. Tutti scappa- \ 
no, tutti gridano, ma c'è anche \ 
chi non perde la testa e in s 
mezzo a tutti quegli spari i ; 
morti e i feriti li vanno a rac­
cogliere e se li portano via, |, 
verso le prime case del paese. '. 

Settimo e Bagigia, che stan- K 
no intorno al vecchio Miro, si ' 
mettono fra i soldati e la gen- ' 
te, gridano alla gente di andar • 
via, di mettersi in salvo e ai > 
soldati di non sparare: «Cab- •• 
biamo le pezze anche noi, co- ' 
me voi!», ma il tenente grida ) 
al maresciallo e ai carubba: . 
«Quei due, prendeteli!». Allora ' 
in tre o quattro si mettono di : 
mezzo, spingono Settimo e Ba- ' 
gigia perche scappino, al vec- ,. 
chio Miro ci penseranno loro. * 
«Sono i capi, prendeteli!» grida ' 
il tenente alzando pistola e ; 
sciabola anche contro i carub- ', 
ba e Settimo e Bagigia scap- > 
pano per la campagna, men- • 
tre ancora si sentono gli spari ' 
perché, come hanno detto i , 
compagni, se vi mettono den- . 
tro, qui finisce lutto e nessuno ; 
vi tira più fuori. | 

Bagigia corre verso casa ( 
sua per vedere se la Bagigina ; 
arriva col carro che adesso i » 
feriti da caricare sono tanti, e ? 
Settimo va a nascondersi nel j 
fienile dei Tumaini, intanto , 
che si calma la buriana, poi « 
vedranno quello che devono ' 
fare. ' 

• • • 
< 

Una giornata così non se la : 

dimenticherà mai nessuno, * 
tutte quelle schioppettate, | 
quel fumo e tutto quel sangue, , 
la gente ferita, i morti: Setti- t 
mo si porta dentro la faccia 
diventata grigia del vecchio 
Miro, che si lamentava come ',, 
un bambino, «o dio mamma o j 
dio mamma!»; gli occhi della » 
Cesira che guardano in su fer- f 

mi come se fossero un pezzo di [ 
vetro, e Cardellino che si tiene i 
le budella con le mani e le -
braccia tutte rosse, tutto il ' 
sangue. Non è paura, è rabbia, =" 
una furia terribile a dover 
scappare e nascondersi, men- \ 
tre quel brigante ha fatto tut- ? 
to quel macello come un lupo ! 
in mezzo alle pecore, perché j 
non gli è saltato addosso e non \ 
l'ha accoppato? I soldati non ; 
avrebbero mosso un dito, e an- , 
che se i carabinieri Io mette- • 
vano in galera almeno poteva '-
dire che la sua opera buona j 
l'aveva fatta. «Non l'ho am- , 
mazzato perché noi siamo > 
un'altra razza», pensa Setti- • 
mo, «a noi non viene in testa di j 
ammazzare la gente. Ma se gli ! 
saltavo addosso e gli tiravo il > 
collo come a una gallina era ' 
meglio per tutti». Mentre è lì ; 
che si rammarica e si tormen- ! 
ta (con la fantasia se ne fanno • 
e se ne dicono tante) e tutti i ' 
suoi pensieri corrono a quei ' 
pochi momenti che non scor- ? 
derà mai, sente un fruscio, > 
tende l'orecchio ed ecco l'Ar- « 
nuda, che sale la scala a pioli = 
del soppalco dove Settimo s'è f 
sdraiato in mezzo al fieno. 

•Che macello!» dice la ra-.' 
gazza, bianca bianca, appena : 
su. Gli si va a sedere vicino e ' 
lui le prende le mani e gliele \ 
accarezza, per dare conforto a i 
lei e a se stesso. L'Armida è 
stata in paese dove hanno por­
tato i feriti e i morti, nella | 
stanzona dove il maestro fa ; 
scuola e dove per le feste i gio- j 
vani vanno a ballare dietro la • 
casa del prete: ' 

«Cos'hanno fatto, mamma : 
mia», singhiozza lei, «hanno : 
messo su due tavoli e coperto ; 
con un lenzuolo la Cesira e -
Callisto. La gente gli passa da- ' 
vanti' facendosi il segno della 
croce e gli butta dei fiori, tutti 'i 
piangono che è una cosa da ; 

non credere, mi auguro di non ; 
vedere mai più una cosa del,' 
genere..». * 

Tutta la saletta è piena di .-
gente ferita, e tutti dicono che ? 
se i soldati sparavano sulla ! 
gente come voleva quel tenen-. 
te li ammazzavano tutti, «an­
che te», aggiunge la ragazza, 
stringendosi a lui con due oc­
chi angustiati da fargli trema­
re il cuore, e carezzandogli il > 
viso, «anche te ti ammazzava­
no, se avessero sparato, per­
ché me l'hanno detto che eri in '. 
prima fila, davanti a tutti*. > 

—Tenera e saggia l'Armida • 
si riveste, si ricompone i ca- J 
rabinieri li stanno cercando,. 
lui e Bagigia. Deve approfitta-, 
re della notte e scappare giù, • 
a nascondersi nelle paludi 
verso Coro o verso Scardova- ; 
ri. Bagigia Io aspetta alle sco- \ 
line l i con una barca scende- > 
ranno nel delta e una volta* 
raggiunti i canneti nessuno li ; 
trova più. » 

Sui fatti del 27 giugno 1901 < 
a Ponte Albersano di Berrà è • 
stata fatta una canta: Lavora-' 
tori di Berrà/ non far morti \ 
dal destino/ fa il comando di, 
un tenente/ più brigante dix 
Musolino/ Sarebber tutti mot' » 
ti/ a volere di una carogna/\ 
ma i bravi militari/ sparano il* 
fucile in aria.-/ il povero Gar- ] 
delino/ con le boaelle in ma-t 
no/ e lui gridava, piano/ che, 
fiato non ce Ito./ Evviva il*. 
socialismo/ colui che l'ha in-' 
ventato/è stato Enrico Ferri/' 
il nostro deputata 
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Le polemiche, ie curiosità, i quesiti veri e falsi attorno all'iniziativa del Pei 

Ferrara, riflettori puntati sui comunisti 
Una festa che ha 
«qualcosa in più» 

Mussi: «Siamo qui per discutere, per selezionare i temi» - Cam­
pione: «Questo non è un teatrino» - I colleghi della Novosti 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — «Se qualcuno 
s'aspetta una festa dell'Uni­
tà da cui alla fine sortirà — 
come una novella Minerva 
— la soluzione per tutti i pro­
blemi del Pei e dell'Italia, al­
lora carica la Festa di aspet­
tative improprie». Fabio 
Mussi, della Direzione del 
Pei, dice la sua. Ha sotto gli 
occhi alcuni quotidiani di ie­
ri. E c'è (come si dice) chi la 
vuole cotta e chi la vuole 
cruda. La Festa, intendiamo. 
E forse anche il Pei in quanto 
tale. La vicinanza del con­
gresso anticipato ha fatto 
scattare, infatti, una insi­
stente domanda: a Ferrara 
c'è o non c'è la prova genera­
le del dibattito congressua­
le? E, se c'è, dove sono mag­
gioranze e minoranze, mi­
glioristi e non, quelli che 
pensano ancora alla -fuoriu­
scita dal capitalismo- e quel­
li che son contrari? 

E Cossutta? Dov'è Cossut-
ta? Perché — si chiede, ad 
esempio, il «Corriere della se­
ra» — si è avuta «la cattiveria 
di costringere l'uomo che dà 
del tu ai potenti del Cremli­
no nell'angusto recinto di 
una tavola rotonda dedicata 
ai poteri locali-? E Ingrao 
perché parlerà su un tema 
«stratosferico: sindacato e 
democrazia»? 

Nello Ajello, invece, su -la 
Repubblica» sconsiglia cal­
damente e con affettuosa bo­
nomia (cita anche un'espe­
rienza personale vera) i visi­

tatori del festival dal parte­
cipare ai dibattiti. Tanto — 
assicura — non servono a 
niente. -Mi è difficile capire 
— scrive Ajello — in che mo­
do, ad opera di chi, con quali 
contributi, in quali padiglio­
ni della Festa accadrà che il 
Pei riesca a "costruire una 
nuova fase" della sua azione 
politica o almeno cominci a 
farlo». 

Perché rovinargli la Fe­
sta? Si chiede, a sua volta, 
con la dolcezza di chi sa per 
esperienza quanta fatica co­
sti. Rossana Rossanda sul 
«Manifesto». Se i problemi 
sono quelli che sono — ag­
giunge — -forse una gran fe­
sta con tavole rotonde fra in­
terlocutori assai diversi nel 
linguaggio e negli interessi 
non è il luogo ideale per af­
frontarli. Meglio pensarla 
come un'occasione di incon­
tro e presa del polso della 
gran gente che la frequente­
rà, della sua domanda ag­
gregata, del suo sentimento 
di se. E, a festa chiusa, aspet­
tiamo di sapere dove il Pei 
pensa di avviare la sua ve­
rifica difficile, e quando e co­
me, senza perdere altro tem­
po». 

Allora. Mussi: come la 
mettiamo? Questa verifica 
politica la cominciate sì o 
no? E dove e quando? Questo 
di Ferrara è un precongresso 
o no? E come pensate di co­
struire, in una festa, una 
•nuova fase della politica del 
Pei»? 

•Visto che siamo non lon­
tani da Maranello proviamo 
a parlare con un linguaggio 
da Formula 1: questa Festa 
corre in un Gran Premio che 
ha per traguardo il congres­
so. E un congresso (se non 
vuole essere universalistico) 
ha un primo lavoro politico 
da svolgere: la selezione dei 
temi. Ad esempio, io penso 
che la discussione se cam­
biare o no nome al Pei è irri­
levante. Altre, invece, sono 
assai più rilevanti: energia e 
ambiente; industria militare 
e riarmo; altre ancora. Que­
ste questioni le sottoponia­
mo a un dibattito di massa. 
Alla fine vedremo quelle che 
risulteranno degne di un 
confronto ulteriore di opi­
nione e quelle che non susci­
tano interesse pubblico. Non 
è cosa da poco parlare di 
questo davanti a migliaia di 
persone (al festival di Roma, 
sia detto per inciso, 120.000 
visitatori presero parte ai di­
battiti) oppure in ristretti 
esecutivi. 

Vittorio Campione, re­
sponsabile delle feste dell'U­
nità, sa tener conto delle cri­
tiche. Dopo tante esperienze 
ha, anzi, in testa chiarissima 
un'idea: -Il programma di 
una festa lo facciamo non so­
lo noi. Ma anche la gente, gli 
invitati ai dibattiti, la stam­
pa». 

Nessuna chiusura, quindi, 
alle critiche. Massima consi­
derazione, piuttosto, per 
ogni rilievo: «Partiamo dalla 
verità che va sempre bene — FERRARA — La folla della prima sera della Festa 

dice Campione —. Lo slogan 
della festa di Reggio Emilia 
(1983) era: una fase si è chiu­
sa, una fase si apre. Quello di 
Ferrara è: costruire una 
nuova fase. Che cosa è acca­
duto nel frattempo? Siamo 
stati fermi due anni? Evi­
dentemente non è così. È ac­
caduto, semplicemente, che 
non basta «chiudere una fa­
se» per aprirne una nuova. 
Non c'è automatismo. E qui 
a Ferrara, quindi, ricomin­
ciamo a discutere sui conte­
nuti della politica di alterna­
tiva. Sì al dibattito, dunque, 
perché è una verifica con la 
gente, con gli altri interlocu­
tori. E il congresso — è evi­
dente — ne terrà conto. A 
meno che non si pensi che 
Martinazzoli o Formica o 
Spadolini o gii altri invitati 
vengano qui non per un con­
fronto vero di idee politiche, 
ma per partecipare a un 
"teatrino".. 

Qui Campione apre anche 
una finestra sui segreti di un 
organizzatore: «Ce una dif­
ferenza — afferma — tra co­
me l'invito è stato accolto 
dagli interlocutori e alcuni 
rilievi della stampa. Devo di­
re che, tra i nostri invitati, 
quest'anno c'è stata piena 
consapevolezza che non si 
trattava di scambiarsi atti di 
cortesia formale, ma che da 
parte nostra c'era la volontà 
di ricercare contributi e ri­
flessioni vere. Anche per 
questo Martinazzoli viene 
qui a parlare non da mini­
stro della Giustizia, ma come 
uomo di primo piano della 
De e Visentin! non parlerà di 
tasse, ma — da laico — della 
questione cattolica. Insom­
ma abbiamo ancora fiducia 
nel dibattito di idee e nella 
politica: le parole, è vero, non 
bastano da sole. Ma le parole 
contano». 

E il «popolo comunista»? E 
davvero «smarrito, ferito da­
gli insuccessi di primavera» 
(come ha scritto "il manife­
sto"), oppure è qui in massa 
«per dimenticare, visti i ri­
sultati elettorali, che i comu­

nisti sono sempre in meno»?, 
come sostiene «Il giornale» di 
Montanelli, dando — in veri­
tà — la poco verosimile im­
magine di un Pei ridotto at­
torno al 3%. 

•Popolo comunista smar­
rito e Inquieto? Può essere — 
dice Mussi —. E le ragioni ci 
sono: nel decennio scorso ab­
biamo sentito vicino l'obiet­
tivo del cambiamento di go­
verno. L'abbiamo visto come 
possibile. E a breve termine. 
Poi c*è stata la sconfitta del 
'79; una riflessione seria, un 
cambiamento di politica. E 
ora, nel 1985, abbiamo subito 
una battuta d'arresto, un 
colpo forte. Il partito avverte 
che la strada del cambia­
mento di direzione del Paese 
si è fatta più lontana e diffi­
cile. Di qui i dubbi, le incer­
tezze. Ma questo non vuol di­
re "tutti a casa", la verifica è 
nel trovare le risposte; è in 
una ricerca segnata da forti 
legami di massa, proprio co­
me sta accadendo a Ferrara 
in questi giorni». 

Una Festa «aperta», dun­
que, come è accaduto in mol­
ti altri momenti cruciali. 
Una ricerca attenta e vera, 
che non merita di essere pie­
gata in questa o in quella di­
rezione. 

E questo accade non solo 
con la stampa italiana: ecco, 
infatti, i colleghi dell'agenzia 
sovietica «Novosti» che sem­
brano voler tirare la coperta 
dalla loro parte e semplifi­
care questioni non semplici, 
quando scrivono che la Festa 
di Ferrara quest'anno ha la 
peculiarità di svolgersi «in 
un'atmosfera di ulteriore 
perfezionamento del rappor­
ti di amicizia e cooperazione 
tra il Partito comunista ita­
liano e il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica». 

Tutti liberi naturalmente 
di dire la loro, di criticare, 
osservare. Ma non bisogna 
neanche dimentiare che si 
tratta pur sempre di una fe­
sta che è stata organizzata 
dai comunisti italiani. 

Rocco Di Blasi 

L'informazione influenza l'elettorato? 
«No, forse, sicuro». È la Tv è padrona 
L'altra sera confronto tra Nuccio Fava (Rai), Giuseppe Giulietti (Rai), Lino Rizzi (Il Giorno), Giuseppe Vacca 
(della commissione parlamentare di vigilanza) - Tre ore di dibattito con un pubblico numeroso e attento 

FERRARA — Un momento del dibattito sull'informazione 

L'ultimo pittore estense in mostra 
FERRARA — Quando nel maggio del 1598 il 
Pontefice Clemente Vili entrava in Ferrara, 
non era solo sancita la fine della casa d'Este: 
tramontava tutta un'epoca d'arte, di poesia, 
di cultura. Testimoni ed in parte anche inter­
preti dell'ultimo grande periodo dei duchi. 
furono Torquato Tasso e Sebastiano Filippi 
detto il Bastiamno. 

Da domani nella Pinacoteca Nazionale di 
Palazzo dei Diamanti di Ferrara (sino al 15 
novembre) si tiene la mostra «Il Bastianino e 
la pittura del secondo Cinquecento a Ferra­
ra». L'iniziativa, collegata con il seicentesimo 
anniversario della costruzione del Castello 
Estense, è stata realizzata grazie ad una pre­

ziosa unione tra enti locali e varie diramazio­
ni dello Stato. La figura del Bastianino risul­
ta in particolare protagonista di tre temati­
che: della grande decorazione civile dell'ar­
redo architettonico e decorativo dei luoghi di 
culto e della produzione pittorica -da stanza». 
Vi sono, inoltre, due sezioni dedicate ai •pre­
cedenti» cioè a quelli che operarono nella cit­
tà nella prima metà del secolo: Dosso Dossi, 
Girolamo da Carpi, ed alle «incidenze», cioè a 
quei pittori non ferraresi che operarono o in­
fluenzarono la città, come Michelangelo, Ti­
ziano. Parmigianino, Tintoretto. i Carracci. 

Alla ex chiesa di S. Romano, infine, è alle­
stita una sezione didattica della mostra con 
scenografie, plastici, ricostruzioni ambienta­
li della cultura figurativa del secondo Cin­
quecento. 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Almeno due 
milioni di elettori tradizio­
nalmente comunisti hanno 
votato -no- al referendum 
sulla scala mobile. Perché? 
Perché per otto anni, ha det­
to l'altra sera Giuseppe Vac­
ca del Ce del Pei, i «media» 
hanno imposto che l'infla­
zione fosse originata dal co­
sto del lavoro. Dunque, l'in­
formazione orienta l'eletto­
rato, Io influenza nel tempo. 

•Informazione, disinfor­
mazione. elezioni», era il te­
ma posto in discussione l'al­
tra sera alla Tenda Unità 
della festa di Ferrara. Chia­
mati a discuterne: un giorna­
lista pervaso da dubbi, Nuc­
cio Fava, vicedirettore del 
Tgl, un giornalista sindaca­
lista «puro», Giuseppe Giu­
lietti, sempre della Rai. il di­
rettore di una testata dichia­
ratamente filogovernativa. 
Lino Rizzi del -Giorno», un 
professore e membro della 
commissione parlamentare 
di vigilanza della Rai, Giu­
seppe Vacca. Moderatore-
provocatore Franco La Tor­
re, del dipartimento stampa 
e propaganda del Pei. Visti 
gli ospiti, in grande maggio­
ranza della Rai, la discussio­
ne si è incentrata quasi eslu-
sivamente sul mezzo televi­

sivo. 
Sulle prime Nuccio Fava 

ha categoricamente smenti­
to che i mezzi di comunica­
zione influenzino le scelte 
elettorali. Riferendosi alla 
vittoria dei «no» ha parlato di 
•ragioni complesse». Poi, pe­
rò, ha riconosciuto che l'in­
formazione certamente in­
fluenza, anche se non è de­
terminante al 100 per 100. E 
per suffragare questa sua 
•quasi convinzione» ha ricor­
dato il voto per i referendum 
su divorzio ed aborto, coinci­
denti al massimo livello di 
egemonia della De. 

La situazione in quel caso, 
è intervenuto Vacca, era ov­
viamente diversa da quella 
presente: la De era egemone 
a l'informazione radiotelevi­
siva allineata, ma la società 
si andava trasformando, così 
come si verificava una consi­
stenza ed una coesione mag­
giore da parte delle forze di 
trasformazione. La battaglia 
per il riconoscimento di di­
ritti civili è stata vincente e 
su quella poco ha pesato l'in­
formazione Rai. 

Fava ha ammesso questa 
diversità e si è dedicato ad 
analizzare la cosiddetta lot­
tizzazione dell'informazione: 
abbiamo grosse responsabi­
lità — ha detto — perché ri­

sentiamo un po' tutti di un'e­
strazione politica e questo 
soprattutto alla Rai. Ha infi­
ne concluso la prima tornata 
del suo intervento con un ap­
pello alla professionalità ed 
alla moralità del giornalista. 

Ancora la Rai al centro del 
'contributo di Giulietti il qua­
le ha detto che sull'esito del 
referendum ha pesato, e co­
me, l'intervento di entrambe 
le reti televisive e dei giornali 
filogovernativi per esempio 
quando, preoccupati della 
bassa percentuale di votanti 
del primo giorno (il 20%), 
l'indomani hanno rivolto 
reiterati appelli alla parteci­
pazione. Poi Giulietti ha 
analizzato i «mali» della pro­
fessione: il giornalismo spet­
tacolo, il giornalista opinion 
maker e, sull'altra sponda, il 
poveraccio espropriato della 
professione. Il giornalista, 
ha detto, deve proporre le te­
si contrapposte affinché l'u­
tente possa scegliere. Ma 
quando i giornali titolano, a 
proposito degli autoconvo-
catt, «La marcia su Roma*, 
richiamando beceramente il 
senso della vera marcia su 
Roma, sono in malafede, vo­
gliono orientare, non hanno 
rispetto del lettore e tanto 
meno del soggetto che lotta. 

Il direttore del «Giorno». 

Lino Rizzi, si è solo difeso 
(ma non era accusato da nes­
suno) spiegando che il suo 
giornale, essendo espressio­
ne di De e,Psi («a metà», ha 
precisato), non poteva che 
sostenere i «no». Nel secondo 
tempo del suo intervento ha 
dato atto al giornalismo ita­
liano di essere cambiato in 
meglio anche grazie ai gior­
nalisti della sinistra che so­
no entrati in Rai, al «Gior­
no», al •Corriere», eccetera. 

L'influenza sull'elettorato 
esiste su temi precisi, ha 
spiegato infine Giuseppe 
Vacca. E sull'ultimo referen­
dum si è visto. Poi, da quan­
do esistono le proiezioni e le 
trasmissioni elettorali «no-
stop» l'orientamento si è ve­
rificato essere più consisten­
te. La «presa» dei partiti di 
governo è evidente. Una di­
mostrazione l'ha fornita an­
cora una volta Giulietti che 
ha raccontato del pandemo­
nio suscitato in Rai quando 
qualcuno avrebbe voluto in­
tervistare gli autoconvocati. 
Solo i leaders sindacali ave­
vano accesso allo schermo. 
Non vi siete accorti, ha chie­
sto Giulietti, che i nostri tele­
giornali fanno scorrere in 
continuazione immagini di 
dirigenti? È gravissimo che i 

ceti sociali siano scomparsi. 
Perché esistono, e sempre 
più esistono, tensioni e pro­
blemi sociali. 

II lungo contraddittorio 
(tre ore, alla presenza di un 
pubblico attento) è termina­
to sulla proposta di Vacca: 
«Chiedo ai compagni che or­
ganizzano le feste — ha detto 
— che un tema come questo 
l'anno venturo lo preparino 
chiamando il caporedattore 
degli esteri del Tgl, il capo 
degli interni del "Corriere" e 
cosi via, per vedere quale sia 
In realtà l'intreccio tra infor­
mazione e potere. Offriamo 
al pubblico una vera analisi 
controbattuta. Anche per far 
crescere il controllo demo­
cratico sull'informazione da 
parte dei cittadini». 

Insomma, il nodo del pro­
blema (lo ha ricordato anche 
Franco La Torre che aveva 
introdotto la discussione) è 
che l'informazione si debba 
evolvere per far evolvere la 
società democratica. Affin­
ché ciò avvenga si deve fare 
appello alla responsabilità 
del giornalista assieme a ri­
forme che superino pressioni 
politiche e legami parentali 
cui è «abituata» la professio­
ne. 

Andrea Guermandi 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — La facciata verde mare è 
spezzata dalla scia rosa di una farfalla va­
riopinta che si alza in volo libera verso 
l'alto. Dentro è quasi tutto nero, pareti e 
sedie, di rosa c'è solo lostelo delle lampa­
de e il fazzoletto che spunta dal taschino 
della giacca bianca dei camerieri che ser­
vono compunti l'Afrodite, l'aperitivo pre­
parato al caffè delle donne per gli appun­
tamenti musicali del pomeriggio. In fon­
do, nell'angolo, seminascosto da un para­
vento cinese troneggia «l'imputato» nu­
merò uno, il divano. 

Mai tanto rumore si era fatto per un 
divano anche se d'epoca come questo. Ep­
pure le donne, abili come sempre, sono 
riuscite a far parlare di questo salotto an­
cora prima che si aprisse, segno che han­
no fatto centro. E da ieri, da quando si 
sono spalancate le porte, è diventato la 
fermata d'obbligo della passeggiata cen­
trale della festa: compagni e compagne, 
uomini e donne qualsiasi a mettere den­
tro la testa per dare un'occhiata all'ogget­
to dello «scandalo». Molti complimenti, 
qualche malizia fatta con simpatia, un po' 
di autoironia delle stesse organizzatrici 
per rompere la tensione della vigilia. 

A dare il via tocca al fagotto e ai clari­
netti di tre allievi del conservatorio Fre-
scobaldi che per rompere l'atmosfera ri» 
corrono a Mozart e ai suoi celebri «diverti­
menti»: un avvio colto e austero. Più calo­
rosa e appassionata la serata con «l'aman­
te all'opera», una sorta di itinerario delle 

figure femminili nel teatro lirico percorso 
dalle esecuzioni dei cantanti dell'Accade­
mia di Osimo. Tripudio per l'aria di «Là ci 
darem la mano* di Mozart quando Don 
Giovanni tenta di sedurre Zerlina, anima 
semplice ma anche simbolo della sensua­
lità. Ovazione per Violetta quando canta 
«sempre libera...», il canto di una donna 
totale, ma anche sola nonostante la sua 
•capacità d'amare. 

Con Verdi — dirà il critico musicale 
Marco Maria Tesolini nella sua presenta­
zione — le figure femminili diventano iì 
centro dell'opera e sprigionano il massi-
modella femminilità. Traviata raggiunge 
l'apice: donna cinica, dolce, passionale è 
la figura dell'onnipotenza femminile: E 
così la prima serata finisce in gloria con 
gran festa e anche con sollievo delle orga­
nizzatrici che per il salotto malandrino, 
affiancato alla scelta dell'eros come filo­
ne, si erano sentite al centro di un'ingiu­
sta diffidenza. 

Ma sentiamo l'opinione di Morena Ca­
vallini, una delle artefici dello spazio don­
na. Intanto perché l'erotismo? 'Crediamo 
che l'eros — dice — sia importante per 
ricomporre l'interità della persona, poi 
pensiamo che la politica sia anche la ri-
cerca di un modo migliore di vivere se 
stessa. La sfera dell'eros è stata sempre 
dominata dall'uomo e lo dimostra il fatto 
che la ricerca da parte delle donne di una 
propria dimensione erotica resta ancora 
un campo minato e fortemente trasgres­
sivo*. 

La «provocazione» ha funzionato 
Ce folla al salotto delle donne 

'Ma questo non 
è lo stand delle 

conigliene" 
Parliamo di eros 
perché è politica 

A rimorchio delle mode, veterofemmini-
smo deteriore? - «In effetti si tenta di 
bloccare il percorso che è stato iniziato» 

Chi vi accusa di essere a rimorchio delle 
mode o di vpterofemminismo? 

•Ho il sospetto che il problema sia un 
altro: è in atto una tendenza neoconserva-
trìce che vorrebbe bloccare il percorso ini­
ziato dalle donne; c'era un periodo a cui si 
guardava con favore a tutto ciò che le 
donne facevano di trasgressivo, mentre 
ora chi continua su questa strada viene 
tacciato di vetero femminismo. Evidente­
mente le donne non sono più ritenute di 
moda e i problemi che esse pongono ven­
gono visti solo come degli ostacoli: 

E il salotto? «È il luogo fìsico nel quale 
terremo le nostre iniziative sull'erotismo 
ed avrà solo un valore simbolico: 

Si parlerà di poesia, di cucina e sensua­
lità, del mito fallico, della lettera d'amore 
con quel tanto di ironia per affrontare in 
maniera più distaccata e serena questa 
sfera senza creare nuovi moralismi. Ci sa­
ranno scrittrici (Gina Lagorio, Elena Gia-
nini Belotti, Fabrizia Ramondino, Dacia 
Maraini) sociologi, critici d'arte, perso­
naggi dello spettacolo. Insomma un salot­
to culturale e politico; una specie di «Caffè 
letterario» del tipo di quello fatto alla fe­
sta nazionale di Roma l'anno scorso. For­
se se il «salotto» è maschile, si interrogano 
ironicamente le donne, allora tutto va be­
ne? 

Questa, è anche una festa — osserva 
Morena — e la gente giustamente vorrà 
divertirsi. Perciò si faranno giochi test sul 
partner ideale e la coppia (si tenterà di 
tararne la durata) ai quali parteciperanno 

Scola, Staino, Dacia Maraini, Renato Ni-
colini. 

In fine serata Io spettacolo cosiddetto 
•trasgressivo» fatto di video, films e per-
formances. Tra I titoli più interessanti 
«Un Chant d'amour» unico film di Jean 
Genet che racconta l'amore di due carce­
rati (è stato uno dei pochi film che lo stato 
di New York, uno dei più liberali in fatto 
di censura, ha sequestrato); il «Superma-
schio» di Ugo Nespolo; cartoons erotici di 
Bruno Bozzetto; cortometraggi giappone­
si sul rapporto tra l'uomo erotico e la 
macchina; «Estasi», il primo nudo per soli 
uomini sullo schermo (quello di Hedy La-
marr); ed alcuni cortometraggi dal titolo 
«La malizia, il peccato e l'ammiccamento» 
selezionati tra opere che vanno dal 1878 al 
1930. 

A chi muove l'osservazione di avere tra­
scurato la «grande politica» in senso clas­
sico Morena Cavallini risponde che non è 
affatto vero. E il calendario dei dibattiti lo 
dimostra (donna e natura, donne e movi­
menti). «Sotto la spinta dell'emergenza — 
aggiunge però — spesso si finisce per ap­
piattire tutto; noi la politica la intendia­
mo anche come felicità, come voglia di 
vivere e non solo come dovere. Questa è la 
nostra sfida e penso che sia alta. Certo 
non ci andava di essere prima usate per 
fare solo l tortellini e non ci andrebbe ora 
di essere scambiate per le conigliette della 
festa». 

Raffaele Capitóni 

SPAZIO CENTRALE . 
ORE 21: «Democrazia è aitar-
nativa» 
Partecipano-
Guido Bodrato vicesegretario 
Nazionale DC. Renato Zangherl 
della Segreteria PCI 
Conduce: > v 

Piero Duellino direttore del 
«.Cornerà della Sera* 

TENDA UNITA 
ORE 21: «Par un'Europa di 
pace, distensione, disarmo a 
sicurezza». 
Partecipano' 
Luigi Anderlini senatore della 
Sinistra Indipendente. Filippo 
Kantinos della Commissione Re­
lazioni pubbliche del Comitato 
Centrale del PASOK. Antonio 
Rubbi responsabile della sonona 
esteri del Pei. Paolo Vittorelli 
dalla direzione del Psi. 
Presiedo 
Vittorio Passerini, membro del 
comitato federate di Ferrara 

ARENA 
ORE 21.45 Luca Carboni in 
concerto 

LIBRERIA 
ORE 23.30 Poeti nella notte: 
letture di poesie edite e inedite 
latte dagli autori li poeti dell Ali­
corno seconda parte mediti) 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00 L'aperitivo in mu­
sica. Concerto di pianoforte di 
Marco Buganza 
OHE 21.00 Concerto duo flau­
to e pianoforte, con Maria Lui­
sa Reschiglian e Nicola Guidetti 
ORE 23 0 0 «Tunderbolt» par-
formante di Victoria Bulajic 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 21.00 «Fin che la barca 
ve... il malcostume musicale». 
Partecipano. Angese. Omar 
Calabrese. Roberto D'Agosti­
no. Maurizio Ferrini. 
Video: I vari «Blues Bro­
thers», «Medness». «Skian-
tos». 
ORE 2 4 . 0 0 Quiz di mezzanot­
te. S. Remo canta 

DRIVE IN FGCI 
ORE 18.00 Video clips 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00 «Il trucco c'è ma 
no si vede» dalle maschere fac­
ciali al trucco teatrale. 
ORE 22 0 0 Incontro su «Ban­
de giovanili e look» 

BAR SPORT 
ORE 23.000 «Parliamodi 
SPAL». Partecipano: Rossetti. 
Galeone, Cipollini. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18: «Le città per la pace» 
Coro partigiano triestino «Pinco 
Tornaste». 
ORE 2-1: Manifestazione In­
ternazionale delle Città Mart i ­
ri 

-, Partecipano: _ -
Pier Giorgio Peano, sindaco dì 
Boves: Irina Petrovskaja.della 
atta Minsk: Stanislao Bielecki, 
primo vicesindaco di Varsavia: 
Jerzy Mszurefc, segretario del 
comitato Poup di Varsavia. 
Presiede-

Dante Cruicchì, Segretario del­
l'Unione Mondiale delle Città 
Martn 

TENDA UNITA 
ORE 21: «L'editoriale: scritto 
o disegnato?» • 
Partecipano" 
Massimo Bucchi. giornalista di 
«la Repubblica»: Michele Serre. 
giornalista de «L'Unità»: Sergio 
Staino. vignettista. 
Conclude- Ugo Pecchioli della 
Segreteria nazionale del Pei. 
Presiede. 
Francesco Loperfido. presi­
dente dell'lst. Gramsci di Ferra­
ra 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21: «Riforme e rilancio 
della Comuinité Europea». 
Partecipano: 
Gianni Corvetti, della Direzione 
del Pei. Heinz Timmermann, 
politologo Spd. dell'istituto Fe­
derale di Studi Internazionafa di 
Colonia. 
Presiede: 
Alessandra Zagatti. del CC dei 
PCI 

SPAZIO DONNA 
ORE 18: «Occupazione cerca­
si. f irmato donne». 
Partecipano-
Laura Balbo, deputato della si­
nistra indipendente: Marisa Ro­
dano, del Comitato Centrale del 
PCI: Emilio Rubbi. responsabile 
del programma economico OC; 
Donatella Turtura. della Segre­
teria Nazionale COL 
Presiede: 
Livia Turco, del Comitato regio­
ni'» del Piemonte 
ORE 2 1 : «Le donne delta col­
pa» 
Conversazione con Fabrizia Ra­
mondino. Gm* Lagorio, Dacia 
Maraini. Elena Giannini Bie-
lotti . 
Coordina Raffaella Lamberti. 
ORE 23: Video del Museo 
d'arte moderna di Parigi; «Ju-
ste de rargile rouge et quetches 
mdstres». «Emma et le désrs da 
monstres». «Vihrations etetroni-
ques» 

UBRERIA 
ORE 21: «Dova abitano la 
Esperidi». Ecologia e drvuigaz» 
ne naturistica. 
Partecipano: 
Giorgio Cani, docente Universi­
tà t i Bologna. Paolo Gomitoni. 
Drettore delta rnrrsta «Nuova 
ecologia». Massimo Pandolfi. 
R«ercatore Università di Urbino. 
Fulco Pratesi, Presidente de! 
WWF; Virginio Seta, delta 
«Franco Muzzxj Edrtore». Nico­
letta Servidori, delta redazione 
di «Aa-one» 
(n coMborizvrm con Miazio 

Edi 
ARENA 
ORE 21.4S Sergio Caputo in 
concerto 

GHIACCIO BOLLENTE. 
OHE 21 «Rita o Lolita?» Enci­
clopedia musicale de* erotismo 
Partecipano 
Angese. Roberto D'Agostino. 
Lidia Ravera. Jo Squillo. 
ORE 24.0O:Ouiz di mezzanot­
te. S Remo canta. 

DRIVE IN FGCI 
ORE 18: Video Clips 
ORE 2 2 : Concerto con i pala-
ca. 

LA CITTA DEI RA­
GAZZI 
ORE 17.30: «Gianni il costv-
mista» Costruzione dei costumi 
teatrali _ _ 

n 
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RFT È stato convocato per martedì in seduta straordinaria 

Al Bundestag l'ultima 
parola sul caso Tìedge 

Il governo tenta di sdrammatizzare lo scandalo delle spie - Ma la Spd insiste per le dimissioni del 
ministro Zimmermann - Non era un agente di Bonn il diplomatico della Rdt che ha chiesto asilo 

Dal nostro inviato 
BONN — Martin Winkler. il 
diplomatico della Rdtche ha 
chiesto asilo politico nella 
Rft, non era una spia Non e 
passato all'Ovest perche 
•bruciato» dal passaggio al­
l'Est della -superspia- Hans 
.loarhim Tìedge, ma per altri 
motivi Quelli, presumibil­
mente, che sono alla base di 
tante scelte simili Le von 
che lo indicavano come un 
agente occidentale riuscito a 
mettersi al sicuro all 'ultimo 
momento, dopo anni di utili 
servizi resi alla rete informa­
tiva di Bonn, sono state 
smentite ieri tanto dal con­
trospionaggio federale che 
dal governo Con un certo di­
sappunto, si direbbe, da par­
te di quest 'ultimo, che ha vi­
sto sfumare l'occasione di 
dimostrare che il flusso delle 
spie, in tempi tanto sfavore­
voli a Bonn, non avviene poi 
del tut to a senso unico. 

D'altronde forse non è una 
spia (in questo caso dell'Est) 
neppure Reinhard Liebe­
tanz. l'alto funzionario del 
Verfassungschutz (lo stesso 
servizio di Tìedge), sul capo 
del quale si erano addensati 
pesanti sospetti, disinvolta­
mente trasmessi a certi ìn-
formatissimi (di questi tem­
pi) giornali a sensazione. 

che, ancora ieri, titolavano a 
tutta pagina sulla -spia omo­
sessuale» L'altra sera, dopo 
giorni di interrogatori, l'uo­
mo è stato rilasciato a piede 
libero, perché i sospetti sul 
suo conto non sarebbero ab­
bastanza -stringenti- Ciò 
non significa che Liebctan/ 
sia stato scagionato del tut­
to deve pur sempre spiegare 
come abbia potuto coltivare 
per dicci anni una relazione 
ben più che amichevole con 
un'agente dei servizi orienta­
li, venuto apposta da Berlino 
per .coltivarselo-. Di che par­
lavano fra loro? Possibile 
che Eberhard Sevenn — cosi 
si chiama r i n v i a t o speciale» 
da Berlino — non gli abbia 
mai chiesto qualche confi­
denza sul lavoro che svolge­
va al Verfassungschutz'' 

Chi lo sa? Dopo la valanga 
dei giorni scorsi, tra i re­
sponsabili governativi di 
Bonn si nota un'evidente de­
siderio che di tut ta questa 
storia si cominci a parlare 
un po' meno. Dopo la rimo­
zione di Henbert Hellen-
broich e la nomina alla gui­
da della più importante 
branca del controspionaggio 
dell'ex ambaciatore alla Na­
to Hans-Georg Wieck si spe­
rava che le acque si placasse­
ro, e invece ecco che è esplo­
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COLONIA — Reinhard Liebetanz, l'alto funzionario dei servizi 
segreti rilasciato giovedì sera dopo un fermo durato tutto il 
giorno, rientra nella sua abitazione 

GRAN BRETAGNA 

Da 4 anni a Greenham Common 
davanti alla base missilistica 

Continua senza soste il presidio della pace organizzato da gruppi femminili = Ridotta 
l'efficacia operativa del campo militare « Dal 1981 fermate in Inghilterra 7.778 persone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il presidio della pace che 
i gruppi femminili m a n t e n g o n o da 
qua t t ro ann i a G r e e n h a m Common 
riduce del 2 5 % l'efficacia operat iva 
della base missilistica. Ha dovuto a m ­
met ter lo il c o m a n d a n t e delle forze ae­
ree a m e r i c a n e in Europa, generale 
Char les Donnelly, meravigliandosi 
della tenac ia con cui le donne tengo­
no in vita la loro protesta . La sua di­
chiarazione, sul la r ivista amer icana 
•Aviation Week» contraddice il min i ­
s t ro della Difesa br i tannico Heseltine 
il quale h a sempre cercato di sostene­
re che la presenza delle pacifiste era 
«irrilevante» r ispet to alla dislocazione 
dei Cruise. 

I veicoli che recano i missili inter­
medi escono per iodicamente in con­
voglio per a n d a r e a compiere le eser­
citazioni ta t t iche previste dal pro­
g r a m m a di a l les t imento nella p ianu­
ra di Sal isbury. Ma il comando di 
G r e e n h a m (dove sono di s tanza mille 
avieri e tecnici amer icani oltre ai mi­
litari br i tannici) è costret to a l imitare 
i collaudi regolamentar i ad un solo 
periodo di cinque giorni ogni mese. 
•Utilizziamo so l tan to il 7 5 % del tem­
po ottimale», spiega il generale Don­
nelly. Si cerca fra l 'al tro di r idurre la 
spesa non indifferente che compor ta 
la sorveglianza s t rada le necessaria 

Ogni volta che il convoglio vuole 
uscire occorrono 4 o 500 poliziotti per 
proteggerlo e per aprirgli la s t rada 
Una par te degli agent i circonda le 

tende del campo della pace per impe­
dire alle donne di sedersi a t e r r a e 
sba r ra re il passo agli automezzi . Altri 
agen t i vengono scaglionati lungo il 
percorso per bloccare o d i r a m a r e il 
traffico civile. In senso s t re t to , non è 
il c o m a n d o mil i tare a decidere come e 
q u a n d o fare le manovre . È invece la 
polizia che lo consiglia de t e rminando 
le tabelle temporal i e le dest inazioni 
terri torial i sulla base di un calcolo di 
sicurezza che ruo ta a t to rno al la pos­
sibilità o meno di evi tare l ' ininterrot­
to presidio pacifista. 

Non ci sono solo le donne accampa­
te, fin da l l ' au tunno dell '81, a t t o rno al­
la rete di c inta . C'è a n c h e il cosiddet to 
•Cruise Watch», un 'organizzazione di 
a l ler ta che segnala i moviment i del 
convoglio mobi l i tando i pacifisti al 
suo inseguimento in ques ta o quella 
località di t rans i to . Le cifre del mini ­
s tero degli Interni r ivelano che, per la 
scor ta di polizia a Greenham, sono 
s tat i spesi oltre 4 milioni di s ter l ine 
(10 miliardi di lire) fra il d icembre 
dell'82 e il maggio dell'84. Si calcola 
che l 'uscita di ciascun convoglio costi 
160 milioni di lire alla volta. 

Mart in Jones , il coordinatore del 
•Cruise Watch» pacifista, dice: -Il mi­
nis tero della Difesa tenta di minimiz­
zare l ' incidenza della protesta, i gior­
nali se ne occupano o rma i mol to di 
rado allo scopo di neutra l izzarne gli 
effetti con l'indifferenza. Ma s i a m o in 
cos tante att ività e la nostra presenza 
si fa sentire Non a caso il convoglio 

dei Cruise, per non da re t roppo nei-
l'occhio, è costret to a varcare i cancel­
li della base nel cuore della notte». 
Una nuova sort i ta è a t t esa per questo 
week-end e i d imos t ran t i vigilano 
pronti a ripetere l 'ennesima tes t imo­
nianza pacifista. 

Malgrado tu t t e le difese e sba r ra ­
ment i , le donne con t inuano a pene­
t ra re a l l ' in terno della base nucleare. 
La p re tu ra di Newbury, d a un mese e 
mezzo, non fa a l t ro che ascol tare casi 
di «violazione di proprietà». Le donne , 
in s ta to di fermo, vengono processate 
a gruppi di o t to al giorno. Spesso si 
r i f iutano di pagare le mu l t e e v a n n o 
in prigione. Ka t r ina House, ad esem­
pio, doveva r ispondere a set te impu­
tazioni di «intrusione»: si è r if iutata di 
p romet te re che in futuro avrebbe de­
sistito dal varcare la c in ta e il giudice 
l 'ha fat ta imprigionare per t re mesi. 

Il con t inuo confronto con la legge 
si t rasc ina non solo a t t o rno a Green­
h a m (altri 53 fermi e condanne nel 
mese scorso). Ma va avant i anche al 
cent ro di ricerche belliche di Alder-
mas ton , alla base amer i cana di Wel-
ford. a quella di Molesworth che si 
p repara ad accogliere altri Cruise: 84 
persone deferite al t r ibunale in ago­
sto. Il n u m e r o dei fermi e degli a r re ­
sti , fra i pacifisti in Inghi l ter ra , dal 
se t tembre dell '81, ha ragg iun to ora il 
totale di 7 778 

Antonio Broncia 

so il caso Liebetanz Caso 
doppiamente imbarazzante. 
Primo perché getta una nuo­
va ombra sul Verfassun­
gschutz. Secondo perché con 
la miscela omosessualità-
spionaggio i dirigenti di 
Bonn si sono scottati di brut­
to già una volta, e tutto la-
soia credere che non amino 
affatto ripetere l'esperienza 
Pi ricorda il caso clamoroso 
del generale Kiessling, ri­
mosso a suo tempo dalla Na­
to perché sospettato (oltret-
tutto a torto) di essere omo­
sessuale. Lo scandalo per po­
co non provocò la caduta del 
ministro della Difesa 
Worner, il quale aveva ordi­
nato al controspionaggio mi­
litare una ridicola inchiesta 
sulle preferenze sessuali del 
generale, e resta come uno 
dei capitoli più imbarazzanti 
e goffi della non brillante at­
tività di Helmut Kohl alla 
Cancelleria. Ciò spiega per­
ché stavolta sulla vicenda di 
Liebetanz ci sia mossi con i 
piedi di piombo. Il tema è de­
licato: ovviamente nessuno 
può decentemente sostenere 
che l'omosessualità sia una 
«colpa» che giustifichi l'al­
lontanamento da certe re­
sponsabilità. Ma è anche ve­
ro che in una società che, a 
dispetto di certe apparenze, è 
fondamentalmente intolle­
rante (come sta dimostrando 
abbondantemente il com­
portamento della s tampa 
anche in questa vicenda), un 
dirigente dei servizi segreti 
che sia omosessuale è espo­
sto più di altri alla possibili­
tà di ricatti e pressioni. 

L'evidente volontà del go­
verno di sdrammatizzare lo 
scandalo delle spie nasconde 
comunque anche altre 
preoccupazoni. Lunedi si 
riunirà la commissione in­
terni del Bundestag e mar te ­
dì il Parlamento si riunirà in 
seduta straordinaria per di­
scutere la mozione della Spd 
che chiede le dimissioni del 
ministro degli Interni Zim-
mermann. La discussione ri­
schia di avvenire in un clima 
difficile per il governo, giac­
ché si fanno sempre più forti 
i dubbi sul modo in cui lo 
stesso Zimmermann e il can­
celliere Kohl si sono autoas­
solti, scaricando tutte le re­
sponsabilità su Hellen-
broich. Non solo i dubbi poli­
tici, di carattere generale, 
sulla legittimità o meno del­
l 'atteggiamento di un mini­
stro che rifiuta di assumersi 
le responsabilità politica di 
un cosi clamoroso fallimen­
to, ma anche quelli più speci­
fici e più inquientati. sulla 
gestione della crisi dopo che 
lo scandalo era scoppiato. Se 
Hellenbroich — come ha so­
stenuto — avesse avuto dav­
vero motivi seri per non li­
cenziare a suo tempo Tìe­
dge? Se effettivamente fosse 
in corso quella «operazione 
importante e segreta» cui ha 
alluso, e della quale Tìedge 
era una pedina decisiva? Al­
lora rimuovere il capo del 
servizio segreto sarebbe sta­
to un errore madornale e 
una discussione aperta sulla 
vicenda, e magari una com­
missione d'inchiesta parla­
mentare. la cui costituzione 
potrebbe essere chiesta dalla 
Spd finirebbe per rivelarlo 

Paolo Soldini 

SANTIAGO DEL CILE • Gli studenti del liceo della capitale fermati dalla polìiia 

CILE Dopo il patto firmato da undici partiti 

I comunisti: è possibile 
l'accordo contro Pinochet 
Lettera del Movimento democratico popolare a monsignor Fresno - Invito al dialogo 
fra tutta l'opposizione - I carabineros caricano gli studenti di un liceo di Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — Il Movimento democratico popolare 
(Mdp). l'organizzazione che in Cile raggruppa comunisti, una 
parte dei socialisti, il Mir e altre formazioni indipendenti della 
sinistra, ha scritto una lettera all'arcivescovo di Santiago, mon­
signor Fresno, in cui si esprime una serie di osservazioni sul 
documento «di transizione alla democrazia», sottoscritto da un­
dici partiti cileni. Il Mdp si lamenta per la discriminazione — 
questi partiti di sinistra sono stati esclusi dalle trattative — ma 
assicura la propria disponibilità per un confronto senza esclu­
sioni. I carabineros di Pinochet hanno intanto fermato l'altro 
ieri 168 studenti che avevano occupato un liceo della capitale. I 
carabineros hanno lanciato candelotti lacrimogeni e fatto largo 
uso dei manganelli. 

Una cosa è certa ora an­
che la destra cilena è stanca 
oel generale Pinochet, ne 
prende pubblicamente la di­
stanze, auspica una 'transa­
zione pacifica e graduale 
verso la democrazia". È un 
nuovo scossone per il regime 
cileno, dopo la crisi che alcu­
ne settimane fa ha investito 
la stessa giunta con le dimis­
sioni del generale Cesar 
Mendoza, comandante dei 
carabineros. 

Fa un certo effetto vedere 
sigle come quella del Movi­
mento di unità nazionale 
(Mun) — fino a pochi mesi fa 
schierato accanto alla giun­
ta militare — o quella del 
Partito nazionale (Pn) — il 
più forte schieramento della 
destra cilena — in calce al 
documento, sottoscritto da 
undici partiti, su un 'accordo 
nazionale per la transizione 
verso la democrazia: E però, 
è proprio per questo che la 

novità che viene dal Cile è 
tutt'altro che marginale. 

Per la prima volta una 
parte consistente dell'oppo­
sizione (dai democristiani ai 
socialisti di Carlos Briones, 
dai radicali ai cristiani di si­
nistra, fino ai partiti di de­
stra) ha firmato un docU' 
mento unitario che pur non 
fissando date per la transi­
zione verso la democrazia 
avanza delle richieste preci­
se che vanno verso il supera­
mento dell'attuale regime 
militare. 

Ma al di là dei contenuti 
dell'accordo, c'è un grosso li­
mite che l'opposizione cilena 
non è tuttavia riuscita a su­
perare. Ancora una volta, in­
fatti, le forze che lottano 
contro Pinochet continuano 
a seguire percorsi separati. I 
comunisti cileni, il Mire i so­
cialisti di Clodomiro Almev-
da sono stati esclusi dalle 
trattative che hanno prece-

NICARAGUA 
Ripresi i colloqui a Managua 

tra il governo e la Chiesa 
MANAGUA — Dopo tre mesi è ripreso a Managua il dialogo 
tra il governo sandinista e la Chiesa cattolica. Scopo degli 
incontri: l 'alleggerimento della tensione che in più occasioni 
ha caratterizzato i rapporti tra i dirigenti sandinisti e le ge­
rarchie ecclesiastiche. 

Uscendo dalla riunione monsignor Bosco Vivas. segretario 
della conferenza episcopale ha dichiarato: «Bisogna dire che 
nulla di nuovo si è verificato, all'infuori del fatto che si sono 
ripresi i fili del discorso fatto fino a tre mesi fa-

Rodrigo Reyes, ministro per gli affari del culto del governo 
ha sostenuto: -Stiamo cercando di trovare una soluzione ad 
una sene di pregiudizi reciproci. Siamo ambedue impegnati 
a ricercare il bene comune e dobbiamo trovare un accordo» 
Un nuovo incontro tra Governo e Chiesa si terrà durante il 
mese di settembre 

duto la firma del documento 
contro Pinochet. 

Una discriminazione che 
ha giustamente irritato l co­
munisti che rappresentano 
pur sempre una delle com­
ponenti più importanti della 
vita politica cilena, dell'op' 
posizione contro la dittatura 
militare. E se nei giorni scor­
si il presidente della Demo­
crazia cristiana Gabriel Val-
dès ha dichiarato che non ci 
sarebbe «nessun inconve­
niente' se anche i comunisti 
aderissero all'accordo, la 
scelta di discriminare parte 
della sinistra resta comun­
que un limite. 

Tuttavia i comunisti non 
sembrano orientati ad ina­
sprire le polemiche. Jaime 
Insunza, intervistato dall'in-
via to di «-Le Monde» a San tia-
go, dove da tredici mesi è co­
stretto a vivere In clandesti­
nità, ha infatti dichiarato 
che anche se i comunisti 
avanzano delle riserve si 
tratta di un documento im­
portante, aggiungendo che i 
comunisti cileni sono pronti 
a dialogare con tutti coloro 
che desiderano la fine del re­
gime di Pinochet. 

La situazione è quindi in 
movimento. Per Pinochet è 
un momento difficile. Anche 
perché — e il fatto non è dav­
vero secondario — il grande 
regista dell'accordo tra gli 
undici partiti è stato il cardi­
nale di Santiago, monsignor 
Fresno. Le posizioni della 
Chiesa cattolica nei confron­
ti della situazione cilena non 
sono una novità dell'ultima 
ora. E tuttavia questa volta. 
c'è qualcosa di diverso. È la 
Chiesa che scende in campo 
apertamente proprio sul ter­
reno politico mettendo in­
torno ad un tavolo i partiti, 
mediando tra le diverse posi­
zioni, •organizzando» l'oppo­
sizione moderata. 

Ma questa proposta di dia­
logo che possibilità di suc­
cesso avrà? Difficile dirlo. 
Pinochet — che per due gior­
ni non ha commentato il do­
cumento degli undici partiti 
— ha infine dato la sua ri­
sposta: 'L'opposizione si è 
inasprita nel suo obiettivo 
mirante a destabilizzare il 
governo. E in questo propo­
sito — ha aggiunto — sono 
impegnati politici marxisti 
ed alcuni rappresentanti di 
altre istituzioni (la Chiesa, 
ndr) il cui atteggiamento 

risulta incomprensibile: Pi­
nochet ha quindi ripetuto 
senza mezzi termini che non 
intende in nessun caso mo­
dificare la «sua Costituzione» 
che così com'è gli assicura la 
rielezione nel 1989. 

Nessuna reazione, finora, 
è invece venuta dagli am­
bienti militari. Nell'84, da­
vanti ad una proposta di dia­
logo avanzata dalla Demo­
crazia cristiana, la risposta 
era stata immediatamente 
negativa e arrogante. Come 
quella data dall'ammiraglio 
Jose Toribio Merino, mem­
bro della giunta di governo: 
•Ho ricevuto il documento 
della De ma l'ho gettato nel 
secchio delle immondizie: 
Che valore dare al silenzio di 
oggi? È un passo avanti? 

Alcuni osservatori cileni 
sostengono che la discrimi­
nazione adottata dai partiti 
moderati verso i comunisti e 
gli altri due schieramenti di 
sinistra sarebbe stata decisa 
proprio per 'accontentare» 
quei settori militari propensi 
a spingere per una più celere 
transizione del Cile verso un 
regime civile, ma che resta­
no pur sempre decisamente 
anticomunisti. Ma Pinochet, 
nonostante le attuali diffi­
coltà, appare ancora forte. 
Emarginare una parte del­
l'opposizione non aiuta certo 
ad accelerare la fine della 
dittatura. 

La democrazia in Cile — 
dice Antonio Lea!, sociologo, 
dirigente comunista esule a 
Roma — si potrà ricostruire 
solo «a partire dalla sconfitta 
del regime e non nel suo con­
testo. E perché questo av­
venga si richiede un accordo 
che raccolga le opinioni di 
tutto il quadro dell'opposi­
zione, che tenga conto dell'u­
nità che oggi esiste nel movi­
mento reale di resistenza al­
la dittatura nella base del 
paese e, soprattutto, che sia 
capace di mobilitare la mag­
gioranza scontenta in una 
lotta permanente contro un 
regime da allontanare con 
tutti i mezzi dal potere». J co­
munisti, comunque, sono 
pronti a discutere con tutta 
l'opposizione, 'inclusa la de­
stra e i conservatori che si 
dissociano dal regime», un 
accordo «che può avere come 
base il documento già firma­
to» dagli undici partiti cileni 

Nuccio Ciconte 

NIGERIA 
Babangida 
parla agli 

ambasciatori 
LAGOS — I nuovi dirigenti 
nigenani si sono preoccupati 
di rassicurare la Comunità 
internazionale sulle loro in­
tenzioni, in una udienza che 
ieri il nuovo presidente (ed 
ex-capo di s ta to maggiore) 
generale Ibrahim Babangi­
da ha da to all 'insieme del 
corpo diplomatico accredita­
to a Lagos. Babangida ha as­
sicurato che la Nigeria farà 
fronte ai suoi impegni inter­
nazionali. anche in campo 
economico, e terrà «in massi­
ma considerazione* i diritti 
umani . Per spiegare i motivi 
del colpo di stato, il generale 
ha detto che i precedenti go­
vernanti «si sono dimostrati 
incapaci, in venti mesi, di 
sollevare il paese dai suoi 
problemi economici e socia­
li» e mancavano «di coesione 
e di unità di intenti*. Baban­
gida ha det to che saranno ri­
veduti ì negoziati con il Fon­
do monetario internaziona­
le. 

URSS 
Duro attacco 
agli Usa per 
l'Afghanistan 

MOSCA — In un lungo edi­
toriale la «Pravda» ha accu­
sato ieri, per la prima volta, 
gli Stati Uniti di «partecipa­
zione diretta nella guerra 
non dichiarata contro l'A­
fghanistan». Dopo aver ri­
cordato gli aiuti politici, mi­
litari ed economici forniti ai 
guerriglieri, la «Pravda. af­
ferma che «in America sono 
stati aperti centri di recluta­
mento di veterani della guer­
ra del Vietnam e di altre 
guerre destinati ad adde­
strare ì ribelli afghani». 
•Stando alla s tampa interna­
zionale — aggiunge l'organo 
del Pcus — in formazione di 
banditi che con le armi in 
pugno si bat tono contro il 
potere popolare afghano, si 
trovano anche volontari 
americani, ex-militari degli 
Usa». L'altroien Gorbaciov e 
il segretario del partito popo­
lare rivoluzionano di Mon­
golia Batmunh avevano ac­
cusato gli Usa di voler «de­
stabilizzare la regione asiati­
ca» 

GOLFO 
Terzo raid 

degli irakeni 
contro Kharg 

BAGHDAD — Aerei irakeni 
hanno at taccato per la terza 
volta il terminale petrolifero 
iraniano di Kharg: Io affer­
ma un comunicato del co­
mando di Baghdad, non an­
cora confermato da fonti 
neutrali . Le precedenti in­
cursioni erano avvenute il 15 
e il 25 agosto. Secondo la ver­
sione irakena, sono state 
sganciate sul terminale do­
dici bombe da mezza tonnel­
lata e «dagli obiettivi sono 
state viste lingue di fuoco e 
colonne di fumo». Scopo di­
chiarato del raid. impedire la 
riparazione dei danni inflitti 
nel corso delle due preceden­
ti incursioni, che comunque 
non avevano bloccato le ope­
razioni di carico del greggio. 
I responsabili delle compa­
gnie mari t t ime e petrolifere 
at tendono di ricevere notizie 
dalle loro navi che si trovano 
nei pressi di Kharg o comun­
que nelle acque del Golfo 

LIBANO 
Brevi 

Una furiosa battaglia 
ha sconvolto Tripoli 

BEIRUT — Terzo giorno di 
battaglia, ieri, nel capoluogo 
settentrionale di Tripoli, do­
ve sono ent ra te in azione da 
giovedì anche le artiglierie. 
La violenza degli scontri è 
tale che è s ta ta chiusa al 
traffico la s t rada che collega 
Tripoli con Beirut. Gli scon­
tri oppongono i miliziani 
sunniti del «movimento di 
unificazione islamica, e 
quelli filo-siriani del «partito 
democratico arabo», noti an­
che col nome di «cavalieri 
arabi*. La città è piombata 
ancora una volta nel terrore: 
•Vi sono morti , feriti e di­
struzioni», ha detto ieri il ra­
diocronista di una emittente 
di Beirut. Due appelli per la 
cessazione del fuoco sono ri­
masti inascoltati, un terzo 
tentativo di raggiungere una 
tregua era in corso nel tardo 
pomeriggio di ieri 

La battaglia di Tripoli e 
considerata la più grave vio­

lazione della tregua generale 
concordata giovedì della 
scorsa set t imana (e che do­
veva coprire tutti i «fronti-
dei Libano), ma non è la sola. 
A Beirut i valichi fra i due 
settori della città erano chiu­
si ieri per il sesto giorno con­
secutivo, e sulla «linea verde» 
e sono state brevi ma violen­
te sparatorie, che hanno 
causato la morte di due sol­
dati dell'esercito, mentre un 
civile è s ta to ucciso dai fran­
chi tiratori. E duelli di ar t i ­
glieria ci sono stati anche in­
torno a Suk el Gharb. Unico 
segno di distensione, la libe­
razione — sulla «linea verde-
— di ventidue persone, undi­
ci per parte, che erano state 
rapite nei giorni precedenti 
dalle opposte milizie cristia­
ne e musulmane. Ma ancora 
40 persone mancano all 'ap­
pello. e altri cinque cristiani 
sono stati rapiti ieri all 'aero­
porto internazionale. 

Prossima visita di Craxi in Somalia 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi andrà «i Senapa rn vsita 
urf"cia'e dal 2 0 al 2 2 settembre prossimi su invito del presidente S»ad Bare 
Ne dà notizia una nota di Palazzo Ch-gr 

Bombardieri Urss presso costa giapponese 
TOKYO — Caccia giapponesi hanno avvistato due bombardieri sovietici 
Tu-95 (detti dalle fonti occidentali «Bear-G») che sorvolavano •• Mar Cinese 
orientale Più tardi due aerei di nazionaMà ignota sono stati móWiduat. con i 
radar a c c a 2 7 0 chilometri da Okmawa. la prefettura pòi meridionale del 
Giappone 

India: arresti nel Tamil Nadu 
N E W DELHI — Più di tremila persone sono state arrestate ieri a Madras e m 
altre località del Tamil Nadu (India merxJKXiate) m seguito a-! organizzazione di 
violente manifestazioni a favore degli md>pendentisti «tamil* dello Sri Lanka. 

La Cina rivuole il «suo» pilota 
PECHINO — La Cina ha chiesto ieri alla Corea del Sud la restituzione del pilota 
di un aereo militare che ha raggrumo la settimana scorsa lo spazio sudcorea­
no. dove è precipitato. Il m*tare . che ha riportato ferite, ha chiesto as*> 
pobtico a Taiwan e le autorità <* Seul sono propense ad assecondare questo 
desiderio fi marconista, che è «Steso. vuole invece rientrare nel proprio paese 

Uccise un giordano: arrestato in Turchia 
ANKARA — La polizia turca ha arrestato ieri l uomo che uccise il 2 4 •ug'-o •) 
diplomatico giordano Ziad Sati ad Ankara L assassino apparterrebbe s> grup­
po c> Abu Nidal 

Messico-Salvador: diplomazie normalizzate 
CITTÀ DEL MESSICO — Dooo Quattro ann, ò> gek> stanno tornando atta 
normalità • raooorti diplomatici tra Mess«o e Sa»vador «eri il governo messi­
cano ha annunciato la designazione dei suo nuovo ambasciatore 

Collaborazione franco-cinese 
PECHINO — il mm.stro deg*i Esteri francese Ro'»id Oumjs •« vs-ta a 
Pech-no prosegue i sud incontri ufficia1' si è oa»'sto d< vs'i s'oo^ent' f a Cui 
•a co"»bo»az»one m campo soaz-a1» 

1 f'g!1 e i! manto Vincenzo Ferretti 
jTVjni "ino ! J dolorosa scomparsa 
di 

TERESA COMELLA 
in FERRETTI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
or t 9 30 con partenza dalla camera 
mortuaria dell Ospedale Maggiore 
di Niguarda 
Milano 31 agosto 1936 

I compagni tutti deir«Unita« di Mila­
no e Roma si stringono al dolore del 
compagno Vmcenzino. dei suoi figli 
e dei familiari tutti nel dolore per la 
scomparsa della moglie 

TERESA COMELLA 
in FERRETTI 

Milano. 31 agosto 1935 

La sezione «Li Causi» partecipa al 
dolore del compagno Vincenzo Fer­
retti per la scomparsa della moglie 

TERESA 
Milano 31 agosto 1935 

i l primo agosto scorso mancava al -
I affetto dei suoi tar i 

LUCIANO CAVALIERI 
In sua memoria la mamma Olga Ca-
x-sllin-e i fratelli Franco Alfredo 
Fiorenzo ed Eduardo sottoscrivono 
duecentomila lire per I «Unità» 
Torino .11 agosto 198S 

Nella ricorrenza dell» scomparsa de! 
compagno 

ENRICO CALIFANO 
ricordandolo agli amici ed ìi compa-
Eni la famiglia sottoscrive per 
ì «Unità» 

Roma 31 agosto 1935 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

FRANCESCO PICCIAU 
la figlia Lia. il genero e la nipote lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L 60 000 per 
r«Unità» 
Genova. 31 agosto 1935 

A tre mesi dalla scomparsa del com­
pagno 

LUIGI MA!ANI 
t compagni della sezione «Poggi» di 
Quarto lo ricordano con grande af­
fetto e immutato dolore ed esprimo­
no ancora alla famiglia le loro fra­
terne condoglianze Per onorarne la 
memoria sottoscrivono per l'«Unità» 
Genova 31 agosto 1935 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

on. RENATO SCIONT! 
dirigente comunista combattente 
partigiano educatore esemplare la 
Federazione barese del Pei lo ricor­
da ai compagni come esempio da se­
guire 
Bar: 31 agosto W i 



10 l'Unità - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
31 AGOSTO 1985 

Primati fiscali dell'Italia 
Il più forte aumento dell'imposta sui redditi 
mentre cala il prelievo su proprietà e spesa 
Venti anni di evoluzione dell'entrata statale in una pubblicazione dell'Ocse mostrano una divergenza ri­
spetto ad altri paesi industriali - Stati Uniti e Giappone applicano consistenti imposte sulla ricchezza 

ROMA — L'Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi­
luppo (Ocse) ha diffuso le 
statistiche delle entrate 
pubbliche 1965-1984. È una 
documentazione che i mini­
stri, che si dicono impegnati 
nella ricerca di 15mila mi­
liardi di nuove entrate e non 
negano l'iniqua distribuzio­
ne del carico fiscale, dovreb­
bero studiare un po'. Vi si 
documenta che nell'ultimo 
decennio l'Italia è l'unico 
paese, fra le principali eco­
nomie industriali, ad avere 
aumentato fortemente il 
prelievo sul reddito attra­
verso una imposta, PIrpef, 
che si scarica per il 75% di­
rettamente sulle retribuzio­
ni dì lavoro. 

Svizzera, Francia ed In­
ghilterra hanno registrato 
aumenti ma molto più lievi, 
Germania, Giappone, Sve­
zia e Stati Uniti hanno inve­
ce diminuito la quota del­
l'imposta sul reddito rispet­
to all'insieme dell'entrata. 
Sono paesi dove il prelievo 
fiscale sui redditi di lavoro 
era già molto esteso ma che 
sembra ne abbiano tratta 
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una elevata fiscalità sul red­
dito di lavoro aumenta la 
pressione diretta sul costi di 
produzione e finisce col di­
ventare una variabile della 
dinamica salariale, solleci­
tando l conflitti. Nel mode­
rare quel tipo di prelievo fi­
scale sono stati privilegiati, 
certo, i redditi di capitale. 
Ma resta il fatto che dagli 
Stati Uniti, al Giappone ed 
alla Germania si è tenuto 
conto degli effetti di quel­
l'imposta sul sistema pro­
duttivo. 

Forse è venuto il momen­
to di farlo anche in Italia. 
Dove (vedi grafico) tutte le 
altre componenti contribu­
tive diminuiscono. Compre­
sa la componente imposte 
su merci e servizi nonostan­
te l'introduzione e continuo 
•perfezionamento" dell'Iva. 
Sappiamo che l'Iva è evasa 
ma una differenziazione 
delle imposte «sulla spesa* 
(espressione che va di moda 
fra gli economisti) è sempre 
stata possibile. Quando si 
tratta di prelevare sulla 
benzina, lo Stato trova il 
mezzo per farlo In modo ef­
ficace. La nostra società co­

nosce una larga spesa in be­
ni anche meno «primari» 
della benzina ma non cono­
sce un efficace prelievo fi­
scale su ehi ha un potere 
d'acquisto così ampio da es­
sere quasi del tutto indiffe­
rente al prezzo (e quindi al­
l'eventuale imposta che vi è 
incorporata). Il prelievo 
«sulla spesa» non è quindi 
questione teorica bensì del­
la capacità di ciascun go­
verno di agire in modo un 
po' indipendente dai gruppi 
di interessi. 

Lo stesso vale per te impo­
ste sulla proprietà. I paesi 
che prelevano il 10% del­
l'entrata pubblica con im­
poste sulla proprietà e il pa­
trimonio sono Giappone, 
Stati Uniti, Inghilterra, Au­
stralia e Nuova Zelanda. So­
no fra i più moderni paesi 
capitalistici. Ma il ministro 
delle Finanze Visentini ri­
tiene che una forma di pa­
trimoniale sìa roba da me­
dioevo: in fatto di balzelli 
medioevali preferisce l'Irpef 
sui salari. 

r. s. 

Ferroni: tassi 
d'interesse 
troppo alti 
La manovra finanziaria del governo può de­
terminare l'ulteriore riduzione - Goria spe­
ra di abbassare il rendimento di Bot e Cct 

ROMA — Carlo Ferroni, vicedirettore generale dello Confindu-
stria, ritiene che «malgrado la recente riduzione il costo del denaro 
resta in Italia a livelli estremamente elevati e decisamente supe­
riore a quello dei paesi concorrenti». Il tasso primario in termini 
reali è «oltre il 7'#» secondo Ferroni. Questo problema, ritiene, 
deve essere affrontato in sede di legge finanziaria. Intanto il S. 
Paolo di Torino ha rotto il «fronte del I6r

f », tasso primario a cui si 
sono attestate tutte le grandi banche, adottando la riduzione al 
15,50r

f. Il tasso massimo del S. Paolo è fissato al 21 rr. Il ministro 
del Tesoro Goria ha dichiarato al Gr2 che spera di ottenere una 
riduzione dei tassì su Bot e Cct. Altre fonti, tuttavia, fanno rileva­
re che la richiesta di denaro del Tesoro in settembre ed ottobre è 
troppo elevata perché possa scendere il tasso. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

3 0 / 8 2 9 / 8 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1867.90 
671.61 
219.84 
596.73 

33.156 
2615.175 
2088 

1 8 5 
14.115 

1370.75 
7.892 

818.50 
95.661 

227.46 
225.50 
315.875 

11.205 
11.438 

1862.50 
671.795 
220.05 
596.525 

33.208 
2617.625 
2088.75 

184.645 
14.125 

1367.60 
7.864 

819.60 
96.635 

227.345 
225.435 
315.45 

11.215 
11,436 

Rotto il trasformatore 
chiude la Fit-Ferrotubi 
Mancano i soldi per comprarne uno nuovo - Trecento operai 
senza lavoro a Sestri Levante - Ordini per 18 mesi di produzione 

Nostro servìzio 
SESTRI LEVANTE — Tre­
cento operai senza lavoro 
perché l'azienda non è in 
grado di cambiare un tra­
sformatore: alla Fit-Ferro­
tubi succede anche questo. 
L'acciaieria di Riva Trigoso, 
l'unico «pezzo» della Fit an­
cora funzionante dopo la ro­
vinosa crisi che nel 1982 tra­
volse il più grande tubificio 
privato d'Italia, è rimasta 
chiusa anche dopo le ferie 
d'agosto. La ragione è sem­
plice: è impossibile sfornare 
billette d'acciaio perché i co­
sti sono troppo elevati, nono­
stante l'ottima qualità del 
prodotto. Sino a ieri sì era 
andati avanti sfruttando al 
massimo forza-Uworo e 
macchinari: ma gli operai 
non si lamentavano, perché i 
loro 1.300 compagni del tubi­
ficio. in cassa integrazione 
da più di tre anni, stavano 
senz'altro peggio. Ora «spre­
mere» non basta più: biso­
gnerebbe sostituire un tra­
sformatore per ridurre con­
sumi e tempi di lavorazione; 

ci vogliono tre miliardi per 
una mini-ristrutturazione 
sufficiente a recuperare am­
pi margini di competitività; 
ma I soldi non ci sono. Cosi 
almeno sostiene il commis­
sario straordinario Vittorio 
Nolasco, che attualmente 
regge le precarie sorti della 
Fit. 

La società Dalmine, unico 
cliente dell'acciaieria, è in 
grado di assicurare altri di­
ciotto mesi di lavoro sicuro: 
ma con questo differenziale 
di costi, gli accordi commer­
ciali sono stati accantonati e 
rischiano di crollare come 
un castello di carte. 

Ieri mattina centinaia di 
operai sono tornati in piazza 
a Sestri Levante per chiedere 
tempestive soluzioni mentre 
una delegazione di sindaca­
listi veniva ricevuta a Geno­
va dal presidente della regio­
ne Rinaldo Magnani. La 
Fiom Liguria ha chiesto 
l'immediata riattivazione 
dell'acciaieria -in un quadro 
di accordo commerciale a 
termine tra Fit e Dalmine 
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garantito dal ministero del' 
l'industria". 

"Quei tre miliardi deve 
trovarli il governo, mante­
nendo le promesse fatte dal 
sottosegretario Amato. Al­
trimenti si finirà per spende­
re molto di più in assegni di 
Cassa integrazione, secondo 
una logica assistenziale ina-
cettabile — dichiara Canti­
no Stagnaro, segretario della 
Camera del Lavoro dì Chia­
vari -. Ci avevano parlato di 
un consorzio formato da 
Dalmine, Falck e Arvedi per 
riattivare parzialmente il tu­
bificio, di ristrutturazione 
dell'acciaieria e di nuovi in­
sediamenti industriali inte­
grativi. Ma vogliamo vedere 
i progetti: per questo solleci­
tiamo un nuovo incontro al­
fa Presidenza del Consiglio: 
Ieri la Regione si è impegna­
ta in questo senso: ma senti­
rà anche la finanziaria ligu­
re Filse, che sta tentando di 
formare un «pool» di privati 
interessati a creare nuovi 
posti di lavoro nella zona di 
Sestri. Si parla, fra l'altro, di 
una società svedese intenzio­
nata a creare una nuova fab­
brica di cuscinetti. 'Qui la si­
tuazione è diventata insoste­
nibile — conclude Stagnaro 
— La Cassa integrazione si è 
ridotta a 640 mila lire al me­
se: un puro assegno di so­
pravvivenza. Le famiglie 
non ce la fanno più a pagare 
affitti, rimborsare mutui, 
mandare i figli a scuola: 

Pierluigi Ghiggini 

Oggi Bonomi e Schimberni 
presentano il loro accordo 
Lo faranno dopo l'approvazione dei consigli di Montedison 
e Bi-Invest - Maranghi alla presidenza di Foro Bonaparte? 

MILANO — Oggi si riuniscono ì consigli di 
amministrazione della Meta, della Sifi e della 
Bi-Invest per apporre il crisma ufficiale al­
l'intesa conseguita, tanto faticosamente, tra 
Mario Schimberni e Carlo Bonomi. Alle ore 
13 inoltre i presidenti della Montedison e del­
la Bi-Invest parleranno brevemente coi gior­
nalisti. rompendo un silenzio ufficiale dura­
to i due lunghi mesi della guerra che ha scos­
so la finanza italiana. Ieri il consiglio di am­
ministrazione della holding chimica di Foro 
Bonaparte ha avallato la linea delia pace 
Schimberni-Bonomi che oggi Meta, Sifi e Bi-
Invest approveranno formalmente. 

La Bi-Invest passerà sotto il controllo del­
la Meta-Sifi, costoro acquisteranno da Carlo 
Bonomi le azioni Bi-Invest in suo possesso, 
valutandole tra i 200 e i 250 miliardi, parte 
dei quali saranno corrisposti in contanti 
(meno di 100 miliardi), parte con conferi­
mento del 2,3% di Gemina, della Bi-Invest 
International; della Postai Market e della 
Saffa. 

11 mese di settembre si apre dunque con 
l'armistizio Montedison Bi-Invest, dopo la 
•guerra dichiarata ufficialmente» fino alle 
soglie del tribunale. Tra Foro Bonaparte e 
via Turati il caso è chiuso. Resta invece aper­
ta la «bagarre-, quella -guerra non dichiara­
ta», sorda ma non per questo meno aspra, tra 
Mario Schimberni (i suoi alleati palesi e na­
scosti) e i grandi di Gemina. Perpetrata la 
•scalata» alla Bi-Invest senza avvertire i suoi 
•padroni- il manager Schimberni ha scom­
paginato vecchi e consolidati equilibri. La 
decisione immediata di Agnelli, Pirelli, Or­

lando, Lucchini è stata tesa a «farla pagare al 
traditore». Sono poi subentrate le ragioni del­
la riflessione, per impulso del «saggio Cuc­
cia», e quindi la tendenza a prendere atto del­
la situazione, cercando magari di ottenere 
un vantaggio immediato (la Fondiaria) e co­
munque non rinunciando nel tempo a «met­
tere Schimberni al suo posto». Cosi la Gemi­
na ha agito per rafforzare il sindacato di 
blocco della Montedison, aggregando al suo 
17% una quota di simili proporzioni (non si 
sa però quanto siano affidabili per Gemina 
soci come Mediobanca e Ferruzzi). Mario 
Schimberni può contrapporre a questa per­
centuale un controllo eguale o superiore dì 
azioni, con l'apporto di -suoi amici» italiani e 
americani? Non è escluso, ma non è sconta­
to. Vedremo più avanti gli esiti di una situa­
zione in movimento. Risulta peraltro che En­
rico Cuccia non da oggi avvertisse la preoc­
cupazione di un assetto del sistema di potere 
capitalìstico troppo dipendente dall'unico 
perno Fiat. 

Se comunque, per contrastare un tale dise­
gno, si dovesse pagare alla Gemina il «prezzo 
della Fondiaria», si correrebbe il rischio di 
aggregare sotto il controllo degli Agnelli il 
più potente gruppo assicurativo-finanziario 
dell'Europa e forse del mondo. Per rimanere 
al suo posto (e per quanto tempo?) Mario 
Schimberni sarà costretto a disfarsi della 
Fondiaria? Oppure lascerà il suo posto a Vin­
cenzo Maranghi, attuale amministratore de­
legato di Medìobanca, per trasferirsi all'Eni? 

a. m. 

Giù le vigne per la «pace del vino» 
Firmata una «convenzione di cooperazione», ma è stato deludente l'incontro fra i ministri italiano e 
francese a Bordighera - Si sradicheranno le coltivazioni, ma in quale proporzione fra i due paesi? 

Brevi 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — Ci si at­
tendeva di più dall'incontro 
tra i ministeri dell'Agricol­
tura di Francia e Italia, Hen­
ri Nallet e Filippo Maria 
Pandolfi, giunti in Riviera 
per porre fine alla guerra del 
vino in atto ormai da un de­
cennio tra i viticoltori dei 
due paesi. Si pensava, ed au­
spicava, in una firma di un 
trattato di pace vero e pro­
prio, invece non si è andati al 
di là della sottoscrizione di 
una «convenzione di coopc­
razione tra il governo della 
Repubblica italiana e il go­
verno della Repubblica fran­
cese nel settore vitivinicolo*. 
Cioè, preso atto che esiste 
una conflittualità, si sono 
costituite due commissioni. 
una dei rappresentanti degli 
operatori del settore ed una 
tecnica, dei quali lavoreran­
no alla soluzione del proble­
ma. tenendo anche conto che 
un terzo paese produttore di 
vino, la Spagna, sarà della 
Cee. 

I due responsabili del di­
castero dell'Agricoltura si 
sono incontrati nella vecchia 
prefettura di Nizza, già pa­
lazzo dei Savoia, e alla villa 
Regina Margherita di Bordi­
ghera dove hanno apposto le 
loro firme in calce alla con­
venzione. Come si pensa por­
re fine alla guerra che ha vi­
sto In passalo le navi italiane 
trasportanti In Francia il vi­
no del sud bloccati al porto 
di Sete, le autocisterne svuo­
tate del contenuto dai Vigne-
rons del «midi», t magazzini 
dei commercianti marsiglie­
si acquirenti di vino italico 
saccheggiati, ed ancora di 

recente, il 24 di agosto, spar­
so sulla nazionale dei pressi 
di Nimes il vino italiano. 

Il ministro Pandolfi lo ha 
anciticipato nel corso degli 
incontri con i giornalisti: 
sradicamento di vigneti con 
il pagamento di un indenniz­
zo variante dai 10 ai H milio­
ni di lire per ettaro per elimi­
nare un'eccedenza di produ­
zione. continuare sulla stra­
da della distillazione (il vino 
mandato alla distillazione è 

pagato ìa ^.cià) per realizza­
re migliori prezzi, giungere 
ad uno schedario delle colti­
vazioni. Chi eliminerà più vi­
gneti, noi o la Francia? Mon-
sieur Henri Nallet ha intro­
dotto il suo discorso ricor­
dando che l'imperatore ro­
mano Domiziano ordinò lo 
sradicamento dei vigneti 
della Galha, mentre un com­
ponente della commissione 
francese, interv istato da una 
radio di Oltrealpi, ha parlato 

di vino del Nordafrica sbar­
cato in Sicilia e poi esportato 
in Francia. Ma la strada del­
lo sradicamento dei vigneti. 
che è stato un po' l'argomen­
to di fondo dei discorsi, è la 
sola percorribile per dare so­
luzione al problema? 

•È uno dei possibili rimedi 
in una situazione di crisi — 
ci ha dichiarato Odino Bo, 
responsabile del settore viti­
vinicolo della Confcoltivato-
ri —, ma non certo l'unica 
soluzione. Si tratterebbe di 

// licenziato ingiustamente potrà 
chiedere i danni senza riassunzione 
ROMA — D'ora in poi. i licenziati ingiusta­
mente potranno chiedere al datore di lavoro 
il rimborso del danno subito senza per questo 
essere costretti, come avveniva sinora. a 
chiedere contemporaneamente anche il rein­
tegro nel posto di lavoro perduto. Lo ha deci­
so la Corte di Cassazione che viene cosi a 
porre una parola chiara su un terreno che 
aveva visto darsi battaglia le interpretazioni 
più disparate ed anche giudizi divergenti da 
parte degli stessi giudici di terzo grado. Spe­
riamo che sia la volta buona. 

In una precedente sentenza, la Corte su­
prema aveva ritenuto che tra condanna alla 
reintegrazione e condanna risarcitoria esi­
stesse un •collegamento funzionale». In altre 
parole, non si riteneva potesse esservi auto­
maticamente un danno per il lavoratore de­
rivato da un licenziamento illegittimo, qua­
lora egli avesse trovato un altro posto e non 
intendesse tornare alla vecchia occupazione. 

O comunque, l'esistenza del danno era tutta 
da dimostrare. Adesso, invece. 1 giudici argo­
mentano che non sì capisce perché il danno 
risulti nullo qualora il lavoratore abbia tro­
vato un altro posto che non vuole abbando­
nare. mentre venga invece riconosciuto al di­
pendente che, pur avendo una nuova occu­
pazione, sia disponibile ad essere reintegrato 
nella vecchia. Tanto più, dicono i giudici, che 
in molti casi si assiste soltanto alla formale 
insistenza — giusto per veder riconosciuto il 
danno — per la ripresa di un lavoro che poi. 
nei fatti, viene rifiutato. 

Tanto più che la vecchia interpretazione 
comportava un trattamento differenziato 
per l datori di lavoro in colpa: gli uni costretti 
al pagamento del danno proprio perchè ob­
bligati alla riassunzione, gli altri che non 
riassumevano né pagavano il danno (il risar­
cimento previsto dall'art. 18 dello Statuto dei 
lavoratori consiste in almeno 5 mensilità del­
lo stipendio). 

uno sradicamento volonta­
rio e non obbligatorio con 
l'impegno a non ricostituire 
vigneti per un lungo periodo. 
Il rapporto tra produzione 
eccedente e consumo è inol­
tre artificioso, in quanto nel­
l'ambito della Cee manca 
una libera circolazione del 
vino. Prendiamo ad esempio 
la Gran Bretagna dove al­
l'importazione viene appli­
cata la tassa Accise (tassa 
sugli alcolici) nella misura di 
3 mila lire per ogni bottiglia 
del nostro spumante, di 
1400-1500 lire al litro per il 
vino mentre è di sole 400 lire 
il litro per la birra. 

E sappiamo che la richie­
sta di vino in Inghilterra è in 
aumento, ma la vendita vie­
ne bloccato dal costo. A 3 mi­
la lire per ogni bottiglia di 
spumante si è scesì dopo la 
condanna da parte dell'Alta 
Corte europea, perchè prima 
la cifra era ancora superio­
re». Siamo alla vigilia della 
vendemmia e si potrà verifi­
care tra qualche mese se i 
due ministri sono riusciti. 
con gli incontri di ieri, a con­
vincere i Vignerons a desi­
stere dal combattere la guer­
ra del vino. Non vi è stato 
ceno entusiasmo attorno a 
questo avvenimento tant'è 
che la stampa nizzarda ieri 
lo ha ignorato. Approfittan­
do della presenza a Bordi­
ghera del ministro dell'Agri­
coltura i coltivatori di fiori, 
agrumi, dell'estremo ponen­
te ligure gli hanno ricordato 
dì essere ancora in attesa 
delle promesse provvidenze 
sia per la grandinata dell'au­
tunno 1984 che della gelata 
della prima decade del 1985. 

Giancarlo Lora 

A l S u d sono in r ipresa solo le grand i az iende 

ROMA — Lo rivela l'ultima inchiesta congmnttirale dello lasm. l'istituto per 
1 assisterla allo sviluppo del Mezzogiorno. La ripresa — che non elimina 
ritardi strutturai" m tutta l'area — è dovuta soprattutto ad una più sostenuta 
domanda di consumo delle famiglie e ad un buon andamento delle esportazio­
ni. 

N u o v o sos tegno C e e alla produz ione bovina 

BRUXELLES — La prossima settimana si conosceranno nei dettagli le misure 
prese dalla commissione Cee, che si aggiungono a quelle di Ime luglio, sempre 
per cercare di mantenere alte le quotazioni della carne, r cui prezzi, sembrano 
indicare parecchi segnali, stanno scendendo 

C e e : p r e p e n s i o n a m e n t o a 5 5 a n n i in c a m p a g n a 

ROMA — Seicentomiia imprenditori agricoli, secondo le stime della Cee. 
potrebbero (per 3 o 4mria Ecu all'anno, fra 4.5 e 6 milioni m Italia) lasciare d 
posto ad altrettanti gio\am. ansiosi di lavorare la terra, ma scoraggianti dal 
basso reddito È ovvio che anche la pensione anticipata sarebbe un altro 
sostegno al reddito 

C o o p : ques t i i r ischi sulla n o s t r a spesa 
ROMA — | prezzi alimentari (la cm tendenza annua si può attestare attorno 
aìl'8%1. dicono le cooperative di consumatori, hanno pareccme insidie sul loro 
cammino. La nostra spesa, dunque, può crescere ancora di più se. <£cono le 
cooperative, una favorevole congiuntura dei prezzi an ingrosso (e alcuni pro­
dotti m forte calo, come carni, latticini e salumi! non sarà incoraggiata dal 
governo con comportamenti conseguenti Politica tariffaria, pohica commer­
ciale e fiscale. 

// dollaro sale ancora a New York 
tornando a superare le L88S lire 
ROMA — Dopo la chiusura dei mercati europei, alla borsa di 
New York, il dollaro ha superato nuovamente le 1.885 lire. La 
tendenza all'aumento era in atto da diversi giorni ma ieri vi 
è stato un vero e proprio balzo. I fattori che sostengono il 
dollaro sono diversi ma ieri può avere contribuito l'annuncio 
di alcuni indicatori economici positivi. Il disavanzo della bi­
lancia commerciale Usa in luglio è stato di 10 miliardi e 
mezzo di dollari, cioè assai elevato ma più basso rispetto ad 
altri mesi (in giugno si era arrivati a 13.42 miliardi di dollari). 
L'indice generale della tendenza economica Usa risulta in 
luglio in aumento dello 0,4%. Questo indice confermerebbe 
che non vi è ripresa dell'economia statunitense contrarla-
mente a quanto previsto dal governo di Washington. Il rista­
gno economico riduce le pressioni monetarie in assenza di 
decisioni di rilancio. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 28 BOLOGNA NORD 

Via Albertoni 1 5 - 4 0 1 3 8 Bologna 

L'Usi 28 Bologna Nord, tei . 3 9 3 . 0 4 3 , indice una 

licitazione privata a norma della legge regionale n. 

2 2 / 8 0 per l'assegnazione della gestione di quattro 

bar-tavola calda posti all'interno di uno stabilimento 

ospedaliero di complessivi 2 7 0 0 posti letto con ag­

giudicazione in base al criterio previsto dal punto 1 , 

comma 1°, articolo 71 legge regionale n. 2 2 / 8 0 per 

offerta di una percentuale d'aumento rispetto ad un 

canone base annuo di lire 100 .000 .000 . 

La durata del rapporto è prevista in anni nove. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invi­

tate alla gara inviando domanda redatta in carta 

legale esclusivamente a mezzo servizio postale di 

Stato R.A.R. indirizzata a: Unità sanitaria locale 28 

Bologna Nord, Ufficio protocollo generale, via Alber­

toni 15, 4 0 1 3 8 Bologna, che dovrà pervenire en t ro 

e non o l t r e i l 14 s e t t e m b r e 1985 . 

La richiesta d'invito non vincolerà l'Usi 28 che si 

riserva la possibilità di revoca della gara. Le doman­

de di partecipazione saranno prese in considerazione 

soltanto se corredate dì precise e dettagliate notizie, 

successivamente verificabili, concernenti la struttu­

ra e l'organizzazione aziendale ed eventuali analoghe 

gestioni espletate o in corso di espletamento. 

La ditta interessata inoltre può fornire tutte quelle 

altre informazioni che nel suo esclusivo interesse 

ritiene opportuno dare al fine di una positiva valuta­

zione della sua domanda. 

Per ulteriori eventuali informazioni, telefonare al ser­

vizio provveditorato Usi 2 8 . tei. 3 9 3 . 0 4 3 . 

IL PRESIDENTE d o t t . Rino M a n n . 

SE VAI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
N O N DIMENTICARTI DI 

GEORGE GROSZ 
gli anni di Berlino 

FERRARA 
PALAZZO DEI DIAMANTI 

FINO AL 29 SETTEMBRE 

PROTO; 

Festa nazionale 
dell'Unità 
FERRARA 29/8 - 15/9 

LA LIBRERIA 
ITALIA-URSS sri 

è presente 
allo stand 
dell'EDITORIA 

con 

le ultime 
novità 

Collegio G. PASCOLI 
P0NT1CÉLLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Telefono 051Z474783 

CESENATICO (F0) - Via Cesare Abba - Telefono 0547/82810 

Scuota Media e Liceo Scientifico leg. riconosciuti, sede d'esame 
Corsi di recupero per ogni ordine di scuola Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
PENSIONATO UNIVERSITARI) 

CASELLA POSTALE 1692 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 

COMUNE DI S. MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso 
Licitazione privata lavori ristrutturazione scuota materna «E. Cam-
pra» IMPORTO BASE L. 5 5 4 . 2 1 1 . 5 9 4 . Aggmd cagione art 1/C. 
Legge 14 /1973. Domande d'invito, non vincolanti, entro rt IO 
settembre 1985. 
San Mauro Torinese. 27 agosto 1985 

IL SEGRETARIO COMUNALE: Corrado d o n . Salvatore 
IL SINDACO Vi rg in io Paniera 

avvisi economici 
A l fCSTiVAi Najponate l e «I Umiai 
al l i t i iamn ai l« l i f r-fraiesi ap twta 
menti e villette lol.xmazoni IC£>33> 
39416 tM3» 

RiMiNi Mnamare • AlMiansi mi­
niappartamenti dai 26'8 aicne 

g o Pre j j . e". m ccrerens •> <J> 
spese Tei ({£41)93 667 (555» 

f Ai ae.ia Pagaie a - Tremine la -
g*»i txiscn. passegg a:e AfLua^s 
apoartatienti anche setiimanai-
mt-nte mese ieHe-^tve Tel iCWfili 
S83 275 »594> 
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Arriva in tv «Lo stregone delle meraviglie», ispirato all'intermezzo di Cervantes: 
storia di due guitti che, con la fantasia, chiamano in scena grandi personaggi 

Cera una volta il teatro 

Doriana Chierici e Paolo Moritesi 

La fiaba del re sciocco che per non 
•svelare» la propria stupidità procla­
ma di vedere cose inesistenti, quelle 
suggerite dal servo furbo è antica 
quanto i re. o giù di li. Fa ridere l 
bambini ma è stata scritta per i loro 
genitori. Era una fiaba che si raccon­
tava certo nel Medio Evo spagnolo, e 
che Miguel de Cervantes riprese per 
un suo intermezzo, per criticare il 
conformismo e l'ipocrisia della Spa­
gna dell'Inquisizione. La storia dello 
Stregone delle meraviglie, passati l 
secoli ma non i vizi, adesso approda 
al libro di favole più facile da sfoglia­
re per i bambini a un passo dal Due­
mila, la televisione. «Ma a noi inte­
ressa soprattutto il finto conflitto 
che c'è tra realtà e immaginazione: 
insieme, infatti, servono a interpre­
tare la realtà» spiega Idalberto Fei, 
che insieme a Mirella Marchi ha 
scritto il soggetto ispirato a Cervan­
tes e che con Paolo Montesi e la com­
pagnia «Il laboratorio» lo ha messo in 
scena sotto l'occhio delle telecamere. 

nelle sale di un antico palazzo. 
Lo stregone delle meraviglie. Inse­

rito nel ciclo «teatro ragazzi» di Ram­
no, ed in onda questo pomeriggio al­
le 17,20, è già stato in realtà •collau­
dato» con una mini-tournée nelle 
scuole romane, dove ha strappato 
l'applauso del pubblico dai sei anni 
in su. La televisione ha regalato 
qualche stregoneria in più alla mes­
sa in scena, come il «cromaki» e i 
trucchi del montaggio, e gli ha assi­
curato anche un •invecchiamento», 
come si fa per l vini pregiati, e come 
la Rai ha il brutto vizio di fare con 
molte sue produzioni, specie teatrali 
(questo Stregone, era nei cassetti già 
da due anni). 

La storia inizia nella •realtà»: due 
guitti — lei licenziata da un circo, lui 
dal padrone burattinaio — malati di 
teatro e pronti a maledire 11 lavoro 
d'attore (•Meglio il domatore di for­
miche, l'incantatore di lumache, il 
venditore di fumo») si ritrovano su 
un palcoscenico abbandonato. Il 

passo da qui alla fantasia è breve (ed 
è il loro mestiere): sognano di ritro­
varsi su un palcoscenico vero e vivo, 
dove recitare per un pubblico fra cu) 
si nascondono i personaggi di Cer­
vantes, gli antichi nobili spagnoli. 
Agli attori, a cui non è dato come 
strumento che una «scatola magica» 
ed un folletto (forse anche lui inesi­
stente, ma interpretato con una mi­
mica che convincerà anche il pubbli­
co più esigente, quello più giovane, 
da Alessandra Dal Sasso) il compito 
di convincere che arriveranno in sce­
na grandi personaggi (Sansone, Noè, 
persino Salomè) e accadranno terri­
bili fatti. E chi non ci crede o ha la 
coda o è sciocco. Ci crederà — anche 
se non è stata messa sull'avviso di 
questa «maledizione» — persino la 
petulante professoressa di teatro ba­
rocco spagnolo, conquistata dalla 
fantasia. Anche nella dimensione del 
piccolo schermo la realtà più convin­
cente è quella fantastica, che dà rit­
mo e gusto del gioco alla commedia 

partita un po' a rilento, ed in cui me­
glio si muovono Sergio Nicolai (lo 
abbiamo appena visto nel Cervi Vo­
lanti), Doriana Chierici, Paolo Mon­
tesi e Maria Marini. 

I più piccoli si divertiranno a vede­
re gli attori «trasformati» negli ani­
mali della barca di Noè, i più grandi­
celli per la fiaba. Ma se l'infanzia è 
un'età lontana, ci si consoli: fin dai 
tempi della grande favolistica cinese 
e dell'antica letteratura ispano-mo-
resca, lo spettacolo che non c'è — ma 
che la fantasia ci aiuta a vedere — è 
stato messo in scena per stuzzicare 
l'intelligenza del pubblico. Ieri per 
mettere alla berlina i potenti ed i loro 
adulatori, oggi per ricordarci che al­
la realtà fredda del computer si ac­
compagna — a conti fatti non meno 
sincera — quella della fantasia. Ed il 
sipario si abbassa sui titoli di coda, 
senza spiegarci se quei commedianti 
di successo hanno immaginato di es­
sere guitti senza lavoro, o viceversa. 

s. gar. 

Domenica 
D Ra ìuno 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MISANO - Motociclismo 
17.00 ITALIA MIA 
18.15 VENEZIA: REGATA STORICA - Abbinata alla Lotteria di Venezia 

CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 DUE PRIGIONIERI - Dal romanzo di La|Os Zilhay (2* puntala) 
21.40 HIT PARADE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.05 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE 
"24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

CU Raidue 
9.25 GIAVERA DEL MONTELLO (Treviso) - Ciclismo 

11.15 E PIÙ FACILE CHE UN CAMMELLO - Film. Regia di Luigi Zampa. 
con Jean Gabin. Julien Carette, Antonella Lualdi. Paola Borboni 

12.45-14 GIAVERA DEL MONTELLO (Treviso) - Ciclismo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «L'idiota» (5* puntata) 
15.00 TG2 - DIRETTA SPORT - Giavera del Montello (Treviso): ciclismo 
17.10 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI OMAR KHAYYAM - Film. 

Regia di William Dieterle. con Cornei Wilde. Michael Rennie 
18.50 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Viaggio a Lindau» 
21 .30 TG2 - STASERA 
21.40 OMBRE SU DUBLINO • Tratto dal romanzo di James Plunkett (4- ed 

ultima puntata) 
23 .10 TG2 - TRENTATRÉ 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

«Il grigio e il blu» su Canale 5 alle 2 0 . 3 0 

16-17.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.45 BODAS DE SANGRE - Film. Regia di Carlos Saura, con Antonio 

Gades. Cristina Hoyos 
19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale: 19.10-19 20 Tg regionali 
19.25 VIA ASIAGO TENDA 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 DOMENICA GOL 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.45 CONCERTONE 
23,25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

• Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 FLO - Telefilm 

10.00 PHYLLIS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 LE AVVENTURE DI MARCO POLO 

Sigine) Gune 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 

Film con Gary Cooper e 

14.00 L'ISOLA NEL SOLE - Film con James Mason e Joan Fontame 
16.00 1 GUAI DI PAPA - Film con Bob Hope e Lilo Pulvet 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Telefilm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 IL GRIGIO E IL BLU • Film con Gregory Peck (V parte) 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23.30 LA PREDA UMANA - Film con Richard Widmark e Trevor Howard 

D Retequattro 
8.30 RICERCATE ETTA PLACE - Film con Steve Forrest 

10.15 IL LADRO DI BAGDAD - Film con Steve Reeves 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
1 3 0 0 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
15.30 LE SETTE CITTA D'ORO - Film con Richard Egan e Anthony Quinn 
17.00 LA LEGGE NON PERDONA - Film con Brian Donvely 
18.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
19.30 BRAVO DICK - Telefilm 
20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.20 APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA - film con Robert Mi-

tchum e Angie Dickinson 
1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CHAPPY - Cartoni animati 

10.15 I PILASTRI DEL CIELO - Film con Jeff Chandler e Dorothy Malone 
12.15 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm / 
13.15 SPORT - Grand Pnx 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
16.30 CALAMITY JANE - Film con Jane Alexander e David Hemmings 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ - Spettacolo 

21.30 « PREDATORI DELL'IOOLO D'ORO - Telefilm 
23.15 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.15 UN CADAVERE FUORI POSTO - Film con Catherine Bach e James 

Brolin 

O Telemontecarlo 
12.00 PRIMO MERCATO 
14.30 TMC SPORT 
16.30 FILM 
18.00 DISCOINVERNO'84 
19.15 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.35 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie flash 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 DUE COME NOI - Varietà 
21.30 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 
22.30 L'OPERA SELVAGGIA 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
14.00 PETROCELLI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 IO SONO ANNA MAGNANI - Film con Anna Magnani 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.20 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.30 IL DOVERE DI UCCIDERE - Film con Robert Foxwarth 
16.00 PROCESSO ALLA PAURA - Film con George C. Scott 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.2?) L'AMANTE DI CINQUE GIORNI • Film con Jean Seberg e Jean-

Pierre Cassel 
22.30 IL GIORNO PIÙ CORTO - Film con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

(2* parte) 
23.30 LA STORIA DI WANDA • Film con Jill Clsyburgh e Lee Rem**. 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOIO. 8, 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 20. 21.35. 22.57; 6-8.40 II 
guastafeste-estate; 10 16 Sotto il 
sole sopra la luna; 11.49 É eccezio­
nalmente estate: 14.30 L'estate di 
Carta bianca stereo - Campionato 
mondiale di ciclismo su strada pro­
fessionisti; 20.03 Le audaci memo­
rie di una donna fatale: 20.30 II tur­
co in Italia: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18 30. 19.30. 
22.30 8.45 II diavolo nel clavicem­
balo: 9 3 5 Tie quatti di quinta: 11 
Gigliola. Gigliola. 12 Mille e una can­
zone: 12.45 Hit Parade 2: 14.08 
Domenica con noi estate: 20 II pe­
scatore di perle: 21 L'antieroe della 
domenica: 22.40 Buonanotte Euro­
pa. 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 35. 20.45. 
6.55 8.30 10.30 Concerto del 
mattino: 11.50 Speciale classico: 
14 Antologia di Radioue: 20 Un 
concetto barocco; 21.10 III Cente­
nario della nascita di J.S. Bach; 23 II 
jazz: 23.58 Notturno italiano. 

O Raìuno 
13.00 
13.30 
13.45 

Radio 

15.05 
15.45 
16.15 
17.00 
17.50 
18.25 
1 9 3 5 
20 .00 
20 .30 

22.15 
22.25 
22 .30 
23.30 

MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
LA FINE DELLA SIGNORA WALLACE - Film Regia di Anthony 
Mann, con Eric von Stroheim e Mary Beth Hughes 
STORIE DELLA FAMIGLIA DI ABRAMO: MADRE MYRIAM 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
AL DI LA DELLE COLLINE - Roccaverano ( 1 ' puntata) 
PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
RICHIE R1CH - Cartoni animati 
TV STADIO - 9" puntata 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PAPA SEI UNA FRANA - Film Regia di Arthur Miller, con Al 
Pacino. Dyan Cannon 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «L'idiota», sceneggiato 
14.15 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 FANTHOM: BELLA. INTREPIDA E SPIA - Film Regia di Leslie H. 

Mauinsons con Tony Franciosa. Raquel Welch 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20 .30 INCONTRI RAVVICINATI 
21.25 CARMEN STORY - Film Regia di Carlos Saura, con Antonio An 

dés. Laura Del Sol. Paco De Lucia (1* tempo) 
22.25 TG2 - STASERA 
22 .30 CARMEN STORY - Film (2' tempo) 
23.15 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
17.45 ROVERETO - Atletica leggera 

Al Pacino: «Papà sei una frana» (Raiuno. 2 0 . 3 0 ) 

19.00 TG3 - 19 19 IO nazionale. 19 10-19 20 Tg regionali 
19.25 L'ALTRO SUONO - 10* puntata 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 DSE: CHAMPOLLION 
22.25 NlCK'S MOVIE (Lampi sull'acqua) - Film Regia di Wim Wenders. 

con Nicholas Ray. Wim Wenders. Susan Ray 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 LA SPOSA SOGNATA - Film con Cary Grant e Deborah Kerr 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telef.lm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARP - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 IL GRIGIO E IL BLU - Film con Gregory Peck (2* parte) 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
23.00 SPORT-Golf 
24.00 IL TERRORE VIENE DALLA PIOGGIA - Film con Peter Cush.ng e 

Christopher Lee 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PAORE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 CON AFFETTO SIDNEY - Telefilm 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 AGENZIA MATRIMONIALE A. - Film con Jean Claude Bnaly e 

Jacques Villeret 
22.30 SERPICO - Telefilm 
23.30 MONDO CANE - Film documentario 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 STASERA MI BUTTO - Film con Lola Falana e Giancarlo Giannini 

11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni animati 
20.30 SAMURAI - Telefilm 
22.30 BE BOP A LULA 
23.30 ERANO TUTTI MIEI FIGLI - Film con Edward G. Robinson e Burt 

Lancaster 
1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 NEL TRENINO DELLA MAGIA - Cartoni 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie flash 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 DRIM - Varietà 
21.45 DANCEMANIA 
22.45 L'OPERA SELVAGGIA 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 ALTA SOCIETÀ - Film con Grace Kelly e Bmg Crosby 
22.30 ELEZIONE DI LADY UNIVERSO 
23.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA RAPINA DEL SECOLO - Film con Tony Curtrs e Juben Adams 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 DUE SUPERCOLT A BROOKLYN - Film con Ron letoman e David 

Selby 
23.30 LA PRIMULA ROSSA OEL SUD - Frfm con John Patrie e Jan 

Sterling 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 1257 . 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 10-30 Da Venezia. 
cinema*: 11 II diavolo a Pontetungo; 
11.30 Trentatré trentine: 12.03 La­
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 II Pagmone estate: 17.30 
Radiouno jazz '85: 19.25 Audiobox 
Labytimhus: 20 il salotto di Gertrude 
Stein: 21 Oavid Bowie. 21.30 II vio­
linista sul tetto: 22 Acchiappafre-
quenze; 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16-30. 17.30. 
18.30.19.30. 22.30. 8.45 «La sca­
lata»: 1 0 3 0 Motonave Selenia; 
12.45 Tuttitalia... gioca: 15 Accor­
do perfetto: 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Radiodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano. 
pianoforte: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 1B.45. 20.45. 
6 55-8.30-10 30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
D: 11.50 Pomeriggio musicale; 
15 30 Un certo discorso estate; 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Ernest 
Ansermet. da-ettore eclettico: 22.30 
XXI Festival di Nuova Consonanza 
1984. 23 II jazz; 23.40 II racconto 
eh mezzanotte 

Martedì 
Q Raiuno 
13.O0 ^ARATONA DESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TEMPESTA SULLA CINA - Fdm Regia di Daniel Mann, con James 

Stewart. Lisa Lu 
15.25 IL MONDO DI OBLADl OBLAOA 
16.15 AL Ol LA DELLE COLLINE - 2 ' puntata 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO 
17.50 AL PARADISE - 2' trasmissione 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUARK SPECIALE 
21.25 THRILLING - «Srwtey». con Blenda Vaccaio. Roddy McDowan. 

Vmcent Price. Edmond O'Bnen 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 PREMIO «UNA VITA NELLA MUSICA» A FRANCO FERRARA E 

A GIANANDREA GAVAZZEN1 
24 .00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Ritratto di signora» 
14.25 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.00 LA NOTTE DELLO SCAPOLO - Film Regia di Odbert Mann, con 

Don Murray. E G Marshall. Jack Warden. Nancy Marchand 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - I O SPORT 
20.30 SALVATORE GIULIANO - Frim Regia r* Francesco Rosi con Salvo 

Randone. Frank Worf. Federico Zarr* 
22.35 TG2 - STASERA 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 MODI 01 VIVERE: GAETANO SALVEMINI 
24 .00 TG2-STANOTTE 
00 .10 MONTECATINI: TIRO A VOLO 

O Raitre 
19.00 TG3 - 19 19 10 nazionale. 19 10-19 20 Tg regionali 
19.20 T V 3 REGIONI • Programmi • d.ffusione regionale 

Salvo Rondone: «Salvatore Giuliano» (Raidue, 2 0 , 3 0 ) 

20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 MASCHERE DI CELLULOIDE - Film Regia di Kmg V«Jor. 

Marion Oaves Wifliam Haaies De» Henderson 
23. IO LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
23.35 CHIANCIANO IERI E OGGI FESTIVAL 

con 

O Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 MIA MOGLIE Si SPOSA - Film con Ciaudette Cot>ert e MacDonatd 

Carey 
11.10 LOU GRANT - TeteMm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentano 
17.00 HAZZARD - Te'eMm 

18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23.30 LA DONNA SCIMMIA - Film con Ugo Tognazzi e Anme Gvardot. 

Regia di Marco Ferreri 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE • Tetefrfm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

1O.30 ALICE - Telefilm * 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE-TeteMm 
13.45 MARY TYLEB MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - TeteMm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeteMm 
18.00 FEB8RE D'AMORE - TeteMm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Tetenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20-30 UNA QUESTIONE O'ONORE - Film con Ugo Tognazzi e Nicoletta 

22.45 C E UN UOMO NEL LETTO DI MAMMA - Film con Oons Day 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.10 AGENTE SPECIALE - TeteMm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 
9.30 ZUM ZUM ZUM. LA CANZONE CHE MI PASSA PER LA TESTA 

-Film 
11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD ANO SON - TeteMm 
12-00 CANNON • Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • TeteMm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU - TeteMm 
15.30 GLI EROI Ol HOGAN - TeteMm 
16.00 B I M 8 U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - TeteMm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 SIMON Si SIMON - Telefilm 
21.30 HARDCASTLE & McCORMICK - TeteMm 
22.30 MASQUERADE - Telefilm 
23.30 SPORT - Basket Nba 

1.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - TeteMm 
18.30 CARTONI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 FILM 
22.00 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA • Conceno 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA • TeteMm 
14.4S SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 INTRIGO A CAPE TOWN - Film con Clara Trevor t James Brain 
22.30 SPORT 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni anmati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 L'ISOLA SULLA MONTAGNA • Film con Van Johnson • Jone 

Atyson 
16.30 ASPETTANDO * . DOMANI - Sceneggialo 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 QUESTO É A. MIO UOMO - Film 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECf ALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA GANG DELL'ANNO SANTO • F*n con Jean Gebm • Jeen-

Ciaude Bnah/- Regia di Jean Grautt 
23.30 EXECUTIVE - LA DONNA CHE SAPEVA TROPPO - Film con 

Adam West • Nancy Kwm 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . io . 12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16 57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 l e canzoni 
della nostra vita: 10 30 Oa Venezia. 
orienta': 11 n diavolo a Pontetungo: 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La­
gnine: 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 0 Paglione estate: 17.30 
RaoVwno fez* '85: 18.27 Musica 
sera: 20'H teatro deTEst europeo tra 
i due seco*: 1850-1915:21 Sapore 
d'estate: 21.30 n fantasma rM log­
gione; 22 Accntappatrequenze: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 05 . 6 3 0 . 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 1 3 3 0 . 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30; 22.30. 8.45 Le sce­
lata: 10.30 Motonave Seteria 
12.45 Timrtafca .. gxxa-. 15 Accor­
do perfetto: 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa deb formica 
mon*: 19.50 SinforM d'estate: 21 
Serata a sorpresa; 22.40 Piano, pia­
noforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18 45. 20.45. 
« 5 5 - 8 30-10 30 Conceno del 
rnaitmo; 7.30 Pnma pagina: 10 Ora 
D; 11.50 Pornengg» musacele. 
15.30 Un certo discorso estate: 
1730-19 Spano Tre: 21.10 Ap­
puntamento con la scienza: 21.40 
Ludwig van Beethoven: 22.05 Al­
bano Preti: 23 « jazz; 23.40 ft ree-
conto 4 mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MON ONCLE D'AMÈRIQUE - Film. Regia di Alan Resnais. con 

Gerard Depordieu. Nicole Garcia. Roger Pierre 
15.45 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.15 AL DI LA DELLE COLLINE - 3" puntata 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO Telefilm 
17.60 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI • Telefilm 
21.25 OBLADlOBLADA 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato - «Ritratto di signorai (2'puntata) 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 SCHIAVO D'AMORE - Film. Regia di Kenneth Hughes, con Kim 

Novak, Laurence Harvey 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO • 2' e 3' serie 
21.40 TG2 - STASERA 
21.50 LO SCIACALLO - Film. Regia di Jean-Pierre Melville, con Jean-Paul 

Belmondo. Charles Vanel. Michèle Mercier, Stefania Sandrelli 
23.20 TENCO '83 ( t* puntata: Francesco Guccmi. Giovanna Marini, Carli-

nos Vergueiro 
24.00 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

Radio 

19.00 TG3 - 19-19,10 nazionale. 19.10-19.20 Tg regionali 

«L'innocente» su Canale 5 alle 20.30 

19.25 LA TESTA NEL PALLONE 
20.00 DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 YOL • Film. Regia di Yilmaz GOney e Serif Gòren. con Tarile Akan, 

Halli Ergijin 
23.15 DELTA 
00.05 TG3 

• Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 MARIA ANTONIETTA - Film con Norma Shearer e Tvrone Power 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 L'INNOCENTE - Film con Laura Antonelli e Giancarlo Giannini 
23.10 CANALE 5 NEWS 

00.10 FORZATE IL BLOCCO - Film con Robert Taylor e Marilyn Maxwell 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA • Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 Si O NO - Con Maurizio Costanzo 
23.10 LA MORTE CORRE SUL FIUME • Film con Robert Mitchum e 

Shelley Winters 
00.50 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 GENTE FELICE - Film 

11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 SANFORD & SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - TeleWm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 ZODIACO 
22.00 TOMA - Telefilm 

23.00 SPORT - Football americano 
00.15 IL SERGENTE MATLOVITCH CONTO LA U.S. AIR FORCE - Fitm 

con Brad Dounl e Marc Singer 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI • NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 FILM 
22.00 IL POETA E IL CONTADINO 

• Euro TV 
11.45 1UTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22.00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA 
23.20 SPORT 

• Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LE LUNGHE NAVI - Film con Richard Widmark e Sidney Poitier 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 UN'OMBRA SULLA STRADA • Film con Tony Lo Bianco e Dana 

Andrews 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 PUPE CALDE E MAFIA NERA - Film 
23.30 SHANKS • Film con Marcel Marceau o Philippe Clav 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10, 12. 13, 
19, 23. Onda verde: 6 57, 7.57, 
9.57. 11.57, 12.57, 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 10.30 Da Venezia, 
cinema1: 11 II diavolo a Pontelungo: 
11.30Trbntatfét-ntine; 12.03 La­
grime; 13.15 Master; 15 On the 
road; 16 II Paginono estate; 17.30 
Radiouno jazz '85: 18.30 Musica 
sera: «Il sorcio nel violino»; 20 Old 
blue eyes: Frank Sinatra: 21 II caba­
lerò; 2 1.30 Musica notte - Musicisti 
di oggi; 22 Acchiappafroquenze; 
2 3 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30, 13.30, 16.30, 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 La sca­
lata; 10.30 Motonave Selenia: 
12.45 Tuttitalia... gioca; 15 Accor­
do perfetto: 15.42 La controra. 
16.35 La strana casa della formica 
morta; 19.50 Radioduo sera jazz. 
21 Sorata a sorpresa; 2 2 4 0 Piano. 
pianoforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25, 9 45. 
1 1 45. 13 45. 18 45. 20 45 6.55 
8.30. 10.30 Concerto del mattino. 
10 Ora D; 11 50 Pomeriggio musi 
cale; 15.30 Un certo discorso està 
te; 17. 19 Spazio Tre; 21 Concerto 
dei Premiati al XXXVII Concorso Pia­
nistico Internazionale «Ferruccio Bu-
soni»; 23 II jazz. 23 40 II racconto d' 
mezzanotte 

Giovedì 
d Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale dì danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 PASSIONE SELVAGGIA • Film. Regia di Zoltan Korda. con Gregory 

Peck. Joan Bennet. Robert Preston 
15.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.00 GRISÙ IL DRAGHETTO • Cartoni animati 
16.15 AL DI LA DELLE COLLINE 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE • 4'trasmissione 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UCCIDERÒ WILLIE KID - Film. Regia di Abraham Polonsky. con 

» Robert Redford. Robert Blake. Susan Clark 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 BELLISSIMO - 2" puntata 
23.10 COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
23.40 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Ritratto di signora» 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 L'ORMA DEL GIGANTE - Film. Regia di Philip Leacock. con Estelle 

Hemsley. Ruby Dee. Frederick O'Neal 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 COLETTE - 1' parte: «I primi passi» 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 

Ursula Andress: «Africa Express» (Italia 1 , 20,30) 

19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 
19.20 TV3 REGIONI 

20.00 
20.30 
21.30 
21.55 

23.10 
23.25 

DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
TUTTOCINEMA 
TG3 

LA FORNAIA DI MONCEAU - Film. Regia di Eric Rohmer. con 
Barbet Schroeder, Fred Junk. Michèle Girardon: «La carriera di Su­
sanna» (1963). Regia di Eric Rohmer. con Catherine See, Philippe 
Beuzen 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - ' , . : . : , 

• Canale 5 

Film 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 LE SORPRESE DEL DIVORZIO 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm : . 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR 
23.45 IL DELINQUENTE.DELICATO - Film con Jerry Lewis 

8.30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.05 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20.30 
21.30 
22.30 

0.40 
01.40 

Retequattro 
MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
BLUE NOAH - Cartoni animati 
LANCER - Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
MIKE HAMMER - Telefilm 
MATT HOUSTON - Telefilm 
L'OCCHIO CALDO DEL CIELO • Film con Rock Hudson e Krrk 
Douglas 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 DONNE... BOTTE E BERSAGLIERI • Film commedia con Little 

Tony 
11.00 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 

20.30 AFRICA EXPRESS - Film con G. Gemma e U. Andress 
22.20 CIN CIN - Telefilm 
22.50 QUANDO I MONDI SI SCONTRANO - Film con Barbara Rush 

0.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 FILM 
22.00 DISCOSLALOM - Spettacolo musicale 

Radio 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE • Telefilm 
22.00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA 
23.30 SPORT 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 SALVA LA TUA VITAI - Film con Doris Day e Louis Jourdan 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 LE MURA DI GERICO - Film con Linda Darne» e Cornei W.lcfe 
19.30 THE OOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA CAVALLETTA - Film con Jacquefine Bisset e Joseph Cotteti 
23.30 MASSACRO Al GRANDI POZZI - Film con Barry Suilivan e Dennis 

O'Keefe 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, IO. 12. 13, 
19, 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
9.57. 11.57, 12.57. 14.57. 16.57, 
18.57, 2 1 . 22.57. 9 Le canzoni del­
la nostra vita; 10.30 Da Venezia, ci­
nema': 11 II diavolo a Pontelungo; 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La­
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road: 16 II Paginone estató; 17.30 
Radiouno jazz '85; 18.30 Musica 
sera: la piccola cronaca di Anna Ma-
gdalena Bach; 19.25 Audiobox Do-
sertum; 20 II paraninfo; 21.35 Do-
poteatro: 22 Acchiappafrequenze: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 8.45 
La scalata: 10.30 Motonave Sele­
nia; 12.45 Tuttitalia... gioca; 15 Ac­
cordo perfetto: 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 20.10 Sinfonie d'estate: 21 
Serata a sorpresa: 22.40 Piano, pia­
noforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45, 13.45. 18.45. 20 45. 
7-8.30-10.30 Concerto del matti 
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 
11.55 Pomeriggio musicale: 15.30 
Un certo discorso estate; 17.30-19 
Spazio tre: 21 Concerto: 23.58 Not­
turno italiano. 

D Raiuno 

Radio 

10-11 

13.00 
13.30 
13.45 

15.25 
16.15 
17.00 
17.50 
19.35 
20.OO 
20.30 
21.30 
21.40 
22.40 
23.40 
23.50 

BARI: INAUGURAZIONE DELLA 49* FIERA CAMPIONARIA IN­
TERNAZIONALE DEL LEVANTE 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
IO. GRANDE CACCIATORE - Film Regia di Anthony Harvey. con 
Martin Sheen. Sam Waterson 
IL MONDO DI OBLADl OBLADA . 
AL DI LA DELLE COLLINE 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
AL PARADISE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
TELEGIORNALE 
BIENNALE DEL CINEMA DI VENEZIA 
CANZONIERE ITALIANO - 2* parte 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
FLUSHING MEADOWS: TENNIS USA OPEN 

• Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato: «Ritratto di signora» 
14.10 MONZA: AUTOMOBILISMO - Gran Premio Italia 
16.00 BASIL E SYBIL - Telefilm 
16.30 IL MARCHIO - Film. Regia di Guy Green, con Stuart Whitman. Rod 

Steiger 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 COLETTE 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
23.15 CRONACA - Europa: 40 milioni di poveri (1* puntata) 
00.15 TG2-STANOTTE 
00.25 MONTECATINI: TIRO A VOLO - Campionati del mondo 

• Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 

«Holocaust 2.000» su Italia 1 alle 20.30 

19.25 LA TESTA NEL PALLONE (9'puntata) 
20.00 DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.10 RECITAL DEL BARITONO RENATO BRUSON E DEL PIANISTA 

CRAIG SHEPPARD 
22.30 IL PRINCIPE DELLA FISARMONICA 
23.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefilm 
9.30 COLPO 01 STATO - Film 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Scenegg-ato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Scenegg-ato 
15.30 LA FAM.GLIA HOLVAK • Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - TeleWm 
18.00 ANTOLOGIA 01 JONATHAN 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 NAVY - Telefilm 
22 .30 LOTTERY - Telefilm 
23.30 SPORT - La grande boxe 
00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

EU Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA • Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm -
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 DIVINA CREATURA - Film con Laura Antonelh e Terence Stamp 
22.35 SPECIAL SU LAURA ANTONELLI 
23.15 IL GIOCO DELL'AMORE - Film con Debbie Reynolds e Tony Randafl 

D Italia 1 
9.30 QUANDO DICO CHE TI AMO - Film 

11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TetsMm 
19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 HOLOCAUST 2000 - F>fm con K Douglas e A Se* 
22.25 10O YARDS DI GLORIA 
22.55 I SERVIZI SPECIALI 01 ITALIA 1 

23.30 
1.00 

TRAVERSATA PERICOLOSA - Film con J. Crain e M. Rennie 
MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm 
21.30 FILM 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 I NUOVI ROOCKIES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.30 PROBABILITÀ ZERO - Film con Henrry Silva e Ezio Sancrotti 
22.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
23.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 PRIMO PECCATO - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 IL MIRACOLO DEL VILLAGGIO - Film con Betty Hutton e EdcSe 

Bracken 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 ANTONIO E PLACIDO ATTENTI RAGAZZI... CHI ROMPE PA­

GA - Film 
23.30 FLASH' CRONACA NERA - Film con Rod Camerari e Jufre Bishop 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8 .57 .9 .57 . 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 1 8 5 7 . 20.57. 
22.57. 9 Le canzoni della nostra vi­
ta; 10.30 Da Venezia, cinema!; 11 II 
diavolo a Pontelungo; 11.30 Trenta-
tré trentine: 12.03 Lagrime: 13.25 
Master; 15 On the road: 16 II Pagi-
none estate; 17.30 Radiouno jazz 
'85: 18.25 Musica sera: 19.25 
Ascolta, si fa sera; 19.35 Audiobox 
Lucus: 20 II paese di cuccagna: 21 
Anno Europeo della Musica «Baroc­
co '85»; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 8.45 
La scalata: 10.30 Motonave Sele­
nia: 12.45 Tuttitalia... gioca: 15 Ac­
cordo perfetto: 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Radiodue sera jazz: 
21 Serata a sorpresa: 22.40.Piano. 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45. 
20.45 6 55 8.30 10 30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Ora D: 11 50 Pomeriggio musicale. 
15.30 Un certo discorso estate; 17. 
19 Spazio tre: 2 L I O Ernest Anser-
met. direttore eclettico: 22.30 XXI 
Festival di Nuova Consonanza 
1984; 23 05 P lazz; 23 40 II rac­
conto dì mezzanotte 

Sabato 
D Raiuno 
12.30 
13.30 
13.45 

16.15 

17.00 
17.50 
18.06 
18.25 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 
22.55 
23 .50 
24.00 

MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
NARCISO NERO - Film. Regia di Michael Powen. con Deborah Kerr. 
Sabù. David Farrar 
SABATO SPORT - Monza, automobilismo: Gran Premo d'itaha 
(prove). Imola, otiismo: Coppa Placo. Milano, bocce: campionato 
dei mondo. Montecatini. t»o a volo: campionati del mondo 
GIOVANI RIBELLI - Telefilm 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE 
TRAPPER JOHN - Telefilm 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE - Varietà con Eleonora Brigiiadon 
TELEGIORNALE 
CASI CLINICI 
VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
FLUSHING MEADOWS - Tervms Usa open 

• Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini da difendere 
13.45 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Dr. Jekyfl e Mr. Hyde» |1« parte) 
14.45 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.05 AGGUATO NEI CARAI6I • Film Re^a r> Don S*egel. con Audie 

Murphy. Eddw Afeert. Everett Sto*"* 
18.2$ ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD • Tt'sMm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - 1 0 SPORT 
20.30 ROMA: ATLETICA LEGGERA 

Radio 

«n Buon Paese» su Canale 5 alle 20.30 

TG2 - STASERA 
23.00 SITUAZIONE PERICOLOSA Film. Regu di Bruce Humberstone. 

con Betty Grabie. Victor Mature. Carole Landrs 
00.25 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
17.45 PROSSIMAMENTE 
18-20.30 FLUSHING MEADOWS - Tennis Usa open 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
20.30 INGRID - Showbiz: il mestiere del cinema e i suoi personaggi Scritto 

e prodotto da Gene Feldman e Suzette Water 
21.40 TG3 
22.05 LE ALI DELLA COLOMBA • 1* puntata 
23.05 ROCKONCERTO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Tele**" 
9.30 IO E L'UOVO - Frlm 

11.10 LOU GRANT - TeieMm 
12.10 PEYTON PLACE - TeK-Mm 
13.10 ORAZIO - TeieMm 
13.30 APPASSIONATAMENTE • Frlm con Amedeo Nanan Mynan Bw 
15.30 PENSANDO A TE • Frlm con Al Bano e Romina Power 

17.30 FREEB1E AND THE BEAN - TeleWm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentar^ 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
23.00 CONTRO TUTTE LE BANDIERE - Film con Erro» Fh/nn e Maureen 

OHara 

• Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.S0 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

10.30 ALICE - Tetefdm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Tetettm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - TeteHm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • TeteHm 
18.00 FEBBRE O'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - TelenoveU 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.3O R. CASO DRABBLE - Film con Michael Caine e Donald Pleasence 
22.30 SPETTACOLO DI VARIETÀ - FAn con Fred Astsire e Cyd Chansse 

• Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.15 PEROONO - Film con Caterina Case* e Laura EfrAun 

11.00 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON • TeieMm 
12.00 CANNON • Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • TeieMm 
14.00 SPORT-Basket 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA É 

19.00 BE BOP A LULA - Rubrica musicale 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 I RAGAZZI OEL COMPUTER • Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 MANIMAL - Telefilm 
23.30 SPORT - Grand Pri* 
00 .30 VIDEO ESTATE '85 

D Telemontecarlo 
18.00 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo di varietà 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 FILM 

D Euro TV 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - TeieMm 
14.00 EUROCALCIO 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 SPORT 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20.3O JARRET - Fdm con Gienn Ford e Loratne Stephens 
23.30 TUTTOCINEMA 
23.35 ROMBO TV 

D Rete A 
12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
14.30 COMPAGNI DI VIAGGIO - Film 
16.00 MINUZZOLO - Film con Myrna loy e Robert Mitchum 
1 8 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 IO... 2 VILLE E 4 SCOCCIATORI-Film con Luis De Funèse Claude 

Brasseur 
22.30 L'ONORATA SOCIETÀ - Fitm con Franco Franchi e Ciccio Ingrassi* 
23.30 RESISTENZA EROICA • Film con Sterhng Htvden e Caro! Nahrs 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
8 57. 9 57. 11. 11.57. 1 2 5 7 . 
14 57. 16.57. 18 57. 2 1 . 22.57 9 
Week-end: 10 15 La grande mela: 
11.03 Da Venezia, cinema!: 11.44 
Lanterna magica: 13.20 Master; 
14.18 L'usignolo di Lecce: Tito Sciu­
pa: 15 11 sole sopra la luna: 16.30 
Doppiogioco: 17.30 Dar alto in bas­
so. dal basso «i alto: 18 3 0 Museal­
mente; 19.20 Freezer; 20.05 I can­
tautori: 20.24 H Pastone: 21.03 «S» 
come salute: 21.30 Giallo sera: 
22.27 Era italiano Abramo?; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6.30. 
7.30. 8 3 0 . 9 3 0 . W. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 8.50 
Mille e una canzone: 9-32 Par noi 
adulti: 11 Long Playmg Hit: 
12.45-15.50 Hit Parade; 15 Spazio 
racconto: 17.32 In diretta dala La­
guna: 19.50 Buoni motivi per un pia­
cevole ascolto ( l'parte): 21 Concer­
to Sinfonico diretto da Mario Rossi: 
22.40 Buoni motivi per un piacevole 
ascolto (2* parte) 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 
1 1 4 5 . 13.45. 18 45. 20 45 
6 55-8 30 Concerto del mattino. 
7 30 Pnma pagina. 11.50 L'incoro-
nazione di Poopea. 15 30 Fofcon-
certo 16 30-19 Spazio tre; 22 l tra 
cava'-eri. 22 20 Frani Lisit: 23 H 
UJZZ 
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Al British Museum esposte 442 rare testimonianze 
di arte e di fede del Buddhismo. Molte sono opere «rubate» 

Ma com'erano colti quei vecchi ladri inglesi! 

Buddha abita a Londra 
Nostro servizio 

LONDRA — Arrivare d'estate 
da Roma a Londra — in sole 
due ore di aereo che, grazie 
alle magie combinate di ore 
legali e fusi orari, diventano 
una soltanto — è come preci­
pitare da un incubo desolato e 
soffocante in un sogno colora­
to e refrigerante. Roma d'e­
state (da un punto di vista ge­
nericamente culturale) è una 
città morta: i musei chiusi o 
semi-chiusi, le sale cinemato­
grafiche. i teatri, le gallerie 
d'arte accuratamente serra­
ti... Londra d'estate — aiutata 
da un clima oltraggiosamente 
inclemente, bisogna ammet­
tere — è una citta assai viva e 
in ottima salute (culturale): 
tutti i teatri aperti e affollati. 
i film «importanti» che noi ve­
dremo a Natale, le gallerie 
d'arte e i musei con mostre 
straordinarie. La scena tea­
trale londinese, per esempio, 
offre proprio di tutto e di ago­

sto: Vanessa Redgrave ne II 
gabbianoin una interpretazio­
ne unanimemente definita 
•truly memorable»; una subli­
me Lauren Bacali in una edi­
zione assai viscontiana (regia 
di Harold Pinter) de La dolce 
ala della giovinezza di Tennes­
see Williams. Gigi con le can­
zoni famose di Lerner & Loe-
we e Jean-Pierre Aumont sa­
pientemente diretto da John 
Dexter. una ripresa formida­
bile dell'edizione originale di 
Jerome Robbins dell'intra­
montabile West Side Story; 
uno stupefacente Tommy 

.Steele in un musical tratto (se­
quenza dopo sequenza) da Sin-
gin' in the rain di Stanley Do-
nen e Gene Kelly, e molto al­
tro ancora... 

Le mostre d'arte, poi, fa­
rebbero finalmente morire 
'd'invidia anche Bonito-Oliva: 
la Royal Accademy ospita la 
Summer Exibition (una sorta 
di Quadriennale, come crite­

rio di scelte e qualità, con qua­
dri belli e brutti e soprattutto 
tantissimi, che si tiene tutta­
via ogni anno); David Hockney 
presenta un recentissimo e 
smisurato olio su tela e una 
serie di litografie coloratissi­
me e belle da togliere il fiato, 
alla Knoedler Gallery sotto il 
titolo Wider perspectives are 
needed now (adesso c'è biso­
gno di prospettive più vaste) e 
viene contemporaneamente 
celebrato come scenografo e 
costumista alla Hayward Gal­
lery con una mostra rigorosa 
e spiritosa dal titolo Hockney 
paints the stage, con un cata­
logo pubblicato da Thames & 
Hudson che sarà ricordato per 
anni per la qualità dei testi e 
le incantevoli riproduzioni. 

Francis Bacon ha appena 
chiuso una sua mostra antolo­
gica alla Tate Gallery, in cui 
ha proposto la sua terribile vi­
sione del mondo in 125 tele 
(selezionatissime e dal 1944 al 

1984) che testimoniano gli in­
cubi tragici e le riflessioni di­
sperate sulla condizione del­
l'uomo moderno da parte del 
più lucido e grande pittore in­
glese vivente. Il British Mu­
seum, infine, ha inaugurato il 
25 luglio scorso una mostra 
dal titolo Buddhismi Art and 
Faith (Buddhismo: Arte e Fe­
de) che rischia di diventare 
uno degli eventi culturali del­
l'anno per l'eccezionalità dei 
pezzi esposti e, soprattutto, 
per la sicura maestria con cui 
la mostra è stata pensata, or­
ganizzata e prodotta. 

L'idea base è, come legge il 
titolo, documentare la nascita 
e la diffusione del Buddhismo 
in una area assai vasta (dal­
l'India al Giappone), nell'arco 
di oltre venti secoli (essendo il 
reperto più antico un fram­
mento di una pietra di epoca 
Maurya — siamo dunque in 
India verso la metà del ìli se­
colo a.C. — con incisa una 

iscrizione che parla della 
grande saggezza dell'impera­
tore buddhista Ashoka, e il più 
recente una xilografia giappo­
nese che offre una veduta del 
più famoso tempio buddhista 
di Tokyo, ancora oggi in fun­
zione e visitatissimo nel quar­
tiere di Asakusa), attraverso 
la produzione di oggetti votivi 
i più disparati e bizzarri che 
hanno accompagnato la av­
venturosa e sorprendente dif­
fusione del Buddhismo dal 
sub-continente indiano al Ti­
bet, da Sri Lanka alla Birma­
nia, dalla Tailandia alla Cam­
bogia, dalla Cina alla Corea al 
Giappone. 

La mostra occupa otto pic­
cole sale della Prints and Dra-
wings Gallery e della Orientai 
Gallery TI (al secondo piano 
del British Museum, ala nord), 
ed è ordinata su un doppio bi­
nario cronologico-geografico 
assai facile da seguire, essen­
do gli oggetti tutti corredati 

da numeri progressivi che 
vanno in sequenza lineare da 1 
a 442, tanti quanti i manufatti 
esposti. 

Diverse sono le possibilità 
di lettura della mostra offerte 
al Visitatore. La prima, grade­
volmente superficiale (grade­
vole perché si tratta di una 
scelta tra le numerose possi­
bili e non di una imposizione, 
come spesso accade da noi...) è 
di passeggiare in queste otto 
sale e di guardare agli oggetti 
esposti e di passivamente go­
derne la folgorante bellezza; 
se poi la curiosità ha un qual­
che sopravvento sulla pigri­
zia, essa avrà tutte le opportu­
nità di essere ampiamente 
soddisfatta. Basterà, infatti, 
soffermarsi a leggere le rapi­
de e accurate didascalie e al­
lora ci si potrà immergere in 
uno studio documentario e do­
cumentato di un fenomeno re­
ligioso quale il Buddhismo che 
ha attraversato la storia cul­

turale e politica dell'Asia co­
me un vento ristoratore, come 
una tempesta sovvertitrice, 
come una inarrestabile marea 
capace di fondere e amalga­
mare storie e culture le più 
diverse. 

Il visitatore curioso e inte­
ressato ha poi la opportunità 
di affrontare la mostra nel 
modo più soddisfacente e 
scientifico immaginabile: un 
video è a disposizione di chi lo 
richiede e fornisce tutte le in­
formazioni storico-culturali 
propedeutiche alla mostra 
stessa; mappe e diagrammi, 
poi, raccontano — in un lin­
guaggio piano e accessibile — 
la diffusione del Buddhismo in 
quella determinata area geo­
grafica, il prevalere di una 
scuola piuttosto di un'altra, il 
nascere e proliferare di una 
setta, il perché di una impo­
stazione iconografica per la 
rappresentazione del Buddha 
in quel periodo storico... 

I 442 pezzi esposti testimo­
niano da una parte l'incredibi­
le e fortunata (per noi, oggi) 
contraddizione di una religio­
ne che predica il distacco da 
tutto ciò che è terreno al fine 
di raggiungere l'illuminazione 
e sfuggire cosi alla incessante 
catena di nascita-morte-rina­
scita, e la stupefacente bellez­
za (terrena, reale, materiale) 
dell'arte culturale che quella 
rigorosa religione ha prodotto 
ovunque: le immagini dei Bud­
dha gandharici con la loro ine­
guagliabile perfezione forma­
le, la sfrenata raffinatezza dei 
manoscritti miniati nepalesi e 
tibetani, i testi rituali riporta­
ti su foglie di palma in oro e 
lacca rossa e nera da un devo­
to artigiano birmano, di 
astratto e geometrico fulgore, 
l'austera bellezza di un Lohan 
cinese in ceramica policroma, 
le deliranti figurazioni di in­
ferni inventate da un ignoto 
pittore giapponese del XVIII 
secolo... 

Dall'altra, questa mostra è 
anche una sottile (intelligente­
mente implicita e non dichia­
rata) celebrazione dell'impe­
rialismo britannico: imperia­
lismo di rapina quanto altri 
mai, capace tuttavia di pro­
durre una ineguagliata cultu­
ra (accademica) che ha avuto 
come oggetto Io studio scienti­
fico di quelle civiltà altre e 
lontane nei cui paesi l'esercito 
britannico aveva saldamente 
innalzato la Union Jack. 

Nel 1983, nel corso di una 
visita alle grotte di Dunhuang, 
nella provincia di Gansu, uno 
dei quattro grandi centri bud-
dhisti cinesi, la giovane guida 
che mi dava informazioni sto­
riche sulle grotte affrescate 
che visitavamo disse che mol­
ti oggetti, parte di affreschi, 
arredi sacri e testi erano stati 
portati via dal «famoso ladro 
inglese Sitayin* ...Ci misi non 
poco — fuorviato sia dalla 
qualifica che dalla resa fone* 
tiea cinese del nome — ad 
identificare nel «famoso ladro 
inglese- Sir Auriel Stein, il 
grande archeologo inglese che 
nei primi decenni del secolo 
aveva scavato e lavorato a 
Dunhuang e rivelato al mondo 
la straordinaria ricchezza e 
bellezza e importanza di que­
sto sito buddhista. 

L'episodio mi è tornato alla 
mente mentre giravo nella se­
zione della mostra dedicata 
alla Cina: la gran parte, infat­
ti, degli oggetti esposti veni­
vano da Dunhuang e formano 
il fondo Stein del British Mu­
seum... Aveva senz'altro ra­
gione quella guida cinese... il 
•ladro inglese» di roba ne ave­
va «rubata, proprio tanta... 
eppure, che «ladro, intelligen­
te e colto e preparato si è di­
mostrato Sir Auriel... e la «re­
furtiva* è tutta qui: ben con­
servata, catalogata ed egre­
giamente studiata, mentre 
l'impero britannico è final­
mente il ricordo del passato. 

Giorgio Mantici 

Ha quarant'anni la rivista fondata da Luigi Russo. Ecco perché 
tanti uomini di cultura l'hanno scelta per far sentire la loro voce 

Questo Belfagor 
colpisce ancora 

Rivista letteraria? Rivista 
accademica? Rivista politi­
ca? Carlo Ferdinando Russo. 
l'attuale direttore di •Belfa­
gor* — oggi che il periodico 
sta per finire i suoi quaran­
t'anni di vita — ha risposto: 
'Tutto questo e. insieme. 
niente di tutto questo. "Bel­
fagor" potrebbe definirsi 
una rivista laica, basata ap­
punto sull'esclusione di ogni 
chiesasticità, non tanto ideo­
logica. quanto piuttosto spe­
cialistica. Insomma: una ri­
vista interdisciplinare*. 

Carlo Ferdinando Russo 
ha ragione per quanto, a dire 
il vero, non sia tanto questa 
•interdisciplinarìtà' a carat­
terizzarla (essa è infatti un 
proposito ambito da parec­
chie consorelle), quanto 
piuttosto la maniera me­
diante la quale si realizza: 
senso della misura, sapienza 
del dosaggio, tocco *belfago-
riano*. Qualche volta anche 
troppo vivace, troppo demo­
nìaco: quel lembo di fiamma 
più alto e guizzante che può 

scottare o far spettacolo a se­
conda dell'oggetto (o del sog­
getto) che ne viene investito. 

Quando nel '-15 Luigi Rus­
so ne disegna va il progetto, e 
ne parlò con Croce, il filosofo 
gli disse: 'Andate piano con 
la vostra rivista, che non è 
facile, almeno per qualche 
anno, trovare forze di colla­
boratori e ambiente propi­
zio*. Piano, don Luigi. E gli 
sconsigliava un titolo 'trop­
po chiassoso* e, soprattutto, 
di unire al contenuto critico-
letterario -parti politiche*. Il 
vecchio filosofo, sulla via del 
tramonto, guardava con sH-
ducia alle imprese troppo di­
rompenti e sognava la rico­
struzione dell'Italia lettera­
ria a modo suo. sui fonda­
menti della buona e antica 
classicità. 

Don Luigi gli diede retta a 
metà. 'Ancora un'altra rivi­
sta?*, immaginò che gli chie­
desse. atterrito, Il lettore. 'Si, 
ancora un'altra rivista, ma 
non più di politica, ma di 

studi». Afa poco dopo sog­
giungeva: 'La mia sarà an­
che una rivista di politica: 
anzi: di etica della politica». 
Fu la formula, per cosi dire, 
vincente; e il primo numero 
(15 gennaio 1946) conteneva 
le firme dello stesso Russo, 
di Codignola, di Mario Fubl-
ni, di Adolfo Omodeo, di Au­
gusto Rostagni. La rivista 
decollò e in quegli anni diffi­
cili fu un poco l'osservatorio 
polemico e battagliero 
dell'-allra Italia*: l'Italia lai­
ca della 'religione della li­
bertà*; ma anche della risco­
perta dei valori dell'illumini­
smo e del piacere di battersi 
per lo spinto di tolleranza: 
contro i Gonnella della poli­
tica scolastica o contro gli 
Sceiba delle repressioni. Ed 
infine, cautamente, si aprì 
anche alle correnti della 
nuova cultura marxista che 
ebbe allora, ce lo si lasci dire. 
t suoi tempi d'oro. 

I tempi cambiarono e Lui­
gi Russo morì, nel Ferrago­
sto del 1961. Se si pensa, un 

po' all'ingrosso, a ieri e a og­
gi. può capitare di dirsi: c'era 
allora l'Einaudi, c'era la Fel­
trinelli e, tra le riviste, c'era 
Belfagor. Sono sopra vven u fé 
decadenza e crisi o, più sem­
plicemente, anche il mondo 
delle lettere, cambiando, si è 
commercializzato. Ebbene: 
'Belfagor- ha saputo resiste­
re e nel gran quadro o caoti­
co. o stanco, o francamente 
inutile della carta stampata, 
essa non cessa di svolgere, 
mutatis mutandis e proba­
bilmente su una scala un po­
chino più ridotta, la funzione 
che ebbe ai suoi tempi *La 
Crìtica* di Croce. Che non è 
poco. 

Naturalmente ha saputo 
adeguarsi ai tempi, ma non 
alle mode: ecco qualcosa che 
va segnalato. Quell'etica del­
la politica — quel pathos, vo­
glio dire, senza il quale non 
si fa nulla di duraturo, e che 
col tempo dà prestigio come 
lo dà la coscienza netta e 
coerente — non le è venuto 
mai meno: esso in fondo è 

scolpito nello stesso titolo 
'machiavellico* che porta. 
Piacque al Russo, quando lo 
'inventò*, per la cert'aria 
ereticale che da esso spira va, 
nemica acerrima del confor­
mismo; piace oggi, al lettore, 
perché nelle pagine così inti­
tolate (centoventi al bime­
stre) sa di trovar scrìtto, e 
con tutta serietà di motiva-

' zlonl, ciò che altrove non si 
dice, ma si sussurra; non si 
ragiona, ma si biasima; è 
pettegolezzo o impressione e 
non invece, come qui, de­
nuncia di un costume o logo­
ro o corrotto. Nel suo ultimo 
numero, per esempio, quello 
del luglio appena trascorso. 
'Belfagor* porta due sole pa­
gine di Giuseppe Branca su 
alcuni principi di giustizia «a 
rovescio* sinora applicati e 
praticati che ispirano, nella 
loro denuncia, uno sdegno 
così forte e risoluto da far 
pensare alla grande coscien­
za manzoniana. 

Non inganni dunque II ti­
tolo. La rivista è si, qualche 
volta, beffardamente irri­
dente o tagliente oltre misu­
ra, neo-illuministico spec­
chio dei delitti piccoli e gran­
di legati a un costume lette­
rario o accademico. Essa pe­
rò, soprattutto, è lo strumen­
to attraverso il quale gli uo­
mini di vera cultura possono 
far sentire la loro voce, di 
studio, di critica, di polemica 
politica. Si dirà: non sarà in­
fine l'unica sede. Verissimo: 
è però l'unica che abbia svol­
to questo compito con coe­
renza, con rigore, quasi ex 
professo. Eticità^della cultu­
ra e della politica. Di qui an­
che ti suo riconosciuto pre­
stigio. 

Walter Benjamin 

Luigi Russo fotografato con Benedetto Croce Ugo Dotti I 

Un libro di Mirko Bevilacqua 
fa della lettura dei grandi testi 

una raffinata avventura 

Che bello 
il'900 

se ti guida 
Benjamin 

Il libro di Mirko Bevilacqua Passaggi novecenteschi. Da 
Marinetti a Benjamin (Sansoni Editore, L. 16.000), si muove 
esplicitamente sotto la costellazione della metodologia ben-
Jaminiana: è il viaggio intellettuale dell'autore (non certo in 
senso autobiografico) attraverso una serie di testi e di espe­
rienze criticòMelteràrìè viste come avventura, come Erlebhis: 
Bevilacqua si muove tra autori e epoche diverse (da Marinet­
ti a Pasolini, da Quasimodo a Gadda, da Germano Lombardi 
a D'Annunzio) seguendo il filo rosso di stimoli linguistici e 
extralinguistici che partono dal testo e nel testo rimangono, 
in quanto il «piacere della lettura», che è complementare al 
piacere della scrittura (come spiega nella introduzione), è 
tutto inscritto nel testo, che si fa carico di mille valenze 
(linguistiche, storiche, antropologiche, politiche, sentimen­
tali. psicoanalitiche) in una polisemia caleidoscopica che ri­
corda da vicino l'immagine evocata da Benjamin nel suo 
Passagenwerk — di qui il titolo della raccolta di saggi: Pas­
saggi novecenteschi. 

E qui Bevilacqua, forse involontariamente, allude a una 
categoria centrale nell'ultimo Benjamin, ossia a quella del 
•moderno», attorno a cui è costruita tutta l'opera di «passag­
gi» — secondo l'architettura della Parigi anni 30 — che sono 
dei punti di collegamento, dei tunnel pieni di merci e di per­
sonaggi (di qui il caleidoscopico), in grado di mettere in con­
tatto, ai di là della logica dominante le «forme» e le «esperien­
ze» più strane, col solo scopo di fornire il ritratto di un'epoca 
— quella «moderna», appunto, ovvero II «Novecento», per dir­
la alla Bevilacqua. 

Ormai da quasi 20 anni (dal '68 circa) la cultura europea 
(con Germania. Francia e Italia in testa) pullula di critici che 
si sentono «eredi» del metodo benjaminiano. Wolfgang Schì-
velbusch, che come molti intellettuali tedeschi contempora­
nei di moda vive tra Berlino e New York, ha pubblicato, a suo 
dire nel perfetto stile benjaminiano, una storia delle ferrovie, 
una storia della illuminazione (per capire come leggevano gli 
intellettuali a casa e nei caffè tra l'Otto e il Novecento) e 
infine un interessante libretto dal titolo II crepuscolo degli 
intellettuali, in cui racconta, tra la cronaca e il pettegolezzo, 
la storia dei circoli letterari francofortesi negli anni 20. Scili-
velbusch cerca l'epocale, insomma, tutto al di fuori del testo. 

Il saggio più interessante di Bevilacqua (che come gli altri 
erano già stati pubblicati in riviste o in opere collettive «nel 
corso del tempo» e che in parte erano passati inosservati) è 
quello in cui si confronta con la critica stilistica e in cui cerca 
di conciliare per la sua metodologia analitica il «clic di Spl-
tzer con lo «choc» di Benjamin. L'analisi letteraria passa at­
traverso una lettura e una rilettura del testo, finché scatta 
quel «clic» che ci fa capire l'essenza dell'operazione letteraria 
e la sua collocazione in rapporto al contesto, anzi ai contesti. 
Non è un caso che nella introduzione Bevilacqua, nel mo­
mento in cui vuole indicare la direzione dei suoi percorsi, dei 
suoi «passaggi», faccia esplicito riferimento al «clic» spltzeria-
no e allo sgomento (Io «choc» di benjaminiana memoria) che 
accompagna come un'«illuminazione profana» la compren­
sione di un testo. Ma in questi passaggi novecenteschi di 
Bevilacqua troviamo una serie di «clic» (per dirla nella sua 
terminologia), ma mai uno «choc». Insomma non c'è alcuna 
•illuminazione» né profana né mistica (e non è detto che sia 
un difetto). 

Bevilacqua compie il suo viaggio attraverso i testi con spi­
rito di avventura, con grinta, con un armamentario critico 
molto raffinato, ma senza alcun «pathos*, senza alcuna ango­
scia esistenziale, bensì con il distacco del chirurgo. L'avven­
tura è tutta nell'esperimento, nella curiosità di scoprire le vie 
sotterranee e segrete che legano temi e motivi, linguaggi e 
esperienze diverse, nel percorrere i «passaggi*. Le fonti attra­
verso cui Bevilacqua ha costruito la sua metodologia e a cui 
continuamente rimanda sono quelle canoniche di un'intera 
generazione: lo storicismo. Io strutturalismo, Benjamin, la 
psicoanalisi e (qui il tocco di classe tutto personale) la critica 
stilistica. E fa tutto questo con un vero plalsirdu texte, con la 
gioia (talvolta l'euforia) dell'avventura attraverso il testo. 
Non a caso nell'introduzione, proprio mentre asserisce che 
•bisogna porre l'esperienza dello choc al centro del lavoro 
critico*, indica due testi che lo debbono accompagnare (e che 
lo hanno accompagnato) in questo suo «viaggio* attraverso il 
letterario: Frammenti di un discorso amoroso e L'impero del 
segni di Roland Barthes. 

•Nient'altro che il testo* Intitola Bevilacqua la sua Introdu­
zione — e questo potrebbe essere il sottotitolo del suo libro 
stimolante, piacevole, ricco di indicazioni e di intuizioni «ec­
centriche*. al di là dei consueti e fin troppo triti percorsi della 
critica letteraria contemporanea; nient'altro che il testo per­
ché li sono inscritti una serie di segni che lo riconducono alla 
molteplicità del reale, in una polisemia che va decifrata o 
comunque che va attraversata. Ma, nonostante la petizione 
di principio, nel testo di Bevilacqua non è Inscritto lo «choc* 
come esperienza del viaggio letterario (che ha come rovescio 
la malinconia benjaminiana). E, come dice il vecchio prover­
bio cinese, chi ti dice che sia un male? . 

Mauro Ponti 
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n i tursi 

Francesco Guccini 

Concerto di 
«big» per la 

Val di Flemme 
ROMA — Alcuni fra i più noti 
cantanti, cantautori, musici­
sti italiani si esibiranno gratis 
per cinque ore dal vivo e in 
diretta su Raidue dallo stadio 
di Trento per raccogliere fondi 
per la ricostruzione della Val 
di Fiemme devastata dal croi-
lo della diga di Tesero e che ha 
provocato oltre 300 vittime. 
Mercoledì 18 settembre infatti 
Raidue si collegherà in diretta 
con lo stadio di Trento dove 
per*cinque ore alcuni fra i mi­
gliori protagonisti della musi­
ca italiana si esibiranno in 
«Italy for Italy», quella che 
può essere considerata la più 

lunga e importante «perfor­
mance live» della storia. Ci sa» 
ranno infatti Vasco Rossi, 
Edoardo Bennato, Gino Paoli, 
Ornella Valloni. Fino Daniele, 
Giorgio Gaber, Francesco 
Guccini, Teresa De Sio, Ange­
lo Branduardi e Loredana 
Berte, che hanno già dato la 
definitiva conferma mentre si 
attendono le adesioni di Clau­
dio Baglioni. Ron, Lucio Dalla 
e Antonello Venduti. 

Ci sarà inoltre un collega­
mento in diretta con Adriano 
Celentano impegnato a Cine-
citta nelle riprese del suo nuo­
vo film "Joan lui» e le immagi­
ni saranno proiettate a Trento 
su uno schermo televisivo gi­
gante. Ogni ospite avrà a di­
sposizione 20-30 minuti per 
§roporre i propri brani e colla-

orare con gli altri protagoni­
sti mentre, tutti insieme, i 
partecipanti canteranno e 
suoneranno un brano che sa­

rà composto appositamente e 
che farà anche da sigla televi­
siva al megaconcerto. -

«Italy for Italy» sarà condot­
to da Gianni Mina che sarà af­
fiancato probabilmente da Li­
na Sastri. Nel corso della sera­
ta non sarà registrto nessun 
album «live», ma sarà ugual­
mente realizzato un album 
con brani di tutti i protagoni­
sti della serata e il cui ricava­
to, come gli incassi per la ven­
dita dei 13 mila biglietti e i 
contributi per i diritti televisi­
vi e le sponsorizzazioni, an­
dranno per la ricostruzione 
della Val di Fiemme. Organiz­
zatori della manifestazione so­
no Michele Torpedine, Lucia­
no Radoani e Bruno Sconoc­
chia e l'iniziativa è patrocina­
ta dal ministero del Turismo e 
Spettacolo e promossa, tra gli 
altri, dai sindaci di Trento e 
Milano e dall'arcivescovo di 
Milano. 

Jimmy Carter 
attore in tv 

per i bambini 
ATLANTA (Georgia) — Anche 
l'ex presidente Jimmy Carter 
ha subito il fascino del set. Per 
un giorno ha vestito infatti i 
panni dell'attore per girare in­
sieme a Bill Cosby uno special 
tv per l'infanzia. Nel program­
ma dal titolo «Mas just nanna 
fun» (1 bambini vogliono solo 
divertirsi) Carter interpreta se 
stesso mentre rilascia una in­
tervista. 

Cynthia Stevens, produttri­
ce del programma, ha dichia­
rato: «Carter e un attore molto 
sensibile». 

Videoguida 

Raitre, ore 21.55 

Franco 
Parenti 

malato di 
Molière 

Molière morì sul palcoscenico del Palais Royal di Parigi, il 17 
febbrai*. 1073 durante la quarta replica della sua ultima opera: 
prima cioè di poter persino immaginare che quel successo, quegli 
applausi, si sarebbero amplificati nel mondo, fino a fare del suo 
Malato immaginano addirittura un modo di dire, noto a tutti, 
anche a chi non aveva mai messo piede a teatro. 

Ed il Malato immaginario presentato questa sera da Raitre alle 
21.55 è una delle edizioni più celebrate degli ultimi anni: quella di 
Franco Parenti, che lo ha messo in scena con la sua compagnia al 
Salone Pier Lombardo di Milano. La commedia di Jean-Baptiste 
Poquelin (era questo il vero nome di Molière) ruota, come è assai 
noto, attorno alle manie di Argante che ha una passione cossi 
sfrenata per le medicine e per le malattie, da voler imporre alla 
figlia Angelica un marito medico. Finisce come ben gli conviene: i 
ciarlatani hanno la meglio sul povero Argante, malato si, ma di un 
male che Freud avrebbe diagnosticato per primo molti anni dopo, 
la fobia. 

Canale 5: i paesi dei bambini 
Brisighella (Ravenna) se vincerà la gara del Buon Paese acqui­

sterà uno scuola-bus. Bosa (Nuoro) dal canto suo sistemerà il 
parco giochi. E la gara, arbitrata da Alberto Michelotti. e supervi-
sionata da Claudio Lippi, manager della trasmissione, inizia con 
giochi «da bambini»: una corsa con il lolo-bal (l'ultima trovata 
dell'estate, quella palla su cui saltellare) quindi una caccia al 
tesoro e l'immancabile quiz finale. In gara le coppie di sposi ed i 
sapientoni dei due paesi. Tra un gioco e l'altro le canzoni di Clau­
dio Villa, e le gag del trio comico della trasmissione. Ospiti della 
E untata il ministro della Marina Mercantile on. Carta, Franco 

imone e Cinzia Corrado. 

Raiuno: i calcoli al laccio 
Secondo appuntamento con Casi clinici, il programma a cura di 

Emilio Sanna in onda su Raiuno alle 22.10. Due i servizi in pro­
gramma, i calcoli alla cistifellea e lea nevralgie del trigemino. «I 
calcoli presi al laccio» è un servizio della Bbc in un ospedale ingle­
se, che mostra una nuova tecnica per eliminare i calcoli senza 
operazione chirurgica. Si segue il caso di un paziente affetto da 
calcoli alla cistifellea: con una sonda i medici arrivano fino all'in­
terno dello stomaco e dell'intestino e. con una specie di microsco­
pico lazo, afferrano i calcoli, asportandoli. La seconda parte della 
trasmissione («Un dolore da impazzire») racconta il caso di una 
donna afflitta da nevralgie del trigemino con dolori insopportabili. 
Curata all'ospedale di Pavia, con un tecnica definita «termocoagu­
lazione selettiva percutanea», che consente di evitare l'operazione 
chirurgica, i medici «disattivano» le piccole fibre nervose che pro­
vocano dolore. 

Raiuno: torna Teddy Reno 
L'angolo della musica soft di Sotto le stelle è da stasera (Raiuno 

ore "20.30) dedicato a Teddy Reno, che tornerà a cantare dal vivo 
dopo un'assenza dalle scene di quasi vent'anni. Ospiti della tra­
smissione. presentata da Eleonora Brigliadori, «1 gatti di vicolo 
Miracoli», e poi musica a volontà con Mango, Paola B. e Ron. oltre 
a Kid Creole and the Coconuts, ospiti fissi del programma. Ànco­
ra. giochi di prestigio, mimi, comici, e Franca Valeri nei panni 
della «signora Lombardozzi». 

Retequattro: notte Hitchcock 
Bisogna lasciarsi alle spalle la mezzanotte, per assaporare anco­

ra una volta il gusto del brivido dell'Ora di Hitchcock, una delle 
serie più famose del mondo, ripresentata da Retequattro alle 0.40. 
Prodotta dalla Mca questa serie è una delle poche che, sulla di­
stanza. può dare davvero dei punti a Dallas tanto è nota e replica­
ta infinite volte in ogni paese. Il profilo di Hitchcock. le sue sfer­
zanti battute in apertura e chiusura dei telefilm sono ormai da 
antologia. La stessa équipe che ha lavorato su questa serie ha 
curato anche Thrilling (in queste settimane su Raiuno) sempre 
per la Mca. 

Di scena In un piccolo paese 
della Sardegna uno speciale 

supermarket di dibattiti, video, 
esperienze sceniche e teatro «Le serve» del Teatro dell'Imprevisto e (nel tondo) «L'ultimo sprint» del Cada dia Teatro 

Un mostro di teatro 
Nostro servizio 

SANT'ANNA ARRESI — Può succe­
dere che una matt ina, svegliandosi 
all ' indomani della fine di un giovane 
festival teatrale, ci si renda conto dì 
aver seguito i primi passi di un picco­
lo «mostro», che crescendo potrebbe 
trasformarsi in una.manifestazione 
di grande interesse. E quanto è acca­
duto a Sant 'Anna Arresi, piccqlo 
paese della provincia cagliaritana, 
ricco di sabbia bianca, ottimi risto­
ranti e, poco più in là, di basi milita­
ri. 

Per il secondo anno consecutivo, 
dal 21 al 27 agosto, Sant 'Anna si è 
trasformato in un supermarket di 
esperienze sceniche, dibattiti, video 
teatro. Sotto la sigla «Attraenti di­
strazioni», il gruppo di Cagliari Cada 
Die Teatro (nella traduzione italia­
na, emblematica. Ogni Giorno Tea­
tro) ha raccolto diverse formazioni 
teatrali, dall 'Italia e dall 'estero. 1 
Phone Boot. una compagnia di svita­
ti anglo-americani trapiantat i ad 
Amsterdam, ha presentato tre pro­
duzioni. in cui oltre all 'ardore recita­
tivo degli attori , non c'era al tro. La 
gente ha riso, qualche volta, m a avrà 
anche pensato che certi spettacoli, 
adat tament i più o meno azzeccati 
dei «Muppets Show» televisivi, è me­
glio che -restino a casa loro». 

Nello spazio aperto, gli spettacoli 
della sera hanno calamitato un' in­
credibile quant i tà di gente del luogo 
e turisti. Segno importante che la 
manifestazione non è s ta to un pro­
getto piovuto dall 'alto o semplice 
operazione promozionale. La giunta 
del paese si è fatta carico di tut te le 

questioni amministrat ive, dimo­
s t rando una totale disponibilità a 
quest'iniziativa che rappresenta un 
evento importante per tu t ta la Sar­
degna. La gente ha partecipato, ha 
assistito con comprensibile entusia­
smo al lavoro in dialetto della com­
pagnia sarda I Medas, che con Cini-
xiu, ha dimostrato la possibilità di 
allontanarsi dai canoni ufficiali del 
teatro tradizionale sardo, per tentare 
una s t rada più moderna e cosmopo­
lita. Un'altra compagnia sarda, 
Akroama, di Cagliari, ha proposto 
uno spettacolo sul varietà nei diffici­
li anni anteguerra, at traverso la sto­
ria di un cabarettista. Sirena, pom-
piera artificera, questo il titolo, si 
regge essenzialmente sulle sbalordi­
tive capacità vocali e mimetiche di 
Elisabetta Podda, dalla s t ru t tu ra ab­
bastanza energica per sobbarcarsi il 
peso di uno spettacolo non molto 
convincente. 

Apprezzatissimo il «prologo»: l'esi­
bizione dell 'autentico Duo Fasano, 
che su ritmi e motivi cari ai più 
•grandi» — Lola, La casetta in Cana­
da, Bambina innamorata — ha coin­
volto anche qualche manipolo di gio­
vani affezionati alle memorie dei pa­
dri . Due serate allegre ed intelligenti 
con la coppia Donati e Olesen, mo­
derni clown, uno italiano l'altro da­
nese, che hanno Iniziato il loro soda­
lizio a Parigi, nella scuola del mimo 
Lecoq. Basta con le fragole e, più an­
cora, Zanzare, hanno messo in evi­
denza u n a comicità che fonde trova­
te un po' primitive con momenti più 
imprevedibili e surreali. 

La serata conclusiva è s ta ta affi­

da ta ad una esilarante piccola «or­
chestra», la Banda Osiris, quattro 
musicisti attori che hanno costruito 
sulle loro capacità una miscela di 
musica e parole in completa libertà 
demenziale. E c'è da credere che se 
mai varcheranno la soglia di uno 
studio televisivo nazionale (ma già 
ammet tono di averlo fatto) sarà uno 
di quei gruppi che faranno scalpore. 
Speriamo senza deteriorare la loro 
fantasia. 

Parallelamente a questi spettacoli 
all 'aperto, la set t imana a Sant 'Anna 
ha offerto molte altre cose. Per 
esempio altri spettacoli. La sera, alle 
23, buona parte della gente si river­
sava nei locali della scuola media. Lì 
si celebravano rappresentazioni di­
verse, create da gruppi di avanguar­
dia e sperimentazione, affidati alla 
pratica di u n lavoro di équipe sui te­
mi della comunicazione e del fare 
teatro. Diverso l 'ambiente, diversi i 
temi e i modi di proporli, s icuramen­
te, più difficile la partecipazione o la 
comprensione di quanto andava ac­
cadendo sui palcoscenico. Ma l'af­
fluenza non è mancata , alcuni veni­
vano da Cagliari apposta per questi 
spettacoli. Il gruppo di Napoli, Tea­
tro dei Mutamenti , ha presentato Ti' 
tanic, the end, libera rivisitazione del 
poema di Hans Magnus Enzensber-
ger, sulla fine del Titanic. 

In un'epoca apocalittica, dall 'im­
possibilità di essere e di comunicare 
un'idea, che pure esiste, del mondo, 
nasce il tentativo di forzare una bar­
riera impalpabile Ano alla scoperta 
di un Destino che sembra già tragi­
camente determinato. Dal Centro di 

Ricerca e Documentazione Teatrale 
di San Geminiano, la Compagnia 
Teatro Imprevisto ha portato due 
spettacoli, Relache (da André Breton 
e Philippe Soupault) e Le Serve dedi­
cato a Jean Genet. Se nel primo la 
ricerca estetica «depistava» dall 'e­
vento teatrale dando l'impressione 
di assistere ad una folgorante se­
quenza di fotografie in una mostra 
ben congegnata, nel secondo sono 
invece rese splendidamente le inten­
zioni e la s t rada su cui intende muo­
versi il gruppo, lasciando una picco­
la possibilità di riscatto anche alla 
t an to vituperata parola. Anche la 
compagnia ospite, il Cada Die, ha 
presentato un lavoro, L'ultimo 
Sprint, emblematica fuga di tre eva­
si verso le uniche cose che potessero 
giustificare la propria vita. 

A sorpresa, per lo più in tarde ore 
notture, «fioccavano» performances 
create da at tori nei giorni del festival 
suggerite dagli stessi luoghi dell'a­
zione; di pomeriggio si discuteva di 
teatro, di avanguardia e tradizione, 
stimolati dai gruppi e dalla rassegna 
di Video Teatro (Falso Movimento 
Magazzini Criminali, Teatro Setti­
mo), e, incredibile, forse, m a vero, so­
pra t tu t to negli ultimi giorni, ha par­
tecipato anche il pubblico insieme 
agli addetti ai lavori e a qualche cro­
nista di passaggio. C'è ancora molto 
d a fare, m a gli organizzatori hanno 
cominciato a lavorare per il prossi­
m o festival g ià dalla mat t ina in cui 
ci siamo accorti del piccolo «mostro». 

Antonella Marrone 
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adimir Deiman 

Nostro servizio 
PARMA — Chi aspettava la 
scoperta di un nuovo genio 
della bacchetta nell'lncom-
parabile e fantomatico Tea­
tro Farnese è rimasto un po' 
deluso: il primo Concorso 
Toscanlni organizzato dal­
l'Orchestra Sinfonica dell'E­
milia-Romagna non ha tro­
vato un vincitore assoluto. 
In compenso, il secondo pre­
mio è stato diviso a parità 
tra l'italiano Carlo Rizzi e il 
tedesco occidentale Stefan 
Anton Reck, mentre il terzo 
premio è andato al danese 
Martin Elmquist. 

La giuria presieduta da 
Vladimir Deiman (tra cui fi­
guravano personalità di ri­
lievo come Goffredo Petras-
si, Massimo Mila, Rudolf 
Barsciai) ha impiegato sol­
tanto quarantacinque minu­
ti per arrivare alla decisione, 
dopo le due serate che han 
visto i tre finalisti In gara 
con le Sinfonie di Clalkovskij 
e poi con il Falstaff di Verdi, 
un atto ciascuno assegnato a 
sorte. 

Tre quarti d'ora per un 
verdetto tanto impegnativo 
non sono motti. Ma, in effet­
ti, la decisione ha una matu­
razione assai più lunga. Co­
mincia mesi or sono, quando 
un centinaio di iscrizioni 
vengono vagliate. Restano 
trenta concorrenti, poi ridot­
ti a otto che partecipano a un 
corso di perfezionamento nel 
quale, con l'Orchestra Gio­
vanile (quella che affianca la 
stabile Orchestra Sinfonica 
dell'Emilia-Romagna), si 
studiano, sotto le guida di 
Deiman, le sinfonie russe, e 
l'opera verdiana. Infine gli 
otto scendono ai tre che ab­
biamo visto e ascoltato: l'Ita­
liano e il tedesco, ambedue 
venticinquenni, a cui la sorte 
ha assegnato il primo e 11 ter­
zo atto del Falstaff e II dane­
se trentunenne che ha realiz­
zato con finezza il secondo 
atto. 

Nessuno dei tre. come s'è 
detto, è apparso meritevole 
del lauro, ma anche senza 
vincitore, l'abbinamento 
corso-concorso si è dimo­
strato proficuo:4>er 1 candi­
dati. per l'orchestra e per la 
compagnia, tutta di giovani 
italiani e inglesi che. tra pro­
ve e riprove, han finito per 
padroneggiare ammirabil­
mente le proprie parti. Ri­
cordiamo in particolare le 
due italiane Maria Temesi e 
Alessandra Rossi (Alice e 
Nannetta); Robert Poulton 
(un Falstaff tradizionale di 
stile ma fisicamente magris-
simo), Alexander Gaut 
(Ford), Bidair Sobhl (Fen-
ton) e ci scusiamo con gli al­
tri. 

Tutti, non v'è dubbio, 
avrebbero figurato meglio in 
una sede meno prestigiosa, 
ma più adatta del secentesco 
Teatro Farnese, che, da 
quattro secoli, è la croce e la 

Scegli 
il tuo film 

IL BACIO DI VENERE (Raiuno. ore 13.45) 
Chi più adatta di lei a calarsi nei panni di una dea dell'amore 
insieme sontuosa e irraggiungìbile? Ava Gardner è Mito e tutto 

Euò accadere. Guardare per credere l'onesto lavoro di William A. 
elter (19-48), dove un giovane impiegato (Robert Walker) vede 

trasformarsi in creatura una statua, per l'appunto, di Venere. 
Inizia così un robusto flirt, purtroppo malvisto su in Olimpo. 
I.A SETE DEL POTERE ^Canale 5. ore 9.30) 
Tra i film migliori che in America hanno voluto e saputo aprire 
l'occhio della cinepresa sui meccanismi e gli uomini del big busi­
ness. questo di Robert Wise datato 1954 offre in più una carrellata 
di grandi interpreti, da William Holden e June Allyson. da Barba­
ra Stanwvck a Fredde March. II modo migliore per riflettere sulla 
terribile fotta che si accende tra i successori del defunto presidente 
di uà grossa società. 
LE FOLLI AVVENTURE DI RABBI JACOB (Raidue. ore 20.30) 
Dopo il successo di «Tre uomini in fuga» che lo rivelò nelle vesti di 
un direttore d'orchestra irascibile e spassoso. Louis De Funès 
iniziò a interpretare a tambur battente decine ai ruoli, riversando 
in ciascuno di essi tutto quanto possedeva in mimica, e plateali 
chiassate. E lo fece con l'ansia di riscattarsi, di recuperare tutto il 
tempo perduto che solo un attore tardivamente scoperto può ave­
re. Ecco ora. in prima visione, un discreto lavoro dello specialista 
Gerard Oury confezionato nel "73. giusto dieci anni prima della 
morte di De Funes. Che stavolta e Victor Picchio, industriale 
parigino involontariamente coinvolto nel sequestro di un leader 
rivoluzionario arabo. Con la consueta frenesia e non pochi momen­
ti felici. 
IL MONASTERO DELLA MORTE (Retequattro, ore 20.30). 
Le raffinate indagini del proto-detective giudice Dee nella Cina 
del settimo secolo avanti Cristo faranno non poca concorrenza a 
chi ha deciso di passare una serata all'insegna dell'intrattenimen­
to. Il curioso giallo al quadrato porta la firma di Jeremy Kagan 
(*74) e qualcosina promette. Ma non tutto mantiene. Anche qui è 
prima televisiva. 
SULLE ALI DELL'ARCOBALENO (Retequattro. ore 22.20). 
E siamo a Francis Ford Coppola («Apocalipse Now», «Rusty il 
selvaggio», per intenderci) alle prese (ma era il '68) con gli aerei 
volteggi di un Fred Astaire attempato e brioso e l'allegro squittir 
danzando di Petu'»* Clark. Oltre all'insieme di cast e regista, anche 
la trama ha dell'incredibile. E non potrebbe essere diversamente 
visto che si parla di vasi d'oro capaci di soddisfare, come U lampa­
da di Aladino, tre desideri e di un irlandese con figliola che lascia 
il suo verde paese e. canterellando, piroettando, capita casualmen­
te nella valle iridata di cui sopra. Naturalmente da non perdere. 

D Raiuno 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
IL BACIO 01 VENERE - Film. Regia di W.n.am A. Setter, con Avr 
Gardner. Robert Walder. Ève Arder» 

15.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.10 SABATO SPORT 
18.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Eleonora Bngfaadori 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 CASI CLINICI 
23 .10 TODI - Pallacanestro 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.30 GIÀ VERA DEL MONTELLO - Ccismo 
12.45-13.30 GIAVERA DEL MONTELLO - Ciclismo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ctta. paesi da difendere 
14.00 DUE E SIMPATIA - «L'IDIOTA» Sceneggiato 
15.10 GIAVERA OEL MONTELLO - dcfcsmo 
17.20 LO STREGONE DELLE MERAVIGLIE 
18.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 LE FOLLI AVVENTURE DI RABBI JACOB - Film. Regia r> Gerard 

Oury. con Louis de Funes. Josy Eisenberg. Renzo Montagnar» 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 TONY BENNETT IN CONCERTO 
23.20 DALLA PARTE DEGLI INFEDELI 
00.05 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19 10 Nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCMIO 
19.55 GEO • «Antologia» 
20.30 TUTTOCINEMA 
21.30 TG3 

21.55 IL MALATO IMMAGINARIO di Molière 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 LA SETE DEL POTERE - Film con Wifeam Holden e June Atyson 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 PIETÀ PER CHI CADE - Film con Amedeo Nazzan e Antonella 

Luaidi 
15.30 L'ORO OEL MONDO - Film con Al Bano e Romina Power 
17.30 FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO • Documentano 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm 
20 .30 IL BUON PAESE - &oco a quiz con Claudio Dppn 
23 .00 LA GRANDE STRAGE DELL'IMPERO OEL SOLE - Film 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Tetefdm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni ammari 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
18.50 AVENIOA PAULISTA - Telenovela 
19.45 MATT HOUSTON - Telefilm 
20 .30 IL MONASTERO DELLA MORTE - Film con James Kong • Keye 

Luke 
22 .20 SULLE A U DELL'ARCOBALENO • Fdm con Fred Astare • Perula 

O art 
00 .40 L'ORA DI HITCHCOCK . Telefilm 

Q Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.15 LA RAGAZZA DEL BERSAGLIERE - Film 

11.15 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - TetefUm 
14.00 SPORT-Basket 
16.00 B fMBUMBAM 
18.00 MUSICA E 
19.00 BEBOPALULA 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
21 .30 LA BANDA DEI SETTE - TeHefdm 
22 .30 MANiMAL - Telefilm 
23 .30 SPORT - Grand Pnx 
00 .30 VIDEO ESTATE'85 

D Telemontecarlo 
18.00 Z t M Z U M Z A M 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGUA DI MUSICA 
19.45 CAPITO! - Sceneggiato 
20.30 IL VIOLINISTA SUL TETTO - Firn 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - FootbaO australiano 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TtVULANDtA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.O0 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
20 .30 LA DONNA GIUSTA - Film 
22 .30 PETROCELU - Telefilm 
23 .30 TUTTOCINEMA - Rubrica 

D Rete A 
12.30 FILM 
14.30 L'AMORE PIÙ GRANDE - Film con Heten Hayes • Robert Water 
16.00 • . GRANDE AGGUATO - Firn con Rod Cameron • Adrian Booth 
1B.OO ASPETTANDO B, DOMANI - Sceneggiato 
20.25 GRANDE SLALOM PER UNA RAPINA • F*m con Jean-Claude 

K«y 
22 .30 IL GIORNO PRJ CORTO -Fikn con Franco Franchie Geco trvgrsssia 
23 .30 L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO • Film con Rod Canwon • John 

Russe! 

Il concerto 
A Parma nel 

Teatro Farnese 

Gloria al 
concorso 
anche se 

non ha un 
vincitore 

delizia del parmigiani. Io, 
confesso la mia Ignoranza, 
cominciai a sentirne parlare 
una ventina d'anni or sono, 
quando fu lanciata con gran 
fervore propagandistico l'i­
dea di riaprire questo mera­
viglioso teatro da tremila po­
sti. Scrissi un articolo, che 
non ho mai più ritrovato, per 
spiegare che, purtroppo, l 
posti effettivi erano al mas­
simo trecento. Non mi sba­
glia vo: trecen to sono gli In vi­
tati anche in questa occasio­
ne. Gli altri 2.700 posti sono 
spariti nel corso di quattro 
secoli. 

Come sia accaduto è pre­
sto detto: Il Farnese venne 
costruito nel 1618 da Ranuc­
cio I e inaugurato, qualche 
anno dopo, con una meravi­
gliosa festa musicale per le 
nozze del figlio con una Me­
dici: basti dire (come illustra 
Adriano Cavicchi in un pre­
zioso volumetto edito in que­
sti giorni) che, tra canti e 
suoni, comparivano nella 
platea allagata sorprendenti 
mostri marini che spruzza­
vano acqua dalle nari e dalle 
orecchie! 

Dopo questo mirabolante 
Inizio il teatro troppo gran­
de per un piccolo principe* 
come disse il celebre Monte­
squieu visitando Parma due 
secoli dopo, rimase vuoto e 
silenzioso, fino al gran botto 
della bomba americana che 
lo distrusse nell'agosto del 
1944. Fu ricostruito, ma solo 
per gli occhi perché l'interno 
di legno non è 'agibile*, cioè 
non sopporta il peso del pub­
blico e non offre uscite suffi­
cienti in caso di incendio. 
Perciò gli spettatori devono 
stare in platea (dove Ranuc­
cio I faceva galleggiare l mo­
stri marini) dove i suoni o si 
perdono o rimbombano. 

Questo stupendo teatro,, 
bellissimo da guardare, più' 
imponente della Scala, su­
perbo di pittura e di statue, è 
purtroppo sordo alla musica. 
Lo si è usato, in questa occa­
sione, perché il Regio è occu­
pato dai lavori di ricostru­
zione che riprendono tra una 
stagione e l'altra, e l'espe­
rienza conferma che la pre­
stigiosa sede non ha alcun 
avvenire musicale. Salvo 
adattamenti enormi che non 
so quanto possano essere uti­
li- . 

È stato bellissimo, comun­
que, rivedere la magnifica 
sala. Ed ora, per tornare al 
concorso, ricordiamo che II 
prossimo anno esso abbinerà 
la direzione d'orchestra alla 
composizione: tre lavori or­
chestrali verranno esamina­
ti ed eseguiti assieme al re» 
pertorio più tradizionale. • 
Cosi vi saranno, si spera, due 
vincitori: un compositore e 
un direttore, a maggior glo­
ria delle ambizioni musicali 
dei parmigiani che, com'è 
noto, sono assai grandi. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . W. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 
8 .57.9 .57. 10.57. 11.44. 12.57. 
14.57. 16.57. 18 .57 .21 .22 .57 .9 
Week-end; 10.15 La grande me**; 
11 Incontri musica* die) imo topo; 
11.47 Campionato mondiale di a c i -
smo su strade dome: 13.20 Ma­
ster: 14 L'usignolo di Lecce: Tiro 
Schtpa; 14.36 Incontro con David 
Bowne: 16.30 Doppiopoco: 18.30 
Musealmente: 19.23 Freezer; 
20.05 I cantautori.- 20.25 0 Pasto­
ne: 21.03 «S» come salute: 21.30 
Gtakto sera; 22 Stasera con i «poeti» 
alPtrtoo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 8 4 5 Mite • ima canzone; 
11 Long Playing Hit; 12.45. 15.35 
Hit Parade: 15 Spazio ra 
17.02 La Grand» MuragSa 
17.32 In drena dato Laguna; 
19 50-22.40 Buoni motivi par un 
piacevole ascolto: 21 Concerto Sin­
fonico diretto da CoCn Davis. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6.55. 
8.30 Concerto dal mattm>: 11.50 
Gemma di Vergr. 14.25 Musche; 
15.30 FrAoncarto; 16.30-19 Spa­
zio tra: 22.45 La sfinge senza sagra­
ti: 23 II jazz. 
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Lina Sastri e Claudia 
Cardinale in «La donna delle 

meraviglie» di Alberto 
Bevilacqua 

Ivens via col vento •&*••'i4*s 

A- * 2. éih 

Joris Ivens 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Voris Ivens torna in Cina. Ottuagenario, grande 
maestro del documentario e riuscito a trovare 3 milioni mezzo di 
franchi, cioè i tre quarti della somma che gli e necessaria per 
girare nel deserto del Taklamakan, al confine con l'Afghani» 
stan, un film che si chiamerà // Vento. Lo ha annunciato ieri 
mattina, accompagnato nell'incontro da Marcellinc Loridan, la 
cineasta che da 25 anni lo segue nei suoi vagabondaggi dall'U­
nione Sovietica al Vietnam. Ivens qui alla Mostra, dichiara con 
semplicità che bussa a soldi, e li ottiene. 1200 milioni di lire circa 
che gli mancano gli verranno dati dall'Ente Gestione Cinema. // 
ve/i(o sarà un documentario alla Ivens, cioè politico? «Sarà un 
film su un grande fenomeno naturale. Il vento che influenza il 
lavoro degli uomini, che cambia il paesaggio della natura — 
spiega — in Cina e venerato come un Dio, importante come un 
imperatore, e un soggetto ricorrente nella poesia e nella pittura. 
Voglio realizzare un film terrestre, ma anche cosmico, per que­
sto osserverò l'influenza di questo fenomeno in una cultura in 
cui esso come la pioggia e come il sole e considerato una presen­
za \ i \a . Si, lo so che ho fatto finora film marcatamente politici. 
Ma ho realizzato anche // ÌHislral, analogo a questo nel sud della 
Francia. Il vento d'altronde e anche Storia, simbolo del muta­
mento. E soprattutto, a 85 anni, laciatemi la libertà di cambia­
re». Il risultato sarà un film doppio: -mentre Ivens riprenderà 
l'aria e il deserto io punterò la macchina su di lui — ha spiegato 
la Loridan — c'è un altro fenomeno, infatti, da consegnare alla 
pellicola: quello di questo \ ccchio che a 85 anni si sente la forza 
di dominare la natura». 

m. s. p. 
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Il cinema italiano torna alla Mostra con «La donna delle meraviglie» di Alberto Bevilacqua. Un film 
in cui l'autore viene tradito dai troppi sentimenti e dai risentimenti. In concorso anche Agnès Varda 

Alberto il velleitario 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dopo Lizzani, è toccato ad Al­
berto Bevilacqua con La donna delle meravi­
glie rappresentare, nella rassegna competiti­
va di Venezia '85. il nostro cinema. AI propo­
sito, lo stesso Bevilacqua confessa trepidan­
te: .... si tratta del mio film più legato a me­
morie, abitudini, rabbie, conflitti di caratte­
re, sensualità, allegria e disperazione... Mai, 
in nessun altro caso, la macchina da presa 
mi è servita da confessore, vittima, padre, 
madre, amica...-. Forse troppi ruoli, troppe 
responsabilità per un solo film. Certo, La 
donna delle meraviglie, come l'omonimo li­
bro di Bevilacqua da cui è tratto, offre infini­
ti motivi di fascinazione, di affabulazione or­
chestrando attorno ad un Alberto dalla fisio­
nomia trasparentemente autobiografica, 
una mesta, talora drammatica sarabanda di 
volti e di parole, di emozioni e di eventi, di 
esperienze e di delusioni che, alla lunga, si 
consolidano anche nella più vera, contrad­
dittoria identità del tormentato protagoni­
sta-

E quanto meno arduo seguire molteplici 
peripezie e intimi rovelli di questo «eroe stan­
co» di scrivere libri, di fare film, di amare, 
essere amato, unicamente perso nell'idoleg-
giamento di un tempo, un luogo, un clima 
civile-ideale sprofondati nelle brume del mi­
to e del Po. Già, il fiume, lassù nella pianura, 
di dove Alberto se ne è andato tanti anni fa, 
attratto dai bagliori e dai rumori del mondo. 
per approdare al successo, alla notorietà. E 
anche al sottile, inguaribile malessere che 
angoscia ormai il suo vivere a Roma come in 
un «altrove-, in un posto indistinto, teatro 
privatissimo, esclusivo del suo impacciato 
armeggiare con moviole, libri, nastri magne* 
tici, teso al recupero di una creatività, di su­
perstiti prospettive per la sua tribolata esi­
stenza. 

Invano. La moglie Maura se ne sta da sola, 
disamorata dai tradimenti impudenti, ripe­
tuti. L'amante Luisa vive lì accanto, ma è 
come fosse sulla luna, con quei suoi nuovi 

sbrindellati amici e amanti. Alberto soprav­
vive soltanto a se stesso. Quasi un «doppio», 
un replicante alieno e alienato del bambino 
fervido, poi del ragazzo curioso, incantato 
esploratore degli enigmatici eventi sulle pro­
de degli argini, tra le sabbie sconfinate, nei 
pioppeti colmi d'ombra sulle rive del Po. 
Cioè, quel paesaggio segreto, quei luoghi del 
cuore corsi, percorsi dalla follia sottile, dalle 
fantasie ariostesche, dal tripudio musicale 
verdiano, dai generosi ideali come dai rovi­
nosi ricredimenti incarnati dai «matti beati», 
dai vinti, dagli sfortunati della «leggera», 
quella confraternita di anime perse, di gente 
di nessuno che era stata, in un tempo ormai 
sepolto, la speranza e, insieme, il sale della 
terra. 

È l'affollarsi nostalgico di tali ricordi mi­
schiato poi alla sua presente solitudine, al 
crescente disamore per tutto e per tutti, che 
induce, appunto. Alberto ad interrogarsi, 
prima, con disorientata ossessività, poi a 
tentare una via d'uscita piantando Roma, il 
lavoro, amori e amarezze, cercando di rifarsi 
altrove una nuova esistenza. Ma si tratta di 
spinte velleitarie. Casuali incontri con la mo­
glie Maura, con l'amante Luisa, con amici e 
collaboratori quanto meno curiosi di capirlo, 
forse di aiutarlo, si risolvono ben presto nel­
l'ulteriore isolamento dello stesso Alberto. 
Ecco, allora, che nel momento di più grave 
impasse psicologico-esistenziale, spunta del 
tutto impreveduta nella vita più segreta, tra 
i sentimenti più occultati di quest'uomo di­
sperato, la fantasmatica presenza di una 
donna che telefona, manda messaggi, riferi­
sce gelosi ricordi dell'adolescenza, della miti­
ca stagione del Po, senza mai mostrarsi, ne­
gando risolutamente di palesare la propria 
identità. 

Sì, è lei, la «donna delle meraviglie», del 
sortilegi, rigenerato d'energia e di speranze 
per Io stesso Alberto. Ora, può anche cimen­
tarsi nel «ritorno a casa», dalla madre sempre 
inquieta, inappagata, tra le persone dram­
matiche e, insieme, picaresche della sua av­
venturosa, favoleggiata adolescenza vissuta 

con incredibile candore tra splendori triviali, 
fasti e nefasti da bordello, eroismi esaltanti 
ed anonimi in una panica comunione e con­
fusione con l'acqua, la sabbia, gli alberi, il 
cielo, la campagna sconfinata. E qui, nella 
«bassa», tra le nebbie ostinate, nella solitudi­
ne malata, nella memoria spenta di un mon­
do frantumato ripensare per un attimo, lo 
spazio di un giorno, di un sogno, i vecchi 
amici, le patetiche bravate, la complicità 
chiassosa di una creaturale concezione della 
vita. In tale e tanto tumulto, si para davanti 
allo strabiliato Alberto la «donna delle mera­
viglie», rivelazione e conferma di un mirag­
gio preservato integro, incontaminato oltre 
ogni miseria quotidiana, al di là di tutte le 
sconfitte contingenti. 

Film assolutamente Impervio frammenta­
to, rotto come è da convulse, soverchianti 
irruzioni evocative ed oniriche, La donna 
delle meraviglie potrebbe essere l'opera che 
ogni scrittore, ogni cineasta vorrebbe realiz­
zare giusto per regolare finalmente, risoluta­
mente i conti con se stesso, col bagaglio delle 
proprie presunte conquiste e dei propri ac­
certati cedimenti. Alberto Bevilacqua, però, è 
stato tradito, crediamo, in questa sua prodi­
ga fatica dall'empito dei sentimenti, dei ri­
sentimenti che gli urgevano dentro. Tanto 
da infoltire, congestionare il racconto di 
troppi ammicchi, di ridondanti rimandi ci­
nematografici, letterari, musicali, fino al 
punto dì provocare un attonito, sconcertato 
senso di assuefazione, di saturazione. Tra le 
cose pur preziose e le cadute vistose di ritmo, 
di gusto di quest'opera per larga parte in­
compiuta. vanno ricordate peraltro, in ter­
mini tutti positivi le prestazioni ammirevoli 
di Lina Sastri (Luisa) e Flavio Bucci (Astol­
fo), qui al meglio delle loro risorse in perso­
naggi di ambigua poetica complessità. 

Assolutamente lineare, lucidamente inda­
gatrice, invece, l'opera della collaudata ci­
neasta francese Agnès Varda Senza tetto né 
legge comparsa in concorso a Venezia *85. 
Qui, la storia è costruita »a ritroso» per brani 
e discorsi sparsi assembleati dopo la morte 

per assideramento di Mona, una indocile ra­
gazza che per amore della libertà, della più 
assoluta Indipendenza, sceglie di vivere la 

firopria vita vagando allo sbando, in pieno 
nverno, per le strade e per i campi del Midi 

francese. Sono i ricordi forse infidi, talora 
bugiardi di coloro che hanno incrociato, per 
un attimo, un giorno o una notte, l'esistenza 
di Mona, a ripristinare poco a poco la fisiono­
mia di questa donna sottrattasi, con un gesto 
di coraggio, di volitiva autoaffermazione ai 
condizionamenti, alle servitù umilianti del 
conformismo corrente. 

Sandrine Bonnaire (Mona) asseconda 
splendidamente l'ambizioso disegno narrati­
vo di Agnès Varda. Senza tetto né legge si 
tramuta così per progressive, incalzanti no­
tazioni di costume, di ambiente, di psicologie 
In un'opera all'apparenza sorretta da generi­
ci intenti sociologici e, in realtà, animata da 
un solidale, partecipe compianto per una an-
tieroina tipica dei nostri agitati, drammatici 
giorni. Certo, Agnès Varda non è cineasta da 
allettare spettatori troppo edonisti, ma sa re-
§alare, sempre e comunque, ai suoi più assu-

ui estimatori schegge di finezza espressiva, 
di felicità poetica davvero inpagabili. 

Restano da dire poche parole sul film 
olandese Una strana storia d'amore realizza­
to in collaborazione da Eric de Kuyper e Paul 
Verstraten e presentato nell'ambito della 
Settimana della critica. Si tratta davvero di 
uno «straordinario affare di cuore» che vede 
variamente protagonisti un sofisticato inse­
gnante di storia del cinema, un suo prestan­
te. sensibile allievo e il padre di quest'ultimo 
complicatamente legati da un rapporto omo­
sessuale «a tre» angoscioso e frustrante. In­
farcito di citazioni di famosi cult-movie qua­
li Johnny Guitardi Nicholas Ray, il film pro­
cedo tortuoso tra estetismi e compiacimenti 
esasperati. E un po' come andare alla cinete­
ca: a vedere e a sentire sempre le stesse cose. 
Quelle che ci gratificano di più. 

Sauro Borelli 

Parlano Mei Gibson e George Miller 

Ma ora 
Mad Max 

non mi 
basta più 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Il Medioevo fu­
roreggia al Lido. Quello da 
spauracchio di Legend, poi 
quello ricercato di Flesh and 
Bloode ora, mentre il calen­
dario promette l'allegoria 
più interiore e colta del Pote­
re del male di Zanussi, ecco 
stasera in programma Mad 
Max, oltre la sfera del tuono. 
Ovvero il terzo capitolo di 
quella saga fabbricata con 
professionisti e dollari au­
straliani che in Italia abbia­
mo visto con 11 titolo di In-
terceptor. Stavo/fa Afad 
Max, dunque, insegue le sue 
avventure in un paesaggio 
da Medioevo prossimo ven­
turo, uno scenario post-apo­
calittico che ha il nome di 
deserto della Disperazione, 
in cui il guerriero gira vesti­
to da beduino, finché non in­
contra una bella regina bar­
bara e feroce, Tina Turner, 
che gli procura le emozioni 
per cui abbiamo pagato il bi­
glietto. 

Per presentare il film sono 
qui George Miller e Mei Gi­
bson, regista e attore. Sono 
uniti da un legame viscerale: 
tutti e due quando girarono 
Il primo Mad Max nel '78 

erano due esordienti, Ignari 
che quella pellicola realizza­
ta con un budget artigianale 
sarebbe stato uno del primi 
successi mondiali riportati 
da quel cinema di là dal 
mondo. Un mondo in cui, 
raccontano, isl fa una vita 
alla californiana. Surf, bagni 
al mare e film. Ecco la nostra 
ricetta: 

Miller, laureato in Medici­
na a Sidney, è un quaranten­
ne grasso e pragmatico. Sba­
gli se gli fai domande che lui 
considera complicate. Per 
esempio se gli chiedi qual è il 
segnale sociale di questo 
film in cui l'eroe, abbando­
nato completamente lo sce­
nario urbano, si ritrova in 
questo paesaggio barbaro e 
post-atomico. 'Ho sempre 
desiderato cimentare il mio 
eroe torvo in uno scenario 
fuori del tempo. Il primo 
Mad Max si svolgeva In un 
paesaggio più vicino, metro­
politano, perché non avevo i 
soldi per allontanarmi più di 
trenta chilometri da Mel­
bourne — risponde — solo 
stavolta ne ho avuti abba­
stanza per percorrere le tre­
mila miglia necessarie ad ar­
rivare nel Sahara australla-

I *M«I Gibson in una inquadratura dell'ultimo «Mad Max» 

no: Mad Max é uno di quel 
film-giocattolo che fanno 
paura agli Autori riuniti al 
Lido. Come ci si sente nel 
panni del nemico? «Ho le 
idee chiare. Oggi il cinema è 
diventato un bene prezioso, 
un avvenimento per pochi 
come II teatro o II balletto. È 
stolto cercare di portare sul 
grande schermo storie che 
non sono abbastanza spetta­
colari. Lo so che la televisio­
ne è piccola ed antipatica. 
Anch'Io l'ho odiata. Ma ora 
ho capito: sto per girare una 
serie di dieci puntate televi­
sive sul coinvolgimento del­
l'Australia in Vietnam fra il 
1950 e il 1975. Questo per 
esemplo non è un soggetto 
adatto al cinema: 

Mei Gibson, 29 anni, fa la 
stessa Impressione di Paul 
Newman: non è alto, non è 
proprio possente. Ma è un 
bel ragazzo aperto e Intelli­
gente. Se Mad Max gli ha 
spalancato le porte di un do­
rato successo, Gallipoli e Un 
anno vissuto pericolosamen­
te sono l due film In cui ha 
mostrato le sue capacità in­
terpretative. E che in Europa 
l'hanno imposto anche come 
sex-slmbol, 

Mad Max, come Indiana 
Jones, in questo film spara 
contro un cappello ornato di 
piume e Miller vuole che si 
sappia in giro che è >un dove­
roso, cercato omaggio a 
Spielberg: Gibson è d'accor­
do, a sua volta come attore si 
sente vicino a quella nuova 
specie robotica rappresenta­
ta da Harrison Ford? «[/ri 
bravo attore si tramuta an­
che in un pupazzo di gomma 
se glielo chiede il regista — 
risponde — io mi sento più 
vicino a una preparazione 
interiore approfondita. Sì, 
diciamo del tipo alla De Niro. 
Ma queste generalizzazioni 
In realtà non significano 
niente. Però per Interpretare 
Mad Max, una commedia 
sulla sopravvivenza, non 
puoi sottoporti prima a un 
training da solo nel deser­
to...: 

Quali sono stati i suol mo­
delli? 'Molti, Spencer Tracy 
è II volto che ho amato di più, 
ma inconsciamente ne ho 
certo imitati anche altri: 

Ha hobby al di fuori del ci-. 
nema? 'Gli sport, corro forte 
come si vedeva in Gallipoli. 
Non ho invece altri talenti 
artistici. Mi piacerebbe scri­
vere: avrei voluto fare il gior­
nalista o il drammaturgo. 
Ho recitato molto In teatro, 
da Shakespeare a Becket. Ma 
quando ho provato a scrive­
re, ho scopiazzato 11 teatro 
dell'assurdo. Con risultati ri­
dicoli: 

Quali sono 1 film che sino­
ra le hanno dato più soddi-
sfazioni: Mad Max o quelli di 
Wetr? *Un altro ancora, che 
non avete ancora visto e che 
ho girato con Gillian Ar­
mstrong. Era la storia di un 
condannato a morte, una 
vittima della società, uno 
spostato che aveva però un 
tale potere di attrazione da 
riuscire a sedurre la carce-
riera e a scappare dal carce­
re». 

In Mad Max Miller le ha 
chiesto di diventare il suddi­
to di Tina Turner nella vita 
le piacerebbe vivere in una 
società matriarcale? 'L'ho 
fatto per alcune settimane, 
lavorando per la Armstrong. 
Weir è un uomo essenzial­
mente spirituale, Miller con­
duce un film come se fosse 
un esperimento chimico, lei 
è la cineasta più dura e bra va 
che mi è capitato di incon­
trare. Adesso sono impegna­
to a produrre il mio primo 
film. Cleanstrow for 
nothlng, ispirato a un ro­
manzo di George Johnson. È 
proprio lei, la Armstrong, la 
regista che ho voluto: 

Non ci sono altri Mad Max 
allora nel suo futuro? 'Spe­
riamo di no. Tre sono anche 
troppi. A meno che a George 
non venga una bella idea...*. 

Maria Serena Palieri 

Ecco il Medioevo all'olandese 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — E il quinto gior­
no vennero la carne e il san­
gue. Flesh and blood S'intito­
la così l'atteso film dell'olan­
dese Paul Verhoeven che ieri 
sera ha infuocato nuovamente 
il pubblico, reduce dal delizio­
so Ritorno al futuro, della se­
zione «Venezia Giovani*. Ma 
c'è poco da sorprendersi: il 
successo era assicurato per 
questa megaproduzione statu­
nitense (c'è di mezzo la Orìon) 
che ha riportato sotto i nostri 
occhi — dopo tanti Medio Evi 
post-atomici — i colori, i pae­
saggi, le storie del vero Medio 
Evo. Siamo infatti proiettati 
in pieno Cinquecento europeo 
(per l'esattezza è il 1520) nel 
prologo del film, tra i fumi, le 
corazze, le urla di un assalto 
al castello. I nobili Amolfini, 
padre e figlio, hanno assoldato 
una banda di mercenari per 
riprendersi la città che li ave­
va banditi, e ora, sotto quelle 
mura bagnate dal sangue, si 
scatena l'attacco finale. Luri­
di e infoiati, ma implacabili 
guerrieri, i Lanzichenecchi 
travolgono le ultime difese 
avversarie e s'abbandonano al 
saccheggio più bestiale: stu­
pri, furti, massacri. Agli Ar-
nolfini, preoccupati da tanta 

ingordigia (la loro preda si as­
sottiglia a vista d'occhio) non 
resta che intrappolare questa 
masnada di soldatacci e di 
buttarli fuori dalla città appe­
na conquistata. 

Comincia così l'avventura 
di Martin (è il biondo Rutger 
Hauer, il replicante di Biade 
Runner) e dei suoi compagni 
d'arme e di bisboccia attra­
verso l'inferno di un basso Me­
dio Evo lambito dal flagello 
della peste. Regista sofistica­
to dalle alterne fortune {Kitty 
Tippel, Spetters, Il quarto uo­
mo), Verhoeven sognava di fa­
re qusto film da almeno tredi­
ci anni, da quando cioè girò 
per la televisione olandese un 
serial di ambiente medievale 
(si chiamava Floris) per ra­
gazzi L'attesa gli è giovata: 
all'insegna di un iperrealismo 
fragoroso e visionario, che ci 
restituisce quasi il fetore di 
quelle lontane contrade di 
guerra, Verhoven ha costruito 
una favola violenta e tenera 
insieme che si gusta come un 
kolossal dei bei tempi andati. 
L'estetica delle armature e 
degli spadoni è quella del Afa-
ebeth di Polanski e di Excali-
bur di Boorman, la descrizio­
ne dell'umanità cenciosa e ne­
gletta sembra venire dall'Ar­

ma fa Branealeonedi Monicel-
li. la grandiosità di certe sce­
ne di massa ricorda El Cidcon 
Charlton Heston: ma il regista 
ci mette di suo un forte senso 
dell'immagine, il gusto del 
dettaglio brutale, il piacere 
dell'eccesso scenografico. Sin 
dalle prime battute, infatti, 
Flans and blod (da noi uscirà 
con il titolo L'amore e il san­
gue) è tutto un delirio sonoro 
di alabarde e archibugi, di el­
mi arruginiti e di banchetti 
rumorosi, di interni al lume di 
candela e di saccheggi. L'idea, 
se abbiamo capito bene, è 
quella di stordire lo spettatore 
recuperando il sapore denso e 
acre del Cinquecento e met­
tendo quell'epoca lontana in 
rapporto, quasi fosse uno 
•specchio distante», con la no­
stra contemporaneità. 

Ma state a sentire che cosa 
accade a quella banda di guer­
rieri straccioni sballottati nel 
gran canderone della Storia. 
Guidato spiritualmente da un 
prete ciarlatano che si fa chia­
mare cardinale e militarmen­
te dal coraggioso Martin, il 
gruppo vaga per colline e pia­
nure in cerca della rivincita. 
Che arriverà quasi subito. Du­
rante una delle loro scorriban­
de, infatti, i mercenari rapi- Una scena di «Flash and Mood» deli'olandasa Paul Verhoeven 

scono e stuprano la graziosa 
principessa Agnes, promessa 
in sposa al figlio Stephen di 
Amolfini. Come preda di 
guerra e utile passatempo la 
fanciulla viene «assunta» dal 
gruppo, ma è subito chiaro 
che Martin non è insensibile al 
suo fascino e lei a quello di IuL 
Anche Stephen, però, compli­
ce la radice machiavelliana 
della Mandragola, s'è invaghi­
to di Agnes e c'è da giurarci 
che farà di tutto — lui scien­
ziato geniale discepolo di Leo­
nardo — per ridurre in catene 
i mercenari. Come da manua­
le, la resa dei conti avverrà 
all'alba sugli spalti di un ma­
niero infetto dalla peste e co­
sparso di cadaveri putrescen­
ti. Ma non sarà un vero e pro­
prio duello. Agnes, incerta tra 
la Forza e la Ragione, sceglie­
rà infine Stephen mentre Mar­
tin, uscito indenne dalle fiam­
me e dall'epidemia, s'allonta­
nerà solitario col suo spadone. 

A parte il finale «tecnologi­
co* (Stephen inventa fi per lì 
una macchineria alla Ronconi 
capace di scalare i torrioni e 
passa indenne attraverso un 
fulmine), Flesh and blood of­
fre rigorosamente tutto ciò 
che promette: sangue, sesso, 
pustole infette, arrosti di 
maiale, vino, dolci e violenze 
in quantità. È una volgarità 
scintillante e corposa quella 
che Verhoven imbandisce per 
il suo pubblico, prendendo le 
distanze sia dai poemi caval­
lereschi che dalle contamina­

zioni astratte alla Cooao il 
barbaro. Ha ragione chi dice 
che Flesh and Blood è l'altra 
faccia di Legend tanto è levi­
gato, etereo, fiabesco il film di 
Scott, tanto è pesante, oltrag­
gioso. realistico il film di Ver­
hoven. Ma attenzione: anche 
in mezzo alla carneficina 
scocca talvolta la scintilla 
della compassione umana. 
Quando, piegata dalla mala­
ria e dall'umidità, la puttana 
Celine (è l'americana Susan 
Tyrrel) darà alla luce un bam­
bino già morto i compagni si 
raccoglieranno intorno a lei, 
le faranno sentire il loro calo­
re e seppelliranno con amore­
vole cura, dentro un barilotto 
sfondato, quel figlio di merce­
nari. 

Da Verhoven a Hitchcock il 
passo è lungo, ma noi Io fac­
ciamo lo stesso, perché sem­
pre di coltelli, di sangue e di 
morti ammazzati si parla nel 
terzo appuntamento della se­
zione «Venezia Tv». È una 
chicca per cinefili che la no­
stra televisione non dovrebbe 
farsi sfuggire. Si tratta del re­
make di quattro episodi di 
trentatre minuti ciascuno (in 
mezzo c'è anche lo spazio già 
pronto per gli spot pubblicita­
ri) della celebre serie tv pro­
dotta e presentata dal «mago 
del brivido» nei primi anni 
Sessanta. Sceneggiatura e dia­
loghi sono quasi gli stessi delle 
originali, comprese le diver­
tenti introduzioni di Hi­
tchcock, cambiano gli attori e 

gli ambienti. Come forse qual­
cuno ricorderà, siamo dalle 
parti di un orrore surreale e 
quotidiano, dal sottofondo mo­
raleggiante, che sbeffeggia 
certi costumi consumisti del-
l'american wày of life. Joel 
Oliansky, Steve De Jarnatt, 
Randa Haines e Fred Walton 
sono il quartetto di registi del­
la selezione veneziana: tutti 
intonati al tono ironicamente 
•nero* e al retrogusto para­
dossale delle novelle. Più de­
gli altri ci è però piaciuto l'e­
pisodio L'uomo del Sud, uno 
dei più famosi dell'antica se­
rie. È la storia di un bullo di 
Las Vegas che si vede propor­
re da un riccone texano una 
singolare scommessa. Il gio­
vane (nell'originale era Steve 
MacQueen) dovrà accendere 
per dieci volte di seguito il suo 
accendino: se perderà gli sarà 
tagliato seduta stante il mi­
gnolo della mano sinistra, se 
vincerà riceverà in premio 
una scintillante fuoriserie. 
Folle, macabro, strepitoso. 
John Huston, nella parte che 
fu di Peter Lorre, disegna con 
straboccante istrionismo il 
personaggio del miliardario, 
mentre tutto attorno un coro 
di attrici hitcheockiane per 
eccellenza (Tippi Hedren. la 
figlia Melanie Griffith, Kim 
Novak) alimentano la suspen­
se stando spiritosamente al 
gioco. 

Michela Anselmi 
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Avvistato da un'imbarcazione privata ad un miglio e mezzo dalla costa 

«C'è uno squalo al largo» 
Per ore Ostia in allarme 

Ma forse era soltanto un tronco 
Subito i bagnanti sono stati invitati a non allontanarsi dalle spiaggie - Una motovedet­
ta ha perlustrato la zona senza trovare nulla - Consigliata prudenza anche per oggi 

11 primo allarme è stato 
lanciato verso le tredici. A 
vederlo erano stati alcuni 
amici che veleggiavano al 
largo di Ostia a bordo della 
• Bella Pnx». Dopo circa 
mezz'ora, alla Capitaneria di 
Porto giungeva una seconda 
segnalazione da un'altra im­
barcazione: uno squalo, una 
bestia di un metro e mezzo 
della specie verdesca, due 
quintali circa di peso pre­
sunto, incrociava le acque a 
non più di un miglio e mezzo 
(quasi tre chilometri) dal 
pontile principale di Òstia. 
Un fulmine a ciel sereno in 
una tranquilla ed oziosa 
giornata di mare. Per le 
schiere di bagnanti, impe­
gnati a rifinire l'abbronzatu­
ra sotto 1 raggi dell'ultimo 
sole di agosto, il supplemen­
to imprevisto di un brivido, 
un pizzico di pepe sul con­
sueto menù balneare. 

Subito è stato messo in 
moto il dispositivo di sicu­
rezza. La Capitaneria di Por­
to ha trasmesso l'informa­
zione all'Ufficio marittimo 
di Fiumicino e al commissa­
riato di Ostia. Negli stabili­
menti si è provveduto, con 
cautela per non creare allar­

mismi, ad avvisare i bagnan­
ti. Una motovedetta è salpa­
ta da Fiumicino e si è impe­
gnata a perlustrare il mare 
al largo di Ostia. Dello squa­
lo nessuna traccia. Ma, poco 
dopo le cinque, ecco qualcosa 
affiorare a pelo d'acqua: una 
pinna, forse. La barca rag­
giunge l'Ufo di mare, ma agli 
occhi dei marinai appare un 
innocuo tronco d'albero, che 
viene comunque rimosso per 
evitare che possa danneggia­
re qualche natante. 

La voce si diffonde per 
Ostia. Ma nessuno sembra 

preso dal panico. Si cerca di 
mantenere la calma e sulla 
spiaggia la «situazione d'e­
mergenza» viene affrontata 
senza nervosismi. «Abbiamo 
avvisato i clienti — dicono i 
proprietari degli stabilimen­
ti —. Ma, a parte che ormai 
c'è poca gente, sono rari 
quelli che si spingono al lar­
go. I vecchi pescatori fanno 
spallucce e aprono lo scrigno 
della memoria. «• Uno squalo? 
Sai che novità — è il loro 
commento —. Anche l'anno 

scorso ne abbiamo avvistato 
uno. Cinque anni fa ne ve­
demmo cinque in una botta 
sola. È regolare, seguono la 
scia delle navi. E poi la ver­
desca è uno squalo da ridere. 
Noi l'acchiappiamo addirit­
tura con la lenza». 

Il sole cala. Le spiagge si 
spopolano. La motovedetta 
rientra alla base. Il capitano 
fa il suo rapporto e spiega 
che, ad una certa distanza, il 
tronco può anche essere 
scambiato per uno squalo. 
Del resto le persone che ave­
vano lanciato l'allarme sono 
considerate degne di fede: 
potrebbero, eventualmente, 
aver preso un abbaglio. 

La ricerca riprenderà sta­
mane. Più per scupolo che 
per la convinzione di imbat­
tersi nello squalo. «E abba­
stanza remota — dicono alla 
Capitaneria di Porto — la 
possibilità di vedere la ver­
desca, che non è peraltro ec­
cessivamente pericoloso. Sa­
rà bene comunque che i ba­
gnanti, specialmente i surfi­
sti, non si allontanino dalle 
spiagge». Squalo o tronco, 
dunque, l'allarme perdura. 
Surfista avvisato... 

Giuliano Capecelatro 

Nuovi problemi alla ripresa 

In sei mesi 
altri 20.000 
disoccupati 

In attesa di una nuova riunione tra le par­
ti la Pai ancora occupata dai lavoratori 

In soli sei mesi, dal primo gennaio al trenta giugno '85, gli 
iscritti alle liste di collocamento nel Comune di Roma sono au­
mentati di 19.679 unità. 1*11,4** in più. Il dato è stato diffuso dalla 
Cisl romana, il cui segretario, Luciano Di Pietrantonio, parla di 
•emergenza sociale». Non è difficile prevedere — ha aggiunto Di 
Pietrantonio — tensioni sociali nei prossimi mesi se non verranno 
adottati adeguati provvedimenti di contenimento della disoccupa­
zione. «Se a livello nazionale — osserva Di Pietrantonio — con il 
governo e le controparti pubbliche e private, dopo mesi e mesi di 
divisione, il sindacato ricomincia a trattare su occupazione, orari 
di lavoro e nuovo meccanismo di scala mobile e fisco, a livello 
regionale la proposta della Cisl per un "patto straordinario per il 
lavoro e lo sviluppo" è stata recepita dalla giunta con le dichiara­
zioni di Montali». 

Da quale impegno concreto preso dal neopresidénte della giun­
ta regionale il segretario della Cisl abbia tratto tanto ottimismo 
però non è dato saperlo. 

Sulla situazione economica e la ripresa produttiva nella Capita­
le ieri è intervenuta con una nota la Camera del lavoro. Solo una 
piccola parte delle aziende ha riaperto. La riapertura generale 
avverrà il 2 settembre. «Ci sembra comunque di poter affermare — 
dice la Cgil — che mentre le vertenze in settori strategici dell'ap­
parato produttivo romano, quali l'elettronica e le telecomunica­
zioni, hanno visto la realizzazione di alcuni impotranti accordi (ad 
esempio la Voxson e la Fatme) che ora vanno gestiti, si fa più 
pressante la domanda di strumenti di politica industriale per risa­
nare 115 aziende ancora in crisi». 

«E necessario ed urgente — prosegue la Camera del lavoro — 
che le istituzioni e le organizzazioni industriali individuino, insie­
me alle organizzazioni sindacali, concrete modalità di gestione 
della mobilità dei lavoratori da anni in cassa integrazione, utiliz­
zando in modo programmato la formazione professionale e le nuo­
ve tecnologie». Rispetto alla vertenza della Pai, da due giorni 
occupata dai lavoratori per impedirne la chiusura, la Cgil afferma: 
«E cosi che un gruppo appartenente alle partecipazioni statali 
intende procedere alla ristrutturazione. In questi casi l'unica ricet­
ta sono i licenziamenti e la chiusura dell'attività produttiva». Ri­
mane irrisolto, intanto, il problema della Sogene. dove recente­
mente sono state avviate 88 procedure di licenziamento. 

Ambulanze: oggi il magistrato ascolterà l'assessore regionale alla sanità Rodolfo Gigli 

Poche, vecchie e distribuite male 
La Procura intende accertare le responsabilità amministrative dello sfascio del servizio della Croce Rossa - Neppure 20 mezzi in 
tutta Roma e a bordo non hanno la radio ricetrasmittente - 70.000 chiamate all'anno ma solo in 6.000 casi arriva pure il medico 

Perché il servizio ambu­
lanze della Croce Rossa è in 
condizioni disastrose? L'as­
sessore regionale alla sanità 
Rodolfo Gigli dovrà spiegar­
lo questa mattina al sostitu­
to procuratore Giancarlo Ar­
mati che ha aperto tre giorni 
fa una seconda inchiesta sul 
funzionamento del soccorso 
sanitario nella capitale. Mer­
coledì mattina era già stato 
sentito come teste il neoas-
sessorc alla sanità del Co­
mune, Mario De Bartolo. Sui 
tavoli della procura sono ar­
rivate negli ultimi mesi deci­
ne di denunce per i ritardi e i 
disservizi del pronto soccor­
so targalo Cri. Il magistrato 
vuole sapere se dietro lo sfa­
scio del servizio ci sono re­
sponsabilità di carattere am­
ministrativo. L'ipotesi di 
reato su cui si lavora è l'o­
missione d'atti d'ufficio. Il 
servizio ambulanze fa acqua 
ormai da diversi anni. Chi 
doveva intervenire? Perché 
ci sono zone, come i'Aurelia 
e la Salaria, che non sono 
neppure servite? Come è 
possibile che nella città sia­
no in servizio solo 18-19 am­
bulanze? A queste domande 
dovranno rispondere nei 
prossimi giorni anche i diri­
genti della Croce Rossa ro­

mana. 
L'indagine conoscitiva del 

sostituto Armati si aggiunge 
alla prima inchiesta aperta 
sulla Cri appena un mese fa. 
Allora la procura è partita 
dalla drammatica denuncia 
di un cittadino Umberto 
Proietti: .Alle 23.37 ho chia­
mato un'ambulanza: mia 
moglie, incinta, aveva avuto 
un forte attacco di asma al­
lergica. Ho chiesto perciò un 
mezzo con medico e ossige­
no. Quando è arrivato c'era 
solo l'autista. Durante il tra­
sporto mia moglie è peggio­
rata. Quando siamo arrivati 
in ospedale erano già morti 
sia lei che il bambino». 

Un episodio isolato? Gli 
investigatori si resero subito 
conto che non era così. A Ro­
ma la Croce Rossa dispone di 
30 autoambulanze ma solo 
una ventina sono in grado di 
viaggiare e non hanno a bor­
do neppure una radio rice­
trasmittente. Le altre sono 
ferme all'autoparco in attesa 
di riparazioni. Assolutamen­
te irrazionale la distribuzio­
ne dei mezzi e del personale 
nella città: in via Pacinotti, 
sede dell'autoparco centrale, 
ci sono 4 ambulanze -con 3 
operatori e un solo medico; 

in via Rapisarda, a Montesa-
cro, per 2 ambulanze gli ope­
ratori sono invece 24 e i sani­
tari 4. In via Belon al Casili-
no niente medici mentre in 
via Casana i medici sono 4 e 
gli operatori 24. La disorga­
nizzazione — si sospetta — 
ha favorito anche traffici po­
co leciti di qualche dipen­
dente con le varie Croci Ver­
di private. 

Le indagini hanno confer­
mato le accuse lanciate dalla 
Cgil nel convegno. .Un'am­
bulanza chiamata deside­
rio-: i 160 dipendenti del ser­
vizio. in parte precari, non 
riescono a coprire tutti i tur­
ni di lavoro e a soddisfare le 
70.000 chiamate all'anno. 
Quasi il 30% delle richieste 
viene dirottato sulle ambu­
lanze private; solo seimila 

fortunati possono contare 
sull'intervento di primo soc­
corso del medico. Per l'as­
senza di un cardiologo è fer­
mo da anni in garage un cen­
tro mobile di cardiologia. 

Di chi la colpa dello sfa­
scio? Della tormentata vi­
cenda amministrativa della 
Cri innanzitutto: la riforma 
sanitaria stabiliva che i mez­
zi di soccorso passassero alle 
Usi. II governo ha poi deciso 

di fare marcia indietro e di 
riordinare la Cri: intanto pe­
rò tutto è rimasto fermo, i 
fondi scarseggiano, il perso-
naie non si può assumere, i 
dirigenti delia Cri aspettano 
che il governo decida le loro 
sorti. Un inferno burocratico 
che provoca disagi, ritardi, 
mancata assistenza. In un 
caso, secondo la denuncia di 
Umberto Proietti, anche due 
morti. 

Una madre denuncia lo Stato 

«Rapisce» il figlio 
che la giustizia 

le aveva sottratto 
Era l'unica cosa che resta­

va da fare e Fiorella Chili 
non ha esitato. Invece di ri­
consegnare il bambino al pa­
dre se lo è tenuto ed è spanta 
dalla circolazione, non senza 
aver prima denunciato pub­
blicamente l'intollerabile 
condizione di donna e madre 
senza diritti. La sua è una 
•classica» e dolorosa storia di 
un matrimonio andato in 
frantumi, con tre figli mino­
ri che invece di cure, affetto e 
attenzioni particolari si sono 
ritrovati oggetto di vendette 
e ritorsioni. Alessio, Dvide e 
Emanuele Ferroni, attual­
mente di 13,11 e 7 anni in un 
primo momento erano stati 
affidati alla madre e con lei 
sono restati fino alla fine 
dell'84 quando andarono a 
Grosseto a trascorrere le va­
canze natalizie dal loro pa­
dre Giancarlo Ferroni, legal­
mente separato dal Fiorella 
Chili dall'82. 

L'uomo, senza comunica­

re nulla alla moglie, dal Tri­
bunale di Grosseto era in­
tanto riuscito ad ottenere il 
ribaltamento della sentenza 
con provvedimento d'urgen­
za (inappellabile) e quindi si 
rifiutò di riconsegnare i figli 
alla madre, istigando anzi in 
loro sentimenti avversi, co­
me hanno potuto constatare 
medici e assistenti sociali. 
Senza motivazione, senza te­
ner conto dei bisogni e dei 
desideri dei minori i tre ra­
gazzini sono stati sempre 
stati considerati come «pac­
chi» da distribuire all'uno o 
all'altro dei coniugi in palese 
violazione non solo di qual­
siasi norma di buon senso, 
ma Fiorella Chiti e il suo av­
vocato Tina Lagostena Bassi 
affermano, degù stessi diritti 
dell'uomo e del bambino. Per 
questo e per motivi di tempi 
ingiustificabilmente lunghi 
la donna ha inoltrato un ri­
corso contro Io Stato italiano 
alla Commissione europea 
dei diritti dell'Uomo di Stra­
sburgo. 

A Terracina un operaio 
cade dal cavalcavia e muore 

Un operaio di 31 anni. Vincenzo Parisella, di Terracina. è 
morto dopo essere precipitato al suolo da un'altezza di 12 
metri. Il fatto è accaduto ieri sul viadotto del cavalcavia 
ferroviario di Terracina dove l'uomo lavorava nel cantiere 
della società Lombardini. La segreteria provinciale della Fil-
ca-CisI ricorda che da gennaio '84 a maggio '85 sono avvenuti 
18 incidenti mortali sul lavoro. 

Formazione professionale: 
si aprono corsi gratuiti 

Finanziati dalla Regione Lazio e organizzati dall'apposito 
ufficio speciale del Comune di Roma, che li gestisce, si svol­
geranno corsi gratuiti per la formazione professionale. Agli 
allievi verrà fornito il materiale didattico, il rimborso delle 
spese di trasporto e la copertura assicurativa. Alla fine dei 
corsi, gli «idonei» riceveranno l'attestato regionale di qualifi­
ca professionale. I partecipanti devono essere provvisti del 
diploma di scuola media inferiore e non devono aver supera­
to il 18" anno di età. Le iscrizioni possono essere eseguite tutti 
i giorni fino al 30 settembre prossimo dalle 8.30 alle 13 presso 
l'ufficio speciale di formazione professionale in via dei Lute­
rani 28. 

Scosse di terremoto ieri 
nel Frusinate: nessun danno 

Le stazioni della rete sismica dell'istituto nazionale di geo­
fisica hanno registrato alle 22,13 di ieri una scossa sismica 
del quarto grado della scala Mercati* localizzata nella zona di 
Alvito e Atina (Fresinone), la scossa è stata seguita da un 
altra nella stessa zona alle 22,15. del terzo grado della scala 
Mercalli. L'entità del sisma è stata lieve e non ha provocato 
danni. 

Richiesta di Pei, Psi e Psdi al sindaco 

«Vogliamo un consiglio 
comunale straordinario 

sul Sudafrica» 
Comunisti, socialisti e so­

cialdemocratici hanno chie­
sto ieri al sindaco Signoreilo 
la convocazione straordina­
ria del consiglio comunale 
sulla drammatica situazione 
del Sudafrica. In un comuni­
cato Walter Tocci, vicecapo­
gruppo del Pei, Gianfranco 
Redavid, capogruppo del Psi 
e Oscar Tortosa, capogruppo 
del Psdi, fanno presente che 
è opportuna e urgente una 
discussione in Campidoglio 
•in seguito al feroce massa­
cro perpetrato dal regime 
razzista di Botha». 

•È necessario — afferma­
no i rappresentanti delle tre 
forze politiche — che il Co­
mune si faccia interprete 
dell'indignazione dei cittadi­
ni romani e assuma concrete 
iniziative di solidarietà con il 
movimento di opposizione al 
regime di apartheid e chieda 
innanzitutto la scarcerazio­
ne immediata e senza condi­
zioni di Nelson Mandela, che 

è cittadino onorario della 
nostra città». 

La richiesta di una forte 
presa di posizione da parte 
del Comune di Roma era già 
stata avanzata nel corso del­
la manifestazione, organiz­
zata dal Pei, di fronte all'am­
basciata del Sudafrica all'i­
nìzio del mese, quando già 
da settimane i giornali ripor­
tavano notizie di massacri. 
torture e persecuzioni nei 
confronti della popolazione 
nera. Proprio in quell'occa­
sione fu ricordato che il lea­
der dell'Anc Nelson Mandela 
era cittadino onorario della 
capitale d'Italia e che l'am­
ministrazione di Roma si 
srebbe dovuta muovere per 
chiederne l'immediata scar­
cerazione. 

Pei, Psi e Psdi nel comuni­
cato di ieri chiedono al sin­
daco anche di rivolgere un 
Invito alla signora winnie 
Mandela e alla figlia a venire 
a Roma, proprio in occasio­
ne della riunione del consi­
glio comunale straordinario. 

minima 15° 

massima 31° 
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GIORNI DESTATE 
Caracalla: 
da oggi 
spettacolo 
è donna 

• TERME DI CARACALLA 
— Alle 21 di questa sera si 
alza il sipario sulla 2 ' edizione di 
«L'altra metà della scena». È 
questa la sede che le donne di 
La Maddalena e Luna Film '82 
hanno conquistato dopo l'as­
surdo e tardivo rifiuto del Mau­
soleo di Romolo sull'Appia An­
tica. Una soluzione provvisoria 
in attesa di una regolamenta­
zione razionale delle aree ar­
cheologiche della città (un te­
ma sul quale l'assessore alla 
Cultura Gatto osserva per ora 
uno strettissimo riserbo). 

La rassegna — di grosso 
successo nel 1984 — ospita 

Piera Degli Esposti 

per dieci giorni (sino al 9 set­
tembre) attrici internazionali 
quali Piera Degli Esposti. Irene 
Papas. Geneviève Page, Lucia 
Poh. Franca Valeri, Marina Zan-
chi e Susan Sontag. della quale 
saranno presentati due film. 
Dacia Maraini presenta la sua 
opera teatrale «Netocka» da 
Dostoievski. La sezione cine­
matografica si propone di ren­
dere il dovuto mento alle autrici 
di film di elevata e riconosciuta 
qualità artistica. 

L'esordio, questa sera, è di 
Piera Degli Esposti con «Donna 
poeta». Dopo lo spettacolo sul­
le Rime di Michelangelo, Piera, 

Pina Bausch 

sempre in viaggio nell'universo 
poetico, offre un omaggio a 
Saffo, Marina Svetaeva, Emily 
Dickenson, Elsa Morante. Da­
cia Marami, Patrizia Cavalli. Per 
il cinema, alle ore 23, Pina 
Bausch in «Un |our Pina a de­
manda» di Chantal Akerman 
(1* parte). Domani «L'altra me­
tà della scena» offre una intera 
serata con Franca Valeri. La 
rassegna internazionale di Tea­
tro e Cinema è curata da Car­
men Pignataro e Annalisa Sca­
fi. l'ufficio stampa è di Victoria 
Zinny e Delfina di Bugnano. la 
direzione tecnica di Eugenia Ar­
chetti. 

Beffe 
per amore, 
comicità 
e rock 

• LOVE CITY (Tevere Foro Italico - P.zza Ma­
resciallo Giardino) — Il tema di oggi è quello «nel 
quale si ragiona delle beffe e delle finzioni per 
amore o per salvamento fatte». Il programma si 
aprirà con un testa a testa tra il regista Ugo 
Gregoretti e Barbara Albreti introdotto dalla pre­
sentazione di alcuni spezzoni del fi lm «I nuovi 
angeli». Si prosegue con una performance di 
danza di Elsa Piperno del Teatro-Danza Contem­
poraneo e di Enrica Rosso che prenderà spunto 
dal romanzo delta Alberti i l i Vangelo secondo 
Maria». 

Daniele Formica 

Per chi ama gli incontri "a sorpresa", la reda­
zione della rivista «Passo Doppio» presenterà 
una coppia di coniugi che praticano il gioco dello 
"scambio dei partners". Francesco Maselli e Va­
leria Golino torneranno a parlarci del loro film in 
lavorazione «Una storia d'amore». Andrea Occhi-

ginti illustrerà le scene d'amore più piccanti con 
o Derek tratte dal film «Bolero Exstasy». e ci 

svelerà alcune speciali finzioni amorose del set 
cinematografico. Lo spazio «Live Love» di stase­
ra si concluderà con un esilarante intrattenimen­
to con Daniele.Formica cui farà seguito, in un 
naturale "trai t-d'union". il gruppo rock degli 
«Swank» che introdurrà lo spazio discoteca. 

TEATRO. 

Si inizia 
con 
«Tutto 
per bene » 

Edwige Fenech «debutta» in «D'amore si muore» di Patroni 
Griff i 

GIULIO CESARE — Gestire con successo un 
teatro privato implica una grande fatica e un 
grande rischio, affermano il regista Antonio Co­
lenda e Paolo Donat Cattin. direttore del Giulio 
Cesare di Roma, presentando ieri la prossima 
stagione teatrale. Cosi nonostante un «biglietto 
d'oro» dell'Agis assegnato a Taormina a questo 
teatro come uno dei due esercizi privati italiani 
che hanno avuto più spettatori, le preoccupazio­
ni sono quelle di sempre, anche perché, lamenta 
Donat Cattm. nonostante su 185mila biglietti 
venduti 100.000 fossero a riduzione per studen­
t i . lavoratori e anziani, gli enti locali ignorano gli 
operatori teatrali e privati e sembrano rifiutare 
con essi un dialogo. 

Il cartellone si aprirà quest'anno in anticipo 
rispetto al consueto con «Tutto per bene» di 
Pirandello, con Giulio Bosetti regis'a e interprete. 
il 26 settembre. Segue poi una delle quattro 
prime nazionali che ospiterà il teatro: «D'amore 
si muore» di Patroni Griffi con la regia di Aldo 
Terlizzi e l'esordio sul palcoscenico di Edwige 
Fenech. il 16 ottobre. Gli altri debutti saranno. 
«Zio Vania» di Cechov con la regia di Patroni 
Griffi interpretato da Flonnda Bolkan e un attore 
ancora da definire, dopo la rinuncia al ruolo di 
Massimo Ranieri ( 12 novembre): «Lisistrata» di 
Bertoli e Calenda che firmerà anche la regia, con 
Maddalena Crippa e Gigi Bono (8 aprile) e, a 
chiusura di stagione, una novità di Luca De Filip­
po ancora da definire. 

Estate 
romana. 
E poi? 
Parliamone 

• ROMA D'ESTATE — Di 
questo argomento se ne parla 
stasera al Giardino degli Aranci 
di Via Sabina, dopo ri recital di 
Fiorenzo Fiorentini. Il tema 
esatto è «Roma d'estate: dalla 
Belle epoque alla dolce vita; poi 
l'Estate romana; e poi?». Al di­
battito ci sono, tra gli altri. De 
Chiara. Conversi. Pupella Mag­
gio. Magni. Nicolmi. Ninchi, 
Molfese. 

Due 
solisti 
e musiche 
per coro 

• TEMPIETTO — AHa Basi­
lica eh S. Nicola in Carcere (Via 
del Teatro Marcello), ore 
20 .30 . Patrizia Battellmi (clari­
netto) e Mauro Arbusti (piano­
forte) eseguono musiche di 
Weber. Busoni, Rode. Sean 
Jean. Rossini. Dopo le Inerte di 
autori classici, alle 22 «Canto 
incantato del giardino d'oro» 
musiche per coro di Jannoni 
Sebastianini e Moscetti. 

Atletica 
è sempre 
al primo 
posto 

• SPORT — Ai «100 gior­
ni...» del Coni, negli spazi spe­
ciali al Foro Italico, prosegue 
anche oggi l'attività libera. Tra 
l'altro si può partecipare a cicli­
smo. ginnastica, tennis, palla­
volo e gare di bocce. Per la ras­
segna cinematografica, alle 
21.30 nel piazzale centrale del 
Foro (ingresso libero) si proiet­
ta «Atletica sempre» • Italia. 
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Appuntamenti 

• C O R S I D I R U S S O . P r e s s o 

il C e n t r o n a z i o n a l e d i l i n g u a e 

l e t t e r a t u r a r u s s a s o n o a p e r t e 

d a l p r o s s i m o 3 s e t t e m b r e l e 

i s c r i z i o n i a i c o r s i g r a t u i t i a n t i ­

m e r i d i a n i . p o m e r i d i a n i e s e r a l i 

d i l i n g u a r u s s a . P e r i n f o r m a z i o ­

n i r i v o l g e r s i a l C e n t r o , p i a z z a 

S a l l u s t i o . 2 4 . t e i . 4 7 4 0 8 4 6 . 

• I T A L I A - C I N A . C o m u n i c a 

c h e s o n o a n c o r a d i s p o n i b i l i p o ­

s t i p e r v i a g g i o i n C i n a o p r g a -

n i z z a t o d a l l ' A s s o c i a z i o n e ( v i a 

d e l S e m i n a r i o . 8 7 . t e i . 

6 7 9 9 7 0 9 0 - 6 7 9 0 4 0 8 ) . Il 

v i a g g i o c h e p a r t i r à il 2 2 s e t ­

t e m b r e h a il s e g u e n t e i t i n e r a ­

r i o : H o n g K o n g , G u a n g z h o u , 

C h e n g d h u . L h a s a . C h e n g d u . 

P e c h i n o , e d u r e r à 2 0 g i o r n i . 

9 S O N O A P E R T E L E 

I S C R I Z I O N I a i c o r s i r e g o l a r i e d 

e s t i v i d i I p n o s i e d A u t o i p n o s i . 

t r a i n i n g a u t o g e n o . C o m u n i c a ­

z i o n e e p e r s u a s i o n e s u b l i m i n a ­

l e n e i r a p p o r t i i n t e r p e r s o n a l i . 

o r g a n i z z a t i d a l C i p i a ( C e n t r o 

i t a l i a n o d i p s i c o l o g i a e d i i p n o s i 

a p p l i c a t a , p i a z z a B . C a i r o h . 2 , 

0 0 1 8 6 R o m a ( T e l . 

0 6 / 6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 . 

• T O R S A N L O R E N Z O D I 

A R D E A I R m ) — Il 1 8 0 E s e t ­

t e m b r e s i d i s p u t e r à a T o r S a n 

L o r e n z o d i A r d e a i l a l * T r o f e o 

F e s t i v a l d e l ' U n i t à » , g a r a c i c l i ­

s t i c a r i s e r v a t a a l l a c a t e g o r i a c i -

c l o a m a t o n a d u l t i c h e d o v r a n n o 

e f f e t t u a r e u n p e r c o r s o p i a n e g ­

g i a n t e d i 7 k m . d a r i p e t e r e 6 

v o l t e n e l c i r c u i t o c i t t a d i n o . L a 

m a n i f e s t a z i o n e è p a t r o c i n a t a 

d a l l a s e z i o n e d e l P e i d i T o r S a n 

L o r e n z o - A r d e a e d è p r e v i s t a l a 

p a r t e c i p a z i o n e d i a u t o r i t à p o l i ­

t i c h e e s p o r t i v e n o n c h é d i t i f o s i 

e d a p p a s s i o n a t i d e l l e d u e r u o ­

t e . I L r i t r o v o è i n p i a z z a l e N u o ­

v a C a l i f o r n i a a l l e o r e 7 c o n p a r ­

t e n z a a l l e o r e 9 . P e r l e i s c r i z i o n i 

e d i n f o r m a z i o n i t e l e f o n a r e a l 

0 5 / 9 1 2 4 8 5 3 S o c . o r g . G . S . 

F a l e g n a m e r i a B a t t i s t o n i . 

• C U C I N A — L ' a s s o c i a z i o ­

n e I t a l i a - C i n a o r g a n i z z a i n u n o 

d e i p i ù r i n o m a t i r i s t o r a n t i r o ­

m a n i u n c o r s o d i c u c i n a t r a d i ­

z i o n a l e d i r e t t o d a u n c u o c o c i ­

n e s e . I l c o r s o s a r à a r t i c o l a t o i n 

o t t o l e z i o n i t e o r i c h e p r a t i c h e a 

p a r t i r e d a l 2 3 s e t t e m b r e . P e r 

i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i i n v i a 

d e l S e m i n a r i o . 8 7 - t e i . 

6 7 9 0 4 0 8 / 6 7 9 7 0 9 0 t u t t i i 

g i o r n i d a l l u n e d ì a l v e n e r d ì ( o r e 

9 - 1 3 ; 1 4 - 1 8 ) . 

Mostre 

• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . L e s c u l ­

t u r e d e l t e m p i o d i A p o l l o S o s i a n o : u n c o m b a t t i ­

m e n t o d e i G r e c i c o n t r o l e A m a z z o n i , o p e r a d e l V 

s e c o l o a . C . r e s t a u r a t o e r i c o m p o s t o . O r e 9 - 1 3 e 

1 7 - 2 0 . s a b a t o 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . l u n e d ì c h i u s o . 

F i n o a l 2 2 s e t t e m b r e . 

B B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 

E M A N U E L E » ( v i a l e C a s t r o P r e t o r i o ) . M o s t r a s u l ­

l e n o v i t à e d i t o r i a l i e s u l l ' a r t e d e l l a c u c i n a n e i 

s e c o l i . F i n o a l 1 0 s e t t e m b r e . O r a r i o : 9 - 1 9 ; s a b a ­

t o 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a d i u r n o . 

B U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A ( p i a z z a l e M o ­

r o 5 ) . Q u a r a n t a b o z z e t t i , c a r t o n i , d i p i n t i d i D e 

C h i r i c o . C a r r à . S e v e n n i ; c a r t o n i p r e p a r a t o r i d e l ­

l ' a f f r e s c o d i S i r o n i d e l l ' a u l a m a g n a . F i n o a l 3 1 

o t t o b r e . O r a r i o : 1 0 - 1 3 ; 1 6 - 2 0 ; f e s t i v o 1 0 - 1 3 . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O ­

D E R N A ( v i a l e d e l l e B e l l e A r t i . 1 3 1 ) . L o r e n z o 

G u e r r i n i : s c u l t u r a , m e d a g l i e , g r a f i c a d a l l ' i n i z i o 

d e g l i a n n i 5 0 - o r e 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 ; l u n e d ì 

c h i u s o f i n o a l l ' 8 s e t t e m b r e . 

• P A L A Z Z O B A R B E R I N I ( v i a d e l l e Q u a t t r o 

F o n t a n e 1 3 ) . A n d r e a A n s a l d o p i t t o r e g e n o v e s e 

d e l ' 6 0 0 . R e s t a u r i e c o n f r o n t i . O g g i u l t i m o g i o r ­

n o . O r a n o : 9 - 1 3 . 3 0 . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 

B A R B O . 5 7 d i p i n t i d e l l a g a l l e r i a B o r g h e s e ( c h i u ­

s a p e r l a v o r i ) c h e d o c u m e n t a n o l e i n t e r p r e t a z i o n i 

d e l r a p p o r t o p a e s a g g i o - f i g u r a d a t o d a l l e v a r i e 

s c u o l e : v e n e t a , f e r r a r e s e , e m i l i a n a , t o s c a n a , r o ­

m a n a d e l c i n q u e c e n t o e s e i c e n t o . F r a g l i a l t r i 

T i z i a n o , D o s s o D o s s i . P a o l o V e r o n e s e . D o m e n i -

c h i n o . C a r a v a g g i o . S a l v a t o r R o s a . O r e 9 - 1 3 , 3 0 . 

O g g i u l t i m o g i o r n o . I n g r e s s o g r a t u i t o . 

^Taccuino 

.Numeri utili 
S o c c o r s o p u b b l i c o d ' e m e r g e n z a 
1 1 3 - C a r a b i n i e r i 1 1 2 - Q u e s t u r a 
c e n t r a l e 4 6 8 6 - V i g i l i d e l f u o c o 
4 4 4 4 4 - C r i a m b u l a r l e 5 1 0 0 -
G u a r d i a m e d i c a 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

P r o n t o s o c c o r s o o c u l i s t i c o : 
o s p e d a l e o f t a l m i c o 3 1 7 0 4 1 - P o l i ­
c l i n i c o 4 9 0 8 8 7 - S . C a m i l l o 5 8 7 0 

S a n g u e u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 C e n t r o a n t i v e l e n i 
4 9 0 6 6 3 (g iorno) . 4 9 5 7 9 7 2 ( n o t t e ) 
- A m e d (ass is tenza m e d i c a d o m i c i ­
liare u r g e n t e d i u r n a , n o t t u r n a , (es t i ­
va) 5 2 6 3 3 8 0 - L a b o r a t o r i o o d o n ­
t o t e c n i c o B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
F a r m a c i e d i t u r n o : z o n a c e n t r o 
1 9 2 1 : Salar io- N o m e n t a n o 1 9 2 2 ; 
Est 1 9 2 3 : Eur 1 9 2 4 . Aurel io F l a m i ­
nio 1 9 2 5 - S o c c o r s o s t r a d a l e A c i 
giorno e n o t t e 1 1 6 : viabilità 4 2 1 2 • 
A c e a guast i 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - E n e l 3 6 0 6 5 8 1 - G a s p r o n -

£Tv locali 

t o in te rvento 5 1 0 7 • N e t t e z z a u r ­
b a n a r imoz ione o g g e t t i i n g o m b r a n t i 
5 4 0 3 3 3 3 • V i g i l i u r b a n i 6 7 6 9 • 
C o n a r t e r m i d . Consorz io c o m u n a l e 

p ron to in tervento termoidraul ico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 

Officine aperte 
K a h l u n ( G o m m i s t a ) : v ia Ge la . 1 0 1 
- Te l . 7 8 4 2 5 2 . s e m p r e aper to . O f f . 
P o r t a P i a : via M e s s i n a . 1 9 - 2 0 - Te l . 
8 6 9 7 6 4 . s e m p r e a p e r t o . C r a c c h i o -
l o : via dei Cocchier i . 1 - Te l . 
5 4 1 0 4 9 1 . s e m p r e aper to . G e r m a ­
n i : v ia de l C i s t e r n m o . 1 1 5 - Te l . 
6 1 4 1 7 3 5 . s e m p r e a p e r t o . V i p A u t o 
( O s t i a L i d o ) : v ia G . G e n . Zerb i . 8 6 -
T e l . 5 6 6 5 1 4 4 . esc luso d o m e n i c h e e 
1 5 agosto . F e . M o . V a . : v ia Pogg io 

A m e n o . 14 - Te l . 5 4 0 4 3 0 6 . escluso 
1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8 a g o s t o . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -

260631 - 6233330 - 6141735. 

Dona sangue 
Il C e n t r o i tal iano p r o p a g a n d a dona ­
zione sangue de l l 'Un ione naz ionale 
cronist i italiani r ivolge u n appel lo alla 
popolaz ione: «Pr ima di part i re lascia­
m o u n f lacone d i sangue per ch i res ta 
in ospeda le» . Il sangue si p u ò donare 
dai 1 8 ai 6 5 ann i , a d ig iuno, c o n 
prevent iva visi ta m e d i c a , g ra tu i ta . 
che si può fare sulle a u t o m o t e c h e 
del l 'Av is e della Cr i . dal le ore 8 . 3 0 
alle 1 1 ne i cent r i degl i ospeda l i c i t t a ­
dini. 

Lutto 
E m o r t o nei giorni scorsi il c o m p a g n o 
Nicola Persiani iscri t to da m o l t i anni 
alla sez ione La Rust ica . A i famil iar i 
tut t i le a f fe t tuose condogl ianze dei 
c o m p a g n i del la sez ione, del la z o n a e 
de l 'Un i tà . 

VIDEOUNO canale 5 9 

1 4 T e l e g i o r n a l e ; 1 4 . 0 5 F i l m « L a f e b b r e d e l l ' o ­

r o » ; 1 5 . 4 0 « S k a g » . t e l e f i l m : 1 6 . 3 0 C a r t o n i 

a n i m a t i ; 1 9 . 0 5 « R y a n » . t e l e f i l m ; 2 0 J u l i e r o s a 

d i b o s c o , c a r t o n i : 2 0 . 3 0 « I l r e d e l q u a r t i e r e » , 

t e l e f i l m ; 2 1 F i l m « A l T r o p i c o d e l C a n c r o » ; 

2 2 . 4 0 « C a p r i c c i o e p a s s i o n e » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 

« R y a n » . t e l e f i l m ; 0 . 2 0 I n c r e d i b i l e m a v e r o , d o ­

c u m e n t a r i o . 

T.R.E. canale 2 9 - 4 2 

1 3 T e l e f i m ; 1 3 . 2 0 « M a n n i x » . t e l e f i l m : 1 4 C a r ­

t o n i a n i m a t i : 1 5 « S t a r T r e k » , t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 

C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 « V i l l a P a r a d i s o » , n o v e -

l a . 2 0 . 3 0 F i l m « M e t e l l o » ( 1 9 7 0 ) . R e g i a : M . 

B o l o g n i n i c o n M . R a n i e r i . O . P i c c o l o ; 2 2 

C a t c h ; 2 2 . 4 5 « M a n n i x » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 F i l m . 

GBR canale 4 7 

1 7 . 2 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 L a d o t t o r e s s a 

A d e l i a p e r a i u t a r t i ; 1 8 . 5 0 « I l c a c c i a t o r e » , t e l e ­

f i l m ; 1 9 . 4 0 « L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 

2 0 . 3 0 Q u i L a z i o : 2 1 F i l m « I l r i t o r n o d i M e n ­

t o n o ( 1 9 7 1 ) . R e g ì a : M . C h o m s k y c o n T . S a v a -

l a s . S . F i e l d : 2 3 . 3 0 F i l m « S o l a p e r s e m p r e » . 

RETE ORO canale 2 7 

9 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 1 « D r . K i l d a r e » . t e l e f i l m ; 

1 1 . 3 0 « D e r b y T h r i l l i n g » ; 1 2 . 3 0 F i l m « L a r e g i ­

n a d e l N i l o » ; 1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 . 3 0 G i o i e 

i n v e t r i n a ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 B a ­

s k e t : B a n c o r o m a 8 4 - 8 5 ; 1 9 « D r . K i l d a r e » , t e ­

l e f i l m ; 1 9 . 3 0 « D e r b y T h r y l l i n g » , t e l e f i l m ; 

2 0 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 1 F i l m « R a c c o n t i r o ­

m a n i » ( 1 9 5 5 ) . R e g i a : G . F r a n c i o l i n i c o n V . D e 

S i c a . T o t ò . S . P a m p a n i n i ; 2 2 . 3 0 « L e s p i e » . 

t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 « D r . K i l d a r e » , t e l e f i l m ; 2 4 

F i l m . 

TELEROMA canale 5 6 
1 3 D i m e n s i o n e l a v o r o , r u b r i c a ; 1 3 . 3 0 « A p e 

M a i a » , c a r t o n i ; 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 

« B u l i w i n k l e S h o w » , c a r t o n i ; 1 5 « L a g r a n d e 

v a l l a t a » , t e l e f i l m , c o n B a r b a r a S t a n w y c k . R i ­

c h a r d L o n g . L i n d a E v a n s e L e e M a j o r s ; 1 6 F i l m 

« I l m a r e v u o t o » ; 1 7 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o n i ; 

1 8 « F a n t a s y » , c a r t o n i ; 1 8 . 3 0 S u p e r c a r t o o n s ; 

1 9 « B u l i w i n k l e S h o w » , c a r t o n i ; 1 9 . 3 0 « L a 

g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 F i l m « I l m o ­

s t r o d i H e n d e r s o n » ; 2 2 . 1 5 « D e l p h i B u r e a u » , 

t e l e f i l m ; 2 3 . 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 

0 . 1 0 F i l m « M i s s B e a u t i f u l . 

ELEFANTE canale 48-50 
9 B u o n g i o r n o E l e f a n t e : 1 6 . 3 0 F i l m « I l d e s t i n o 

d i u n u o m o ( 1 9 5 9 ) ; R e g ì a : S . B o n d a r c i u k ; 1 8 

L a s e r , r u b r i c a ; 1 9 . 5 0 I v i a g g i e l e a v v e n t u r e ; 

2 0 . 2 5 F i l m « F B I O p e r a z i o n e P a k i s t a n ( 1 9 7 3 ) . 

C o n T . R e n d a l i . G . H a h n ; 2 2 . 1 5 T u e l e s t e l l e ; 

2 2 . 3 0 a l i s o f f i o d e l d i a v o l o » , t e l e f i l m ; 2 3 L o 

s p e t t a c o l o c o n t i n u a , g i o c h i , p r e m i e p r o m o ­

z i o n i c o m m e r c i a l i . 

Il Partito 

C A S T E L L I — C o n t i n u a n o l e 

F U d i V A L M O N T O N E . P A S C O ­

L A R E . A N Z I O C O L O N I A . T O R 

S A N L O R E N Z O . V E L L E T R l o r e 

1 9 d i b a t t i t o s u t e m i l o c a l i ( F e r ­

r e t t i ) 

C I V I T A V E C C H I A — I m z i a l a 

F U d i S a n t a M a r i n e l l a . 

F R O S I N O N E — F E R E N T I N O . 

c o n t i n u a l a F U p r o v i n c i a l e . O r e 

1 9 d i b a t t i t o s u : « A r m i s t e l l a r i -

u n a n u o v a m i n a c c i a p e r l a s i c u ­

r e z z a e l a p a c e » ( C a s t e g n o l a . 

L i m o n c e l l i . C r u o a n e l l i . D e A n -

g e l i s ) 

L A T I N A — C o n t i n u a n o l e F U 

d i S E R M O N E T A . S C A U R l . 

S E Z Z E . C R O C E - M O S C H I T T O . 

A P R I L I A - C A M P O L E O N E . 

A P R I L I A - L E D A . 

R I E T I — C o n t i n u a l a F U p r o ­

v i n c i a l e . O r e 2 1 p a l c o c e n t r a l e . 

d i b a t t i t o s u : « I l V e l i n o - u n i n ­

t e r v e n t o c o m e e p e r c h é » . P a r ­

t e c i p a n o G i a n n e l l ì . s i n d a c o d i 

R i e t i . C a n n a t a d e l l a s e g r e t e r i a 

n a z i o n a l e d e l l a L e g a a m b i e n t e . 

P r e s i e d e T i g l i d e l l a s e g r e t e r i a 

d e l l a f e d e r a z i o n e . 

T I V O L I — I n i z i a l a F U d i P i s o -

n i a n o . 

V I T E R B O — C o n t i n u a n o l e 
F U d i M O N T E F I A S C O N E e C l -
V I T A C A S T E L L A N A . o r e 1 8 . 3 0 
d i b a t t i t o s u « P e i n e l l a s t o r i a d ' I ­
t a l i a » ( F r e d d u z z i ) . 
S E T T O R I D I L A V O R O — S E ­
Z I O N E F E M M I N I L E . È c o n v o ­
c a t a p e r l u n e d ì 2 s e t t e m b r e a l l e 
o r e 1 7 m f e d e r a z i o n e l a r i u n i o ­
n e d e l l a s e z i o n e f e m m i n i l e . I n ­
t e r v e r r à l a c o m p a g n a V i t t o r i a 
T o l a . 

F E S T A D E L ' U N I T À — C o n t i ­
n u a l a F U d e l l a s e z i o n e d i C e s a ­
n o . A l l e 1 9 . 3 0 è p r e v i s t o u n 
d i b a t t i t o s u « C e s a n o C o m u n e » 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO-CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 -Tel. 24.40.101 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l a n t e ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -

E : E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : G i a l l o ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : S a t i r i c o ; S E : S e n t i m e n t a l e 

Prime visioni 

A D R I A N O 
Piazza Cavour. 2 2 

l 7 . 0 0 0 
Tel. 3 2 2 1 5 3 

M o n d o cane oggi . L'orrore continua • 
Documentano ( V M 181 ( 1 7 - 2 2 30) 

AFRICA 

Via Galla e S d a m a 

L. 4 . 0 0 0 
Tel 8 3 8 0 1 7 8 7 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 4 4 

L. 3 5 0 0 
Tel 7 8 2 7 1 9 3 

Tut to in una n o t t e di John Lanchs - BR 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCIONE L. 5 0 0 0 1 9 9 7 . Il principio del l 'Arca di Noè» di R. 

Via L. di Lesma. 3 9 Tel. 8 3 8 0 9 3 0 Emmer ich - FA ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I SEXY L. 3 5 0 0 
Via MontebeDo. 101 Tel. 4 7 4 1 5 7 0 

Film per adulti ( 1 0 - 1 1 . 3 0 - 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E L. 5 0 0 0 
Accademia Agiati 57 Tel 5 4 0 8 9 0 1 

M o n d o cane oggi. L'orrore continua -

Documentano ( V M 181 ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A 

V i a N del Grande 6 

L. 5 . 0 0 0 
Tel 5 8 1 6 1 6 8 

Porkys 3 la rivincita di James Komack -
BR ( 1 7 - 2 2 30) 

A R I S T 0 N 
Via Cicerone, 19 

L 7 . 0 0 0 

Tel 3 5 3 2 3 0 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T 0 N II L 7 . 0 0 0 La due v i te di M a t t i a Pascal di Mario Mo-
Gailena Colonna Tel. 6 7 9 3 2 6 7 nicelli, con Marcello Mastrcxanm IPnma) • C 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C 

V. Tuscoiana. 7 4 5 

L. 5 . 0 0 0 

Tel. 7 6 1 0 6 5 6 

Il p iacere di Joe D'Amato • E ( V M 18) 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U G U S T U S 

C.so V.Emanuele 2 0 3 

L. 5 0 0 0 Part i tura incompiuta per pianola mecca -
Tel 6 5 5 4 5 5 nica di Nikita Mikhalkov • OR 

1 1 8 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A Z Z U R R O S C I P I 0 N I Ore 18 La caduta degli dei di L. Visconti -
V. degli Sop'Om 8 4 Tel. 3 5 8 1 0 9 4 Ore 2 0 . 3 0 Roma di F. Fellim - Ore 2 2 . 3 0 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 

B A L D U I N A 
P i a Balduina. 5 2 

L. 6 . 0 0 0 
Tel 3 4 7 5 9 2 

A m a d e u s di M . Forman OR 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BARBERINI L. 7 . 0 0 0 W i t n e s s . il t es t imone con Harnson Ford 

Piazza Barberini Tel. 4 7 5 1 7 0 7 DR ( 1 7 . 3 0 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 5 3 

L. 4 . 0 0 0 
Tel. 4 7 4 3 9 3 6 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA 
Via Stam»a. 5 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 4 2 6 7 7 8 

Chiuso per restauro 

B R A N C A C C I O 
Via Merulana. 2 4 4 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 7 3 5 2 5 5 

Scherzare col fuoco di B. Reynolds • A 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BRISTOL L. 4 . 0 0 0 Indiana Jones e il t empio ma lede t to di S. 

Via Tuscoiana. 9 5 0 Tel. 7 6 1 5 4 2 4 Spielberg - FA ( 1 6 - 2 2 ) 

C A P I T 0 L 
Via G. Sacconi 

L. 6 . 0 0 0 

Tel. 3 9 3 2 8 0 

L'ult imo drago di Berry Gorky • A 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A L. 7 . 0 0 0 

Piazza Capramca. 101 Tel. 6 7 9 2 4 6 5 

L'ultimo drago • di Berry Gorky - A 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A L. 7 . 0 0 0 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6 7 9 6 9 5 7 

Salò o le 1 2 0 g iornate di Sodoma - di Pier 
Paolo Pasolini - DR ( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O 

Via Cassia. 6 9 2 

L 3 . 5 0 0 
Tel. 3 6 5 1 6 0 7 

T u t t o in una n o t t e di John Landis - BR 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 1 5 ) 

COLA 01 R IENZO L. 6 . 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo. 9 0 Tel. 3 5 0 5 8 4 

Colpi di luce - di Enzo Castellari - A 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E 
Via Prenestma. 2 3 2 - b 

L 5 . 0 0 0 
Tel. 2 9 5 6 0 6 

Prossima riapertura 

EDEN L 6 . 0 0 0 
P.zra Cola di Rienzo. 7 4 Tel. 3 8 0 1 8 8 

Blood Simple di Joel Coen • DR 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

E M B A S S Y 

Via Stopparli. 7 

L. 7 . 0 0 0 
Tel 8 7 0 2 4 5 

Chi p iù spende più guadagna d- Walter 
Hill ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

EMPIRE L. 7 . 0 0 0 
V i e Regina Margherita, 2 9 T. 8 5 7 7 1 9 

Blood Simpte d. Joel Coen - DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 1 

ESPERO L. 3 . 5 0 0 Indiana Jones e il t empio m a l e d e t t o di S . 

V.a Nomentana. 11 Tel. 8 9 3 9 0 6 Spielberg - FA ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E T 0 I L E 
Piazza in Lucina. 4 1 

L 7 . 0 0 0 
Tel. 6 7 9 7 5 5 6 

N ightmi re dal profondo della n o n e di 
W e s C r a v e n - H ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

EURCINE 
Via Liszt. 3 2 

L 6 0 0 0 

Tel. 5 9 1 0 9 8 6 

Scherzare col fuoco da e con B. Reynolds -
A ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107 /a 

L. 6 . 0 0 0 

Tel. 8 6 4 8 6 8 

Scherzare col fuoco di e con B. Reynolds -

G ( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A Via Bissolati. 5 1 SALA A: Star 'S Lovers con N . Kmsky 

Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ( 1 7 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 
SALA B: U n corpo da spiare con Sylva 
Kristel 1VM 18) - E ( 1 7 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N L. 4 . 5 0 0 U n anno vissuto per ico losamente di Pe-

Viale Trastevere Tel. 5 8 2 8 4 8 ter Weir • DR ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O L. 5 . 0 0 0 S t a r m a n di J . Carpemer - FA 

Pzza Vulture Tel. 8 1 9 4 9 4 6 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 4 3 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 8 6 4 1 4 9 

A m a d e u s di Mtlos Forman - DR 

( 1 6 . 4 5 - 2 2 301 

G O L D E N 

Via Taranto. 3 6 

L 5.000 
Tel. 7596602 

M o n d o cane oggi . L'orrore cont inua -
Documentano ( V M 18) ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY 

Via Gregorio VI I , 1 8 0 
L 6 . 0 0 0 

Tel. 3 8 0 6 0 0 

L'ult imo drago di Berry Gordy - A 

( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

H 0 U D A Y 

Via B Marcello. 2 
L 7 . 0 0 0 

Tel. 8 5 8 3 2 6 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
( 1 7 . 0 0 - 2 2 3 0 ) 

I N D U N O 
Via G Induno 

L 5 . 0 0 0 

Tel. 5 8 2 4 9 5 

R a m n o con S. Stallone - A 

( 1 7 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G 
Via Fogliano. 3 7 

L. 6 0 0 0 
Tel 8 3 1 9 5 4 1 

Chiusura estiva 

M A D I S O N 

ViaChiabrera 
L 4 0 0 0 

Tel 5 1 2 6 9 2 6 

T u t t o in una n o t t e di J . Landis • BR 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O 

Via Appia. 4 1 6 
L 6 0 0 0 

Tel. 7 8 6 0 8 6 

Colpi di luce di Enzo Castellani • A 

( 1 7 3 0 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C L. 6 0 0 0 M o n d o cane oggi - L ' o r r o r e continua Do-

Via SS Apostoli. 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 cumentano ( V M 18) ( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E - I N L. 4 . 0 0 0 

V i a C Colombo, k m 2 1 Tel. 6 0 9 0 2 4 3 

Vacanze in Amer ica di C. Vanzma • C 

( 2 0 . 4 5 - 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

Via del Corso. 7 
L. 7 . 0 0 0 

Tel 3 6 1 9 3 3 4 

I guerr ier i del vento con Robert Mitchum -

A ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A L 4 0 0 0 

Piazza Repubblica. 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti ( 1 0 1 1 . 3 0 - 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O 

Piazza Repubblica 

L. 4 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W Y O R K 

Via Cave 

L. 5 0 0 0 
Tel 7 8 1 0 2 7 1 

L'ult imo drago di Berry Gordy • A 

1 1 7 . 0 0 - 2 2 3 0 ) 

NIR 
Via B V del Carmelo 

L. 6 . 0 0 0 La leggenda del rubino malese di A. M . 

Tel 5 9 8 2 2 9 6 Dawson • A ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

PARIS L. 6 . 0 0 0 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7 5 9 6 5 6 8 

Blood Simple di Joel Coen - DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

P U S S I C A T 

Via Caroli. 9 8 
L. 4 . 0 0 0 

Tel. 7 3 1 3 3 0 0 

Blue Erotte Video S is tem ( V M 18) 

116-23) 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 6 . 0 0 0 

V«a 4 Fontane. 2 3 Tel 4 7 4 3 1 1 9 

La casa in Hell S t r e e t di Michael Wmner • 

DR ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

QUIR INALE 
Via Nazionale. 2 0 

L. 6 0 0 0 
Tel 4 6 2 6 5 3 

Il p iacere di Joe D Amato ( V M 18) 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A L. 6 . 0 0 0 I favor i t i della luna di Otar losseliam - SA 

Via M . Minghem. 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 5 

L. 5 . 0 0 0 
Tel 5 8 1 0 2 3 4 

La leggenda del rubino malese di A. Da­
wson - A ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

REX L. 6 0 0 0 La rosa purpurea del Cairo di W . Alien -

Corso Trieste 113 Tel. 8 6 4 1 6 5 SA ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R I A L T O L. 4 . 0 0 0 Indiana Jones e il t e m p i o ma ledet to di S. 
Via IV Novembre Tel. 6 7 9 0 7 6 3 Spielberg • FA ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z 
Viale Somalia. 1 0 9 

L. 6 0 0 0 
Tel 8 3 7 4 8 1 

Il codice del silenzio di A. Davis • G 
( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R IVOLI 
Via Lombardia, 2 3 

L. 7 . 0 0 0 
Tel. 4 6 0 8 8 3 

La rosa purpurea de l Cairo di Woody Al ­
ien - SA - ( 1 8 - 1 9 . 3 0 - 2 1 - 2 2 . 3 0 ) 

R 0 U G E ET N 0 I R 
Via Salaria. 3 1 

L. 6 . 0 0 0 

Tel. 8 6 4 3 0 5 

M o n d o c a n e oggi . L'orrore cont inua -

Documentario ( V M 16) ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R 0 Y A L 
Via E. Filiberto. 1 7 5 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 7 5 7 4 5 4 9 

Il codice del silenzio di A. Davis - DR 

( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A 
Via Bergamo. 2 1 

L. 5 . 0 0 0 
Tel. 8 6 5 0 2 3 

Un corpo da spiare con Sylva Kristel • E 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A L. 7 . 0 0 0 F e m m i n e in fuga di Michele M . Tarantini -

Via Viminale Tel. 4 8 5 4 9 8 DR ( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

U N I V E R S A L 

Via Bari. 18 
L. 6 . 0 0 0 

Tel. 8 5 6 0 3 0 

I l p iacere di Joe D'Amato - E ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N 0 
Piazza Vetbano. 5 

L. 5 . 0 0 0 

Tel. 8 5 1 1 9 5 

Chiusura estiva 

V I T T O R I A L 5 0 0 0 

P.zzaS Maria Liberatrice Tel. 5 7 1 3 5 7 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIL IA Chiusura estiva 

A D A M 
ViaCasilma 1 8 1 6 

L. 2 . 0 0 0 

Tel. 6 1 6 1 8 0 8 

Chiusura estiva 

A M B R A JOVINELL I L . 3 . 0 0 0 
Piazza G. Pepe Tel. 7 3 1 3 3 0 6 

I p iacer i proibit i di A n n e t t e e Vanessa -
E ( V M 18) 

ANIENE 

Piazza Sempipne. 18 

L 3 . 0 0 0 
Tel. 8 9 0 8 1 7 

Film per adulti 116-22) 

A Q U I L A 

Via L'Aquila. 7 4 
L 2 . 0 0 0 

Tel. 7 5 9 4 9 5 1 

Ragazze superstar • E ( V M 18) 

A V O R I O E R O T I C M O V I E L. 2 . 0 0 0 Film per adulti 

Via Macerata. 1 0 Tel. 7 5 5 3 5 2 7 

B R 0 A D W A Y 
Via dei Narcisi. 2 4 

L 3 . 0 0 0 

Tel. 2 8 1 5 7 4 0 

Film per adulti 

DEI P ICCOLI 

vaia Borghese 

L 2 . 0 0 0 Chiusura estiva 

E L D O R A D O 

Viale dell'Esercito. 3 8 

L. 3 . 0 0 0 

Tel. 5 0 1 0 6 5 2 

Film per adulti 

ESPERIA 

P.zza Sonn;no. 17 
L 4 . 0 0 0 

Tel. 5 8 2 8 8 4 

La signora in rosso con J . Wilder • C 

M E R C U R Y 

Via Porta Castello. 4 4 
L. 3.000 

Tel. 6561767 
Chiusura estiva 

M I S S O U R I 
V. Bombetli. 2 4 

L. 3 5 0 0 
Tel. 5 5 6 2 3 4 4 

Film per adulti 

M O U U N R 0 U G E 
Via M . Corbmo. 2 3 

L 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O L. 3 . 0 0 0 '• gioco del falco di J . Schlesmgers - DR 

Largo Ascianghi. 1 Tel. 5 8 8 1 1 6 ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

O D E O N 
Piazza Repubblica 

L. 2 . 0 0 0 
Tel 4 6 4 7 6 0 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L L A D I U M 

P.za B. Romano 

L. 3 0 0 0 

Tel 5 1 1 0 2 0 3 

La stor ia infinita di VV. Petersen - FA 

P A S Q U I N O 
Vicolo dei Piede 19 

L 3 . 0 0 0 

Tel 5 8 0 3 6 2 2 

Bobby Doub lé ( 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 
L. 3 . 0 0 0 

Tel 6 2 0 2 0 5 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 3 5 4 

L. 3 0 0 0 
Te) 4 3 3 7 4 4 

Ghostbusters di I. Rettman - FA 

V O L T U R N O 
Via Vo l tano . 3 7 ) 

L. 3 0 0 0 ( V M 18) Pr igioniere de l sesso e rrv. spogliarello 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della P e n i t e n z a . 
3 3 1 
H'POSO 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a de i R .an . 
8 1 ) 
R i p o s o 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 

T A S S O (Passeggiata d e l Granico­
lo - Te l . 5 7 5 0 8 2 7 ) 
R i p o s o 

A N F I T R I O N E (V ia S S a b a . 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
R i p o s o 

A N T E P R I M A (Via C a p o D Afr ica . 

5 . A - Tel 7 3 6 2 5 5 ) 
R i p o s o 

A R G O S T U D I O (V ia N a t a l e de l 
G r a n d e . 2 7 - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 1 
D a luned i 2 s e t t e m b r e a p e r t e le 
•scrizioni al seminar io per a t to r i d i 
c.rveia e d> tea t ro t e n u t o d a A n n . e 
G u a r d o l i I C O allievi p«u 2 0 0 audi ­
tori) Per m f c m a z i o n i e l ' iscrizione 
r ivolgersi alla sede Tel . 
5 8 9 8 1 1 1 

B E A T 7 2 tV .a G C Bell . 7 2 - Tel 

3 1 7 7 1 5 ) 
R iposo 

B E L L I (Piazza S A p o n c m a . 1 1 ,'a -
Tei 5 S 9 4 8 7 5 ) 
R iposo 

B E R N I N I (Piazza G L Bern in i . 2 2 -
Ter 5 7 5 7 3 1 7 ) 
R iposo 

C E N T R A L E (V .a Ceisa . 6 - Te l . 

6797270) 
R i p o s o 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzate A ido M o r o ) 
R iposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O ( V . a del 
Co losseo . 6 1 ) R p o s o 

D E I S A T I R I (Piazza G r o t t a P in ta . 

1 9 - Te l 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R i p o s o 

D E L L E A R T I (V .a S e d i a 5 9 - Tel . 

4 7 5 b 5 9 8 ) 
R iposo 

D E L P R A D O (Via Sor a 2 8 • Tel 

6 5 4 1 9 1 5 ) 
R iposo 

E T I - Q U I R I N O (Via M a r c o M u g h e t ­
t i . 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R iposo 

E T I - S A L A U M B E R T O ( V . a del ia 
M e r c e d e 5 0 - Te l . 6 7 9 4 7 S 3 ) 
R i p o s o 

E T V T E A T R O V A L L E ( V . a del T e a ­
t r o Vane 2 3 - a - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R iposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I ( V . a di 
S a n t a S a b i n a - Tel 5 7 5 4 3 9 0 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . S . P . O - R . - Se . p a r -
l a s s a q u a t t a R o m a c o n F iorenzo 
F iorent in i . M u s i c a di Teresa G a t t a 
e Paolo G a t t i . 

G H I O N E ( V i a del le Fornac i . 3 7 - Te l . 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
R i p o s o 

G I U L I O C E S A R E (V.ate G * * o C e ­
sare . 2 2 9 - Te l . 3 5 3 3 6 0 ) 
R i p o s o 

L A C H A N S O N (Largo Brancacc io 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 1 
R i p o s o 

L A P I R A M I D E ( V . a G . B e n z o n . 
4 9 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
R i p o s o 

M. T E M P I E T T O (Te l 7 9 0 6 9 5 ) R i ­
p o s o 

L A S C A L E T T A ( V i a d e l Cor.eg>o 
R o m a n o . 1 - T e l 6 7 8 3 1 4 8 ) 
R i p o s o 

L A M A D D A L E N A ( V i a dena S t e l ­
l e t t a 1 8 ) 
R iposo 

M E T A - T E A T R O ( V i a M a m e l i . 5 • 
Te l 5 8 9 5 8 0 7 1 
R iposo 

M O N G I O V 1 N O ( V . a G G e n o c c h . . 
1 5 ) 
R iposo 

M O N T A G G I O D E L L E A T T R A ­
Z I O N I ( V i a Cassia . 8 7 1 - Tei 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
R i p o s o 

P A R I O U ( V . a G Bors . 2 0 •' Te l . 
8 0 3 5 2 3 ) 
R i p o s o 

P O L I T E C N I C O ( V . a G B T « p o l o 

1 3 / a - T e i 3 6 0 7 5 5 9 ) 
R i p o s o 

S 5 K T , . ^ A T " ° T E C N I C H E 

f^V^S010 Wm ''•••«•no. 
3 9 - T a l 8 S 7 8 7 9 ) 
R i p o s o 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O ( V i a 
d e i Fi l ippini . 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
S A L A G R A N D E : D a l 2 a l 2 2 s e t ­
t e m b r e la C o m p a g n i a d e l l ' A t t o 
p r e s e n t a «T i d a r ò que l f io r . . . » d i M . 
M e t e - C o n R. C a m p e s e . G . C a n -
navac iuo lo . G . S a p i o A l p iano fo r te 
A . M e s s i n a - T u t t e le s e r e o r e 
2 1 4 5 - D o m e n i c a ore 1 8 - Luned i 
r iposo . 

S A L A C A F F È T E A T R O d a lunedi 
2 s e t t e m b r e o re 2 1 a n t e p r i m a de l 
rec i ta ! straordinar io d e «fi v a n g e l o 
A c q u a r i a n o * - Le t tura scenica di 
E d o a r d o T o m c e U a (nov i tà assolu­
t a ) 

S A L A O R F E O : R i p o s o 
T E A T R O E U S E O ( V i a N a z i o n a l e , 

1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O F L A I A N O (V ia S S t e f a n o 
de l C a c c o . 1 5 - Te l 6 " » 9 8 5 6 9 ) 
D a merco led ì 4 s e t t e m b r e aper tura 
c a m p a g n a a b b o n a m e n t i 1 9 8 5 8 6 . 
Per in formaz ion i t e i . 
4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 - O r a n o b o t ­
t e g h i n o 1 0 - 1 9 . S a b a t o 1 0 - 1 3 
D o m e n i c a c h m s o 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (V ico ­
lo M o r o n t . 3 a - Tel . 5 6 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A- R i p o s o 
S A L A B: R o o s o 
S A L A C : R c o s o 

T E A T R O O L I M P I C O (P iazza G d a 
F a b r i a n o . 1 7 - Te l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R i p o s o 

T E A T R O D U E (Vicolo D u e M a c e l l i . 
3 7 ) 
R i p o s o 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O ( V i a 
N a z i o n a l e . 1 8 3 • Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
R i p o s o 

T E A T R O D E I C O C C I ( V i a Gafvam. 
6 1 ) 

R.OOSO 

T E A T R O S I S T I N A ( V i a S is t ina . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 

R i p o s o 
T E A T R O T E N D A (Piazza Mancrn? -

Tel . 3 9 6 0 4 7 1 ) 
R i p o s o 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel . 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Ane ore 2 1 il G r u p p o A r t e p r e s e n t a 
• I l barb ie re d. Siviglia» d»"G. Rossi -

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A ( V i a F i ren ­
z e . 7 2 - Te l 4 6 3 6 4 1 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
( V i a M a d o n n a de i M o n t i . 1 0 1 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A ( V i a A Frigge™. 8 9 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O ( V i a 
S p « o v a ! e s . 4 4 • Te l . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
R i p o s o 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I ( V i a Trm. ià de» M o n t i . 
1 - Te l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 

R i p o s o 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

R O M A N A R i p o s o 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 

S A N T A C E C I L I A (V ia V i t t o r i a . 6 
- Te l . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R i p o s o 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A ( V i a F l a m m . a . 1 1 8 -
te i 3 6 0 1 7 5 2 1 
S o n o a i v e n d i t a gli a b b o n a m e n t i 
per la s t a g i o n e 1 9 8 5 / 8 6 c h e SJ 
inaugura il 2 5 s e t t e m b r e c o n l 'ora­
to r io di H a e n d e i «Israel m E g y p t » 
d ' e t t o d a J o h n Ekot G a r d m e r - L a 
segre ter ia * a p e r t a tu t t i t g o n i f e ­
riali (sa lvo il s a b a t o p o m e r g o i o ) d a l ­
l e 9 a l e 1 3 e dal le 1 6 al le 1 9 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O ( L u n g o t e v e r e 
Cas te l lo . 1 • T e l 3 2 8 5 0 8 8 ) 
«Se lez ione naz ionale g iovan i c o n ­
cer t is t i» Inviare d o m a n d e e n t r o il 
3 0 s e t t e m b r e 8 5 a v ia F lamin ia , 
7 8 5 . 0 0 1 9 1 R o m a Audiz ion i a 
n o v e m b r e 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A ( V i a N a p o l i . 5 8 - T a l . 
4 C 3 3 3 9 ) 
D o m a n i , o r a 2 0 . 3 0 . P r e s s o 
C h i o s a S . P a o l o E n t r o l a m u r a -
v i a N a x i o n a t a ( a n g o l o v i a N a ­
p o l i ) C o o c a r t o d a l s o p r a n o S u ­
s a n n a C a l d i n i , p i a n o f o r t e R o -

Cinema d'essai 

A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale. 9 

Ore 2 1 . S t r a d e di f u o c o 

A R C H I M E D E D 'ESSAI L. 5 . 0 0 0 
Via Archimede. 7 1 Tel. 8 7 5 5 6 7 

Birdy. le eli della l i b e r t i di Alan Parker • 
DR ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T R A L. 3 . 5 0 0 0 Ghostbusters di J . Reitman • FA 

Viale Jorno. 2 2 5 Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A N A L. 3 . 0 0 0 
(V.a Appia Nuova, 4 2 7 Tel. 7 8 1 0 1 4 6 

Ghostbusters di J . Reitman • FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

FARNESE L. 4 . 0 0 0 Biade Runner di Ridley Scott • (FA) 

Campo de' Fiori Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M I G N O N 

Via Viterbo. 11 
L. 3 . 0 0 0 

Tel. 8 6 9 4 9 3 

Krull di P. Yates - FA ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N 0 V 0 C I N E D ' E S S A I L. 3 . 0 0 0 

Via Merry Del Val. 14 Tel. 5 8 1 6 2 3 5 

S t ranger than paradise di Jim Jarmusch • 
SA 

K U R S A A L 

Tel. 8 6 4 2 1 0 

Via Paisiello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING P O L I T E C N I C O 4 . 0 0 0 

Tessera bimestrale L. 1 .000 
V i a T i e p o l o 1 3 / a Tel 3 6 1 1 5 0 1 

Chiusura estiva 

T IBUR 

lei . 4 9 5 7 7 6 

Via degli Etruschi. 4 0 Lui ò peggio di m e con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C 

Cineclub 

G R A U C 0 
Via Perugia. 3 4 

Riposo 

Tel. 7 5 5 1 7 8 5 

Arene 

N U O V O (Arena ) I l g ioco de l fa lco di J . Schlesingers - DR 

T I Z I A N O C o t t o n club di F. Coppola - H 

Fuori Roma 

OSTIA 
C U C C I O L O L 5 . 0 0 0 1 9 9 7 : ' ' Principio de l l 'Arca di N o è - FA 

Via dei Pallottmi Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ( 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

S I S T O 
Via dei Romagnoli 

L. 5 . 0 0 0 
Tel. 5 6 1 0 7 5 0 

La casa in Hell S t r e e t di Michel Wmner - H 

- V M 1 4 ( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R G A 

V.le della Manna. 4 4 ' Tel. 5 6 0 4 0 7 6 

N u d o e selvaggio di Mietiate E. lemick - H 

- V M 1 4 ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O Tel. 6 4 4 0 0 4 5 L» * t 0 , i a inf in i ta dì W . Petersen - FA 

( 1 8 - 2 2 . 1 5 ) 

A L B A N O 

A L B A R A D I A N S Tel. 9 3 2 0 1 2 6 Domani riapertura 

FLORIDA Tel. 9 3 2 1 3 3 9 Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

E S E D R A B r o a d w a y D a n n y Rose di W . Alien - S A 

( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

F R A S C A T I 

P O L I T E A M A Tel. 9420479 U n c o r p o da sp iare di C. Hariington -
V M 1 8 ( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A M o n d o c a n e oggi Documentario - V M 1 8 

G R O T T A F E R R A T A 

A M B A S S A D 0 R Tel. 9 4 5 6 0 4 1 Chiusura estiva 

V E N E R I 

M A R I N O 

Tel. 9 4 5 7 1 5 1 W i t n e s s il t e s t i m o n e con H. Ford - DR 

C 0 L I Z Z A Tel. 9 3 8 7 2 1 2 Chiusura estiva 

Assessorato Cultura Cotti, di Roma ARCI di ROMA 

LOVE CITY 24/8 - 8/9 
T E V E R E - F O R O I T A L I C O 

2 SETTEMBRE GL I S M I T H 
in c o n c e r t o 

P r e v e n d i t e : O R B I S - P i a z z a E s q u i l i n o 

A r c i , v i a O t r a n t o . 1 8 - B o t t e g h i n i d i L o v e C i t y 

L o s p e t t a c o l o i n ì z i e r à p u n t u a l m e n t e a l l e o r e 2 0 . 3 0 

( a n c h e i n c a s o d i p i o g g i a ) 

l a n d ò N i c o l o » ! , c l a r i n e t t o 
Y v o n n a F i s c h e r , m u s i c h s d i 
O o n i z z a t t i , M o z a r t , S c h u b e r t , 
W a l t o n - I n g r a s s o l i b a r o . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M f T H 
(V ia le d e i Sa les ian i . 8 2 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A R i p o s o 
A R C U M (P iazza E p » o . 1 2 ) 

R i p o s o ' 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I ( V i a 
B a s s a n o n s . 3 0 ) 
R i p o s o 

A U D I T O R N J M D E L F O R O I T A L I ­
C O (P iazza L a u r o D e B O S J S ) 
R i p o s o 

B A S I L I C A D t S . N I C O L A I N 
C A R C E R E ( V i a d e l T e a t r o M e r c d -
lo) 
O r e 2 0 . 3 0 - C o n c e r t o de l T e m p i e t ­
t o - Pat r iz ia BatteBm» (c lar inet to) e 
M a u r o A r b u s t i (p iano for te ) , m u s i ­
c h e r* W a l t e r Busona. R o d e . S e a n 
J e a n . Rossin i . 2 1 . I O l u c h e d i a u ­
tor i c lassic i . O r e 2 2 OO « C a n t o i n ­
c a n t a t o d a l g>art*no d ' o r o » , m u s i ­
c h e per c o r o d i A . J a n n o n i S e b a -
s t ian im e G M o s c e t t i . 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V i a B o r g a t t i . 
1 1 ) 
R i p o s o 

C O O P A R T ( V i a L isbona 1 2 - T e l . 
8 4 4 4 6 S O ) 
R i p o s o 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
L I A N O ( V i a F r a n c e s c o O ' O v K k o . 
I O - T e l . 8 2 2 8 5 3 ) 
R i p o s o 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A ­
L E 
R i p o s o 

G H I O N E ( V i a dette F o r n a c i . 3 7 ) 
R c o s o 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V i a 
d e « a B o r g a t a detta Magfcana. 1 1 7 
R i p o s o 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V . a d e l G o n f a l o n e 3 2 / A • T e l . 
6 S 5 9 S 2 ) 
R i p o s o 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V i a 

O s t i a . 9 - T e l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
R i p o s o 

L A P O E T E C A (V ico lo d e i S o l d a t i . 
4 7 - P iazza N a v o n a - T e l . 6 5 5 4 4 0 ) 
M u s i c a d a l v i v o J a z z - A f r o - S o u l -
F o * . P o e s w . G i o c h i , p e r f o r m a n c e . 
Sf iz i , bar 2 2 . 3 0 - 5 - T u t t i i g iorn i 

M A N U I A ( V i c o l o de l C i n q u e . 5 6 -
T e l . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da l l e o r e 2 2 . 3 0 . M u s i c a bras i l iana 
c o n J i m P o r t o . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B ( B o r g o 
A n g e l i c o . 1 6 - T e l . 6 5 4 5 6 5 2 ) 
O r e 2 2 - C o n c e r t o c o n l a J a z z 
B a n d d i l u i g i T o M 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F iorent in i . 3 
- T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
R i p o s o 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y ( V i a 
d e l C a r d e f l o . 1 3 a - Te l . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
R i p o s o 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L -
( V i a d e f l ' A n g e l e t t o . 7 • T e l . 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
D a luned i 2 s e t t e m b r e s o o n o a p e r ­
t e le iscrizioni » corsi di m u s i c a L a 
segre te r ia è a p e n a dal le 1 6 a l e e 
2 0 d a luned i a venerd ì 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D E L T E S T A C C I O - ( V i a G a l ­
v a n i . 2 0 T e l 5 7 5 7 9 4 0 ) 
D a l 2 s e t t e m b r e ( o r a n o di s e g r e t e ­
r ia 1 6 2 0 - T e l 5 7 5 7 9 4 0 ) s i a p r o ­
n o l e iscrizioni per r a n n o 
1 9 8 5 - 8 6 . C o r s i d ì s t r u m e n t o e l a 
Dorator i tecn ic i e p r a t a . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I V I L L A G O R D I A N I ( V i a P i ­
a n o . 2 4 ) 
R i p r e n d o n o a s e t t e m b r e l e iscr iz io­
n i a i cors i e d a i laborator i m u s i c a l i . 
a i c o r » d i fcngua e d atta a l t re a t t i v i ­
t à . 

Cabaret 
G I A R D I N O F A S S I (Corso t r i t a t a . 

4 5 ) 
I n t r a t t e n i m e n t o orchest ra m u s i c h e 
R e v i v a l a (o re 2 1 ) . 



18 l'Unità - SPORT SABATO 
3 1 AGOSTO 1 9 8 5 

Alboreto e i tecnici di Maraneilo soddisfatti delle prove 

La nuova Ferrari scende 
in pista a Monza 

e il tifoso va in estasi 
Una vettura 
inedita 
con il telaio 
e le sospensioni 
modificati. 
Buoni i 
tempi sul giro 

MILANO — Quando all'una del pomeriggio 
di ieri Michele Alboreto ha spento il motore 
della nuova Ferrari, il pubblico di Monza è 
scattato in piedi applaudendo. Una vera ova­
zione. E non perché il pilota italiano avesse 
polverizzato il record della pista lombarda — 
la Goodyear era sprovvista di gomme da 
qualifica —, ma perché il popolo ferrarista 
aveva annusato nei tre giorni di prova il cli­
ma di ottimismo che regnava ai box della 
scuderia di Maraneilo. Una Ferrari provata 
in assetto da gara perché l'obiettivo non è la 
•pole position., ma la vittoria nel Gran pre­
mio d'Italia in programma 1*8 settembre. An­
che se le cifre possono risultare noiose, ci 
sembra importante descrivere i tempi otte­
nuti ieri dalla nuova macchina: con le gom­
me B — cioè da gara — e il pieno di carbu­
rante, la «rossa» di Maraneilo ha girato in 
l'31"07. Con gli stessi pneumatici, ma con 

soli 25 litri di benzina, il tempo registrato è 
sceso a l'28"3. E andiamo avanti: con tre 
gomme C (più morbide) e una B, il cronome­
tro si è fermato a l'31"4. Con tutte le quattro 
gomme morbide e 25 litri di carburante, il 
tempo sul giro è stato di l'28"04. Prestazioni, 
dicevamo, che hanno soddisfatto 1 tecnici 
modenesi. Un paragone con lo scorso anno: 
Lauda, nel suo giro più veloce, aveva ottenu­
to il tempo di r31"912. 

Parliamone con i protagonisti. Michele Al­
boreto: «Rispetto a tre settimane fa, c*è stato 
un balzo in avanti. La macchina è migliorata 
un po' ovunque, salta meno di prima. La se­
renità non mi è mal mancata, la macchina è 
migliorata, quindi per il momento mi sento 
soddisfatto». La parola al tecnico, Harvey 
Postlethwaite: «La macchina è migliorata un 
po', soprattutto nelle curve veloci, cioè alle 
due di Lesmo. Il lavoro svolto in questi giorni 

Alboreto sulla nuova Ferrari a Monza 

è stato ottimo». 
Ottimismo, come avete letto, ma senza to­

ni trionfalistici. Pesa l'ombra di Alain Prost e 
della sua McLaren. «Se l'obiettivo era quello 
di raggiungere l tempi del francese — ha ag­
giunto Postlethwaite —, ebbene l'obiettivo è 
raggiunto». Anche se i pericoli non sono an­
cora fugati: Il record ottenuto giovedì scorso 
da Johansson a Brande Hatch viene conside­
rato soddisfacente, ma non eclatante perché 
lo stesso giorno Prost aveva provato con le 
gomme da gara. Insomma, tutte le preoccu­
pazioni non sono ancora state fugate. L'in­
terrogativo: «Ma quale sarà il limite della 
McLaren a Monza?» non farà dormire sonni 
tranquilli alla Ferrari. Un fatto, comunque, 
sembra certo: il team modenese è ora convin­
to di avere in parte superato il gap tecnologi­
co che lo separava dalla McLaren. 

Ma com'è la macchina nuova? Allora, il 

telaio è diverso con l fori in alto, ridisegnate 
le sospensioni anteriore e posteriore, I radia­
tori laterali sono meno inclinati e gli scam­
biatori di calore sono più grandi. La carroz­
zeria delle fiancate è completamente nuova 
nella parte anteriore e in quella posteriore, 
più bassa e più stretta con le paratie inclina­
te all'interno. È stato abbassato il cofano 
motore e nuovi sono anche I cassoncini di 
aspirazione. Modifiche che, nella speranza 
del popolo ferrarista, dovrebbero spingere le 
«rosse» di Maraneilo alla conquista del titolo 
mondiale. 

I tecnici modenesi e i piloti cercano di lan­
ciare acqua sul fuoco dell'entusiasmo. Ma 
non c'è dubbio che la Ferrari abbia prepara­
to, proprio per Monza, una sorpresa per tutti. 
Anche per la McLaren. 

Sergio Cuti 

«cf ̂  
• % > 

Dal nostro inviato 
KOBE — In Italia era l'ora 
di pranzo mentre quattro ra­
gazze azzurri tentavano la 
conquista del primo titolo di 
queste Universiadi sinora 
non molto felici per i colori 
del Cusi. La battaglia si an­
nunciava aspra perché si 
trattava di battere nella fina­
le del fioretto a squadre l'U­
nione Sovietica che a Barcel­
lona, in occasione dei cam­
pionati del mondo, aveva 
sconfitto le azzurre 9-6. Ma 
Lucia Traversa, Annarita 
Sparaciari. Margherita Za-
Iaffi e Anna Pia Gandolfi 
erano scatenate e dopo aver 
condotto 6-0 hanno concluso 
trionfalmente 9-1. Vale la 
pena di annotare che Olga 
Velichko. Olga Voshakina, 
Marina SoboTeva e Tatiana 
Cerniavskaya (indicata dai 
tecnici soviètici come l'astro 
del futuro) rappresentavano 
la vera nazionale sovietica. 
• E stata la vittoria della fan­
tasia sulla forza*, ha detto il 
direttore agonistico della 
scherma azzurra Attilio Fi­
ni. Ma il più felice era il mae­
stro Salvatore Di Nardo, 47 
anni, responsabile del setto­
re femminile e del club 
scherma Roma, la società 
che ha allevato Lucia Tra­
versa. Annarita Sparaciari e 
Anna Pia Gandolfi. La pri­
ma delle tre si può dire che 
sia nata in pedana perché la 

Finalmente la squadra italiana riesce a conquistare una vittoria alle Universiadi di Kobe 

Quattro ragazze ed un fioretto tutto d'oro 
Lucia Traversa, Annarita Sparaciari, Margherita Zanaffi e Anna Pia Gandolfi hanno travolto le avversarie sovietiche - Argento per 
il martellista Lucio Serrani - Matt Biondi s'è buscata un'infezione per depilarsi - Franceschi ancora deludente - Oggi Andrei in pedana w 
madre quando accompagna­
va in palestra i fratelli era in­
cinta di lei. 

Le quattro ragazze ci han­
no quindi fatto il dono della 
firima medaglia d'oro in un 
orneo durissimo, autentica 

rivincita del campionato del 
mondo. Come definire le 
quattro atlete? Margherita è 
la più fredda, Annarita è la 
più appassionata. Lucia la 
più grintosa mentre Anna 
Pia e un misto di tutto. Il 
dettaglio dice che dopo il ra­
pido 6-0 Margherita Zalaffi 
ha concesso a Olga Voshaki­
na il punto della bandiera. 
La stoccata decisiva — un 
fulmineo colpo in una azione 
di contrattacco — lo ha otte­
nuto la piccola mancina to­
scana Anna Pia Gandolfi 
contro Marina Soboleva. 
Erano le 19 e 50. 

La giornata di ieri ha pre­
miato anche il giovano um­
bro Lucio Serrani, medaglia 
d'argento nel martello alle 
spalle del 25enne tedesco fe­
derale Heinrich Weis e da­
vanti al sovietico Igor Niku-
lin. Lucio Serrani ha mostra­
to notevoli qualità di com­
battente perché prima del­
l'ultimo lancio era quinto 
con 71.64. «Adesso o mai più», 
si è detto entrando nel cer­
chio della pedana per l'ulti­
ma bordata. E ne è uscito un 
notevole 74,08 che gli ha per­
messo di cingersi il collo 
d'argento. Il tedesco ha vinto La gioia delle azzurre del f ioretto a Kobe 

con 76 metri esatti, misura 
ottenuta alla quarta prova. 
Da notare che Igor Nikulin è 
uno dei più grandi martelli­
sti nella stona di questa dura 
disciplina ed è stato anche 
primatista del mondo. 

Marisa Masullo si è com-

fiortata assai bene nella fina-
e dei 100 conclusa al quinto 

posto in 11"45. Più di così 
non poteva fare visto che 
l'hanno preceduta la sovieti­
ca Irina Slyusar (11"22), la 
bulgara Anelia ' Nuneva 
(ll'r29), la giamaicana Grace 
Jackson (11 "35) e la polacca 
Ewa Tomczak (11"39). Stefa­
no Mei è stato molto bravo 
nella terza semifinale dei 
1500 vinta con straordinaria 
sicurezza. Il ragazzo ha con­
trollato la gara lanciando un 
attacco lungo che nessuno è 
riuscito a contrastare. Si è 
voltato un po' troppo, pessi­
ma abitudine che in corse 
più convulse potrebbe paga­
re a caro prezzo. Oggi corre­
rà la finale e dovrà guardarsi 
dall'inglese Chris McGeorge. 
Antonio Selvaggio nella pri­
ma semifinale e andato subi­
to in testa tentando di condi­
zionare il ritmo ma quando 
la corsa si è fatta più intensa 
si è trovato senza benzina 
nelle gambe. Oggi grande 
scontro-rivincita nella peda­
na del peso tra il nostro Ales­
sandro Andrei e il cecoslo­
vacco Remigius Machura 
che lo aveva battuto in Cop­

pa Europa a Mosca. 
Si è intanto conclusa l'U-

nlversiade del nuoto e Matt 
Biondi non è sceso in vasca 
nella staffetta mista perché 
si è ferito radendosi una 
gamba e rimediando un'in­
fezione. Ha quindi chiuso la 
sua vicenda giapponese con 
4 medaglie d'oro e una d'ar­
gento. Meglio di lui soltanto 
il ginnasta sovietico Dmitri 
Bilozercev che si porta a casa 
il gradevole peso di 6 meda­
glie d'oro. 

Il medagliere 
NAZIONI 

URSS 
USA 
ROMANIA 
CINA -
CUBA 
GIAPPONE 
OLANDA 
COREA DEL SUO 
RfG 
AUSTRALIA 
BULGARIA 
COREA DEL NORD 
UNGHERIA 
ITALIA 
BRASILE 
POLONIA 
NIGERIA 

ORO ARG BRO TOT 

24 
18. 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

12 
11 
7 
e 
4 
3 
1 
0 
3 
3 
2 
2 
3 
3 
2 

— 
— 

15 
15 
3 
4 
1 
7 
3 
2 
6 
2 
3 
2 
4 
2 
2 
2 
— 

51 
44 
13 
13 
8 
13 
7 
5 
11 
7 
7 
6 
8 
6 
5 
3 
1 

Il bilancio azzurro del 
nuoto — Giovanni France­
schi è naufragato anche sul­
la distanza prediletta del 200 
misti — non è granché: 2 me­
daglie d'argento (Gianni Mi-
nervini e Carla Lasi) e 1 di 
bronzo (Manuela Dalla Val­
le). 

Intricatissima la situazio­
ne della squadra di palla­
nuoto, battuti ieri dall'unio­
ne Sovietica 8-9, gli azzurri 
dopo il pareggio con Jugo­
slavia (8-8) e la vittoria-fiu­
me (48-0) col Guatemala, so­
no attesi alla partita di oggi 
con la Cina: bisognerà vince­
re con più di 8 reti di scarto e 
poi attendere la valanga ju­
goslava sui derelitti guate-
maltechi. E un torneo thril­
ling. 

Da rilevare una dura e as­
sieme accurata lettera di un 
gruppo di insegnanti che 
chiedono che venga abolita 
la discriminazione contro ì 
lavoratori stranieri di Kobe. 
La lettera precisa che nella 
città vi sono 40 mila stranie­
ri, 28 mila dei quali coreani. 
Costoro sono in gran parte il 
prodotto della dominazione 

Giapponese in Corea durata 
6 anni, dal 1910 al 1945. 

Chiedono di non essere di­
scriminati ma di essere trat­
tati come cittadini di un pae­
se democratico. 

Remo Musumeci 

COMUNE DI BEIIMASCO 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

Avviso di licitazione privata 
ai sensi della Legge 3 0 marzo 1 9 8 1 . n. 1 1 3 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati e l i . IMPORTO 
PRESUNTO L. 3 2 9 . 5 3 0 . 8 9 0 . oltre IVA. 

Il combustibile dovrà essere consegnato scalarmente nelle 
cisterne degli edifici indicati nel Capitolato e con le modalità 
ed i termini ivi stabiliti. 

Informazioni su deliberazioni. Capitolato, documenti com­
plementari presso la Segreteria Generale • Ufficio Contratti. 
piazza Alfieri n. 7 - Bemasco - tei. ( O l i ) 3 4 . 9 9 . 5 3 4 . 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi degli artt. 6 lettera b) e 
8 comma 7 . Legge 1 1 3 / 8 1 entro il 9 s e t t e m b r e 1 9 8 5 
all'Ufficio Protocollo del Comune di Bemasco — Segreteria 
Generale, piazza Alfieri n. 7 . 1 0 0 9 2 BEINASCO. Italia — a 
mezzo posta ovvero in acorso par t ico lare» . 

Le lettere invito a presentare offerta, saranno spedite entro 
4 5 giorni dalla data del presente bando. Possono candidarsi 
imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e 
con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della Legge 
1 1 3 / 8 1 . 

Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazioni successivamente verificabili: 

1 . il possesso dei requisi t i di cui a l l 'a r t . 5 del Capi to la­
t o e d in par t ico lare: 
a ) di avere adeguata organizzazione di distribuzione e di 
essere in grado di allegare all'offerta un impegno di forni­
tura del combustibile rilasciato da una società petrolifera: 
b) di tenere a disposizione del Comune almeno 7 0 0 me 
di gasolio in stoccaggio nelle immediate vicinanze dell'a­
rea metropolitana torinese; 

2 . le indicazioni atte a dimostrare le capacità finanziarie in 
possesso e le capacità tecniche di cui agli artt. 12 e 13 
della Legge 1 1 3 / 8 1 ed in particolare: 
a ) gli Istituti bancari in grado di attestare l'idoneità finan­
ziaria ed economica della ditta: 
b) la cifra globale degli affari degli ultimi tre esercizi e 
l'elenco delle principali forniture degli ultimi tre anni con 
l'indicazione del rispettivo importo, destinatario e perio­
do: 
e) la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la 
ditta dispone ovvero la propria organizzazione commer­
ciale; 

3 . che i concorrenti non si trovino m alcuna delie condizioni 
di esclusione elencate nell'art. 1 0 della Legge 1 1 3 / 8 1 . 

L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
lettera a) della legge 3 0 marzo 1 9 8 1 n. 1 1 3 . 

Le richieste d'invito non sono vincolanti per C Amministrazio­
ne. Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 

Bemasco. 2 6 agosto 1 9 8 5 

IL SEGRETARIO GENERALE: Salurso 
IL SINDACO: A i m e t t i 

Scelti gli arbitri che dirigeranno le partite del quarto turno di Coppa Italia 

In Brasile nessuno vuole Socrates 
perché è contrario al capitalismo 

Non c'è pace per Socrates. 
Ieri anche il Fluminense ha 
rinunciato ad acquistarlo. Il 
motivo è semplice: Socrates 
è di sinistra, critica il capita­
lismo. Lo hanno detto espli­
citamente il presidente della 
società brasiliana. JosèéCar-
los Vilela. e il vicepresidente 
Antonio De Castro Gii. Ecco 
quanto hanno affermato: 
•Socrates era stato offerto al 
Fluminense tre mesi fa, ma 
abbiamo risposto negativa­
mente perché non avevamo i 
500 mila dollari richiesti e 
perché con un giocatore co­
me Socrates non esiste la 
possibilità di trovare patro­
cinatori. Le aziende naziona­
li e multinazionali che 
avrebbero partecipato a un 
consorzio per ingaggiare 
Falcao, non erano disposte a 
finanziare l'ingaggio del gio­
catore della Fiorentina. In­
fatti, qual è l'impresa che ac­
cetta di far pubblicità utiliz­
zando l'immagine che critica 

il capitalismo e predica posi­
zioni di sinistra?.. Come di-. 
re: meglio comprare un 
brocco, ma fascista, che un 
fuoriclasse ma di sinistra. 
Aveva proprio ragione So­
crates: il calcio non è un'iso­
la felice staccata dalla socie­
tà. Sport e politica vanno di 
pari passo. 

Ma torniamo a casa no­
stra. Domenica si gioca il 
quarto turno di Coppa Italia. 
La commissione nazionale 
ha designato gli arbitri delle 
partite. Eccoli: 
• Girone 1 — Palermo-Ju­
ventus: Pieri; Casertana-
Fiorentina: Tubertini; Peru­
gia-Monza: Fabbricatore. 
• Girone 2 — Napoli-Saler­
nitana: Magni; Lecce-Pesca­
ra: Bruschini; Lanerossi Vi­
cenza-Padova: Frigerio. 
• Girone 3 — Lazio-Sam-
pdoria: Redini; Atalanta-Ta-
ranto: Gabrielli; Monopoli-
Catania: Novi. 
• Girone t — Ancona-In­
ter: Sguizzato; Empoli-Avel­
lino: Lombardo; Cesena-
Brescia: Amendola. 
• Girone 5 — Piacenza-Ve­
rona: Da Pozzo; Pisa-Cremo­

nese: Pezzella; Parma-Bolo­
gna: Baldas. 
• Girone 6 — Milan-Arezzo: 
Lo Bello; Cagliari-Udinese: 
Bianciardi; Genoa-Reggia­
na: Tarallo. 
• Girone 7 — Torino-Vare­
se: Vecchiatini; Como-Trie­
stina: Esposito; Sambene-
dettese-Rimini: Gava. 
• Girone 8 — Campobasso-
Roma: Pairetto; Catanzaro-
Bari: Leni; Messina-Ascoli: 
Testa. 

Siamo ancora alle notizie 
di mercato: la Salernitana. 
che milita in serie C, ha in­
gaggiato il centrocampista 
Frigerio che lo scorso anno 
aveva disputato il campio­
nato di serie B nelle file del 
Taranto. Intanto a Rio de 
Janeiro è stato rapinato Jair 
Ventura Filho, il popolare 
Jairzinho. campione del 
mondo con la nazionale bra­
siliana in Messico nel 1970. 
L'ex calciatore è stato avvici­
nato da due sconosciuti 
mentre stava uscendo dal 
Maracanà ed è stato rapina­
to di soldi, orologio e auto­
mobile. È stato anche mi­
nacciato di morte. 

Ai mondiali azzurri 
col vento in poppa 

HAZFU INKF.L (Belgio) — L'otto azzurro, l'ammiraglia del ca­
nottaggio ila'iano. che mancava dalle gare del campionato 
mondiale da sei anni, ha conquistato ieri sulle placide acque del 
bacino artificiale di Hazewinkel. do\e si sono disputate le semi­
finali della massima rassegna 1985, la più bella delle littorie 
entrando in finale. L'otto, con una magnifica regata, ha così 
completato il successo della spedizione in Belgio del canottaggio 
azzurro che. negli asoluti, ha \ isto qualificarsi cinque delle sette 
barche mentre tutti e quattro gli equipaggi dei pesi leggeri (per 
atleti cioè al di sotto dei 72.500 chilogrammi) hanno raggiunto 
un risultato che non vede* a una presenza così massiccia nelle 
fasi finali da tempo immemorabile. La magnifica giornata del 
canottaggio italiano è cominciata con la semifinale del due sen­
za, gli azzurri Aìese e Romano sono giunti terzi alle spalle dei 
sovietici e degli spagnoli e si sono qualificati. Anche nel quadru­
plo la finale è stata raggiunta dall'equipaggio di Lari, Gaeta. 
Poli e Farina. Niente da fare imece per il singolista Marco 
Savino che non è riuscito a inserirsi nel terzetto dei finalisti. 

Brevi 
Calcio: condizioni Maradona 
Per la prima volta dopo l'infortunio subito nella partita 
con il Twente. d 15 agosto. Diego Armando Maradona e 
tornato ad allenarsi ieri insieme con i suoi compagni ano 
stadio San Paolo, prova sostenuta scora apparenti diffi­
colta. ma badando bene anche ad evitare formature. L"im­
pressione è cne il giocatore sia avviato verso il pieno 
recupero. Ciò lascia ipotizzare un suo rientro eventuale 
per la partita di Coppa Italia con il Lecce 

Basket: operato Gentile 
Guai a non finte per la Juve Caserta (e* Indetti}. fertb-
nando Gentile. * playmaker infortunatosi I altra sera in 
Valtellina durante una partita amichevole contro ri «Di 
Varese». * stato sottoposto ad mtevento chirurgico nel­
l'ospedale d< Sondrio In uno scontro con rf varesino 
Sacchetti, gentile era caduto Sul parquet riportando la 

frattura deBo zigomo destro Rimarrà fermo un mese. 
Altri due giocatori deOa Juve Caserta si erano infortunati 
lunedì sera a Trieste' l'uruguaiano Lopez e Generati 

Dilettanti al Tour dell'Avvenire 
la con.imssione tecnica del settore ciclismo du strada 
dilettanti ha scelto i sette atleti che disputeranno ri.Tour 
dea Avvenire a tappe. Sono i lombardi Marco Tabai. Or­
lando Dal Molm. Enrico Lietti e Marco Sabgari. • toscani 
Giuseppe Brar.dini e Adriano Pellegrini e il veneto Michele 
Moro. 

Morto Libero Golinelli 
L'è» allenatore di pugilato Libero Goftnerfc. che lega é suo 
nome soprattutto alla carriera di Nino Benvenuti ma an­
che a quella di altri pugili come Ouran e Burruru. è morto 
ieri all'ospedale di Imola, dove era ricoverato da circa tre 
mesi per disturbi al fegato Tre giorni la Gol.nelh. che 
aveva 73 anni, era entrato in coma. 

raggiunto 
due con degli Abbagnale. 

Totocalcio 

Ancona-Inter 2 
Cagliari-Udinese 2 X 
Campobasso-Roma X 2 

Totip 

Catanzaro-Bari 
Cesena-Brescia 
Como-Triestina 

IX 
1 
1 

Empoli-Avellino 
Lazio-Samp 
Messina-Ascoli 

X 1 2 
X 
1 

Palermo-Juve X 2 
Parma-Bologna 2 
Piacenza-Verona 2 
Salernitana-Napoli x 2 1 

PRIMA CORSA 
IX 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X I 

1 2 
22 

IX 
XX 

12 
22 

21 
12 

SESTA CORSA 1 1 
X I 

A.M.R.R. 
A Z I E N D A MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO, 

Avviso di licitazione privata 
L'A.M.R.R. intende appaltare, mediante gara a licitazione priva­
ta, la fornitura per il triennio 1985 -1986 -1987 di complessive 
n. 12 .600 camicie da lavoro invernali, con consegne annuali 
pari a 4 . 2 0 0 capi. 
— Importo a base di gara L. 1 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . IVA esclusa 
— Procedura d'appalto art. 1 lett. a) della Legge 2 febbraio 
1973 . n. 14 
— La richiesta d'invito alla gara dovrà pervenire alla Segreteria 
di Direzione A.M.R.R. - via Germagnano 50 - Torino - entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 12 settembre 1985 (giove­
dì) 

A tale richiesta dovrà essere allegato: 
— documento attestante l'iscrizione della Ditta richiedente ad 
una Camera di Commercio Industria Artigianato; 
— dichiarazione che attesti la consegna tassativa della fornitu­
ra oggetto della gara per l'anno 1985 — n. 4 . 2 0 0 capi — 
entro 45 gg. lavorativi dal ricevimento dell'ordine. 

Per maggiori informazioni, nonché per prendere visione del Ca­
pitolato particolare d'appalto e degli adempimenti in esso con­
tenuti, si invita a prendere contatto con l'Ufficio Acquisti 
A.M.R.R. tutti i giorni in orario d'ufficio (sabato e testivi esclusi). 

Le richieste d'invito non impegnano I"A.M.R.R. 

Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del presente 
annuncio non saranno considerate valide. 

IL PRESIDENTE: Aldo Banfo 
IL DIRETTORE: dr. Guido Silvestro 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
L'A.M.R.R. indice una gara a licitazione privata, per 
la fornitura di n. 80.000 scope di erica e saggina 
occorrenti per la nettezza urbana. 

— Importo a base di gara L. 210.000.000. IVA 
esclusa 
— Procedura d'appalto art. 1 lett. a) della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14 
— La richiesta d'invito alla gara dovrà pervenire 
alla Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germa­
gnano 50 - Torino - entro e non oltre le ore 12 
del giorno 18 settembre 1985 (mercoledì), indi­
cando sulla busta ia dicitura «licitazione privata 
G/85». 

Per maggiori informazioni, nonché per prendere vi­
sione del Capitolato particolare d'appalto e degli 
adempimenti in esso contenuti, si invita a prendere 
contatto con l'Ufficio Acquisti A.M.R.R. tutti i giorni 
in orario d'ufficio (sabato e festivi esclusi). 

Le richieste d'invito non impegnano l'A.M.R.R. 

Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del 
presente annuncio non saranno considerate valide. 

' > IL PRESIDENTE; Aldo Banfo 
IL DIRETTORE: dr. Guido Silvestro 

Avviso di licitazione privata 
L'A.M.R.R. indice una gara a licitazione privata per 
la fornitura di n. 40.000 scope di erica a zampa di 
lepre occorrenti per la nettezza urbana. 

— Importo a base di gara L. 80.000.000, IVA 
esclusa 
— Procedura d'appalto art. 1 lett. a) della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14 
— La richiesta d'invito alla gara dovrà pervenire 
alla Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germa­
gnano 50 - Torino - entro e non oltre le ore 12 
del giorno 17 settembre 1985 (martedì), indi­
cando sulla busta la dicitura «licitazione privata 
F/85». 

Per maggiori informazioni, nonché per prendere vi­
sione del Capitolato particolare d'appalto e degli 
adempimenti in esso contenuti, si invita a prendere 
contatto con l'Ufficio Acquisti A.M.R.R. tutti i giorni 
in orario d'ufficio (sabato e festivi esclusi). 

Le richieste d'invito non impegnano l'A.M.R.R. 

Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del 
presente annuncio non saranno considerate valide. 

IL PRESIDENTE: Aldo Banfo 
IL DIRETTORE: dr. Guido Silvestro 

Avviso di licitazione privata 
L'A.M.R.R. intende appaltare, mediante gara a licitazione priva­
ta. la fornitura di n. 2 . 2 0 0 paia di scarpe da lavoro invernali. 

— Importo a base di gara L 6 1 . 6 0 0 . 0 0 0 . IVA esclusa 
— Procedura d'appalto art. 1 lett. a) della Legge 2 febbraio 
1 9 7 3 . n. 14 
— La richiesta d'invito alla gara dovrà pervenire alla Segreteria 
di Drenone A .M R.R. - via Germagnano 5 0 - Tonno - entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 1 1 set tembre 1 9 8 5 (merco­
ledì) 

A tale richiesta dovrà essere allegato: 
— documento attestante l'iscrizione della Ditta richiedente ad 
una Camera di Commercio Industria Artigianato; 
— cfccruaranone che attesti la consegna tassativa della fornitu­
ra oggetto della gara entro 2 0 giorni lavorativi dal ricevimento 
dell'ordine. 

Per maggiori informazioni, nonché per prendere visione del Ca­
pitolato particolare d'appalto e degli adempimenti m esso con­
tenuti. si invita a prendere contatto con l'Ufficio Acquisti 
A.M.R.R. tutti • giorni in orario d'ufficio (sabato e festivi esclusi). 

Le richieste d'invito non impegnano l'A.M.R.R. 

Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del presente 
annuncio non saranno considerate valide. 

IL PRESIDENTE: Aldo Banfo 
IL DIRETTORE: dr. Guido Silvestro 
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É Fora dei mondiali su strada: oggi tocca alle donne e ai dilettanti 

Fiducia nei ragazzi azzurri 
Maria Canins si esclude: è solo pretattica? 

Nostro servizio 
GIÀ VERA DEL MONTELLO — Dopo un paio di giornate 
piuttosto silenziose, di allenamenti e di riflessioni, oggi si 
pedala a tutto ritmo. Il circuito del Mantello assegnerà due 
maglie iridate, quello delle donne e quello dei dilettanti. La 
prova femminile misura 73,500 chilometri pari a 5 giri del 
tracciato mentre gli uomini dovranno coprire una distanza 
di 177 chilometri equivalente a 12 caroselli. Ho davanti due 
lunghi elenchi di iscritti che confondono anche le idee dei 
tecnici, figuratevi quelle dei cronisti. Comunque vediamo un 
po' di penetrare nel campo di gara. Le donne in maglia azzur­
ra sono Maria Canins, Roberta Bonanomi, Imelda Chiappa, 
Cristina Menuzzo, Luisa Seghezzi e Patrizia Spadaccini, cioè 
le stesse ciciiste che hanno disputato il Tour de France dove 
abbiamo dominato, dove la 36enne Canins ha trionfato con 
un margine di altri tempi, qualcosa come 22 minuti tondi 
tondi. Ma la signora della Val Badia è principalmente ma 
scalatrice e se non ci sono le grandi montagne diventa come 
le altre perchè scarsa in volata. Anche ieri Maria si è esclusa 
dal podio, ha ribadito che la francese Longo è nettamente 
favorita, ha confidato di essere disponibile per qualche com­
pagna di squadra nel caso di una conclusione allo sprint. E 
ancora: ha messo l'americana Twigg, l'olandese Age, la so­
vietica Kibardina, la tedesca Schumacher e la svedese Ber-
glund (campionessa uscente) fra le concorrenti più temibili. 
Ha detto anche che sarà più attendista che attaccante che 
non intende comportarsi come in passato, e cioè, preparare il 
terreno a cinque o sei rivali per poi essere sconfitta sul rettili­
neo d'arrivo. È già accaduto in Gran Bretagna, in Svizzera e 
nelle Olimpiadi di Los Angeles, ma forse la Canins fa pure un 
po' di pretattica, forse non la vedremo così remissiva come 
appare nelle ore della vigilia. 

Non abbiamo mai vinto un mondiale femminile pur essen­
do stati ad un pelo dal trionfo con Morena Tartagni, (due 
argenti e un bronzo), con Luigina Bisso!! (argento), con la 
Canins (argento e bronzo) ed Emanuela Lorenzon (bronzo). 
Vantiamo invece 17 titoli nella categoria dilettanti: ultimo 

Sovietici, 
tedeschi, 

polacchi e 
cecoslovacchi 

sono tra i 
più quotati 

Un gran tifo 
per Fondriest 

ma tutti 
sono bravi 

Hinault avverte: «Sarà 
una corsa molto dura» 

La reazione degli azzurri; «Bernard vuol seminare il panico, ma i 
titoli non si vincono con le chiacchiere» - La diversa preparazione 

alloro quello di Giacomini nel '79 con Bugno, Giupponi, Fon­
driest, Ghiotto, PeJiiconl e VandelJJ. L'Italia affronterà tanti 
avversari, tanti elementi di valore in una corsa con 200 par­
tenti, una specie di lotteria che fa dire al commissario tecnico 
Gregori: «Potrei elencare cinquanta nomi e fallire ugualmen­
te il pronostico. I rappresentanti della Rdt, dell'Unione So­
vietica, della Polonia e della Cecoslovacchia mi sembrano 
però I più robusti, i più quotati. Noi abbiamo sei elementi con 
caratteristiche differenti, ma con uguali possibilità. Dipende 
da come si metterà la competizione. In partenza nessun capi­
tano, tutti per uno e uno per tutti...». 

Gregori evita i dettagli, io mi lascio guidare da Cesarino 
Cerise (un esperto nel mondo dei dilettanti) che mi segnala il 
belga Bomans, il canadese Stieda, il cubano Alonso, i danesi 
Lilhot e Soerenson, i francesi Philipp Erichard, i polacchi 
Mierzejewskl e Piasecki, tre esponenti delia Rdt, quel Raab 
che ha vinto il titolo '83 più Ludwig e Ampler e poi lo svedese 
Brykt, i cecoslovacchi Skoda e Jurco, i sovietici Abdujaparov 
e Suun, l'americano Rogers e I yugosiavi Bulle, Cerin e Pa-
vlie. Anche questa è una bella fila, e tornando ai nostri giova­
notti devo aggiungere che da queste parti fanno un gran tifo 
per Fondriest, un trentino che avrebbe le caratteristiche di 
Moreno Argentin. Il fondista è Giupponi, vincitore dei Giro 
delle Regioni, ii velocista Pelliconi, ma anche Ghiotto e Mau­
rizio Vandelii sono svelti. Lascio per ultimo Gianni Bugno. 
un tipo che un po' conosco e che mi ha impressionato per la 
sua completezza, il suo temperamento e la sua fantasia. Mi 
piace Bugno e lo dico senza toni preferenziali, mi piace per­
ché testardo nell'azione, audace in salita e in pianura, resi­
stente, mai domo. Si capisce che Gianni dovrà evitare colpi di 
testa, che dovrà correre in perfetta armonia con i cinque 
compagni, e in sostanza la pattuglia azzurra sembra in pos­
sesso delle armi per ben figurare, per tener testa ai numerosi 
rivali. Non saremo fra i maggiori favoriti, ma possiamo dire 
la nostra, possiamo sperare. 

Gino Sala 
Maria Canins in una delle trionfali tappe al Tour 

Hinault durante la conferenza stampa di ieri 

Dal nostro inviato 
GIAVERA DEL MONTEL-
LO — Chi ha ragione. Hi­
nault o gli azzurri di Marti­
ni? Il francese è giunto ieri 
ed ha fatto sapere che per al­
linearsi aveva fatto 8 ore di 
sella scalando ben sei colli, 
compreso il mitico Stelvio; 
gli azzurri, com'è noto, han-. 
no contestato o snobbato 
ogni salita ptoposta loro sia 
dalle prove dì selezione che 
dalla «Ruota d'Oro» dove 
hanno corso per rodare la 
gamba e perfezionare la for­
ma. Forse il differente atteg­
giamento é legato alla diver­
sa «visione* che hanno della 
corsa iridata: Hinault e i suoi 
amici (come Martini in qual­
che occasione ha paventato) 

vorranno una corsa dura; gli 
italiani, invece, intendono 
pilotarla su binari diversi, 
più congeniali alle loro ca­
ratteristiche, che — stando a 
quello cui ci hanno abituati 
— sono l'attendismo, la cor­
sa tranquilla da decidere tut­
ta nelle ultime battute. 

Hinault tuttavia non si è 
limitato a raccontare con 
quale preparazione giunge 
alla competizione iridata: gli 
strepitosi risultati stagionali 
(Giro e Tour se vi sembra po­
co). un Giro d'America di­
sputato in quota (circa 2 mi­
la metri d'altitudine) quindi 
con lo Stelvio per «sveltire» la 
gamba. Il francese ha anche 
rammentato, a chi gli chie­
deva cosa pensasse del per­

corso, un fatto importante: 
•Pergii italiani Torriani a ve­
ra disegnato un Giro su mi­
sura, ma il Giro l'ho vinto io. 
Se il percorso del Montello è 
stato preparato per favorire 
gli italiani o gli specialisti 
della volata poco m'interes­
sa. Le corse diventano più o 
meno dure e proibitive per 
taluni a seconda del modo in 
cui vengono affrontate e 
condotte: Per chi vuole in­
tendere Hinault è chiarissi­
mo: Bernard e il suo clan 
hanno bisogno di una corsa 
dura e si sono preparati ad 
affrontarla con la grinta ne­
cessaria per mettere in diffi­
coltà chi in una corsa simile 
può naufragare. 

Per il colore, per divagare, 

Bernard risponde anche alle 
domande frivole e sentenzia 
che un mondiale in una sola 
prova non ha senso. 'Uno 
challenge di 5 o 6 prove pe­
rnierebbe un campione vero, 
la prova unica può risultare 
una "lotteria " e dare al cicli­
smo un campione del mondo 
scarsamente rappresentati­
vo.» 

Circa gli italiani pensa che 
forse il più temibile sarà Ar­
gentin. Sulle reazioni susci­
tate in Francia dalla sua in­
tenzione di non badare alla 
bandiera impegnandosi, in­
vece, a difendere le possibili­
tà dei suoi compagni di 
squadra (leggi Lemond e 
Bauer) ancorché non siano 
francesi, fa il diplomatico e 

recita la parte di chi non è 
bene informato e sostiene 
che in realtà nessuno si è ri­
sentito. Ad una soluzione in 
volata crede poco e semmai 
assegna qualche speranza a 
velocisti come Vanderaerden 
e Freuler, escludendo tutti 
gli altri. A ben guardare an­
che Hinault ritiene un errore 
aver lasciato fuori Bontempi 
preferendogli Mantovani. 
Nella graduatoria delle na­
zioni che hanno maggiori 
possibilità di prendersi il ti­
tolo l'Italia la mette tuttavia 
in prima fila. 

Nel quartier generale di 
Montebelluna, dove hanno 
trascorso la prima giornata 
di vita colleggiale. gli italiani 

hanno fatto timide repliche 
al campione transalpino. Sa-
ronni ha detto che se il fran­
cese ritiene che l'unico az­
zurro in grado di vincere ai 
Montello sia Argentin non 
c'è motivo di obiettare mol­
to, visto che il titolo non vie­
ne assegnato dalle chiac­
chiere. Anche gli altri hanno 
considerato Hinauit più un 
furbo dedito a seminar pani­
co che non un attento ed 
obiettivo osservatore. In 
ogni caso hanno replicato in 
difesa della squadra; buon 
segno per Martini, ii quale 
almeno dal comportamento 
alla Ruota d'Oro non aveva 
davvero motivo per essere 
soddisfatto degli azzurri; 
hanno lasciato che i due 
maggiori contestatori delia 
nazionale Bontempi e Conti­
ni spadroneggiassero sulla 
corsa. 

Il commissario tecnico 
della nazionale di calcio En­
zo Bearzot aveva annunciato 
il suo arrivo per incoraggiare 
la pattuglia azzurra, ma ieri 
sera è giunto un telegramma 
di scuse e di auguri. 

Eugenio Bomboni 

Tre mesi dopo la tragedia, riaperto THeysel 

Cova vince ma non batte 
il record a Bruxelles 

BRUXELLES — «Sono contento di aver vinto in 
questo stadio e di aver sentito battere le mani ad 
un italiano. 6 diffìcile dire a chi dedico questa 
vittoria, difficile pensare di' dedicarla ai tifosi che 
qui sono morti. Spero soltanto che una manife­
stazione come questa possa riportare serenità 
nello sport». Alberto Cova non ha mai amato la 
retorica ed anche in quest'occasione ha saputo 
trovare le parole giuste. 

Tre mesi dopo il massacro, l'Heysel, Io stadio 
della capitale lielga teatro dei sanguinosi aweni 
menti che precedettero la finale di Coppa Cam­
pioni tra Juve e Liverpool, ha riaperto ì battenti. 
Molta polizia, quella che ci sarebbe voluta quella 
tragica sera di maggio; inutile ieri. E organizzato­
ri che s'affannano a chiedere ai giornalisti di non 
ricordare che là dentro il 29 maggio c'erano dei 
cadaveri, dolore, rabbia e paura. Non un fiore nel 
famigerato settore Z dell'Heysel, quello dove tro­

varono la morte 39 persone. Non un ricordo. For­
se è stato meglio così. Sarebbero state parole 
ipocrite. 

Alberto Cova ha vinto i 10.000 metri ma non ce 
l'ha fatta a battere il record del mondo anche 
perché ieri sera a Bruxelles faceva un caldo op­
primente. «Non riuscivo a respirare» ha detto il 
campione olimpico. Fino al secondo chilometro 
le .lepri» Gonzales e Crowe hanno tenuto il ritmo 
su tempi da record. Poi la cadenza s'è abbassata 
e Cova ha pensato a controllare gli scatti dei suoi 
avversari. 28'03"94 il suo tempo finale oltre 46" il 
limite di Mamede. Nella scia di Cova il canadese 
Williams e l'irlandese Treacy. 

Non ci sono stati record nel «Memoria! Van 
Damme» ma a/cune performance notevoli. S'è 
rivisto Cari Lewis, che ha vinto i 100 metri, ma 
ha soprattutto fatto registrare nel salto in lungo, 
con 8,62, la migliore prestazione mondiale di 
quest'anno. La bulgara Kostadìnova ha saltato 
2,04 nell'alto e il marocchino Aouita, ancora lui, 
ha sfiorato ii primato dei tremila di pochi cente­
simi di secondo. Nei 1500 ancora una vittoria 
della Decker sulle solite Puica e Budd. 

FAULKNER • CECHOV» MAUPASSANT 

NARRATICI UNIVERSALE 
Cento capolavori da Hemingway a Cechov, da Pavese a Flaubert 
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La sicurezza di avere tutti i libri più importanti Con le splendide rilegature 
La più straordinaria selezione di romanzi effettuata da della grande tradizione artigiana 
un gruppo di esperti espressamente scelti dall'Istituto 
Geografico De Agostini per creare la più importante 
collana narrativa di tutti i tempi. 
Una raccolta veramente internazionale che riunisce i 
massimi scrittori di tutte le culture é di tutte le nazioni 
della Terra. Dai capolavori dell'Ottocento ai grandi 
moderni, tutto ciò che ogni biblioteca di famiglia 
avrebbe voluto possedere da tempo. 

Cento capolavori pubblicati in stupende rilegature sui 
modelli delle antiche e prestigiose edizioni dei più 
raffinati collezionisti: nervature sul dorso, impressioni 
in oro e pastello, titoli incisi sulla copertina e sul 
dorso, nastro segnapagina. Il testo, di grande chiarezza, 
è stampato su fine carta avoriata. 
Formati e colori diversi conferiscono allo scaffale 
il gradevole aspetto di una scelta individuale. 

I volumi 
sono in 3 formati diversi: 
cm 12x18,7; 
cm 13x20,5; 
cm 13,8x22. 
II terzo volume, 
IL DOTTOR ZIVAGO. 
sarà in edicola 
il 6 settembre 
a L. 7500. 
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In viaggio lungo le coste 
da Ventimiglia a Trieste 

.,i'\ 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Anche questa 
frontiera 

divide terre 
assai simili 

Trieste: 
i palazzi, 

il vino, 
i libri 
TRIESTE 

Il canale del 
Ponterosso ì—w»*aiMirai?... n fan in in ..•—* M M ^ M 

Dio, che silenzio 
dev'esserci 
in Istria! 

Percorsi oltre 4000 km di coste, tra bellezze e speculazione, 
cercando gettoni del telefono e acqua minerale non gasata 

TRIESTE — Ultima tappa. Ultimi metri di 
costa italiana. Guidatore e automobiile, non 
si sa chi dei due più impolverato, erano parti­
ti esattamente un mese fa da Ventimiglia, 
inseguendo il profilo interminabile e spesso 
vago dello stivale. Stranamente, questa fron­
tiera mi ricorda quell'altra, con la Francia, 
lasciata il primo d'agosto. Come, forse, tut­
tissime le frontiere del mondo, divide pezzi di 
terra straordinariamente simili di qua e di là. 
tanto da far sorgere il sospetto che sia vno 
specchio che raddoppia la stessa prospettiva. 
Stesse pinete sterminate, stesso profumo 
d'aria e di azzurro, uscendo da Muggia l'Ita­
lia è già Istria. Per non parlare del mare. 
ovunque fuso e abbracciato a legare tutte le 
terre della terra. Mi fermo a osservare un 
bicchierino di carta che tre secondi fa era in 
Italia e adesso già galleggia in Jugoslavia. 

Comunque l'Italia è Italia fino al recinto di 
due campeggi ai due la ti della strada, proprio 
a ridosso della frontiera. Bei posti, e bellissi­
ma gente, spesso biondi ma scuri di pelle. 
occhi chiarissimi, già visti la sera prima nel­
la penombra delle strade di Trieste. Facce da 
turcoeda austriaco inalberatesui corpi snel­
li dei giuliani, e le ragazze che parlano trie­
stino ma guardano in slavo. Prendono il sole 
su bianchi moletti appoggiati sull'acqua, az­
zurra e verde, profumata di mare, già ripuli­
ta dalla progressiva lontananza dal porto di 
Trieste. Molti, anzi quasi tutti, hanno un li­
bro in mano: ma mi guardo bene dall'elabo-
rare in qualche modo questa notazione, per 
non rischiare di far cenno, buon ultimo, alla 
cultura mitteleuropea, che francamente non 
se ne può più. 

Di Trieste, del resto frettolosamente tocca­
ta per poche ore, mi ha colpito soprattutto 
una immane mortadella servita a tocchi e in 
punta di coltellaccio agli avventori da un 
oste baffuto e vinoso, che serviva bianco e 
rosso facendo regolarmente traboccare i bic­
chieri; e il gran numero di ubriaconi incro­
ciati sul lungomare. Il resto, cioè il fascino 
davvero emozionante dei palazzi asburgici, il 
nitore ventoso di una città di mare che non 
conosce la gialla e scrostata decrepitezza me­
diterranea dei tanti porti italiani attraversa­
ti fin qui. è già stato detto e scritto tanto bene 
da consigliare davvero di lasciar correre. So­
no solo uno dei milioni di passanti che a Trie­
ste vuote assolutamente tornare, e tanto ba­
sta. 

La quiete di Muggia, comunque, e il senso 
di riposante e civile silenzio (poco italiano) 
che avvolge queste estreme propaggini d'Ita­
lia, creano le condizioni ideali per ripensare 
in santa pace agli oltre quattromila chilome­
tri di coste che mi sono scivolati davanti agli 
occhi. I ricordi più belli? Se la bellezza ricer­
cata era quella del paesaggio (di una qualun­
que armonia:selvaggia e incontaminata, op­
pure frutto di secoli di architettura e lavoro 
umano), ahimé pochi. La nobiltà proletaria 
di Sorì; le Cinqueterre aggrappate alla roccia 
come secolari conchiglie sopra il pelo dell'ac­
qua; la Maremma dormiente davanti al mare 
In tempesta: la costiera amalfitana come un 
palcoscenico condannato a un'eterna finzio­
ne; Maratea e il tratto tirrenico della Luca­
nia, miracolosamente risparmiati dalla vol­
garità del cemento; Tropea e Capo Vaticano, 
bianchi come ossa in un deserto di luce; bre­
vissimi spicchi jonici, dove uno scirocco afri­
cano sembra essere riuscito a spazzare persi­
no I cantieri abusivi; USalento, festa del colo­
re; il Gargano ferito dagli incendi, che si rige­
nera come una bestia dalle sette vite; il Cone­
rò inatteso e splendido nel mezzo di un 
Adriatico già soffocato da alghe e uomini; il 
delta del Po e la Laguna veneta, aristocratici 
regni d'acqua in una repubblica di condomi­
ni!. 

Poi non so: sono soprattutto dettagli quelli 
che mi porto in valigia. Dettagli strani, spes­
so sgradevoli, quasi sempre incomprensibili. 
Per esempio la difficolta, quasi ovunque, di 
telefonare: gettoni come oro, come preziosi e 
rari antidoti all'incomunicabilità col mondo, 
trovati magari per caso In una bottega di 
barbiere. In un negozio di elettrodomestici, 
In un ristorante, mal dove dovrebbero essere. 
Altrettanto rara è l'acqua minerale non ga­

sata: al Sud, misteriosamente, introvabile. 
•Scusi, ha della minerale non gasata?: •Si, 
ecco a lei». «Afa questa è gasata». -No, è natu­
rale. C'è scritto sulla bottiglia, vede? Natura­
le*. 'Ma ha il gas. Io l'avevo chiesta non gasa­
ta: 'Non c'è*. 'Non poteva dirmelo prima?». 
•Credevo che la volesse naturale. Questa è 
naturale: «Crepa» (non detto. Solo pensato, 
sorridendo per disperazione). 

E il ghiaccio. Perché in Italia non si trova 
il ghiaccio? Più fa caldo, meno ce n'è. Ovun­
que freezer enormi, pieni di bibite di ogni 
genere (a parte la minerale non gasata), ma 
niente ghiaccio. -Scusi, ha un po' di ghiac­
cio?: -No, ma guardi che è fredda: •Lo so, 
ma volevo il ghiaccio: »Non ne teniamo. Fa 
male alla pancia: -Ti venisse una colica» 
(anche questo, pensato ma non detto. Col so­
lito sorriso sempre più rassegnato). 

Della speculazione sapevo. Anche se la co­
sta cosentina dovrebbe figurare tra le visite 
scolastiche obbligatorie, per vedere come si 
può ingiuriare e distruggere una delle terre 
più belle del mondo. Anche se la Riviera di 
Ponente è più soffocante della periferia di 
Milano. Non sono, però, le cementizzazioni 
intensive quelle che feriscono di più. In Ro­
magna. ad esempio, i chilometri cubici di ca­
se danno un'idea, discutibile ma lucida, di 
•progetto; di studio, di sforzo coordinato: 
cento chilometri di Luna Park, almeno è 
qualcosa, è una cosa. No, quello che offende è 
la totale casualità, i villaggi e le lottizzazioni 
sorti a casaccio qua e là, l'arbitrio di ognuno 
che rovina il bene di tutti, gli sfizi da geome­
tra e da ragioniere che la fanno da padrone. 
L'assenza di governo, di lungimiranza, di 
scelte. 

Di mare sporco è quasi meglio non parlare: 
c'è sempre un sindaco pronto a spedirti gli 
ultimi rilevamenti dell'Usi, che parlano di 
colibatteri in misura tollerata. I colibatteri, 
per dirla franca, sono in gran parte il portato 
degli escrementi umani: ormai neutralizzati, 
è vero, da depuratori e discariche meno di­
sinvolte di un tempo. Rarissime, dunque, le 
flottiglie di cacca che ti nuotano lietamente 
intorno. Ma la puzza di benzina. Ma il petro­
lio. Ma i motoscafi a riva. Ma i sacchetti di 
plastica. Ma i liquami chimici. Ma l'immon­
dizia rovesciata in mare. Ma il catrame. Ma 
le scarpe vecchie. Ma le migliaia di tonnella­
te di lordura che ogni giorno gli italiani rove­
sciano in mare, fregandosene di tutto e di 
tutti. 

Ma ormai sono a Muggia, è finito il viag­
gio. L'Istria meravigliosa, qualche metro più 
in là, mi invita a proseguire. Fosse per la Fiat 
Panda 4x4, che mi ha scortato e sponsorizza­
to con pazienza infinita fin qui, il viaggio 
potrebbe continuare chissà per quanto. Un 
solo incidente tecnico in migliaia di chilome­
tri: a Crotone si è incantato il clacson. Un 
•perepé» ininterrotto di quaranta secondi, 
prima che riuscissi a farlo tacere. Niente di 
grave, nessuno se n'è accorto, un concerto di 
clacson volontari copriva il mio involontario 
casino. Dio, che silenzio dev'esserci in Istria. 

Una raffica di aumenti 
tà, degli stipendi e della 
scuola. Alcune anticipazioni 
sono state fornite dai tecnici 
che stanno preparando lo 
schema di finanziaria su cui 
il Consiglio dei ministri di­
scuterà nella riunione di 
mercoledì prossimo. Tra gli 
altri ci sono anche il capo 
dell'Ispettorato del Bilancio, 
Andrea Monorchio, e il ra­
gioniere generale dello Sta­
to, Giovanni Ruggeri, dal cui 
ufficio è uscito a metà estate 
il bilancio '86 a «legislazione 
invariata». 

SCUOLA — E in arrivo 
l'aumento delle tasse scola­
stiche per undici milioni di 
studenti. Il governo sta lavo­
rando ad un'ipotesi di ridu­
zione della fascia di chi è 
esentato dal pagamento del­
le imposte. L'idea è di creare 
tre o quattro fasce ancorate 
alla denuncia dei redditi del­
l'anno precedente. Altre mi­
sure restrittive riguardereb­
bero i presalari e i diritti di 
concessione dei diplomi. 

Anche il fronte delle tarif­
fe pubbliche è in efferve­
scenza; si parla con insisten­
za di rincari dei biglietti fer­

roviari ed aerei, del pedaggi 
autostradali, delle poste, del­
la luce, del telefoni. Vedia­
mo. 

TELEFONI — C'è stato un 
aumento del 12,5% nel bien­
nio '84-*85 e c'è in aria un 
nuovo rincaro (chiesto dalla 
Sip) del 6-7% nell'86. 

ELETTRICITÀ — Si pre­
vedono rincari. 

FERROVIE — Il ministro 
Signorile ha anticipato la 
notizia di aumenti. Potreb­
bero essere anche vistosi 
considerando che l'anno 
prossimo l'azienda cambierà 
fisionomia e diventerà ente 
responsabile della sua ge­
stione. 

POSTE — Potrebbe scat­
tare un aumento del 7% già 
nel'85: doveva partire il pri­
mo giugno, ma poi è stato 
bloccato (c'è stato anche il 
piccolo «giallo» di francobolli 
emessi secondo la nuova ta­
riffa e poi fatti sparire dalla 
circolazione). 

AUTOSTRADE — C'è una 
richiesta di incremento dei 
pedaggi ferma dalla fine 
dell'84. Scatterà? E quando? 

AEREI — Il gruppo Allta-

lia-Ati avrebbe voluto un ri­
tocco dell'8,5% dal primo 
gennaio dell'85. Il Comitato 
Interministeriale prezzi 
avrebbe già emesso un pare­
re tecnico riducendo un po' 
la richiesta e portando l'au­
mento al 7,4%. Ma ancora 
non è stato concretamente 
deciso. 

PREVIDENZA — E il capi­
tolo più di altri nel mirino 
del pentapartito. Gli esperti 
finanziari del governo giudi­
cano insufficiente il progetto 
di riforma delle pensioni fer­
mo alla speciale commissio­
ne Cristofarl. Ma gradiscono 
molto, invece, la vecchia 
proposta di De Michelis che 
prevedeva, tra l'altro, un tet­
to di retribuzione pensiona­
bile solo a ventiquattro mi­
lioni di lire. Cioè gradiscono 
molto un provvedimento 
che, di fatto, tenendo molto 
basso il livello pensionabile, 
apre le porte a forme di pen­
sioni private, alle assicura­
zioni volontarie e manda al­
l'aria un caposaldo dello Sta­
to sociale. Ora De Michelis è 
al lavoro su un nuovo pro­
getto; i tecnici finanziari 

tuonano; dovrà essere una 
•riforma» che dica alcuni «sì» 
ed alcuni «no». E che faccia, 
soprattutto, «risparmiare» 
soldi allo Stato. 

SANIT'A — Anche qui il 
governo vuole privatizzare e 
buttare a mare conquiste e 
garanzie per la gente. Vuole 
costituire una specie di «sa­
nità parallela» a quella pub­
blica. I sindacati hanno già 
fatto conoscere il loro dis­
senso. Ieri le segreterie con­
federali Cgil-Clsl-Uil l'han­
no ribadito in particolare per 
quanto riguarda i provvedi­
menti che dovrebbero porta­
re ad «una linea indiscrimi­
nata di privatizzazione della 
sanità e ad uno smantella­
mento dello Stato sociale». I 
sindacati hanno chiesto un 
incontro con il ministro De­
gan e annunciato «un insie­
me di proposte per una cor­
retta attuazione della rifor­
ma sanitaria ivi compresi i 
problemi finanziari, orga­
nizzativi e funzionali». 

STIPENDI — L'obiettivo 
del governo è di comprimere 

quelli del dipendenti pubbli­
ci sotto il tetto del 5% di in­
flazione programmata per 
l'86. Ma qui nasceranno, ine­
vitabilmente, 1 contrasti per­
ché non c'è affatto chiarezza 
su questa questione del tetto 
di inflazione. Dopo aver ven­
duto a lungo questo tetto del 
5% e aver elaborato il bilan­
cio a legislazione invariata 
'86 partendo da questo pre­
supposto, ora la cifra è stata 
ritoccata al 6,5%. Il 5 set­
tembre il primo Incontro go­
verno-sindacati. 

Quanto intende rastrella­
re il governo con questa ope­
razione? Ancora il pentapar­
tito non si è dato un obiettivo 
per il deficit dell'86. Ma poi, 
questa strada, quanto è pra­
ticabile? Ad esempio gli au­
menti delle tariffe se da una 
parte consentono all'ammi­
nistrazione pubblica, alle 
aziende statali e agli enti di 
raggranellare soldi e turare 
un po' i bilanci bucati, apro­
no anche le porte al rischio 
di rilancio dell'inflazione. E 
siamo punto e daccapo. 

Daniele Martini 

verno. Le cause di questa sfi­
ducia rispetto alla politica di 
disavanzo ad oltranza del 
Tesoro sono note. Ma anche 
la bilancia con l'estero ha 
una parte crescente nell'au-
mentare i sospetti sul futuro 
della lira. 

Il disavanzo strettamente 
valutario per i primi sette 
mesi di quest'anno è ridotto 
a 4.758 miliardi grazie alla 
utilizzazione degli apporti 
dei turisti, delle rimesse de­
gli emigrati ed altro. Però il 
disavanzo della bilancia 
commerciale, in cui sono 
conteggiate esportazioni ed 
importazioni di merci e ser­
vizi connessi, è salito a 16.981 
miliardi. Se il secondo seme­
stre non migliorerà decisa-

* • 

Conti più in rosso 
mente si prospetta un disa­
vanzo commerciale di 30 mi­
la miliardi a chiusura del 
1985, contro i circa 20 mila 
dell'84. 

I fattori che incidono sul 
disavanzo commerciale sono 
numerosi ma in misura pre­
ponderante risalgono alla 
politica monetaria. Il costo 
delle importazioni è salito 
del 25,3% nel primo seme­
stre ma la quantità di merci 
importate è assai minore. Il 
costo netto degli approvvi­
gionamenti di fonti d'ener­
gia da solo è stato di ventimi­
la miliardi. Poiché petrolio, 

carbone, gas si pagano in 
dollari ed altre valute forti 
c'è una inflazione nei prezzi 
pagati per l'importo. Quan­
do si vanno invece ad espor­
tare merci prodotte con ma­
terie prime importate il re­
cupero è soltanto parziale. 
L'export ha registrato un 
forte aumento in termini di 
valore, 18% nel primo seme­
stre, senza tuttavia poter te­
nere il passo col costo delle 
importazioni. 

La svalutazione della lira 
in termini di dollaro e mar­
chi può avere incentivato le 
vendite all'estero, ma ha 
prodotto un aumento del 

saldo negativo. 
Il costo del denaro, in par­

te correlato con la debolezza 
della lira ed in parte deter­
minato dall'indebitamento 
del Tesoro, è l'altro fattore 
che mina l'equilibrio degli 
scambi con l'estero. Le im­
prese italiane devono carica­
re sui prezzi delle merci tassi 
come minimo del 16%, men­
tre i produttori tedeschi o 
giapponesi caricano il 5-6%. 
Il costo del denaro frena gli 
investimenti e limita l'elasti­
cità dei pagamenti con l'e­
stero. Infine, il pericolo di 
svalutazione della lira co­
stringe le imprese ad una 
condotta cautelativa, la qua­
le comporta anche la costi­
tuzione di depositi in valuta 

all'estero. Fonti bancarie 
hanno stimato che i depositi 
all'estero risalenti a soggetti 
italiani abbiano raggiunto i 
20 mila miliardi. 

La bilancia estera riflette, 
in sostanza, i costi che la ge­
stione della finanza statale 
riversa sul sistema economi­
co italiano con in più l'incer­
tezza della direzione di go­
verno. Ancora ieri il ministro 
del Tesoro, Giovanni Goria, 
ha dichiarato di ritenere 
possibile che la lira resti sta­
bile nei prossimi mesi, ma di 
non poterlo assicurare non 
avendo a disposizione un 
preciso piano di rientro dal­
l'inflazione. 

Renzo Stefanelli 

ma riveduta e corretta? E 
corretta dove? E come? Su 
queste domande detono a lo­
ro volta misurarsi quei com­
pagni che intendono innal­
zare le antiche bandiere. 
Non a caso nessun abbozzo 
di tale disegno è stato neppu­
re tentato! 

Ci sono altre strade per­
corribili? Per dirla molto 
francamente l'unica altra 
ipotizzata finora mi sembra 
attribuibile, molto schema­
ticamente, lo ammetto, al 
compagno Ingrao: una ipo­
tesi. non certo più ortodossa 
di quella sopra prospettata, 
di costruire una idea radical­
mente nuova di socialismo, 
costruito con spezzoni di cul­
tura • verde», di femminismo 
e di pacifismo. A me pare, 
però, che con questi elementi 
si può tutt'al più tentare di 
delineare un nuovo modello 
utopistico, ma non certo co­
struire un progetto politico 
capace di interagire con i 
problemi che abbiamo quoti­
dianamente di fronte e di de­
lineare una prospettiva di 
governo e di trasformazione 
di questa società. È evidente 
che il partito non deve estra­
niarsi da questi movimenti e 
da queste culture che sono 
anche il frutto della nostra 
presenza e della nostra ini­
ziativa. Ma essi devono esse-

Dibattito Pei 
re innestati sulle esperienze 
dello stato sociale, integran­
done l'assetto, contribuendo 
a ridefinirne nuovi equilibri 
(nuovi equilibri che oltre che 
sul fronte civile e culturale, 
vanno ricercati prima di tut­
to sull'impianto economico. 

Gli argomenti che sono 
venuto finora svolgendo di­
mostrano quanto poco acca­
demica e quanto invece poli­
tica sia la discussione sulla 
cosiddetta fuoriuscita dal 
capitalismo. Si tratta di in­
tendere che una risposta di 
tipo utopistico stende un ve­
lo di vaghezza, di inafferra­
bilità sul nostro progetto po­
litico, sulla candidatura che 
noi poniamo a governare qui 
e ora la società italiana, e che 
questa vaghezza può inoltre 
servire da giustificazione per 
posizioni settarie e per linee 
d'azione puramente movi-
mentiste. Una risposta di ti­
po tradizionale — più o me­
no dichiarata — rialimenta a 
sua volta il sospetto della 
doppiezza, nuoce gravemen­
te alla nostra immagine fra 
tutte le forze più nuove della 
società, genera l'illusione in 
alcuni settori popolari di 
possibili arroccamenti in at­
tesa di una crisi più o meno 

risolutiva del capitalismo. 
Non si tratta dunque di 

problemi di poco conto, an­
che ai fini di quella ricerca 
autocritica che abbiamo av­
viato sul voto del 12 maggio 
e sul referendum del 9 giu­
gno. Ho d'altro lato ben pre­
senti le obiezioni che in no­
me della nostra identità, del­
la nostra diversità, 
delfranomalia* del caso Ita­
lia vengono esplicitamente e 
implicitamente mosse con­
tro l'ipotesi di un più diretto 
raccordo con i temi e le pro­
blematiche della sinistra eu­
ropea. Sono le stesse che tan­
te volte hanno impacciato il 
nostro dibattito di questi an­
ni, Io hanno reso oscuro, ci­
frato, fatto apposta per i po­
litologi e gli addetti ai la vori. 
Ma questo modo di procede­
re non è forse ormai un freno 
troppo evidente allo sviluppo 
delle nostre possibilità, all'e­
spressione delle nostre for­
ze? Non è questo un omaggio 
troppo costoso alla liturgia 
del centralismo e dell'unità 
ad ogni costo, della coopta­
zione e del continuismo? Al­
lora è bene essere espliciti. 

Si ritiene che un'ipotesi 
come quella che siamo venu­
ti delineando non sia una 

fuoriuscita dal capitalismo? 
Non mi pare un problema 
decisivo. Forse si tratta di 
una forma ulteriore di com­
promesso fra il movimento 
operaio e più in generale fra 
gli interessi dei lavoratori e 
quelli del capitale. Qui sì pe­
rò che la questione diventa 
puramente nominalistica, 
perché bisogna prendere at­
to che questo è l'orizzonte 
storico entro cui possiamo 
operare, e queste sono le 
aspirazioni che il grosso del­
la gente, dei lavoratori, delle 
forze progressiste affida al 
nostro partito. Stiamo atten­
ti a non confondere i senti­
menti dei nostri militanti e 
dei nostri elettori con le lo­
gomachie contro la pretesa 
povertà del •migliorismo*. 
Molti di quei discorsi ricor­
dano i fili impalpabili di cui 
era intessuto il vestito del 
re... nudo di Andersen. Dav­
vero si pensa che al culmine 
dei pensieri dei nostri com­
pagni e dei nostri elettori ci 
sia un tipo o l'altro di fuoriu­
scita dal capitalismo? Non 
facciamoci ricattare dai mi­
ti. né lasciamoci condiziona­
re da ambiguità paralizzan­
ti! La continuità della nostra 
forza e il senso più profondo 
della nostra identità stanno 
nell'essere percepiti dalla 
grande maggioranza dei la-

sidenle del Consiglio, onorevo­
le Craxi, ha fatto nei giorni 
scorsi alle parti sociali, sia alla 
Confindustria. rappresentata 
al dibattito dal direttore gene­
rale. Paolo Annibaldi. .Le parti 
sociali — ha continuato Pizzi-
nato — sono di fronte ad una 
sfida. Si chiude una fase in cui 
il diritto di contrattazione è 

Pizzinato 
stato duramente attaccato dal 
padronato. La Confindustria è 
pronta a costruire con noi un 
sistema corretto di relazioni so­
ciali? E questa la domanda di 
fondo. La questione relativa ai 

decimali è solo un problema 
tattico, così come non ha senso 
parlare di tempi da rispettare. 
La Confindustria ha intenzione 
di fare la sua parte? Bene. I sin­
dacati non staranno comunque 

ad attendere passivamente ed 
intendono arrivare con tutte le 
parti sociali ad un accordo en­
tro novembre. Nei prossimi 
giorni cominciano nei luoghi di 
lavoro le assemblee informati­
ve dei lavoratori. Se la Confin­
dustria manterrà la sua intran­
sigenza. nelle aziende si discu­

terà anche di come sostenere le 
nostre richieste con la lotta.. 

Intanto la Festa ha fatto ac­
cendere i riflettori sui comuni­
sti, anche per la vicinanza del 
congresso anticipato. Polemi­
che, curiosità, quesiti veri e fal­
si danno alla manifestazione di 
Ferrara «qualcosa in più» ri­
spetto agli anni scorsi. 

tutta Italia. Ovviamente racco­
glierà dati e mobiliterà i corpi 
di polizia del Paese contro i 
trafficanti, gli spacciatori e i 
consumatori abituali. Sul Ser­
vizio centrale antidroga, per 
ora. non sono stati forniti molti 
dettagli, ma il generale Giusep­
pe Richero. capo di stato mag­
giore dell'arma dei Carabinieri 
e il generale della Finanza Ni­
cola Accaria. hanno detto che 
ormai è necessario passare ad 
una vera e propria -guerra d'at­
tacco». Saranno dati mezzi e 
uomini al nuovo ente antidro­
ga? Le risposte non sono state 
né chiare né nette e si è avuta. 
anzi, la sensazione che già siano 
in corso ancora una volta, al­
l'interno della «superpolizia» 
antidroga, rivalità e dissensi 
tra t vari corpi sui modi e i me­
todi di lavoro, di indagine e di 
ricerca. Vedremo. 

Il generale Richero ha anche 
fornito una serie di dati sulla 
criminalità in Italia e sulle ope­
razioni portate a termine dai 
carabinieri (statistiche e noti­
zie sono qui a panel sulla pre­
parazione degli uomini dell'ar­
ma e sulle prospettive della cri­
minalità del duemila. Il •rap­
porto» del generale Accaria ha 
invece fornito una serie di dati 
nuovi sulla lotta alla criminali­
tà. soprattutto sul versante 
economico. L'alto ufficiale del­
la Finanza ha sottolineato co­
me. con la legge Rognoni-La 
Torre, sia stato fatto davvero 
un grande passo avanti. «Si 
tratta — ha aggiunto — di una 
buona legge erte quasi tutti gli 

Legge La Torre 
stati stranieri ci invidiano». 
Non solo: i meccanismi del 
provvedimento vengono anche 
attentamente studiati dai mi­
nisteri della giustizia di mezzo 
mondo, per essere introdotti 
nelle relative legislazioni. Acca-
ria ha poi rivelato che. ormai, la 
Finanza ha anche messo a pun­
to una specie di grande scheda­
rio sulle imprese e i personaggi 
in «odor dt mafia». 11 lavoro 
svolto appare imponente: gli 
accertamenti bancari sono stati 
28.211; le notifiche e le ordi­
nanze inviale agli istituti di 
credito ammontano ad oltre 
due milioni: gli accertamenti 
presso gli uffici della pubblica 
amministrazione sono stati 
27.479; le indagini patrimoniali 
60.877; i «servizi» andati a buon 
fine sono 679 e i soggetti inqui­
siti 2.473. 

I giornalisti hanno poi posto 
tutta una sene di domande 
suH'.anagrafe mafiosa» messa a 
punto dalla Finanza. 

— Quante sono, in Sicilia, le 
aziende in odor di mafia? 

— E una domanda alla quale 
non vogliamo rispondere — ha 
detto il generale Accaria — ma 
vorrei fare una precisazione 
molto importante: quasi sem­
pre i grandi boss della Sicilia 
hanno in tasca soltanto il cer­
tificato di nascita, ma si incon­
trano, agiscono e investono in 
tutta Italia, a New York, in Ca­

nada o a Ginevra. Non solo: 
vorrei aggiungere che la mafia è 
ormai in grado di produrre un 
fiume di cosiddetti «dollari sen­
za patria» che vengono investiti 
in ogni angolo del mondo. 

Con la legge Rognoni-La 
Torre si è pero capita una cosa 
fondamentale — ha detto an­
cora il generale Accaria — e 
cioè che bisogna dare la caccia 
alle grandi e illecite ricchezze 
ovunque siano andate a finire. 
Oggi è possibile. Per questo, 
anche per noi — ha continualo 
l'alto ufficiale della Finanza — 
sono necessari accordi intema­
zionali che permettano di se­
guire i miliardi mafiosi, proprio 
la dove vengono riciclali e inve­
stiti. Accaria ha poi parlato del­
la stretta collaborazione con la 
Commissione antimafia. E la 
stessa Commissione, rappre­
sentata dal compagno senatore 
Francesco Martorelli. dal socia­
lista Frasca e dal de D'Amelio. 
si è fatta sentire anche al Con­
gresso Anticrimine. Il compa­
gno Martorelli ha consegnato 
alla presidenza dell'assemblea 
generale un proprio intervento. 
Martorelli afferma che »la ma­
fia. per accaparrarsi i mercati, 
soprattutto il mercato della 
spesa pubblica, usa e impiega 
strumenti che vanno dal ricat­
to. all'incendio, al danneggia­
mento e all'omicidio. Natural­
mente — aggiunge Martorelli 

— questi procedimenti crimi­
nali non sono indipendenti da 
tolleranze ed anche da intese 
con gruppi o esponenti dei pub­
blici poteri». Martorelli. nel 
corso della successiva confe­
renza stampa, ha anche aggiun­
to che molte delle somme di de­
naro sequestrate a potenti ma­
fiosi, erano di origine pubblica. 
E cioè: il magistrato confiscava 
e la Regione, che è una istitu­
zione dello Stato, continuava a 
far confluire somme ingenti 
nelle tasche dei mafiosi. 

È una denuncia che viene 
fatta pubblicamente — e per la 
prima volta — in un ambito 
prestigioso e importante come 
un convegno Onu. a livello 
mondiale. Il rapporto mafia-
enti pubblici era stato affronta­
to. ovviamente, anche nel corso 
della conferenza stampa del ge­
nerale Accaria il quale aveva 
affermato che alcune modifi­
che alla legge Rognoni-La Tor­
re riguarderanno proprio la 
piaga degli appalti pubblici che 
finiscono in mano ai grandi 
gruppi mafiosi. 

Giornata tutta italiana, dun­
que. al congresso di Milanofio-
ri. anche se nell'aula grande so­
no continuati gli interventi dei 
vari delegati sempre sul proble­
ma droga e criminalità organiz­
zata. Hanno parlato il delegato 
indiano, quello algerino, quello 
australiano e mister M.N.H 
Terazaki che ha affrontato un 
tema davvero inconsueto: il 
dannosi traffici marittimi pro­
vocato dalla pirateria. Si. pro­
prio quella tipo Sandokan e i 

bucanieri- C'è, non è scompar­
sa, e semina terrore e danni in 
alcuni mari del globo. La segre­
teria del congresso, a metà gior­
nata, ha commentato, per i 
giornalisti, la prima settimana 
di lavori. Nel pomeriggio, inve­
ce, il ministro Giovanni Spado­
lini ha intrattenuto i delegati 
su Cesare Beccaria, autore di 
quel celebre libretto («Dei de­
litti e delle pene») che «aveva 
abituato gli italiani a pensare 
in Europeo». In un'altra sala 
del palazzo delle conferenze si è 
invece parlato — e a lungo — di 
tortura nei paesi latino-ameri­
cani sotto i regimi militari. So­
no venute fuori storie orrende e 
tormentate, ormai ampiamente 
denunciale, ma sempre vive nel 
cuore e nella mente di tutti. 

Wladimiro Settime». 

voratori e dalle forze miglio­
ri della società italiana come 
il partito portatore dei valori 
della giustizia e della solida­
rietà sociale, dell'antifasci­
smo, dell'onestà politica, del­
la pace, della sintonia dello 
sviluppo economico con 
l'ambiente, del protagoni­
smo sociale e dell'autorealiz­
zazione personale. 

Nel passato c'erano altri 
valori molto più forti e con­
dizionanti, come quello di 
essere il partito nato dalla 
Rivoluzione d'ottobre, il par­
tito del rapporto con l'Urss e 
per tutto un periodo con Sta­
lin. Altri valori si sono affer­
mati, alcuni sono decaduti o 
scomparsi. Il compito del 
congresso è di darne atto 
esplicitamente e di afferma­
re una linea di sinistra di go­
verno, credibile, che si muo­
ve con una sua autonomia 
per affermare questo nuovo 
equilibrio di valori all'inter­
no del sistema politico e di 
alleanze internazionali in 
cui si colloca l'Italia. Affer­
mare un nuovo indirizzo po­
litico alla guida del paese 
non sarà certo cosa facile. 
Ma non avremmo maggiori 
garanzie di successo lascian­
do ombre e ambiguità su 
fuoriuscite polivalenti. 
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